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« U n’esperienza letteraria bellissi- 

ma, anche perché io da sempre 
ho questa specie di incontinenza crea- 
tiva, e il libro mi ha offerto una dimen- 
sione di spazio nuova e ampia». Parola 
di Francesca Michielin. /APAG.31 


ostadio Turina sulla sponda del Gar- 

da non è mai stato molto propizio 
all'Unione. Ma ieri la malasorte si è ac- 
canita sull'Unione più che in passato. E 
non è stata solo la sfortuna ad accanirsi 
sugli alabardati./ALLEPAG.34E35 
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DEL TERRORE 
ORA PER ORA 


Francesco Rigatelli 


BOLLETTINO 


DI GUERRA 


Le prime 
evacuazioni 
di civili 


Occhi puntati sui colloqui di oggi 
ad Antalya in Turchia. Grazie all'in- 
termediazione di Erdogan si incon- 
tranoi ministri degli Esteri in guer- 
ra, Kuleba e Lavrov. Negli ultimi 
giorni Zelensky si è detto disponi- 
bile a discutere sul Donbass, sulla 
Crimea e sulla neutralità rispetto 
a Nato e Russia. Resta da vedere 
se Putin aprirà alla trattativa. 


A sostegno del dialogo c'è la Cina, 
che conferma sostegno all'alleato 
russo e accusa gli Usa: «Sono sta- 
ti loro, guidando la Nato, che han- 
no gradualmente spinto fino al 
conflitto», accusa il portavoce del 
ministero degli Esteri Zhao Lijian. 
Altro punto, è se gli americani sia- 
no disponibili a sacrificare Zelen- 
skyolosostenganofino alla fine. 


Sulterreno intanto l'esercito rus- 
so continua ad avanzare con la 
sua offensiva. Le evacuazioni di 
civili dalle città assediate proce- 
dono con difficoltà, tra autobus 
bloccati e bombardamenti co- 
me quello all'Ospedale di Mariu- 
pol, dove il raid su un reparto di 
maternità suscita lo sdegno di 
tutto il mondo. 


La vita di Kiev è sospesa. Le ten- 
sioni si spostano a Zaporizhya, 
Odessa e Mariupol, ma la guerra si 
vince o perde nella capitale. L'im- 
pressione degli analisti è che i rus- 
si aspettino per far uscire più civili 
possibile, attendano i negoziati e 
la resa ucraina senza massacri. 
L'alternativa: la guerra urbana 
con danno d'immagine ulteriore. 


Scaricabarile sui Mig-29 polacchi 
per l'Ucraina. Dovevano arrivare 
con un passaggio dalla base Usa 
in Germania, ma il Pentagono defi- 
nisce l'idea «insostenibile». Il ten- 
tativo era stato confermato da 
Blinken. L'attore Sean Penninvita 
alla protesta contro l'impasse tra 
Washington e Varsavia. — 
(A curadi Francesco Rigatelli) 


Indagata per tradimento 
la neosindaca di Melitopol 


Il procuratore generale dell'U- 
craina ha aperto un'indagine 
per tradimento su Galina Danil- 
chenko, la neosindaca di Melito- 
pol, insediatasi dopo l'occupa- 
zione della cittadina da parte 
delleforze russe. 


“di 


Oms, la guerra in Ucraina 
peggiora la pandemia 


L'Organizzazione mondiale del- 
la Salute teme che la guerra peg- 
giori la pandemia e cerca di limi- 
tare la diffusione del virus. La 
preoccupazione nasce a causa 
dei bassi tassi di vaccinazione in 


Ucraina rispetto ai Paesi vicini. 


KIEV 


struzione 


Colpi d'artiglieria sventrano un condominio a Obolon, nella periferia Nord-Ovest di Kiev 
La giovane Valentina: «C'era fuoco ovunque, sono fuggita». Ferito un giornalista inglese 


ILREPORTAGE 


INVIATO A KIEV 


alentina dormiva 

quando il palazzo di 

nove piani dove vive 

da una vita, nel di- 
stretto di Obolon, quartiere 
del nord-ovest della capitale, 
è stato bombardato ieri matti- 
na dai ripetuti colpi dell’arti- 
glieria russa. Dapprima si è 
sentito un boato devastante, 
poi dalla coltre di fumo nero 
è apparso lo squarcio gigante- 
sco in mezzo all’edificio che 
sorge davanti a un campo da 
calcio e un complesso scolasti- 
co. Nelle operazioni di soccor- 
so sono state trovate almeno 
due persone morte, mentre 
diversi feriti sono stati portati 
nelle strutture ospedaliere 
poste nelle vicinanze. Altre 
quindici persone sono state 
salvate dall'incendio genera- 
to dall’esplosione e circa set- 
tanta sono state evacuate 
mentre si provvedeva a spe- 
gnere le fiamme. 

Tra loro c’era Valentina, 
stava dormendo quando i 
cannoni di Vladimir Putin 
hanno fatto fuoco, il suo ap- 
partamento è stato trafitto 
da parte a parte, lei si è salva- 
ta, è uscita di corsa giù per le 
scale, e quindi sulla strada 
antistante dove ha visto l’a- 
pocalisse. «C'erano macerie 
e vetri ovunque, fuoco, fiam- 
me, urla, sono scappata, te- 
mevo che arrivasse un altro 
colpo», ci dice mentre col vol- 
to impregnato di dolore e gli 
occhi gonfi di lacrime che 
spuntano dal cappuccio del- 
la giacca beige, chiede di 
rientrare a casa. «Almeno 
per recuperare le mie foto», 
dice singhiozzando. 

Ad assisterla è un giovane 
parente che le tiene la mano, 
accanto a lui un’altra donna, 
sembra si chiami Natasha, lei 


non risponde a nessuna delle 
domande. Lo sguardo fisso 
nel vuoto, dai suoi occhi non 
esce una lacrima, dalla sua 
boccanemmeno mezza paro- 
la. «E sotto choc—ci dice un vi- 
cino — il papà è morto nell’e- 
splosione», il dolore improv- 
viso l’ha svuotata di ogni emo- 
zione, all'apparenza sembra 
senz'anima. Ci addentriamo 
nel condominio risalendo le 
scale, o meglio quello che ne 
resta. Gli appartamenti, due 
per pianerottolo, sono spogli 


FRANCESCO SEMPRINI 


grattacielo colpito 

= alla periferia di Kiev. 
: Asinistra, un corpo 
& aterravicinoa un 
a edificio distrutto. 
Adestra, una donna 
piange davanti 
_ aipalazzi 
= devastati 
dai bombardamenti 


dimuraedi finestre, alloro in- 
terno, ferme neltempo come 
un orologio senza lancette, 
scene di vita spezzata. Le taz- 
ze della prima colazione sul 
lavandino della cucina, una 
chitarra giocattolo accanto a 
un peluche, una lavatrice con 
l’oblò divelto e i panni che 
spuntano dal cestello. 
Valentina e isuoi condomi- 
ni sono alcuni dei volti della 
guerra, delle distruzione che 
pian piano si allarga a mac- 
chia d’olio a Kiev, al crescere 


dell’intensità dei bombarda- 
menti delle forze armate di 
Mosca che, giorno dopo gior- 
no, perfezionano la cinta di 
assedio con la quale puntano 
adatrofizzare la città per poi, 
probabilmente, asfaltarla. La 
strategia è tipica dell’esercito 
russo e, qui a Kiev, prende for- 
ma giorno dopo giorno. 

Lo sostiene, a chilometri di 
distanza, anche il portavoce 
del Pentagono, John Kirby, 
secondo cui il Cremlino sta 
chiaramente ampliando i 
suoi obiettivi non solo nella 
capitale ma in tutta l’Ucrai- 
na. Ad essere presi di mira so- 
no i “checkpoint” ma anche 
le postazioni delle forze di di- 
fesa territoriale come quelle 
nel quartiere storico di Kure- 
nivka dove almeno una per- 


sona è rimasta uccisa e altre 
sei sono state ferite dopo che 
i rottami di un missile russo 
sisono abbattuti su una delle 
principali strade residenzia- 
li. Iframmenti del vettore ba- 
listico hanno distrutto un au- 
tobus e mandato in fiamme 
un condominio dopo essere 
stato intercettato dalla dife- 
sa aerea ucraina. «L’autobus 
non aveva a bordo passegge- 
ri, maci sono stati feriti tra le 
persone che si trovavano nei 
pressi delle fermate», ci dice 
Natoli Turchenkov una delle 
guardie di quartiere, mentre 
indica le tracce di sangue sul 
selciato. 

Il volontario rivela inoltre 
che i servizi di intelligence, 
qualche ora prima, avevano 
intercettato alcune voci in lin- 
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In fiamme un condominio di no- 
ve piani a Kiev dopo i bombar- 
damenti compiuti dai russi. | vi- 
gili delfuoco hanno spento l'in- 
cendio nella struttura, ma si 
contano almeno due morti e 


tre feriti. 


sd 


gua russa che comunicavano 
informazioni via radio, forse 
coordinate per un potenziale 
obiettivo. «Erano un gruppo 
diuomini, basisti che si trova- 
vano in un palazzo non di- 
stante da qui», ci dice, a dimo- 
strazione di come le quinte 
colonne di Mosca operino 
senza sosta per agevolare il 
compito dell’armata di Vladi- 
mir Putin e il lavoro degli in- 
cursori delle forze speciali. Si 
tratta del peggior incubo per 
la resistenza ucraina che più 
di ogni altro teme le infiltra- 
zioni all’interno del perime- 
tro urbano. 

Ad essere stata colpita ieri 
a Kiev è stato anche il com- 
plesso Antonov, nel nord di 
Kiev, preso di mira dai bom- 
bardamenti russi. Si tratta 


del fiore all’occhiello dell’a- 
viazione ucraina, che produ- 
ce velivoli esportati in tutto il 
mondo e che rappresenta 
unadelle maggiori fonti di in- 
troiti dell'industria di Kiev. 
Peri russi un obiettivo da col- 
pire senza riserve, anche per- 
ché rappresenta un simbolo 
dell’orgoglio di Kiev. In que- 
sto caso il bilancio è di alme- 
no due persone morte nel cor- 
so dell'attacco allo stabili- 
mento a nord della capitale. 

Tra chi paga il conto del 
conflitto ci sono anche gli 
operatori dell’informazione, 
ieri un altro giornalista è ri- 
masto «gravemente ferito» 
mentre seguiva la guerra in 
Ucraina. Si tratta di un corri- 
spondente britannico che ha 
riportato fratture da schegge 
ad entrambe le gambe. Se- 
condo le informazioni rese 
note dal procuratore genera- 
le Irina Venediktov su Face- 
book, il giornalista è attual- 
mente in terapia intensiva 
sotto osservazione medica. Il 
ferimento giunge a 24 ore di 
distanza dalla morte del do- 
cumentarista americano 
Brent Renaud, colpito a un 
"checkpoint" da colpi presu- 
mibilmente esplosi da milita- 
ri russi, almeno secondo le 
primericostruzioni. 

Una versione che non ri- 
specchia il vero, a parere del 
rappresentante permanente 
russo all'Onu, Vassily Neben- 
zia, perché — sostiene — l’area 
di Irpin, dove è stato ucciso 
Renaud, è controllata dalle 
truppe ucraine. Gli Stati Uni- 
ti da parte loro hanno chiesto 
che sia fatta luce sull’accadu- 
to invocando la collaborazio- 
ne di tutti nell’accertamento 
dei fatti. L’unica verità per 
ora la racconta il cielo di Kiev 
dove, tra sirene, lanciarazzi e 
colpi di artiglieria, i tamburi 
di guerra hanno spento an- 
che le stelle. — 
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L'aeroporto Antononv, nel 
nord di Kiev, è stato colpito dai 
bombardamenti russi. Noto 
anche come Hostomel, è il più 
importante snodo cargo e vie- 
neutilizzato anche come base 


i Asinistra,i soccorsi dei vigili del 

®. fuocoaiciviliferiti nel distretto di 
fi Obolon;adestra, unragazzo 
davantia un edificio distrutto 


militare. 


I soldati raccontano l'inganno della missione ordinata da Putin. «Siamo carne da cannone» 


«Noi mandati allo sbaraglio» 
il pianto dei prigionieri russi 


! 


DALL'INVIATO A KIEV 


anno detto 
che doveva- 
<< mo  adde- 
strarci per- 


ché gli americani stavano per 
occupare l'Ucraina e la Nato 
avrebbe messo piede in Rus- 
sia». L'armata di Vladimir Pu- 
tin è figlia dell'inganno, alme- 
no a vedere alcuni suoi volti. 
Come quelli apparsi ieri in un al- 
bergo della capitale trasforma- 
to dalla macchina mediatica di 
Volodymyr Zelenskyj in teatro 
della propaganda ucraina, 
nell’ambito di quella “infowar” 
che rappresenta la quarta di- 
mensione bellica dei conflitti 
contemporanei. Un frammen- 
tochehailnomeeilvoltodicin- 
que giovanissimi ragazzi, tutti 
sbarbati e militari di leva, cata- 
pultati loro malgrado in una 
guerra che di lampo ha ben po- 
co. Il più giovane è Pozdeev An- 
drey Yurievich, 19 anni, milita- 
reda giugno scorso nel 15° Reg- 
gimento fanteria. «Ci avevano 
detto “preparate i mezzi, non 
dovete avere paura”. Non vi 
manderanno oltreconfine’. Nel- 
la notte fra il 23 e 24 febbraio il 
nostro convoglio si è messo in 
marcia, mi sono addormentato 
erisvegliatoin Ucraina». 

I1 5 marzo arriva l’ordine di 
far rientrare i coscritti in pa- 


. giornalisti 
tria, ma Andrey viene ferito 
durante un bombardamento 
e lasciato indietro, di lì a poco 
si consegna. Akhunov Niyaz 
Munirovich ha solo un anno 
di più ma lo sguardo è impau- 
rito, tipico di un adolescente 
che ha capito di essersi messo 
in un guaio. «Dopo la prima 
battaglia abbiamo abbando- 
nato i carri armati e siamo 
scappati nella foresta per 
quattro giorni. Poi ci siamo ar- 
resi. Gli ucraini ci hanno dato 
medicine e vestiti asciutti». 
Morozov Olexander Romano- 
vych, 22 anni, è il più anzia- 
no: «Siamo tutti di leva, fino 
all’ultimo momento ci aveva- 
no parlato di manovre sul ter- 
ritorio russo e mai di invasio- 
ne, era una bugia. Mia madre 
era riuscita a convincere il mi- 
nistero della Difesa a farmi 
tornare a casa, ma sono stato 
fatto prigioniero. Immagina- 


Pozdeev Andrey Yurievich, 19 
anni, si dispera davantiai 


vo di venire picchiato 0, peg- 
gio, torturato, invece sono sta- 
to trattato bene. Stiamo mo- 
rendo tutti, anche le donne ed 
i bambini di questo paese, per 
niente. Putin ha detto delle 
falsità come il fatto che non ci 
fossero soldati di leva, voglio 
chiedere scusa a tutti gli ucrai- 
ni. Viprego perdonatemi». 
Mikola Polshchikov Valenti- 
novych, 21 anni, ha il grado di 
caporale, sotto le armi da giu- 
gno 2021 è un autista di mezzi 
di trasporto truppe. «Il coman- 
dantecihaordinatoil21 febbra- 
io di prepararci per il combatti- 
mento: “marceremo su Khar- 
kiv”. Non ci potevo credere, ve- 
ramente andiamo in Ucrai- 
na?». Sicommuove quando rac- 
conta dei commilitoni uccisi. 
«Mi hanno rimandato indietro 
con gli altri feriti, ma abbiamo 
perso il contatto con il convo- 
glio, ci avevano abbandonato. 


Gli stessi che ci parlavano di fa- 
scisti da cui doveva essere libe- 
rata l'Ucraina, qui non ne ho vi- 
sto uno». La narrativa della de- 
nazificazione è stata ampia- 
mente usata dall’apparato mi- 
litare di Mosca, secondo Savin 
Anton Yevgeniyovich 20 anni, 
biondo coni capelli a spazzola 
e una ferita sulla testa. «Ero 
nel2°battaglione carri, quinta 
compagnia, ci hanno detto 
che dovevamo partire per l’U- 
craina puntando su Kiev per li- 
berare la popolazione dei so- 
stenitori di Stepan Bandera 
(leader nazionalista della Se- 
conda guerra mondiale) e dai 
neonazisti. Alla fine della mis- 
sione avremo ricevuto un pre- 
mio in denaro. Non avevamo 
alcuna possibilità di andarce- 
ne». Anche della retorica 
dell'aggressione Nato si sareb- 
be fatto largo uso a Mosca: 
«Prima di questa missione i no- 
stri comandanti dicevano che 
in Ucraina stanno arrivando 
gli americani e che volevano 
espandere le loro base verso la 
Russia. Ci dicevano che dove- 
vamo difendere i confini, ma 
non invadere l’Ucraina». Nes- 
suno dei cinque prigionieri si 
sottrae alla supplica: «Voglio 
dire ai miei concittadini, non 
mandateivostri figli sotto le ar- 
mi in Ucraina. Questa guerra 
non ha senso». E poi: «Presi- 
dente Putin, hai fatto di noi car- 
ne da cannone». FRA. SEM — 
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«Armamenti cinesi a Mosca? 
Solo disinformazione Usa» 


Le ricostruzioni sulla richiesta rus- 
sa di armi alla Cina «sono solo di- 
sinformazione americana». Così il 
portavoce del ministero degli Este- 
ri cinese Zhao Lijian ha liquidato la 
notizia circolata per tutta la giorna- 


tadiieri. 


IL PERSONAGGIO 


a crudeltà non ha biso- 

gno di grandi capi. Le 

bastano aiutanti volen- 

terosi, esecutori di me- 
diocre livello, oppressori dall’i- 
dentikit quasi impiegatizio. 
Per questo Ramzan Kadyrov, 
«il proprietario» della Cecenia 
come si fa chiamare, prima 0 
poi doveva arrivare con i suoi 
miliziani a Kiev. Perché qui, 
per questa guerra sporchissi- 
ma, per chiuderla con una vit- 
toria, a Putin occorre una vio- 
lenza abituale, che avanza ri- 
petitiva, indifferente, statica. 
Quella in cui Ramzan ha dato 
prova di essere maestro. Oc- 
corre qualcuno che non abbia 
bisognodiricorrere alla violen- 
za eruttiva, emozionale e quin- 
di intermittente perché proce- 
dea folate e poisiplaca. 

Per«pacificare» Kiev come è 
stata pacificata Grozny le emo- 
zioni che si impadroniscono 
dell’uomo e lo tengono in pu- 
gno sono inutili, sono un far- 
dello. Occorre qualcuno che 
abbia già sperimentato la cru- 
deltà e sappia in questo anda- 
re aldilà di sé stesso, ma senza 
pensarci, come avviando un 
macchinario. E che sappia con- 
servare dentro di sé questa 
condizione tremenda di eufo- 
ria nella durata, nel tempo. 
Gente che può decidere un de- 
litto mangiando tranquillante 
un piatto di «manti», i deliziosi 
ravioli ceceni; per cui la vita 
delle persone — perfino quelle 
del proprio clan — non vale un 
copeco, li si può disperdere co- 
mela cenere alvento. 

Se sei ceceno, ribelle o leali- 
sta, hai imparato che la realtà 
è morire con due pallottole in 
testa. Non ci puoi far nulla, è 
così. Per questo puoi diventa- 
re solo jihadista e andare a 
combattere le guerre del calif- 
fato. O essere un killer di Ram- 
zan, conla divisa nera, eil logo 
«Tzentoroi», il villaggio in cui 
è nato. 

Putin e Kadyrov: dovevano 
necessariamente incontrarsi 
l’ex spia che cercava una leva, 
uno slogan per diventare zar e 
il figlio di Akhmad, il capo tra- 
dizionale della confraternita 
dei kuntas-khadzhi, prima in- 
dipendentista poi alleato dei 
russi in odio ai fautori del ji- 
had, a cui era stato chiesto di 
«cecenizzare» una guerra che 
Mosca nonriusciva a vincere. 

Quando il 9 maggio del 
2004 una bomba nascosta sot- 
to la poltrona nel nuovo stadio 
di Grozny dove si festeggiava 
la vittoria contro i ribelli fece a 
pezzi il padre, Ramzan aveva 
appena compiuto 28 anni ed 
era a Mosca. Per decifrarlo, 
con la violenza, il cinismo, l’i- 
gnoranza, le stravaganze, biso- 
gna immergersi in quei 28 an- 
ni, riempirli diimmagini, urla, 
torture, guerra, orrore. 

Dal 1996 prima guerra rus- 
so-cecena: potevi essere ucci- 


senza Casa 


5 milioni 
Le persone rimaste 


il 15% degli ucraini 
secondo l’Unher 


Kuleba: «Dateci mezzi di difesa 


non abbiate paura delle minacce» 


«A coloro che all'estero hanno paura 
di essere trascinati nella terza guerra 
mondiale. L'Ucraina combatte con 
successo. Abbiamo bisogno di voi per 
aiutarci a combattere. Forniteci tutte 
le armi necessarie». Così su Twitter il 
ministro degli Esteri ucraino Kuleba 


L'alleato 


La ferocia di Kadyrov 
ultima arma di Putin 


Lo Zar chiama lo spietato leader ceceno per l'assalto decisivo a Kiev 


so perché avevi incrociato un 
soldato russo ubriaco, le don- 
ne venivano violate e gettate 
via come oggetti usati, rotti, i 
ragazzi ceceni catturati duran- 
teleretate venivanolegati al fi- 
lo spinato e bruciati vivi e le fa- 
miglie quando non tornavano 
acasaraccoglievano frenetica- 
mente del denaro per cercare 


<> 


DOMENICO QUIRICO 


di riscattarli prima che fosse 
troppo tardi, e quando era 
troppo tardi usavano la stessa 
somma per avere indietro al- 
meno il cadavere; le «vedove 
nere» si facevano esplodere 
cercando di portar con sé qual- 
che soldato russo, ma non per- 
ché cercavano il martirio del ji- 
had, perla disperazione senza 


IL PUNTO STRATEGICO 


fondo delvivere senza più nul- 
la, sogni, amori, vita. 

Se non sapete questo non po- 
trete mai capire perché esista 
Kadyrov, perché esistano gli in- 
numerevoli Kadyrov che ab- 
biamo incontrato nel nostro 
bel mondo. È affogati in que- 
sto odio puro che costoro han- 
no scoperto l’esperienza della 


SANGUINARIO 
Ramzan Kadyrov, 
“il proprietario" 
della Cecenia come 
sifachiamare, 

è un fedelissimo 

di Vladimir Putin 

E accusato di 
numerosi casi di 
tortura e omicidio 
controgli oppositori 


distruzione comune, della cac- 
cia all'uomo, della uccisione. 
Solo alcuni sanno però passa- 
re dalla violenza emozionale, 
lacunosa, dissipatrice, spieta- 
ta nei mezzi ma limitata nel 
raggio di azione a quella piani- 
ficata, stabile, intensiva, pro- 
duttiva. La violenza che regge 
il potere. 


ANDREAMARGELLETTI 


Le truppe russe accerchiano le principali città 


1. Nel corso delle ultime 24 
ore la situazione sul campo 
relativa al conflitto tra 
Ucraina e Russia non ha 
comportato particolari no- 
vità di rilievo, conferman- 
do dunque una situazione 
di stallo complessivo lungo 
tuttiiprincipali fronti. 

2. A nord, le forze russe 
continuano a mantenere 
altala pressione sulle trup- 
pe ucraine, cercando da 
un lato di consolidare le 
proprie posizioni lungo le 
linee del fronte a nord-ove- 
st della capitale, e dall’al- 


tro di avvicinarsi 
ulteriormente dal 
fianco orientale. 
Scontri si sono regi- 
strati attorno al 
centro di Brovary, 
acirca 20/30 chilo- 
metri a est della capitale, 
città già teatro nei giorni 
scorsi di un’offensiva, poi 
fallita, da parte delle forze 
militarirusse. 

3. Si continua a combatte- 
re duramente anche a 
nord-est, nei pressi di Khar- 
kiv, e lungo tutta la linea 
del fronte orientale che se- 


para le autoprocla- 
mate repubbliche 
separatiste di Do- 
netsk e Lugansk 
dall’Ucraina. Lun- 
go questa linea si 
concentra una buo- 
na parte delle forze milita- 
ri di Kiev, che rischiano di 
rimanere intrappolate in 
una sacca se una duplice of- 
fensiva russa, da nord (nei 
pressi di Izium) a scendere 
verso sud, e da sud a salire 
verso nord dovesse avere 
successo: una manovra di 
accerchiamento che taglie- 


rebbe completamente fuo- 
rile forze ucraine dispiega- 
te all’estremità orientale 
delPaese. 

4.Infine, a sud, si conti- 
nua a combattere per Ma- 
riupol, da unlato, e per My- 
kolaiv, dall’altro: la cattu- 
ra della prima permette- 
rebbe ai russi di chiudere il 
corridoio terrestre che col- 
lega Crimea e Donbass, 
mentre la presa della se- 
conda favorirebbe un’ulte- 
riore avanzata verso ovest 
in direzione di Odessa. — 
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Putin non ha scelto subito 
Ramzan come erede del padre 
come per finire il lavoro in Ce- 
cenia che l’esercito russo anco- 
ra sbandato, umiliato, riflesso 
del derelitto ed ebbro termido- 
ro eltsiniano non sapeva vince- 
re. C'è una foto di quel loro in- 
contro il 9 maggio al Cremli- 
no: un ragazzo quasi in lacri- 
me, in jeans, e un capo un po’ 
annoiato alle prese con l’enne- 
sima seccatura nella turbolen- 
ta colonia caucasica. Non si fi- 
dava, voleva metterlo alla pro- 
va, se era in grado come il pa- 
dre di trasformare i selvaggi e 
inutili «zatchiski», le operazio- 
nidi pulizia condotte dai russi, 
in una selettiva, metodica ma- 
celleria dei «chaitany», i diavo- 
li, della guerra santa islamista. 

Ramzan era capace di ucci- 
dere come si vuota una pattu- 
miera? Putin lo nominò vice 
primo ministro, la presidenza 
la affidò a un uomo del padre, 
sbirro di carriera, Alkhanov. 
Peressere il capo doveva dimo- 
strare di saper uccidere. Ram- 
zan che disponeva solo di qual- 
che centinaio di fedelissimi 
del suo clan, iniziò coni capidi 
una congiura che con a capo Al- 
khanov voleva decapitare la 
successione del «giovanotto». 

Il cervello si chiamava Bais- 
sarov, un gangster che coman- 
dava un’unità speciale del Fsb, 
i Servizi russi. Braccato fuggì a 
Mosca sperando nella prote- 
zione dei colleghi. Un com- 
mando di Kadyrov lo eliminò 
sulla prospettiva Lenin, in cen- 
tro. Invano cercò di difendersi 
con granate e pistole. Un altro 
dei congiurati fu braccato fino 
a Dubai. Il fratello fu ammaz- 
zato a poche centinaia di metri 
dall’ufficio di Putin. Sì, Ram- 
zanera un uomoutile. 

Il padrone di Grozny ha ere- 
ditato il metodo della violenza, 
lecamere di tortura hanno con- 
tinuato a funzionare ma sono 
diventatele sue, non più dei rus- 
si. Il suo terrore si è fatto mira- 
to, selettivo perché sa che ucci- 
dere decine di persone nonè ne- 
cessario. Basta eliminarne uno 
perché gli altri capiscano. I pa- 
renti dei terroristi sono stati av- 
vertiti: uccideremo voi, se non 
si consegnano. Crudelmente 
ha funzionato. Ha imposto una 
pace del cimitero, poi ha avvia- 
tola«ricostruzione» che con un 
islam arcaico e tribale è l’altro 
suo grande argomento di pro- 
paganda. Ma Ramzan non è un 
suddito. Certo senza Putin non 
esisterebbe. Ma in Cecenia la 
Russia ha perso, il padrone è 
davvero lui e la sua nomenkla- 
turadi corrotti con grossi orolo- 
gid’oroe anelli di diamanti. 

La missione a Kievè la consa- 
crazione di questa realtà, il suo 
atto finale. Adesso è Putin che 
ha bisogno di lui, della sua vio- 
lenza pianificata e indifferente. 
Gli regalerà, ripulendola come 
ha ripulito Grozny, la capitale 
ucraina e chiuderà il cerchio 
del potere. Il suo potere. — 
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INVESTIRE SUL FUTURO 
IMPARANDO DAL PASSATO 


Il conflitto, l'inflazione, il costo dell'energia. 
Tante incertezze, ma i nostri progetti di 
vita ci devono guidare nelle nostre scelte 
di investimento. Meglio se con soluzioni di 
valore come Double Chance 


Il conflitto a cui stiamo assi- 
stendo, oltre a scuotere emo- 
tivamente le nostre coscienze, 
apre nuovamente all’incertezza 
sul nostro futuro. In queste ul- 
time settimane, le oscillazioni 
sui mercati si sono decisamen- 
te accentuate. Un ottovolante 
che, sommato alle preoccupa- 
zioni sull'aumento del costo del 
gas, delle materie prime e del 


indipendenza economica e 


di breve termine. 


risorse adeguate per la nostra 
il 
mantenimento del nostro tenore 
di vita. In questi momenti, quin- 
di, manteniamo la barra dritta 
sui nostri obiettivi di lungo ter- 
mine, mentre lasciamo che ge- 
stori e investitori istituzionali si 
orientino su orizzonti e risultati 


PUBBLICITÀ (mediolanùîf 


DOUBLE CHANCE 


Rendimento e investimento, insieme 


Promozione valida fino al 31 marzo 2022 


Puoi entrare gradualmente nei mercati di tutto il mondo con un 
piano di versamenti dal conto dedicato Double Chance che oggi: 


OFFRE FINO 


2,00% 


annuo lordo 


SULLE SOMME NON 
ANCORA INVESTITE 


INTERESSI DEL CONTO 
DEDICATO FINO AL 


ANNUO LORDO 


BANCA 


Vo 


cisamente più corto rispetto alle 
seconde, ma hanno un impatto 
emotivo rilevante che dilata la 
nostra percezione sulla loro du- 
rata. Non fermiamoci quindi ad 
aspettare il momento più propi- 
zio per entrare sui mercati, ma 
affidiamoci a una strategia che 
fraziona l'ingresso con meto- 
do e regolarità. Altre due regole 
fondamentali sono diversificare 


I mercati finanziari restano la 
migliore soluzione per dare effi- 
cienza ai nostri risparmi, perché 
dimostrano, da sempre, di saper 
generare valore nel tempo. Lo 
vediamo anche dall’andamento, 
nell'ultimo secolo, dell’indice 
globale MSCI World Total Return 
in dollari, che rappresenta l’an- 
damento del mercato azionario 
a livello mondiale. In grafica 
sono riportati in blu i momenti 
di calo del mercato, mentre in 
rosso le fasi di rialzo. Le prime 
occupano un arco temporale de- 


ritorno dell’inflazione dopo de- 
cenni di calma relativa, ha cre- 
ato ulteriore disorientamento 
e paura tra i risparmiatori. In 
questa situazione, però, dob- 
biamo mantenere i nervi saldi e 
farci guidare dal motivo per cui 
risparmiamo, i nostri progetti 
di vita. Al netto di tutte queste 
variabili, i nostri figli dovranno 
comunque studiare per prepa- 
rare il loro domani, mentre noi 
dovremo comunque continuare 
a pianificare il nostro ritiro dal 
mondo del lavoro, per avere le 


l'investimento su tutto il mon- 
do e rimanere investiti un tem- 
po congruo per apprezzare le 
potenzialità dell’investimento 
azionario. 


per investimenti 
su mercati azionari 


12/18 MESI 


Banca Mediolanum, da sempre 
vicina ai propri clienti in modo 
concreto e tempestivo, ha scelto 
di affiancarli non solo coni propri 
Family Banker, ma con una nuova 
promozione per la strategia di in- 
vestimento Double Chance. 


O 


IMPORTO MINIMO 
25.000 € 


A CHI È DEDICATA 
Per tutti 


Double Chance funziona con 
due elementi: da una parte, un 
conto corrente ordinario, una 
sorta di “serbatoio” che viene 
sottoscritto per far confluire 
l’intera somma destinata all’in- 
vestimento finale, dall’altra, 
prodotti/servizi finanziari, pre- 
scelti dal cliente, su cui vengo- 
no trasferiti importi costanti dal 
“serbatoio” attraverso un piano 
programmato quindicinale, fino 
ad esaurimento dell’intera som- 
ma inizialmente versata. I pro- 
dotti di destinazione, di natura 
“azionaria” o “obbligazionaria” 
possono essere fondi, prodotti di 
investimento assicurativo o un 
servizio di gestione individuale 
di portafogli e prevedono un’a- 
desione minima pari a 15.000 
euro per investimenti di tipo ob- 
bligazionario e a 25.000 euro per 
investimenti di tipo azionario. 


ANDAMENTO DEL MERCATO AZIONARIO MONDIALE NEL CORSO DELLA STORIA 


INDICE MSCI WORLD TOTAL RETURN IN USD. Valori di fine mese dal 31.12.1925 al 28.02.2022. Fonte: Elaborazione di Banca Mediolanum su dati Bloomberg. 


MMI Tendenza rialzista del mercato I Tendenza ribassista del mercato 


-19% 
em 


La nuova promozione di Ban- 
ca Mediolanum, valida fino al 
31 marzo, riconosce un tasso di 
interesse fino al 2% annuo lordo 
sulle somme non ancora investi- 
te, in giacenza sul conto Double 
Chance azionario sul program- 
ma di versamenti a 12 e 18 mesi. 


Un incentivo che aiuta a supera- 
re un momento particolarmente 
delicato dal punto di vista emo- 
tivo, consentendo il passaggio 
dell'enorme liquidità parcheg- 
giata nei conti correnti verso il 
mercato azionario, il vero mo- 


n o E x o © o dA n o 3 * kn O 9 0 S Ai n 9 x * x Oa Q9 > N n 2 tore dei nostri risparmi, in gra- 
[<< d n 2 o] o SLQ2QaA N vas è 
o — © © & a è È È E £ & ce * £ &G S & & S £ & £ £& & 8 Ss s 32 29 2 do di dare efficienza e valore ai 
dd d gd S gd d Sd Sd gd S Ss f gd gd gd Sd dg gd Sd gs gd Es 8 I dI nostri progetti di vita. 
fà A s4 Gi à Ga aaa aida ai 4kiaA{ÀÀîà ae aaa aàaaàauwoe8.“>era QU ASSI 2 2aAàiàaiià i 09 
f4_ 0 A 0 u 
Seguici su: 


Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 

Il piano dei versamenti (c.d. Pic Programmato) si realizza mediante la sottoscrizione del conto corrente Double Chance e di uno o più fondi tra Mediolanum Best Brands, Challenge Funds e Sistema Mediolanum Fondi Italia, della polizza Mediolanum Intelligent Life Plan, delle 
polizze appartenenti all'offerta My Life e della Gestione Individuale di Portafogli “Mediolanum My Style”, a scelta del sottoscrittore e abbinabili al servizio. | prodotti o servizi abbinabili al Pic Programmato sono dettagliatamente evidenziati nella richiesta di attivazione. 

Per l'apertura del Conto Corrente Double Chance il richiedente deve essere intestatario di un Conto Corrente ordinario presso Banca Mediolanum. Per le condizioni economiche e contrattuali e per quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento ai relativi Fogli 
Informativi e Norme Contrattuali e al documento “Promozioni su tassi e condizioni applicate ai servizi bancari e d'investimento” disponibili presso i Family Banker, le Succursali di Banca Mediolanum, lo sportello di Milano 3 City-Basiglio (MI), Via F. Sforza n. 15 e nella sezione 
Trasparenza su bancamediolanum.it. La durata del programma di investimento può variare a scelta dell'investitore tra 6, 12, 24, 36 e 48 versamenti sia per investimenti di tipo azionario sia per quelli di tipo obbligazionario e la conclusione o l'interruzione del piano dei versamenti 
comporta l'automatica estinzione del conto Double Chance con regolamento delle competenze sul conto corrente ordinario. Mediolanum Best Brands e Challenge Funds sono fondi comuni aperti di Mediolanum International Funds Ltd. Il Sistema Mediolanum Fondi Italia è 
una famiglia di fondi comuni aperti di Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A. Versamento minimo per Fondi di tipo obbligazionario € 15.000; per Fondi di tipo azionario € 25.000. Mediolanum My Style è un servizio di Gestione Individuale di Portafogli di Banca Mediolanum. 
Versamento minimo 50.000 euro. La polizza Mediolanum Intelligent Life Plan e le polizze appartenenti all'offerta My Life sono contratti di assicurazione sulla vita di tipo unit linked a vita intera che si caratterizzano come prodotti d'investimento assicurativo di Mediolanum Vita 
S.p.A. Versamento minimo per la polizza Mediolanum Intelligent Life Plan € 15.000 per sottoscrizione iniziale o € 10.000 per sottoscrizione iniziale abbinata al Premio Unico o per versamenti aggiuntivi; per le polizze appartenenti all'offerta My Life a partire da € 50.000 per 
sottoscrizione iniziale o € 25.000 per sottoscrizione iniziale abbinata al Premio Unico o per versamenti aggiuntivi. | diversi minimi di sottoscrizione iniziale di ciascuna polizza appartenente all'offerta My Life sono indicati nel Set informativo disponibile anche presso gli uffici dei 
Consulenti Finanziari di Banca Mediolanum. Prima dell'adesione ai prodotti o servizi sopra indicati e per operare una scelta informata e consapevole anche in relazione ai costi e ai rischi connessi all'investimento, leggere le Informazioni chiave per gli Investitori (KID) e il Pro- 
spetto dei fondi comuni di investimento Mediolanum Best Brands, Challenge Funds di Mediolanum International Funds Ltd. e Sistema Mediolanum Fondi Italia di Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A., il Set informativo delle polizze appartenenti all'offerta My Life e Mediolanum 
Intelligent Life Plan di Mediolanum Vita S.p.A., disponibili anche sul sito bancamediolanum.it ovvero presso gli uffici dei Consulenti Finanziari di Banca Mediolanum. La sottoscrizione è subordinata alla valutazione di adeguatezza rispetto al proprio profilo di investitore e, per i 
prodotti di investimento assicurativo anche ai propri bisogni assicurativi. L'investimento non dà certezza di rendimento minimo e di restituzione del capitale, anche in caso di decesso dell'assicurato per i prodotti di investimento assicurativo. 


Di 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


pla Intens 
BenjaminHall, giornalista dell'e- 
mittente Fox News, è rimasto 
gravemente ferito vicino a Kiev 
ed è stato ricoverato in terapia 
intensiva. L'altro ieri era morto 
a Irpin il freelance americano 


Gli attacchi Taiwan denuncia l'incursione 

NE di 13 caccia militari cinesi nel- 
alle strutture sanitarie la sua zona di identificazione 
in Ucraina con 12 morti aerea. Si tratta dell'iniziativa 
e34 feriti più pericolosa presa nel corso 


dell'ultimo mese da parte dei 


Brent Renaud. 


TERNOPIL 


difici e autobus di- 

strutti, corpi di civi- 

li uccisi vicino a uno 

sportello —banco- 
mat. Queste sono le imma- 
gini che arrivano da Done- 
tsk, controllata dalle trup- 
pe russe. Secondo i separa- 
tisti filorussi, ieri il centro 
della città è stato «colpito 
da un missile del sistema 
tattico Tochka-U ucraino», 
che ha provocato la morte 
di20 venti civili, tra cui an- 
che bambini, e ne ha feriti 
almeno altri 28. 

Anche Mosca accusa 
Kiev, e attribuisce l’attacco 
al governo ucraino che ac- 
cusa di aver commesso «un 
crimine di guerra», e di aver 
colpito «civili con le bombe 
a grappolo». Ma non è fini- 
ta:la spirale di accuse prose- 
gue con il leader delle forze 
separatiste Denis Pushilin, 
che immediatamente dopo 
incolpa l'Ucraina dell’attac- 


Il governo ucraino 
puntualizza che il tipo 
di missile è in uso solo 
alle forze russe 


co in un programma televi- 
sivo di propaganda russa 
senza, però, mostrare alcu- 
na prova. «Un atto di terrori- 
smo», dice. 

Kiev nega, sostiene che si 
tratti di missili russi e ripor- 
ta all’attenzione il fatto che 
dopo otto anni dall’inizio 
della guerra la città di Done- 
tskè rimasta integra, a diffe- 
renza di tante città ucraine, 
distrutte dopo bombarda- 
menti incessanti dei russi. 
«Guardate come appare Do- 
netskoggi e guardate Khar- 
kiv e Mariupol, che le forze 
di occupazione russe stan- 
no bombardando da più di 
due settimane», dice Leo- 
nid Matyukhin, un ufficiale 
delle operazioni del mini- 
stero della Difesa ucraino. 


UN VECCHIO ORDIGNO 


La propaganda russa fa le- 
va sul fatto che il sistema tat- 
tico “Tochka-U”, con cui ie- 
ri è stata colpita Donetsk, 
fosse fuori uso in Russia al- 
meno dal 2019, sostituito 
dal più moderno Iskan- 
der-M. Una dichiarazione 
facile da sfatare, dal mo- 
mento che dall’invasione 
su vasta scala dell'Ucraina, 
la Russia ha già utilizzato 
questo sistema missilistico: 
ariportarlo in precedenza è 
il comandante in capo delle 


cinesi. 


Missile colpisce Donetsk 
Accuse tra Kiev e Mosca 


Un Tochka-U piomba nel centro della città del Donbass, venti morti 
Le forze separatiste: atto terroristico. La Difesa ucraina nega 


JULIA KALASHNYK 


Ilcadavere di uno 
dei cittadini di 
Donetsk uccisi ieri 
da un missile 
lanciato, secondo 
leautorità, 
dall'esercito 
ucraino 


MARIUPOL 


Lo strazio 

della madre 
morta dopo 
il suo bimbo 


Non ce l'ha fatta la donna in- 
cinta divenuta il simbolo del 
bombardamento russo del 9 
marzo scorso sull'ospedale pe- 
diatrico di Mariupol. La giova- 
ne madre, rimasta ferita nel 
raid, è morta ieri con il suo 
bambino dopo un ultimo tenta- 
tivo di praticarle un cesareo 
per salvare la sua vita e quella 
del piccolo. Ma per entrambi 
non c'è stato nulla da fare. Il 
piccolo è nato morto, lei si è 
spentamezz'ora dopo. 


forze armate ucraine gene- 
rale Valery Zaluzhnye e al- 
cuni video, che mostrano 
pezzi del missile caduto il 6 
marzo nella regione di Cher- 
nihiv. Molto scettici anche 
alcuni abitanti di Donetsk, 
che in otto anni della guer- 
ra, anche se a bassa intensi- 
tà, hanno imparato ad esse- 
re piuttosto cauti alla di- 
chiarazioni di separatisti. 


LA CITTÀ DIVISA 


Oleksiy, 34 anni, è partito 
da Kiev per Leopoli qualche 
giorno dopo l’invasione rus- 
sa e ibombardamenti della 
capitale. Per lui, se Kiev do- 
vesse cadere, sarebbe per- 
dere la casa per la seconda 
volta: nel 2014 ha dovuto la- 
sciare Donetsk, perché quel- 
lo che stava succedendo lo 
ha visto come l’occupazio- 
ne della sua città natia. A 
Donetsk vivono ancora i 
suoi parenti, convinti che 
siano statiirussi ad attacca- 
re per creare screditare gli 


È anche una guerra 

di opposte narrazioni 
Nelle province dell’Est 
ci sono abituati 


ucraini. «Siamo convinti 
che sia stata la Russia. Vo- 
gliono crearsi un'immagine 
di vittime», dice Oleksiy. 

Oltre alle vittime del mis- 
sile hanno rischiato la vita 
anche 80 minatori, intrap- 
polati sottoterra a causa del 
bombardamento che aveva 
disabilitato le attrezzature 
di ventilazione della Zasya- 
dko, la più grande miniera 
di carbone nel Donbass, ma 
in serata sono stati riportati 
insuperficie. 

Così continua la guerra, 
anche la guerra di propa- 
ganda, che la Russia vorreb- 
be vincere a tutti i costi. Do- 
poicasidell’ospedale pedia- 
trico bombardato (che se- 
condo i russi sarebbe stato 
la base del battaglione 
Azov), gli attacchi sui civili 
el’utilizzo di armi proibite 

E l'Ucraina oramai da set- 
timane lancia allarmi per 
possibili “false flag” della 
Russia, che piovono nume- 
rosi, a partire dal fatto che 
la Russia neghi l’invasione 
del paese e dichiari di «bom- 
bardare solo basi militari», 
fino alle affermazioni se- 
condo cui le donne che so- 
no state prese di mira in un 
ospedale per la maternità a 
Mariupol sarebbero state 
delle attrici. — 
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«La neutralità non ci dà garan- 
zia di sicurezza. Vogliamo resta- 
re indipendenti e riavere tutti i 
territori invasi dai russi». Lo ha 
dichiarato Iryna Vereshchuk, vi- 
cepresidente dell'Ucraina, a Ot- 
toemezzo. 


INVIATA A LEOPOLI 


9 è una lunga fila di 
tende con dentro 
58 letti rivestiti di 
teli plastici igieni- 
ci, quelli usati per evitare di 
spargere sangue ovunque. 
Ci sono i container con i me- 
dicinali, le apparecchiature 
per la routine sanitaria e «le 
ferite di guerra», c'è soprat- 
tutto una doppia cinta di sac- 
chi di sabbia a proteggere 
questo ospedale da campo 
allestito ieri mattina nel par- 
cheggio sotterraneo di un 
grande centro commercia- 
le, alla periferia ovest di Leo- 
poli, subito dopo il grande 
check point che presidia una 
delle strade di raccordo con 
la frontiera polacca. 

«Ci aspettiamo necessità 
mediche, siamo pronti» spie- 
ga concisa Kaitlin Lahm, por- 
tavoce della Ong evangelica 
nordamericana Samaritan’s 
Purse che, d’intesa con il mi- 
nistero della Salute ucraino, 
ha fornito la tensostruttura e 
siprepara a gestirla. All’ester- 
no, accanto ai carrelli rossi 
della spesa, i militari vigila- 
no armati e chiedono di non 
indicare l’indirizzo. 

Il giorno dopo il raid con- 
tro il centro di addestramen- 
to militare distante appena 
40 chilometri, Leopoli sente 
il fiato sul collo. Nessun cam- 
bio di passo nell’andatura in- 


«Questa guerra 

si vince sul tempo 
la Nato ha già 
esitato troppo» 


dolente e pacifica di questa 
piccola Vienna, ma la consa- 
pevolezza che la battaglia ve- 
ra è questione di tempo. 
«Questa non è una guerra 
novecentesca, la vittoria 0g- 
gi dipende dalla velocità con 
cui si anticipa il pericolo e la 
Nato, come l’Europa, ha già 
titubato fin troppo» dice il re- 
sponsabile dell’amministra- 
zione militare regionale, 
Maksym Kozytsky, al termi- 
ne della conferenza stampa 
nella quale, ancora una vol- 
ta, lavice premierIryna Vere- 
shchuk nega che tra le 37 vit- 
time del bombardamento su 
Yavoriv ci fossero cittadini di 
altri Paesi, confermando la 
versione dell'Alleanza atlan- 
tica e sigillando la storia den- 
tro un silenzio pieno di do- 
mande. Nessuno ha voglia di 
parlare di quei volontari stra- 
nieri che Mosca sostiene fos- 
sero aquartierati a Yavoriv 
nel momento in cui l'Ucraina 
eilsuo finora cheto fronte oc- 
cidentale hanno bisogno di 
tutti gli amici possibili, senza 
esclusioni. Compresi i giova- 
ni bielorussi vicini alla destra 
ultranazionalista che vorreb- 
bero raccontarsi, ma poi 
all'ultimo si tirano indietro. 


50 le scuole 
bombardate 


Gli nio residenziali 
di Kharkiv distrutti 


Elon Musk vs Vladimir Putin. 
L'uomo piùricco del pianeta pro- 
pone incirillico e ininglese allea- 
der del Cremlino un'insolita sfi- 
da: un combattimento corpo a 
corpo, molto probabilmente sul 
tatami. In premio? L'Ucraina. 


Leopoli nei bunker 
ora aspetta la battaglia 


Il giorno dopo il raid sulla base di Yavoriv il clima in città è cambiato 
Le autorità negano, ma affluiscono volontari stranieri pronti a tutto 


FRANCESCA PACI 


RS 
IS 


Asinistra, un 
ospedale allestito 
inun parcheggio 
sotterraneo 
aLeopoli. 

Adestra, ilfunerale 
di due soldati 


uaszzo |‘ 


Lettera ai parlamentari pronti a partire con la Comunità Giovanni XXIII 


Di Maio ferma i politici in missione 


Francesco Olivo 


iente politici italia- 
ni in Ucraina. Lui- 
gi Di Maio (nella fo- 
to) vuole evitare 
guai e blocca la missione 
dei parlamentari pronti a 
varcare la frontiera con la 
Polonia. La missione, lo rico- 
nosce il ministro, aveva 
«buone intenzioni», era sta- 
ta organizzata dalla Comu- 
nità Papa Giovanni XXIII 
che aveva chiesto ai politici 


di partecipare. In tanti, al- 
meno 30 di tutti i partiti, si 
erano resi disponibili, mala 
Farnesina li ha fermati con 
unalettera firmata dal mini- 
stro degli Esteri «per l’estre- 
ma pericolosità della situa- 
zione in Ucraina - si legge 
nel messaggio inviato ai pre- 
sidenti di Camera e Senato, 
ai capigruppo e ai leader di 
partito —, la loro presenza 
potrebbe essere strumenta- 
lizzata a scopobellico o di di- 
sinformazione, con conse- 
guenze pesanti per il nostro 
stesso interesse nazionale. 
Ciò potrebbe inoltre arreca- 


° 


re grave pregiudizio ai citta- 
diniitalianie stranieri tutto- 
ra intrappolati nel Paese». 
Obiettivo iniziale della mis- 
sione era arrivare a Leopoli 


e da lì raggiungere un grup- 
po di trenta bambini orfani 
per contribuire a una rapi- 
da evacuazione. La Giovan- 
ni XXIII ci tiene a precisare 
che quella organizzata nei 
giorni scorsi, «non è una pas- 
seggiata», ma anche in vista 
delle operazioni a Ovest 
dell’esercito russo, i rischi 
sonotroppi. 

La Farnesina, già la setti- 
manascorsa, aveva discreta- 
mente sconsigliato a Mat- 
teo Salvini, che inizialmen- 
teaveva come obiettivo pro- 
prio Leopoli, di spingersi fi- 
noalconfine polacco. La co- 
sa è andata come è andata. 
Ma stavolta, si teme all’Uni- 
tà di crisi, le conseguenze 
potrebbero essere assai peg- 
giori di una figuraccia. — 
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«Qui arruoliamo solo ucrai- 
ni, gente che vive nel paese e 
gente della diaspora» taglia 
corto Juliana, 36 anni, mime- 
tica e sguardo tagliente co- 
me lama, davanti all’ex sede 
del sindacato, tra McDo- 
nald’scheirussisotto sanzio- 
nenon hanno piùeilviale de- 
dicato a Chevchenko, il can- 
tore delle catene spezzate. 
Attorno a lei, che è tornata 
«per patriottismo» dalla Na- 
poli dov'è cresciuta con la ma- 
dre e dove ha lasciato i due fi- 
gli, è un andirivieni senza fi- 
ne di soldati delle Unità di Di- 
fesa Territoriale. Tanti. Poco 
loquaci. Non solo ucraini. 

I negoziati stagnano, l’U- 
craina brucia, l'occidente so- 
stiene Kiev ma senza esagera- 
re mentre la Cina vagheggia 
di armare la Russia. Leopoli 
prepara un po’ sottobanco i 
funerali del bombardamen- 
to più vicino di sempre e si 
mette in coda peril carburan- 
te. Al distributore dell'Anp, 
sullo stradone Stryiska, gli 
automobilisti aspettano fino 
a un’ora e mezza il loro tur- 
no, non perché scappino ver- 
soilconfine, ma perché «a un 
certo punto in città di benzi- 
nanonsenetroverà più». C'è 
una ragazza con il cappello 
bordeauxe suona il pianofor- 
tesulpiazzale della stazione, 
una famosa canzone popola- 
re che si chiede come sia pos- 
sibile non amare Kiev. La ra- 


La città si è svuotata 
anche dei profughi 
Chi ha potuto è già 
partito verso Ovest 


gazza se lo chiede pensando 
allo zio, un militare in pensio- 
ne della provincia di Mosca 
convinto, senza ombra di 
dubbio, che il governo ucrai- 
no sia pagato dall'America, 
che tutti qui, specie in Gali- 
zia, siano neonazisti nostalgi- 
ci di Stepan Bandera e che le 
basi Nato, accessoriate di po- 
tenti armi chimiche, siano 
già operative e in procinto di 
combattere la Russia. La mu- 
sica galleggia nel vuoto. Nel- 
le ultime ore la marea degli 
sfollati senza orizzonte se 
nonilbinario del treno perla 
fuga si è ritirata, chi voleva 
partire è andato, gli altri re- 
stano, Leopoli è l’esilio ma 
pursempre in Ucraina. 

«Ci aspettiamo di tutto da 
Putin e non ci troverà impre- 
parati, neppure qui» dice An- 
drii, 37 anni, tre figli in Polo- 
nia con la moglie e la giorna- 
ta impegnata a far arrivare 
dalla Germania le automobi- 
li usate comprate per la resi- 
stenza a suon di donazioni. 
Ne ha appena ricevute sei, 
già riparate e avviate alla vol- 
ta di Kiev, ne aspetta altre. Il 
tempo, ancora lui, stringe. 
Poi bisognerà ricostruire. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 PRIMOPIANO 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ono state sette ore in- 

tense di “scambi di ve- 

dute e valutazione 

dei rischi geostrategi- 
ci” su molti temi quelle che 
Jake Sullivan, consigliere 
per la Sicurezza nazionale 
americana, e Yang Jiechi, 
esponente del Politburo 
con la delega sulla politica 
estera, hanno trascorso con 
le rispettive delegazioni al 
Cavalieri Waldorf Astoria 
diRoma. 

L’incontro era in agenda 
da tempo dopo che il 15 no- 
vembre Biden e Xi Jinping si 
erano incontrati in videocon- 
ferenza e avevano gettato le 
basi per altri colloqui. Si è 
parlato di Nord Corea e di 
Taiwan, con l’inviato Usa 
che haribadito il sostegno al- 
la “One China Policy”. Icine- 
si sisarebbero lamentati del- 
le armi Usa a Taipei. 

Ma il timing dell’incontro 
romano, in piena guerra 
Ucraina, eisospetti america- 
ni sul ruolo attivo di Pechino 
a sostegno della Russia han- 
noalzato posta e tensione. 

L’inviato di Biden è stato 
molto diretto conla contro- 
parte e ha espresso le “pre- 
occupazioni statunitensi” 
sul coinvolgimento cinese 
al fianco della Russia. Do- 
menica il Financial Times, 
citando due funzionari 
americani, aveva scritto di 
unarichiesta di aiuti milita- 
riinviata a Pechino. Dappri- 
ma entrambe le capitali 
hanno negato, poi però Wa- 
shington ha rilanciato con- 
fermando di aver informa- 
zioni sulla volontà cinese 
di sostenere Mosca nella 
sua impresa militare in 
Ucraina. Il Dipartimento di 
Stato ha avvisato gli alleati 
inEuropaeinAsia spiegan- 
do di non essere però in gra- 
do di confermare se gli aiu- 


La diplomazia 


Usa-Cina, il fronte orientale 
«Reazione se armate Mosca» 


Al Waldorf Astoria di Roma sette ore di colloquio fra Sullivan e Yang Jiechi 
L'America avverte: non tollereremo azioni di salvataggio dell'economia russa 


À 


ALBERTO SIMONI 
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Inalto il consigliere Jake Sullivan. Sotto Yang Jiechi. Accanto la delegazione cinese arrivata a Roma 


ti sono già giunti o se sono 
già stati predisposti. 
Washington ha fatto capi- 
re che qualunque sostegno 
militare o economico da par- 
te della Cina ai russi avrà “se- 
rie conseguenze” senza en- 
trare nei dettagli. Nei giorni 
scorsi, era stata avanzata l’i- 


potesi disanzionare le azien- 
de cinesi che continuano ate- 
nere rapporti conle società e 
le istituzioni finanziarie san- 
zionate. Washington vuole 
tagliare completamente i ri- 
fornimenti finanziari alla 
Russia e ha avvertito la Cina 
che non tollererà azioni di 


“bail out”, salvataggi dell’e- 
conomia russa. Che è ormai 
in caduta libera. Domani Mo- 
sca dovràripagare 117 milio- 
ni di dollari di obbligazioni e 
il ministero delle Finanze ha 
detto che i pagamenti avver- 
ranno in rubli. Fra l’altro 
l’Amministrazione Usa ha 


ipotizzato un nuovo giro di 
sanzioni e l’estromissione 
della Russia dal sistema del 
commercio globale. Una ri- 
chiesta questa fatta nel cor- 
so di una telefonata venerdì 
sera da Zelensky a Biden. Il 
presidente ucraino potreb- 
be renderla esplicita doma- 
ni quando interverrà al Con- 
gresso degli Stati Uniti. 

Il messaggio sulle “preoccu- 
pazioni” Usa per l’atteggia- 
mento cinese, stando a quan- 
to riferito dal Dipartimento di 
Stato, è stato consegnato con 
chiarezza da Sullivan a Yang 
nel colloquio romano. Nella 
loro conversazione il consi- 
gliere di Biden ha spiegato “a 
che punto siamo, come siamo 
arrivati qui e quali rischi ci at- 
tendono”, evidenziando in 
particolare la compattezza 
delfronte occidentale. 

La Casa Bianca quindi con- 
tinuerà a “monitorare da vi- 
cino” le mosse cinesi soprat- 


tutto in questa fase in cui, fa 
notare il team di Biden, non 
“ci sono segnali di de-escala- 
tion militare” da parte russa. 
Verranno comunque mante- 
nuti “aperti i canali di dialo- 
go” con Pechino. 

L’incontro non è da inseri- 
re sotto la voce “negoziati”, 
ha spiegato un funzionario 
senior dell’Amministrazio- 
ne sottolineando che si “è 
trattato di uno scambio di 
vedute ad ampio raggio” e 
ha glissato sulla questione 
del sostegno militare cinese 
alla Russia. 

L'America continua in- 
tanto a muoversi per raffor- 
zare la resistenza degli 
ucraini. Il Dipartimento di 
Stato ha confermato l’invio 
di armi anti-carro e missili 
anti-aerei oltre che muni- 
zionivarie. 

Domani il segretario della 
Difesa Lloyd Austin sarà a 
Bruxelles per un vertice 
straordinario della Nato. E 
nel viaggio europeo andrà 
anche in Bulgaria e Slovac- 
chia. L'unico Paese finora ri- 
masto tagliato fuori dalle 
missioni dei ministri Usa in 
Europa è l'Ungheria, ritenu- 
tasia troppofilo cinese sia le- 
gata a Putin. Non è un caso 
che Budapest è stato l’unico 
Paese Ue a non essere invita- 
to al Summit delle democra- 
zie dello scorso dicembre. 

Unblitz oltre l'Atlantico lo 
starebbe immaginando an- 
che il presidente Joe Biden. 
L’indiscrezione della Cnn 
non ha trovato la conferma 
(e nemmeno la smentita) 
della Casa Bianca. Sicura- 
mente il presidente Usa sarà 
in Germania e Spagna per il 
G8 e il vertice Nato in giu- 
gno. Ma un viaggio in aprile 
non era stato escluso nei 
giorni scorsi quando si era 
ipotizzato una visita in Ara- 
bia Saudita. — 
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Le sanzioni e le rappresaglie tra l'Ue e lo Zar. ‘Congelati" anche mais, orzo e zucchero 


La Russia blocca l'export di grano 
E Bruxelles: stop ai beni di lusso 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
Letizia Tortello 


rano, orzo, segale, 

mais e zucchero. La 

Federazione russa, 

colpita dalle sanzioni 
dell'Occidente, ha deciso di ri- 
spondere con la stessa moneta. 
Mosca si barrica dentro, per as- 
sicurare «adeguate forniture al 
suo popolo, proteggendolo 
dall'aumento dei prezzi» e an- 
nuncia che, da oggi fino al 30 
giugno, verranno limitate le 
esportazioni di questi prodotti 
alimentari di prima necessità. 
Un bando speciale, poi, riguar- 
derà il commercio con l'estero 
di zucchero e zucchero grezzo, 
finoa fine agosto. 

Così la contro-macchina del 
Cremlino prova a mantenere la 
stabilità del mercato domesti- 
co. Mentrela Ue prepara il quar- 
to giro di vite contro l’aggresso- 
re che il 24 febbraio scorso ha 


invaso il territorio ucraino. Le 
sanzioni occidentali hanno ta- 
gliato fuori la Russia da parti 
chiave dei mercati finanziari 
globali e hanno innescato la 
peggiore crisi dal crollo dell’U- 
nione Sovietica. Le riserve fi- 
nanziarie russe sono congelate 
all’estero. Putin alza il livello 
dello scontro e dichiara di voler 
saldarei debiti nei confronti de- 


Nella nuova lista di 
personalità oggetto di 
misure restrittive entra 
Roman Abramovich 


gli «Stati ostili» con il rublo for- 
temente svalutato. «Abbiamo 
un totale di circa 640 miliardi 
di dollari di riserve, di cui 300 
miliardi sono in uno Stato in 
cui non possiamo usarle», ha 
detto il ministro delle Finanze 
russo, Anton Siluanov. 

Sarà lo yuan cinese una delle 
riserve valutarie di Mosca: «La 


utilizzeremo in tutti gli aspet- 
ti», ha concluso. L’allineamen- 
to Russia-Cina preoccupa sem- 
pre di più gli Stati Uniti. Il gover- 
no di Mosca prova a «minimiz- 
zare» ancora le conseguenze 
delle sanzioni, dichiarando fal- 
liteentro 3-6 mesi, con una pro- 
cedura accelerata, le imprese 
di società straniere che si sono 
ritirate dalla Russia dopo l’inva- 
sione dell’Ucraina. 

L’altra guerra, quella com- 
merciale, procede dunque con 
un botta e risposta serrato. Ieri 
èarrivatoilvialibera dei 27 am- 
basciatori Ue al nuovo pacchet- 
to di sanzioni, il quarto, la cui 
cornice era stata concordata ve- 
nerdì con gli altri Paesi del G7. 
Ilvia libera era atteso già dome- 
nica, ma poi alcuni aggiusta- 
menti hanno portato unoslitta- 
mento, suscitando un po di irri- 
tazione tra la Polonia e gli altri 
Paesi dell'Est che chiedevano 
unintervento più pesante e me- 
noeccezioni. Tra le misure c'è il 
blocco dell’export dei beni di 
lusso, una sanzione dal valore 


soprattutto simbolico che pun- 
ta a colpire le élites: dopo un 
lungo negoziato, è stata fissata 
una soglia che colpisce i beni 
dal valore superiore a 300 eu- 
ro. Sono state individuate circa 
400 categorie di beni tra cui al- 
colici, tartufi, abiti, profumi, 
scarpe e diamanti. Per quanto 
riguarda le auto, gli aerei e le 
barche, la soglia è di 50 mila eu- 
ro, fissata invece a 5.000 per le 
motociclette. Per gli strumenti 
musicali la soglia è stata porta- 
taa1.500euro. 

Cè poi una nuova lista di 
nuove personalità (15 in tota- 
le) ed entità (9) oggetto di mi- 
sure restrittive in cui figura an- 
che Roman Abramovich. Il do- 
cumento approvato giustifica 
l'inserimento nell’elenco del 
patron del Chelsea, già colpito 
dalle sanzioni di Regno Unito, 
sottolineandoisuoistretti lega- 
mi con Vladimir Putin che gli 
hanno permesso di aumentare 
ilsuo giro d’affari, assicurando 
di conseguenza maggiori in- 
troiti anche al governo russo. 


Roman Abramovich 


La nuova lista porta a 900 il to- 
tale delle personalità colpite 
(65leentità). 

L’Ue ha inoltre firmato una 
dichiarazione all’Organizza- 
zione del commercio (Wto) 
per sospendere l’applicazione 
della clausola di «nazione più 
favorita» per la Russia, oltre 
che per stoppare l’esame della 
domandadi adesione della Bie- 
lorussia alla Wto. Grazie a que- 
sta mossa sarà più facile impor- 
re dazi oppure limitare l’im- 
portdi beni dalla Russia. 

Nel nuovo pacchetto di san- 
zionic'è anche un capitolo dedi- 
catoall’energia, limitato però al 
blocco dell'export di tecnologia 
eservizi, che tra l’altro nonsi ap- 
plicherà al nucleare e — per 


quanto riguarda i trasporti — 
nemmeno a petrolio e gas. Re- 
stano ovviamente consentite le 
transazioni con le imprese pub- 
bliche per quanto riguarda la 
compravendita di combustibili 
fossili , mentre vengono intro- 
dotte limitazioni all’importdi al- 
cuni prodotti finiti siderurgiciin 
ferro e acciaio. IPaesi Ue hanno 
però deciso di introdurre delle 
eccezioni per salvare l'acquisto 
di alcuni materiali cometitanio, 
alluminio, rame, nichel, palla- 
dio e minerali ferrosi. La proce- 
dura scritta per l'adozione for- 
male deltesto è stata lanciata ie- 
riseraalle21:iPaesihannotem- 
po fino alle 8 di questa mattina 
per presentare obiezioni, dopo- 
diché le misure saranno pubbli- 
cate sulla Gazzetta ufficiale Ue 
edentrerannoinvigore. 

Il braccio di ferro di sanzioni 
e contro-sanzioni non esauri- 
sce il fronte delle trattative di- 
plomatichetra Mosca e Kiev. Ie- 
risonoriprese in formato digita- 
le, dopo il fallimento dei collo- 
qui in Bielorussia e Turchia, e 
andranno avanti ogni giorno 
senza pause, a partire da stama- 
ne dalle 10,30. Il presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky si 
era detto fiducioso, poi in sera- 
tasiè ricreduto: «Colloqui diffi- 
cili». La fiducia occidentale è ri- 
posta nella mediazione della Ci- 
na. Matralefigure chiave conti- 
nua ad esserci anche il premier 
israeliano Naftali Bennett. — 
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pr] PEERLNNISINE DELL'UCRAINA 


STEFANO GIANTIN 


iev lancia il sasso, 

Belgrado sdegnata 

non lo raccoglie. 

Ma sui social com- 
paiono indizi che corrobora- 
nole accuse ucraine. 

Continua a tenere banco, 
sull’asse tra le zone di guer- 
ra e i Balcani, il giallo dei 
mercenari che dalla regio- 
ne sarebbero già arrivati o 
potrebbero affluire in Ucrai- 
na. Giallo che riguarda ora 
in particolare paramilitari 
con passaporto serbo, che 
sarebbero stati adocchiati 
da Mosca per fortificare le fi- 
le delle forze militari di Mo- 
sca. 

Lo j'accuse è arrivato di- 
rettamente da Kiev, conte- 
nuto in uno degli ultimi bol- 
lettini di guerra dell’eserci- 
to ucraino. Vi si sostiene 
che Mosca, «per riempire 
con urgenza i buchi» nei 
ranghi russi causati dalle pe- 
santi perdite riportate in 
Ucraina, avrebbe iniziato 
grandi manovre sottoban- 


co, per far affluire in Ucrai- 
na forze fresche. Alcune ar- 
riverebbero dal «Nagorno 
Karabakh», elementi di 
quello che è ufficialmente 
un contingente di peacekee- 
ping russo. A preoccupare 
di più Kiev, tuttavia, è «se- 
condo le informazioni di- 
sponibili, il gran numero di 
miliziani mercenari» in arri- 
vo daPaesiterzi, comela Si- 
ria, ma anche «dalla Ser- 
bia». 

Ma in Serbia, Paese che 
mira all'adesione alla Ue 
ma è legato da storici rap- 
porti con Mosca (Belgrado 
si è rifiutata malgrado le 
pressioni di imporre sanzio- 
ni alla Federazione russa, 
anche se ha votato sì alla ri- 
soluzione di condanna 
dell'invasione russa dell'U- 
craina da parte dell’Assem- 
blea generale dell'Onu) le 
dichiarazioni non sono pas- 
sate inosservate. A reagire, 
anome del governo, è stato 
il ministero della Difesa ser- 
bo, che ha parlato di «peri- 
colosa disinformazione» 
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IL CASO 


Il giallo dei mercenari serbi a Kiev 


Il Governo Vutié nega la presenza di paramilitari al fianco dei russi. Ma i social rilanciano: «In azione cecchini di Belgrado» 
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Un paramilitare al fronte Foto Balkan Insight 


che dovrebbe essere «imme- 
diatamente rettificata» dal- 
lo Stato maggiore ucraino. 
A chiarire ulteriormente 
il quadro è stato poi il titola- 
re del dicastero, Nebojsa 


CONTRATTO FIRMATO CON KHERSON 


Mosca fa sfumare l'affare 
per il cantiere di Sebenico 


Valmer Cusma / SEBENICO 


Doveva essere un affare dav- 
vero di rilievo, il più grande 
investimento effettuato nel 
cantiere navale Iskra brodo- 
gradiliste Sibenik, tale da 
far compiere il salto di quali- 
tà allo stabilimento. Invece 
è andato in fumo dopo l’inva- 
sione dell'Ucraina da parte 
della Russia. In ballo c'era la 
costruzione di un imponen- 
te bacino di carenaggio gal- 
leggiante. Lo avrebbe dovu- 
torealizzare il cantiere stata- 
le ucraino Pallada di Kher- 
son, città caduta in mano 
all’esercito russo. Si sarebbe 
trattato di una struttura lun- 
ga 120 metri, larga 32 e ca- 
pace di elevare imbarcazio- 
ni fino a 5.000 tonnellate. 
Sarebbe stato mandato così 
indisusoilvecchio bacino di 
70 metri, della capacità di 
1.500 tonnellate in funzio- 
nedall’ormailontano 1924. 

Come scrive il quotidiano 
Slobodna Dalmacija, ilvalo- 
re dell'investimento era di 
10 milioni di euro. Il relati- 
vo contratto era stato firma- 
to nel novembre scorso a 
Kiev. Il termine di costruzio- 
ne era stato fissato a 13 mesi 
e una volta pronto il bacino 
di carenaggio sarebbe stato 
rimorchiato dal Mar Nero a 
Sebenico. A sottoscrivere il 
documento erano stati il di- 
rettore del cantiere Pallada 
Yevhen Alkhimov e Roko 
Vuletié, componente della 


Pasi 


direzione del cantiere dal- 
mata. 

Il nuovo bacino avrebbe 
dovuto segnare la svolta per 
gli addetti sebenzani nella 
prospettiva di ampliare no- 
tevolmente i loro servizi, a 
partire dalla possibilità di 
provvedere alla manuten- 
zione e riparazione dell'inte- 
ra flotta traghetti della com- 
pagnia Jadrolinija e di tutte 
le navi della Marina militare 
croata, nonché dei superya- 
cht di oltre 100 metri di lun- 
ghezza. Per la costruzione 
era stata prevista una tecno- 
logia mista: pontoni in calce- 
struzzo armato e strutture 
in acciaio a tutto vantaggio 
di una maggiore durata e di 


Larusparimuove le macerie a Kiev dopo un bombardamento 


minori costi di esercizio. «La 
città di Kherson è distrutta - 
ha ricordato Roko Vuletic - 
la gente si è trincerata in ca- 
sa. Ai nostri partner d'affari 
abbiamo offerto aiuti uma- 
nitari e se necessario una si- 
stemazione peri profughi». 
L’esponente della direzio- 
ne del cantiere dalmata ha 
anche annotato come, al di 
là del tragico contesto che 
ha portato all’annullamen- 
to del contratto, per il setto- 
re «in generale la situazione 
non è buona, giacché sono 
saliti alle stelle i prezzi non 
solo dei carburanti ma an- 
che delle materie prime co- 
me alluminio e acciaio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Wa 


Stefanovié, chein un comu- 
nicato ha «assicurato che la 
Serbia sostiene una soluzio- 
ne pacifica a questo conflit- 
to». Non solo. «La partecipa- 
zione dicittadini serbi a con- 


flitti armati all’estero è un 
serio crimine punibile con 
svariati anni di galera», ha 
ricordato ancora Stefano- 
vic. 

Ma le leggi, spesso, sono 


fatte per essere infrante. Se- 
condo stime della stampa 
locale, sono almeno una 
trentinai serbi finiti negli ul- 
timi anni in Ucraina a com- 
battere, generalmente a 
fianco dei “fratelli” russi, 
mentre nei giorni scorsi so- 
no circolate informazioni 
su croati e albanesi arruola- 
tiin unità irregolari in Ucrai- 
na. 

Enon mancherebbero, co- 
me accusato da Kiev, neppu- 
reiserbidinuovoin azione. 
Lo suggeriscono ad esem- 
pio le informazioni diffuse 
sui social dal cecchino ser- 
bo Dragan BeriC, che ha assi- 
curato di essere in Ucraina 
a fianco dei russi. E non sa- 
rebbe solo. Il «nostro batta- 
glione» balcanico è specia- 
lizzato nella «distruzione di 
gruppi di sabotatori», di mi- 
litari e civili ucraini «armati 
dall’idiota Zelensky», che 
avrebbe dato ordine «di 
bombardare il suo popolo» 
come «fecero gli albanesi in 
Kosovo». — 
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EFFICACE NEL 100% DEI SOGGETTI TESTATI* 


ist clinico dit4 mesi in doppio cieco contro placebo su 23+23 
Jetti. | soggetti trattati con Crescina hanno avuto risultati di 
iscita nel 100% dei casi. Crescina è un trattamento topico di 
igo cosmeticalper il diradamento legato a cause fisiologiche, 
atologiche. Nomagisce sui follicoli completamente atrofizzati. 


lan :DO 


LABO COSPROPHAR 


SWISS PATENT 
CH 703 390 


Labo Cosprophar Suisse = est,1986 


Chiedi consiglio 
al Farmacista 
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SUL PULLMAN 


La soluzione 


p 


Elena è scappata da Kiev in 
pullman, con il marito e le due 
figlie piccole. Da troppi giorni 
vivevano in uno scantinato 
per sfuggire alle bombe. «Ab- 
biamo resistito il più possibile 
malasituazione è troppo peri- 
colosa, soprattutto per i bim- 
bi. Mancano perfino le medici- 
ne. Quando mi hanno detto 
che sparavano anche sui civili 
e avevano ucciso una donna e 
i suoi due figli ho capito: non 
c'era altra soluzione che fuggi- 
reil più lontano possibile». 


IN MINIVAN 


Abiti e documenti 


Victoria, Alexandra e Roxola- 
na sono scappate coi loro fi- 
gli su un minivan da Cherniv- 
tsi, nel sud ovest dell'Ucrai- 
na, a 40 km dalla Romania. 
Hanno lasciato lì i mariti e gli 
anziani genitori. «Abbiamo 
raccolto solo i documenti e 
qualche vestito e siamo scap- 
pate da questa guerra stupi- 
da, che costringe i nostri uo- 
mini a combattere. L'Ucraina 
esisteva prima ed esisterà 
ancora», dice Victoria. 


AI BAMBINI 


Giochi e sorrisi 


Stefano Rismondo è un volon- 
tario e presto diventerà non- 
no. Ai bimbi che si avvicinano 
con timidezza avanti al banco 
della Protezione civile cerca di 
regalare un sorriso e li incorag- 
gia a prendere ciò che voglio- 
no: ci sono cioccolatini, cara- 
melle, giocattoli. E tanti cittadi- 
ni che vengono a offrire una 
mano: «Arrivano di continuo 
persone che ci chiedono di co- 
sa abbiamo bisogno e tornano 
con cospicue borse della spe- 
sa». 


MCOL 


Li 
cont 


La fuga in bus 


a Leopoli e Kiev 


Cresce il flusso di passaggi a Fernetti 
Molti offrono la spesa a chi si ferma 


Giulia Basso 


«Ero rientrata in Ucraina da 
cinque anni dopo aver lavora- 
to pertanto tempo in Italia. Ho 
fatto tanti sacrifici per guada- 
gnare abbastanza da acquista- 
re una casae tornare finalmen- 
te a vivere nel mio Paese. Inve- 
ce sono dovuta fuggire di nuo- 
vo, abbandonando ancora una 
voltaimiei cari». Mentre parla, 
Julia non riesce a trattenere le 
lacrime. E una giovanissima 
nonna fuggita da Leopoli con 
le tre nipotine e il marito. Ha la- 
sciato lì il genero, il nipote di 
19 annieilfiglio, che sono stati 
arruolati. «Fino a qualche gior- 
no fa non c'era pericolo, ma 
quando hanno bombardato 
unabase militare vicino alla no- 
stra città, facendo 35 morti e 
130 feriti, abbiamo preso pau- 
ra. Gli allarmi hanno iniziato a 
suonare ripetutamente, abbia- 
mo deciso di scappare e porta- 
re al sicuro almeno parte della 
famiglia. Ma il pensiero va di 
continuo ai miei cari che sono 
dovuti rimanere lì. Vorrei ucci- 
dere Putin con le mie mani, ha 


distrutto tutto ciò per cui ho lot- 
tato nelcorso della miavita». 

Siamo al valico di Fernetti, il 
flusso di veicoli contarga ucrai- 
nao dei paesi limitrofi è in con- 
tinuo aumento: chi fugge dalla 
guerra arriva in grossi pull- 
man, in minivan attrezzati col 
rimorchio peri bagagli, in auto 
private, alcune di marchi pre- 
stigiosi, ibagagliai stipati all’in- 
verosimile. La maggior parte 
di loro è partita dall’Ucraina 
orientale e centrale, molti arri- 
vanodaKieve daivillaggiintor- 
no alla capitale. Ma c'è anche 
chi, come Julia appunto, è fug- 
gito da Leopoli, dopo il bom- 
bardamento che ha raso al suo- 
lolabase militare vicino al con- 
fine con la Polonia. E c'è pure 
chi è scappato dalla Moldavia, 
periltimore che l'avanzata rus- 
sanonsi fermi al confine. 

A bordo dei veicoli ci sono 
principalmente donne e tanti 
bambini e adolescenti. Polizia, 
carabinieri ed esercito vigilano 
sugli ingressi, controllando i 
documenti di chi transita in 
suolo italiano. L’Unhcer è a di- 
sposizione per fornire informa- 


zioni ai rifugiati, la Protezione 
civile coi suoi volontari è pre- 
sente da due settimane nel par- 
cheggio accanto al confine, 
spalla a spalla con le forze 
dell'ordine, con un gazebo do- 
ve mette a disposizione generi 
di prima necessità - acqua, suc- 
chi, gallette, pane, sapone, ci- 
bo in scatola - e tanti prodotti 
per l'infanzia, dai pannolini ai 
pennarelli colorati, dai pelu- 
che ai cioccolatini. E sono nu- 
merosi anche i triestini che si 
presentano - testimoniano ivo- 
lontari- chiedendo di cosa i fug- 
giaschi possano aver bisogno 
per poi tornare con borse della 
spesa pronte da offrire. 

Le nipoti di Julia si avvicina- 
no intimorite al banco della 
Protezione civile: i volontari 
forniscono alla donna una bor- 
sa con gli alimenti da lei richie- 
stieregalano alleragazzine tre 
uova di Pasqua. Finalmente si 
apronoin unsorriso. 

Ma gli sguardi sono stanchi, 
impauriti e ancora increduli. 
Vladislav arriva poco dopo a 
bordo di una grossa Audi. Ac- 
canto a lui la moglie, sul sedile 


e 
GLI ARRIVI 


IN'ALTO CITTADINI UCRAINI DI PASSAGGIO 
AFERNETTI IN PULLMAN (FOTO SILVANO) 


Julia: «Dopo anni di 
lavoro in Italia ero 
riuscita a comprare 
casa e tornare. Ora ho 
dovuto abbandonare 
di nuovo i miei cari» 


Elena: «Abbiamo 
resistito il più possibile 
vivendo nello 
scantinato ma non si 
trovavano neanche 
più le medicine» 


posteriore le due figlie, due gra- 
ziose bambine dai capelli bion- 
di. Il bagagliaio è stracolmo. 
«Siamo fuggiti da una situazio- 
ne pazzesca e pericolosissima. 
Veniamo dal villaggio di Seve- 
rinovka, 270 chilometri da 
Kiev: i russi hanno bombarda- 
to le case, ci siamo salvati per- 
ché ci eravamo rifugiati nel se- 
minterrato. Ormai Kievè accer- 
chiata, noi scappiamo verso 
Dublino, in Irlanda, lì abbiamo 
degli amici che ci possono aiu- 
tare», racconta mentre mostra 
sul telefonino foto di distruzio- 
ne, le case dei vicini e la sua 
stessa abitazione ridotte a un 
cumulo di macerie. «Non so se 
torneremo mai a casa, nel no- 
stro villaggio», dice con rasse- 
gnazione quando gli si chiede 
del futuro. 

Elena è fuggita con le sue 
due bambine e il marito dai din- 
torni di Kievperraggiungere la 
Moldavia. Da lì sono riusciti a 
trovare un pullman che li ha 
portati, insieme a una quaranti- 
na di connazionali, fino in Ita- 
lia. «Siamo scappati con le 
bambine e una valigia, non sia- 
moriusciti a prendere altro. Ab- 
biamo resistito il più possibile 
prima di decidere di andare 
via, ma i bombardamenti era- 
no continui e ormai vivevamo 
in uno scantinato per tutto il 
tempo. La mia figlia maggiore 
ha l'asma, lì non si trovano più 
neanche le medicine. Peri bam- 
bini è troppo pericoloso resta- 
re: andremo a Napoli dalla non- 
na», spiega con un filo di voce. 
«Questa guerra non se l’aspet- 
tava nessuno. E tutta colpa del- 
la politica, cosa c'entra la pove- 
ragente?». 

Tra quanti arrivano al confi- 
ne c'è anche chi è in fuga dalla 
Moldavia: Giuseppe Tartaro, 
originario del sud Italia, è anda- 
to in fretta e furia a recuperare 
lì la moglie e i due bimbi. «La 
Moldavia è il prossimo obietti- 
vo di Putin - dice -. Non potevo 
lasciare lì la mia famiglia».— 
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«Il Governo 


mandi l’Ese 


ai nostri confini» 


Fedriga torna in pressing. Attivata l'unità di crisi in Prefettura 


Diego D'Amelio 


La guerra continua e con essa 
l'emergenza profughi ucraini, 
tanto che il presidente Massi- 
miliano Fedriga chiede l’invio 
dell’esercito sul confine per fa- 
re fronte alla gestione sanita- 
ria degli sfollati. Nel frattem- 
po, per mantenere un costante 
presidio della situazione, la 
Prefettura di Trieste ha istitui- 
to un’unità di crisi, che da oggi 
si riunirà ogni giorno per moni- 
torare il flusso di arrivi dalle 
aree del conflitto. Secondo i 
dati diffusi dalla Regione, a 
metà della scorsa settimana ri- 
sultavano oltre 12 mila transi- 
ti e quasi mille persone rima- 
ste temporaneamente sulterri- 
torio regionale. 

Kiev e Mosca non abbando- 
nano il tavolo del negoziato, 
ma una cessazione delle ostili- 
tà non pare all’ordine del gior- 
no. Fedriga chiede a Roma di 
mandare i militari. «Speriamo 
nella fine del conflitto nel più 
breve tempo possibile — dice il 
governatore — ma certezze 
non ce ne sono. Immagino sa- 
rà pertanto necessario un sup- 
porto del governo, immagino 
con l’esercito, per l’attività sa- 
nitaria nell’accoglienza dei 
profughi. Non si può pensare 
che questa attività sia sulle 
spalle di una sola Regione». 

Se è vero che la guerra ha 
messo il Covid tra parentesi e 
che il Friuli Venezia Giulia si 
trova da ieri in zona bianca, è 
vero anche che il virus circola 
ancora einalcune aree del pae- 
seicontagi hannoripreso a cre- 
scere. I profughi rappresenta- 
no da questo punto di vista 
una variabile importante, dal 
momento che soltanto il 
34,5% dei cittadini ucraini si è 
sottoposto a vaccinazione. 

Secondo Fedriga, «dobbia- 
mo continuare a tenere moni- 
torata la situazione pandemi- 
ca. Ci stiamo organizzando, 
sia con la struttura commissa- 
riale legata all'emergenza 
ucraina, sia con le Prefetture, 
per cercare di dare tutta l’assi- 
stenza necessaria ai profughi, 
non solo l’accoglienza ma an- 
che le prestazioni sanitarie, a 
cominciare dai vaccini sia per 
il Covid che per altre patolo- 
gie». Per la struttura commis- 
sariale da lui presieduta, con- 
clude Fedriga, «servono risor- 
se maggiori rispetto a quelle 
stanziate e mi sembra ci sia la 
totale volontà del governo di 
agirein questa direzione». 

L’accoglienza degli sfollati 
sta in capo alle Prefetture e 
quella di Trieste ha fatto sape- 
re ieri di aver attivato un’unità 
di crisi per sovraintendere alle 
operazioni dedicate sia a chi 
transita che a chi decide di ri- 
manere per un periodo in re- 
gione. Si tratta di «governare il 
continuo e consistente flusso 


di cittadini ucraini che giornal- 
mente transita dai confini del 
Friuli Venezia Giulia», spiega 
la nota diramata dal prefetto 
Annunziato Vardè, che convo- 
cherà giornalmente il tavolo, 
dove siederanno rappresen- 
tanti dei Comuni di Trieste e 
Monrupino, Protezione civile, 
Questura, Carabinieri, Guar- 


dia di finanza, Polizia di Fron- 
tiera, Azienda sanitaria, Uffi- 
cio scolastico, enti gestori del- 
le strutture per l’accoglienza 
(Icse Caritas), associazioni im- 
pegnate nell'assistenza (Cro- 
ce rossa, Alto commissariato 
delle Nazioni unite, Cir, Save 
the children, Unicefe Comuni- 
tà di Sant'Egidio). Il gruppo si 
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I CHIUSO 
"Domenica e Lunedì 


RZ Li fe be 
TA Porre tic 


completa con l'associazione 
russo-ucraina Rodnik, unica a 
svolgere una forma di rappre- 
sentanza della comunità ucrai- 
naa Trieste. 

Dueriunioni si sono già svol- 
teil10e11marzoconla parte- 
cipazione di un rappresentan- 
te del Consolato generale 
ucraino a Milano. Ci si è con- 


Uomini dell'Esercito impegnati nei controlli ieri a Fernetti Foto Silvano 


centrati sulle procedure sanita- 
rie, sull’individuazione delle 
strutture necessarie per l’acco- 
glienza e sul nodo dell’istruzio- 
ne perbambinie ragazzi. Lein- 
formazioni saranno illustrate 
a chi arriva in regione grazie a 
un opuscolo in ucraino che sa- 
rà distribuito alla frontiera. — 
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photo Alessandro Paderni — set coordinator Marco Viola 


La Regione ha pubblicato un 
avviso per individuare perso- 
ne con conoscenza delle lin- 
gue ucraina e/o russa, disponi- 
bili ad offrire supporto per fron- 
teggiare la richiesta urgente 
di mediatori linguistici. Lo co- 
munica l'assessore alla Sicu- 
rezza Pierpaolo Roberti. All'av- 
viso potranno rispondere sia 
persone singole sia associa- 
zioni. Per mettersi a disposi- 
zione è necessario compilare 
il modulo presente nella home 
page del sito della Regione. 


IN SLOVENIA 


La multa 


Un pullman con a bordo una 
ventina di piccoli pazienti 
ucraini diretti al Burlo Garofo- 
lo è stato sanzionato in Slove- 
nia con una multa da 1000 eu- 
ro perché non in possesso del- 
la vignetta per il pedaggio. Pe- 
daggio da cui mezzi che effet- 
tuano missioni umanitarie so- 
no esentati. E quanto accadu- 
to sabato, secondo quanto ri- 
ferisce in una nota il deputato 
azzurro Roberto Novelli, nei 
pressi di Lom (Slovenia). 


Sarà dedicata in buona parte 
al conflitto in Ucraina, raccon- 
tato da testimoni che oggi si 
trovanointrincea, la prossima 
edizione di Link, il Festival del 
Giornalismo, in programma 
da giovedì 5 a domenica 8 
maggio nella Fincantieri New- 
sroom di Piazza Unità a Trie- 
ste. «Un evento - spiegano gli 
organizzatori - pensato come 
osservatorio sui fatti in presa 
diretta, a sottolineare il peso 
del giornalismo nel racconta- 
recosa succede nelmondo». 
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Lorenzo Degrassi 


Crisi ucraina e caro carbu- 
ranti stanno facendo ripren- 
dere quota al fenomeno del 
“trasfertismo del pieno”. 
Decine e decine di auto nel 
fine settimana hanno affol- 
lato idistributori sloveni su- 
bito al di là del confine. Nell- 
le zone di Fernetti, Basoviz- 
za e Rabuiese si è registrato 
un continuo via via di auto- 
mobilistiitaliani, attratti da 
prezzi indubbiamente più 
convenienti: il risparmio va- 
le infatti oltre 40 centesimi 
per ogni litro di benzina e 
circa 30 centperil diesel. 
«Sabato e domenica scor- 
si, nelle ore di punta, c’è chi 
è rimasto in coda anche 30 
minuti per riuscire a fare 
benzina - spiega uno dei di- 
pendenti dell’impianto Pe- 
trol sulla strada che da Baso- 
vizza porta a Lipizza». Qui 
la benzina costa 1,56 euro 
al litro, contro gli oltre 2,2 
euro toccati in alcuni distri- 
butori di Trieste. Prezzi che 
poi, calcolando lo sconto re- 
gionale, scendono attorno 


I CONSUMI 


La corsa al pieno oltreconfine 


Tornano le code di auto italiane nei distributori sloveni. Il risparmio vale ormai oltre 40 centesimi al litro sulla benzina e 80 sul diesel 


I PREZZI DEI CARBURANTI A CAVALLO DEL CONFINE 


costi euro per litro 


TRIESTE 

Esso piazzale Foraggi 
Eni via Valerio 

Tamoil via F. Severo 
08 viale Sanzio 

Esso Sistiana 


GORIZIA 

Esso via Aquileia 

Ip Monfalcone (via Pocar) 
Total Grado (via Moreri) 


SLOVENIA 


BENZINA DIESEL 
2,149 2,199 
2,214 2,244 
2,179 2,239 
2,219 2,199 
2,149 2,199 
2,149 2,199 
2,249 2,257 
2,169 2,179 
1,575 1,696 


Prezzi medi del carburante sulla fascia confinaria slovena 
lunedì 14 marzo \ 


ia 


CROMASIA 


ai2 euro al litro, comunque 
40 centesimi abbondanti in 
più rispetto al prezzo slove- 
no. «Da noi è diventato im- 
possibile fare il pieno — am- 
mette Diego, tassista, uno 
dei clienti triestini arrivati lì 
ieri mattina per riempire il 
serbatoio -. Per la nostra ca- 
tegoria, in particolare, è un 
autentico salasso». 

In coda ieri mattina c’era 
anche Francesca, impiega- 
ta. «Ho la giornata libera e 
approfitto per fare il pieno — 
dice - prima di andare a fare 
una camminata sul Carso. 
Aconti fatti risparmio quasi 
20 euro rispetto a quanto 
spenderei in Italia». Consi- 
derazioni simili anche tra i 
clienti in attesa a une delle 
due stazioni Omv che si tro- 
vano nelle zona di Pese. Do- 
ve, va detto, iprezzi sono co- 
munque rincarati negli ulti- 
mi giorni, come del resto av- 
venuto anche negli altri im- 
pianti della Slovenia. «Cer- 
to, ma nonostante i rincari, 
i prezzi finali sono comun- 
que sensibilmente inferiori 
rispetto a quelli praticati in 


Italia e quindi più conve- 
nienti», rispondono in coro 
i “turisti del pieno”. Abitua- 
ti, in molti casi, ad ottimiz- 
zare anche in altro modo le 
trasferte oltreconfine. «So- 
no venuta a fare benzina 
quia Pese e, già che ci sono, 
vado a Cosina a fare anche 
un po di spesa - dice Giovan- 
na - perché anche quella da 
noi sta aumentando». 

La fuga oltreconfine degli 
automobilisti, ovviamente, 
sta creando seri problemi ai 
benzinaitriestini. «La situa- 
zione è disastrosa - spiega 
Francesco Mian, gestore 
della Esso di piazza Foraggi 
-, di lavoro ce n’è sempre 
meno. Auspico che la Regio- 
ne ci venga incontro ripristi- 
nando il super sconto in vi- 
gore la scorsa estate, per- 
ché con 29 centesimi al litro 
perla benzina e 20 per il ga- 
solio potremmo essere più 
competitivi con la Slove- 
nia. Così non va proprio - 
sottolinea - perché anche 
con la tessera regionale la 
differenza si aggira fra i 30 
ei40centesimiallitro». 


Automobilisti in attesa di fare il pieno alla stazione di servizio della Petrol nella zona di Pese, poco oltre l'ex valico confinario Foto Massimo Silvano 


GORIZIA 


«Affari in picchiata» 


Piazzali vuoti e clienti decimati per i gestori isontini 
Perso il giro delle partite Iva. Si stima un calo del 60% 


Marco Bisiach 


«Come vanno le cose? Le im- 
magini valgono più delle paro- 
le: guarda, il piazzale è vuo- 
to». Già, vuoto, deserto. Così si 
presentava ieri pomeriggio il 
grande distributore di carbu- 
rante Eni di via Duca d’Aosta a 
Gorizia, inmodo non dissimile 
a quello degli altri in città. O1- 
treconfine, alle pompe di No- 
va Gorica, nessuna fila oceani- 


ca di automobilisti - che pure 
da quelle parti stanno assisten- 
do aritocchi all'insù pressochè 
quotidiani ai prezzi dei carbu- 
ranti -, ma movimento decisa- 
mente sì. Del resto, il confron- 
to dei listini in questo momen- 
to è impietoso, e così i clienti a 
Gorizia si contano davvero sul- 
le dita di una mano, tanto che 
ieriè stato infruttuoso attende- 
reun po’ assieme altitolare del 
distributore Massimiliano Dia- 


na, nella speranza di poter 
ascoltare il parere di qualcuno 
diloro. 

«Restanoi fedelissimi, le per- 
sone che oltre ad essere clienti 
sono anche amici, e allora con- 
tinuano a rifornirsi qui con la 
volontà di dare una mano—rac- 
conta Diana -. Oltre a loro, con- 
tinuano a servirsi da noi ovvia- 
mente i clienti vincolati dalle 
carte aziendali, che ogni mar- 
chio ha. Per il resto, le partite 


Iva, o chi non ha la tessera, 
non si vede più. Siamo tornati 
sostanzialmente alla situazio- 
ne terribile di due anni, fa, con 
un calo di oltre il 60% degli af- 
fari rispetto al 2021, quando 
abbiamo un po’ respirato. Così 
nonsipuò andare avanti». 
Ecco, andare avanti. Come 
si fa? «Personalmente cerco di 
darmi da fare conilavori alter- 
nativi che la mia attività può 
proporre—spiega ancora il tito- 
lare del distributore -. Ad esem- 
pio intensifico lavaggi, i picco- 
li interventi d’officina come il 
cambioolio. Cose di questo ge- 
nere. Certo però sono palliati- 
vi: una soluzione momenta- 
nea potrebbe essere quella di 
rimpinguare nuovamente gli 
sconti regionali, come quando 
i confini erano chiusi, ma poi 
serve qualcosa di più radica- 
le». Perchè altrimenti, peri ge- 


MASSIMILIANO DIANA 
TITOLARE DELL'IMPIANTO ENI 
INVIA DUCA D'AOSTA 


«Cerco di offrire servizi 
alternativi come 
lavaggi e interventi 

di officina ma non 
bastano di certo» 


Lo stesso gestore sottoli- 
nea la scarsa forza decisio- 
nale della categoria nello 
stabilire i prezzi. «E ora di 
sfatare il mito che circola 
fra gli automobilisti - ricor- 
da - ovvero che i prezzi alla 
pompa li decidiamo noi. Si 
tratta di un falso, perché i 
costi sono vincolati dalla 
ditta che ci fornisce il carbu- 
rante». 

Antonio Lombardi, il ge- 
store di una pompa Q8 a Do- 
mio, mette sul piatto le cifre 
pre e post invasione dell’U- 
craina. «Un mese fa dovevo 
spendere 50 mila euro per 
fare un carico e guadagnar- 
ci 350 euro, mentre adesso 
devo fare un’esposizione di 
65 mila euro per guada- 
gnarci appena 250. Questo 
perché nel frattempo ho 
perso gran parte della clien- 
tela. Bello sarebbe se lo Sta- 
to restituisse a noi gestori la 
parte di Iva che incassa in ec- 
cesso grazie a questi aumen- 
ti, in modo da aiutarci a ri- 
pianare le perdite che stia- 
mo subendo». — 
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stori, è un mero sopravvivere, 
senza poter programmare, in- 
vestire, assumere, potendo 
contare su una parvenza di sta- 
bilità. 

Intanto alcuni professioni- 
sti non hanno digerito le di- 
chiarazioni di chi, come il Mini- 
stro alla Transizione ecologica 
Roberto Cingolani, parla di 
«speculazioni» sui rincari dei 
carburanti. «Affermazioni spo- 
sate anche dall'assessore regio- 
nale Scoccimarro, che, se non 
motivate e spiegate, potrebbe- 
ro generare l’astio della gente 
verso i gestori — dice Manuel 
Rizzi del distributore Tamoil 
di via Lungo Isonzo Argentina 
-. Si spera che il garante dei 
prezzi faccia chiarezza, in 
quanto si sta accusando generi- 
camente anche operatori del 
settore che non possono deter- 
minare il prezzo finale». — 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


Taglia-prezzi, sconto per gas e carburanti 


Draghi vara il decreto. C'è la tassa sui big energetici. E la Procura apre un'inchiesta sui rincari alle stazioni di servizio 


Alessandro Barbera 
Paolo Baroni / ROMA 


Chiha superato i sessanta ri- 
corderà la guerra dello You 
Kippur, ele domeniche a pie- 
di imposte dall’embargo pe- 
trolifero dei Paesi arabi. Le 
premesse sono diverse, il 
contesto è persino più gra- 
ve, l’obiettivo è evitare di ri- 
viverle. Il confitto in Ucrai- 
na ha spinto il prezzo di pe- 
trolio e gas a livelli insosteni- 
bili. Per questo Mario Dra- 
ghi lavora ad un nuovo pac- 
chetto di interventi anti-cri- 
si per ridurre il prezzo dei 
carburanti e calmierare an- 
cora il costo del gas ed elet- 
tricità. Secondo fonti di pa- 
lazzo Chigi inuovi provvedi- 
menti arriveranno «già que- 
sta settimana», domani o al 
più tardi venerdì. 

Perbenzinae gasolio si se- 
guirà il modello di Francia e 
Germania: verrà sussidiato 
il prezzo ai distributori ridu- 
cendo di circa 15 centesimi 
il costo perlitro. Perle bollet- 
te energetiche sarà resa pos- 
sibile un’ulteriore rateizza- 
zione, allungando i termini 
dei pagamenti oltre le dieci 
già previste dagli interventi 
precedenti e uno sconto, 
partendo dalle famiglie me- 
no abbienti. Ci saranno nuo- 
vi aiuti a favore delle attivi- 
tà economiche colpite dal 
caro energia e dalla crisi di 
offerta delle materie prime. 
Il ministero dello Sviluppo 
introdurrà un nuovo fondo 
di sostegno alle imprese — 
800 milioni di euro di nuovo 
ristori — a cui verrà affianca- 
to un fondo di garanzia da 
un miliardo di euro che con- 
sentirà di far fronte all’espo- 
sizione verso le banche. Ol- 
tre a questo Giorgetti propo- 
ne di rafforzare i poteri di 
«Misterprezzi». 

Il taglio dei prezzi dei car- 
buranti sarà finanziato con 
il maggior gettito Iva genera- 
to negli ultimi mesi dall’au- 
mento dei costi industriali 
dei carburanti. Per evitare 
nuovo deficit, gli altri prov- 
vedimenti saranno finanzia- 
ti con una tassa sugli extra- 


profitti delle aziende energe- 
tiche, i cui margini — grazie 
ai contratti di copertura assi- 
curativa—non sono stati toc- 
cati dagli aumenti. Si tratta 
di una misura tecnicamente 
molto complessa, ma che ha 
già ottenuto il sì dei Ventiset- 
te capi di governo europei 
riuniti la scorsa settimana a 
Versailles. Draghi e il mini- 
stro della Transizione ecolo- 
gica Roberto Cingolani vor- 
rebbero introdurre anche 
un tetto al prezzo di acqui- 
sto del gas importato dall’e- 
stero (in particolare quello 
russo) così da limitare le 
oscillazioni dei prezzi. Ma 
per percorrere questa strada 
occorre tempo: ieri, in un’af- 
follata riunione tecnica, si è 
giunti alla conclusione che 
una simile misura, se impo- 
sta solo a livello nazionale, 
produrrebbe solo l’effetto di 
limitare l'offerta di gas all’T- 


Misure del governo in arrivo contro ilcaro-benzina 


talia. Per dare un ordine di 
grandezza del problema: 
ogni giorno l’Unione euro- 
pea nel suo complesso paga 
alla Russia un miliardo di eu- 
ro. Di fatto, i fondi coni quali 
Mosca finanzia la guerra 
contro Kiev. Al prossimo 
Consiglio di fine mese —il 24 


e 25 marzo — Draghi tenterà 
di vincere la resistenza di al- 
cuni Paesi nordici e specie 
dell'Olanda, patria della Bor- 
sadel gas europeo. 

In questi giorni il dibattito 
attorno ai rincari energetici 
mescola senza troppe distin- 
zioni fra petrolio e gas, ma si 


tratta di due vicende fra loro 
molto diverse. Entrambi su- 
biscono le oscillazioni sui 
mercati, ma per le aziende 
del settore delmetano imar- 
gini sono gonfiati dai con- 
tratti a lungo termine e 
dall'enorme dipendenza di 
tutta Europa verso il gas rus- 
so. Eppure Cingolani nei 
giorni scorsi ha parlato di 
«truffa colossale» solo a pro- 
posito dei prezzi del petro- 
lio. Sia come sia, dopo la de- 
nuncia dei consumatori la 
Procura di Roma ha aperto 
un fascicolo di indagine su 
tuttiirincari: di gas, elettrici- 
tà e carburanti affidato alle 
indagini del nucleo di poli- 
zia economico-finanziaria 
della Guardia di finanza. 
Non è la prima volta che ac- 
cade, e si tratta di un procedi- 
mento contro ignoti, senza 
indagati né ipotesi di reato. 
La ragione sostanziale de- 


gli aumenti è nella guerra, 
che alimenta la crisi di do- 
manda eiprofitti di chi com- 
pra e vende le materie pri- 
me: stando alle rilevazioni 
di Quotidiano energia ieri il 
prezzo del gasolio ha rag- 
giunto i 2,333 euro al litro, 
superando quello della ben- 
zina, ora a 2,323. Per rispar- 
miare qualche euro occorre 
rivolgersi ai distributori au- 
tomatici.Ilrischio—perl’'Ita- 
liaenon solo—è quello di tro- 
varsi le piazze piene della 
protesta. Per questo oggi il 
governo incontrerà di nuo- 
vo le associazioni dell’auto- 
trasporto. Il tentativo è quel- 
lo di scongiurare un enorme 
sciopero che dal 19 blocche- 
rebbe l’intera economia ita- 
liana. Ieri, per iniziativa di 
Trasportounito, si sono fer- 
mati in 140mila, il doppio 
del previsto. — 
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L'allarme dell'Anci: così non chiudiamo i bilanci. Termosifoni abbassati 


L'idea di spegnere i monumenti 
Ai sindaci mancano 500 milioni 


Niccolò Carratelli /ROMA 


osì non chiu- 
diamo i bilan- 
ci». Antonio 


Decaro non 
nasconde la preoccupazione 
per l'impatto del caro energia 
sui conti dei Comuni. Da una 
parte, spiega a il sindaco di Ba- 
ri e presidente dell’Anci, si sta 
ragionando su come ridurre i 
consumi, dall’altra serve un so- 
stegno maggiore da parte del 
governo. Al momento, nel de- 
creto Energia, ci sono 200 mi- 
lioni a favore dei Comuni, per 
far fronte ai rincari delle bol- 
lette. «Non sono sufficienti, 
per colmare le perdite di que- 
sti primi tre mesi servono al- 


meno 550 milioni — avverte 
Decaro — altrimenti subiamo 
un taglio indiretto ai fondi a 
noidestinati». 

Il sindaco di Pesaro, Matteo 
Ricci, presidente della Lega 
delle autonomie locali, va ol- 
tre: «Serve un fondo ristori per 
i Comuni, come c’è stato per il 
Covid-dice-un fondo pertut- 
to il 2022 legato all’inflazione 
e alle conseguenze della guer- 
ra». In audizione alla Camera, 
il sindaco di Novara e delegato 
Anci alla Finanza locale, Ales- 
sandro Canelli, parla di «tem- 
pesta perfetta in arrivo, avre- 
mo gravi difficoltà a tenere gli 
equilibri di bilancio solidi du- 
ranteil 2022». E prospetta con- 
seguenze negative peri cittadi- 
ni: «Dovremo alzare le tariffe 
o le imposte dove è possibile — 
spiega — oppure non resterà 


che ridurre i costi per i servizi 
in altri settori». Nel breve pe- 
riodo, però, si cercherà di ta- 
gliare i consumi, risparmian- 
do dove si può, in particolare 
sulla pubblica illuminazione, 
che ha fatto già registrare un 
+35% e assorbe mediamente 
il 75% della bolletta energeti- 
cadiun Comune. 

La mossa che i sindaci stan- 
no valutando è quella di smor- 
zare l'intensità della luce dei 
lampioni durante le ore centra- 
li della notte, a patto di avere 
la possibilità tecnica di regola- 
re la potenza. In alternativa, 
dove la rete è gestita con una 
doppia linea di alimentazione, 
se ne può attivare solo una, te- 
nendo accesa la metà dei lam- 
pioni. Poi, certo, nelle città 
d’arte c’è anche l’opportunità 
di spegnere le luci dei monu- 


Monumenti spenti a Napoli 


menti. Da una parte si tratta di 
misure impattanti sulla sicu- 
rezza delle città, grandi e pic- 
cole, nel cuore della notte. 
Dall’altra non possono essere 
risolutive: le stime dei tecnici 
dell'Anci dicono che il rispar- 
mio effettivo sarà poca cosa, ri- 
spetto alle esigenze di bilan- 
cio. E il discorso vale per l’ab- 
bassamento della temperatu- 
ra massima del riscaldamento 
negli uffici pubblici e nelle ca- 


se private. Uno o due gradi in 
meno, magari accorciando an- 
che la fascia oraria di accensio- 
ne dei termosifoni: partire 
un'ora dopo e spegnere un’ora 
prima, tenendo conto delle dif- 
ferenze a livello geografico. 
Che incidono anche sul calen- 
dario di erogazione del servi- 
zio. A Napoli o a Palermo, ad 
esempio, i termosifoni si spen- 
gono il 31 marzo, a Milano o a 
Romasi possono tenere in fun- 
zione fino al 15 aprile. «Sicura- 
mente quest’anno, vista la si- 
tuazione, non si faranno proro- 
ghe, come avviene di solito», 
precisano dall’Anci. 

Una situazione di incertez- 
za che non agevola il compito 
dei Comuni pronti a candidar- 
si per interventi legati all’attua- 
zione del Pnrr. «Abbiamo qua- 
dri economici superati quoti- 
dianamente o settimanalmen- 
te dall'aumento dei prezzi dei 
materiali — lamenta Canelli — 
questo ci ingabbia nella nostra 
attività già condizionata dalla 
carenza di personale e dai tem- 
pi strettissimi per la messa a 
terra delle misure approvate 
dalgoverno». — 
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L'OCCHIO, LA MERAVIGLIA, LA MISURA. 


Masaccio, Beato Angelico, Mantegna, Piero della Francesca sono solo alcuni 


dei maestri che impreziosiscono con i loro capolavori le pagine di questo volume. 


Prospettive sorprendenti, visioni fiabesche, pitture di luce che segnano un momento cruciale 
della storia dell’arte nel nostro Paese: l’inizio di un vero e proprio spettacolo per gli occhi. 
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e Cinturino in pelle 
e Movimento meccanico a 21 rubini 
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Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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La desolazione di un ospedale bombardato nei dintorni di Kiev e un medico, ancora in camice, che porta via le proprie cose 


poi? Quandole armi avranno cessato di 

tuonare, che cosa resterà dell'Ucraina e 

della Russia? E che cosa cambierà per 

l'Europa e per l’Italia? Ragioniamo sul- 
lo scenario più favorevole. Ammettiamo che 
nel giro di una settimana o due si stipuli una tre- 
gua effettiva — non una pace vera, per la quale 
occorreranno decenni. Scontiamo insomma 
che un certo grado di violenza, più o meno con- 
trollata, tormenterà quella regione. Ma nella 
nebbia delle propagande qualcosa si intravve- 
de. L’Ucraina come la conoscevamo finora non 
esisterà più. Anzitutto per carenza di ucraini. Al 
momento dell’indipendenza se ne contavano 
52 milioni, all’inizio dell'aggressione russa era- 
noridotti a circa 35. Domani qualche milione in 
meno, considerando la massa dei rifugiati. Poi, 
per riduzione di spazio. Impensabile che i russi 
accettino meno della conferma dell'annessione 
della Crimea, dell’indipendenza delle repubbli- 
che di Donetsk e Luhans'k e di qualche corrido- 
io che colleghi i due territori strappati a Kiev. 
Inoltre, per diminuzione di status, per l’impossi- 
bilità di essere integrata nella Nato, a meno di 
riaprire il conflitto — o di allargare l’attuale, im- 
maginando l’impensabile: sconfiggere la Rus- 
sia senza aiuto diretto dell'America. Infine, per 
urgente necessità di ricostruire infrastrutture e 
città semidistrutte. Con l'economia al collasso e 
gli oligarchi che per trent'anni si sono contesi le 
risorse nazionali quasi tutti all’estero, a salvare 
il salvabile, cioè sé stessi. Per rinascere in spazi 


Tr. Bu © - - " n 


PRIMO PIANO 15 


SE STATTUNITI E CINA 
APRONO IL DIALOGO 


LUCIO CARACCIOLO 


e contesti diversi l'Ucraina dipenderà dagli aiu- 
ti internazionali — che speriamo all'altezza del- 
laretorica di guerra—e dalla Russia, cui è inestri- 
cabilmente connessa, non solo per l'energia. La 
Russia dipenderà in misura decisiva dalla Cina. 
La strana coppia nata nel 2014, quando Putin 
perse il suo riferimento ucraino e corse a Pechi- 
no considerando ormai sbarrata la via dell’Occi- 
dente, esce ammaccata dal conflitto. I cinesi si 
sono sentiti raggirati dal Cremlino, che non li 
aveva informati dell’invasione, quanto meno 
non nelle dimensioni effettive. E infatti la Cina 
ha aperto un nuovo capitolo di dialogo con gli 
Stati Uniti, inaugurato ie- 
ri a Roma. Ma se il regi- 
me di Mosca fosse travol- 
to dalla protesta popola- 
re (improbabile), da una 
rivolta di palazzo (meno 
improbabile) o da una 
combinazione delle due 
(possibile), Xi Jinping 
perderebbe l’unico paese 
«alleato» — le virgolette 
sono d’obbligo. La Repubblica Popolare sareb- 
be completamente accerchiata da paesi nemici 
o inaffidabili. La Russia atterrata dalle durissi- 
me sanzioni americane ed europee sarà molto 
più fragile di quanto fosse il 23 febbraio. Oltre 
che ridotta per un periodo non breve a Stato ca- 
naglia, almeno per buona parte delle opinioni 
pubbliche occidentali. Non sappiamo fino a che 


La Repubblica Popolare 

si è sentita raggirata 

dal Cremlino che non l'ha 
informata dell'invasione 
dell'Ucraina o almeno non delle 
sue reali intenzioni 


punto Pechino vorrà pagare il conto dell’avven- 
tura russa. L'Europa è incognita massima. Un 
minuto dopo la sospensione delle ostilità, se 
non prima, vedremo riaffiorare le faglie geopo- 
litiche fra Est e Ovest a stento coperte in queste 
settimane di emergenza bellica. Al di là del prez- 
zo economico ed energetico, di cui per ora ab- 
biamo un assaggio, saranno messi alla prova 
due dei tre dogmi su cui è fondata la Nato: 
«Americani dentro» e «tedeschi sotto»— sui «rus- 
si fuori» in teoria siamo tutti d’accordo, salvo 
che ciascuno interpreta il motto a modo suo. 
Noiitaliani, tedeschi, francesi e spagnoli non ve- 
dremo mai l'impero rus- 
so come lo vedono esto- 
ni, lituani, polacchi o ro- 
meni. Questione di storie 
e culture diverse. L’Ame- 
rica conferma di essere al- 
la prese con una crisi di 
identità che sconsiglia di 
imbarcarsi in nuove guer- 
re. Lo farebbe solo se co- 
stretta dall’attacco russo 
a un paese Nato, comunque in misura diversa a 
seconda dello Stato aggredito (ricordiamo la 
«piccola incursione» che Biden avrebbe conces- 
so aPutin).Dalla fatica imperiale deriva la diffi- 
denza di parte delle élite e dell'opinione pubbli- 
caamericana verso la Nato. La Germania ha sta- 
bilito di non poter stare più «sotto» (l'America, 
s'intende). Già Merkel aveva annunciato che 


«bisogna riprendere il futuro nelle nostre ma- 
ni». Scholz ha virato le parole in fatti. Investire 
nella difesa 102 miliardi nel 2022 e poi oltre il 
2% del Pil negli anni a seguire significa vantare 
ilterzo bilancio militare almondo dopo Usa e Ci- 
na, davanti anche alla Russia. E soprattutto alla 
Francia. Se realizzata, questa svolta farebbe del- 
la Germania una potenza a tutto tondo. Alme- 
no sulla carta. Perché la mentalità pacifista do- 
minante all’Ovest — ma non nella ex Ddr, note- 
volmente filorussa — e la carenza di strategia e 
di legittimazione delle Forze armate minano 
l'efficienza dell'apparato bellico in costruzio- 
ne. Le capacità militari senza sufficiente co- 
scienza strategica né volontà di servirsene dav- 
vero possono produrre un corto circuito politi- 
co. E geopolitico, squilibrando i rapporti di for- 
zaconlaFranciaeilresto d'Europa. 

Infine, noi italiani. Sorpresi dal ritorno in ar- 
mi della storia in Europa, siamo sotto shock. Sa- 
rà bene riprendere subito contatto conla realtà. 
Ciattendono mesi e anni duri, non solo per effet- 
to della guerra e peri cicli pandemici che spera- 
vamo esauriti. Nel male, potremmo almeno ten- 
tare di adeguare le nostre labili istituzioni alma- 
remoto che ci minaccia. Per cominciare a dotar- 
ci di strutture statuali coerenti alla fine della pa- 
ce europea. Conviene fermarci qui. Per nonesa- 
gerare nell’azzardo sul futuro. Ma soprattutto 
perché abbiamo ragionato sullo scenario meno 
peggiore. Sugli altri è inutile farlo, perché ap- 
partengono al dominio della follia. O del caso. 


LE ARMI ECONOMICHE 
DELLE SANZIONI 


FRANCESCO MOROSINI 


er l'Ucraina l'Occidente ha dichiarato 
guerra economica alla Russia. Le san- 
zioni, infatti, sono uno strumento cui si 
ricorre quando la diplomazia fallisce 
neltrovare accordi e alcontempo l’uso della for- 
za militare è escluso (sarebbe la Terza guerra 
mondiale, forse pure combattuta con le atomi- 
che). Così il ricorso a strumenti commerciali, 
bancarie finanziari per piegare Mosca pare una 
via transitabile per sostenere Kiev evitando un 
escalation bellica fuori controllo. Almeno per 
ipotesi, perché nulla vieta che il Cremlino, te- 
mendo il collasso della Federazione russa, pos- 


sa reagire militarmente. Pertanto, è una scom- 
messa che le sanzioni siano alternative alle ar- 
mi; molto dipende dagli obiettivi politici loro as- 
segnati. 

Prima, però, può essere utile capire meglio di 
cosa si tratti. Le sanzioni sono una novità mo- 
derna tra gli strumenti dell’ostilità umana? No, 
sono cosa antica se già Tucidide ricorda il decre- 
to di Megara del 435 a.C., quando Atene esclu- 
se questa città, alleata di Sparta, dal mercato 
marittimo dell'impero commerciale ateniese. 
Edoggi gli Usa, anch'essi grande potenza com- 
merciale marittima, ne sono tra i principali fau- 


tori. Due ufficiali dell’esercito popolare cinese 
hanno definito l’impiego della guerra commer- 
ciale e finanziaria come «operazioni di guerra 
non militari». Si tratta di una forma di militariz- 
zazione dell'economia. 

Funzionanole sanzioni? La Russia, non da 0g- 
gi, ha il record di “paese sanzionato”; così pure, 
per fare qualche esempio, sono sanzionati l'I- 
ran e Cuba: eppure i loro regimi sono ancora lì. 
Il motivo è che a pagare sono le loro popolazio- 
ni mentre i vertici, più capaci di autoprotezio- 
ne, paiono piuttosto capaci di reggere. Le san- 
zioni funzionano se a comminarle sono, per for- 
za economica, gli Usa verso paesi “minori”. Dif- 
ficile valutarne gli esiti nei confronti di una su- 
perpotenza militare seduta su oceani di mate- 
rie prime. Per questo, se l’obiettivo è di paraliz- 
zare pervia finanziaria la capacità bellica di Mo- 
sca in Ucraina, il dubbio è lecito. Anche perché 
l'Unione europea, “sensibile” al gas russo, ten- 
de asmarcarsi. E se l’obiettivo delle sanzioni fos- 
se un cambio di regime? Anche fosse, nessuno 
in Occidente, mancando il controllo del territo- 
rio russo, è in grado di controllarne l’esito. Pure 


aggiungendo che i risultati dei tentativi prece- 
denti invitano alla prudenza. Senza contare 
che ciò ulteriormente favorirebbe la piena “asia- 
tizzazione” del Cremlino Putin o meno al pote- 
re adanno delle correnti moderno//liberali, pu- 
re da sempre presenti nella politica russa. Sa- 
rebbe un errore per l'Occidente; in particolare 
specie perla sua periferia est composta dagli gli 
Stati dell’Unione europea. Qual è allora la logi- 
ca politica delle sanzioni? Lo si capirebbe se que- 
ste fossero uno stimolo condizionante all’aper- 
tura di tavoli diplomatici che devono avere ai 
due poli Washington e Mosca. Viceversa, se con- 
cepite come armi economiche totali, allora, 
mancando la politica, diventano strumenti del 
caos. Lo anticipano i prezzi dell’energia; e peg- 
gio si annuncia lo shock sulle materie prime 
agricole di cui Russia e Ucraina sono produttori 
decisivi. Laloro carenza minaccia di essere poli- 
ticamente destabilizzante. Insomma, le sanzio- 
ni hanno senso, in specie trattandosi di una su- 
perpotenza nucleare, solo se inquadrate in una 
strategia politico-diplomatica. Altrimenti, è un 
rischioso giocare sulburrone nucleare. 
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Regione - Il mondo della scuola 


Partito il concorso 
per 1.133 cattedre 
Alla prova i primi 27 


Le selezioni dopo due anni di stop pandemico, i candidati 
sono quasi diecimila. A settembre in pensione 464 docenti 


Marco Ballico 


I primi 27 candidati di un eser- 
cito di quasi 10mila aspiranti a 
un posto fisso nella scuola del 
Fvgsisono messiin fila ieri nel- 
le diverse sedi fissate dall’Uffi- 
cio scolastico regionale (Usr). 
È stato l’avvio, con una prova 
scritta, del concorso congelato 
per due anni in tempo di pan- 
demiae che mette a disposizio- 
ne 1.133 cattedre nelle scuole 
medie e superiori del territo- 
rio. In Fvg gli iscritti sono 
9.971. Tanti quanti hanno pre- 
sentato domanda entroil31lu- 
glio 2020, come da decreto mi- 
nisteriale che ha varato il maxi 
concorso per stabilizzare 
33mila precari in tutt'Italia 
(430.585 le domande arriva- 
te). Una procedura ordinaria 
mirata «al reclutamento del 


ENNIO, assieme a FULVIA, 
CINZIA, GINA e NICOLA, 
condivide il dolore di GA- 
BRIELLA, ANDREA, CRI- 
STIANO e RAFFAELE, nel ri- 
cordo del comune e lungo 
impegno politico, istituzio- 
nale e amministrativo. 
Ciao 


Dario Rinaldi 


fraterno amico. 
Trieste, 15 marzo 2022 


Partecipa con affetto il cugi- 

no ADRIANO con MARINA 

a per la scomparsa 
i 


Dario Rinaldi 
Trieste, 15 marzo 2022 


Grati per la fraterna amici- 
zia e l'esempio di vita del 
carissimo 


Dario Rinaldi 


siamo tanti vicini a GA- 
BRIELLA € ai figli. 
- EVA e MAURO VIGINI 


Trieste, 15 marzo 2022 


Ennio Antonini partecipa 
al dolore della famiglia e 
piange l'amico 


Dario Rinaldi 


Trieste, 15 marzo 2022 


Partecipano 
Eugenio Ambrosi 
Paolo De Gavardo 
Dario Locchi 

Pio Nodari 

Pino Pangher 
Raoul Pupo 
Claudio Sambri 


Trieste, 15 marzo 2022 


L'ERAPLE partecipa alla 


scomparsa del Presidente 


Dario Rinaldi 


Udine, 15 marzo 2022 


personale docente per i posti 
comuni e di sostegno della 
scuola secondaria di I e di II 
grado», alcuni già da settem- 
bre. Le prove si chiuderanno il 
13 aprile e saranno sostenute 
nella regione in cui i candidati 
hanno presentato domanda; 
gli orali sono stati accorpati 
per classi di concorso in diver- 
se località. 

Nello specifico del Fvg sono 
previste le prove orali per l'in- 
segnamento di arte, materie 
letterarie alle superiori, italia- 
no, storia e geografia, musica, 
costruzioni navali, elettroni- 
ca, scienze motorie, tecniche 
delle comunicazioni multime- 
diali, inglese, meccanica e per 
il sostegno. La fase di selezio- 
nescattata ieri (gli abbinamen- 
ti aule/candidati vengono co- 
municati dall’Usr con un paio 


ENRICO e LOREDANA AGO- 
STONI con FRANCESCA e 
METI sono vicini con tanto 
affetto a GABI, ANDREA, 
CRISTIANO e RAFFAELE e 
partecipano commossi al 
loro grande dolore per la 
perdita del carissimo 


Dario 


Mariano Comense, 
15 marzo 2022 


Ricordando 
Dario 
con tanto affetto, siamo vi- 


cinia GABRIELLA e figli. 


Famiglie COLONI, PARMA, 
SERGI-SERGAS, VIGINI e LU- 
CIA e MARIO GALLOPIN e fi- 


gli. 
Trieste, 15 marzo 2022 


L'Associazione Giuliani nel 
Mondo profondamente 
scossa per la scomparsa 
del 


PRESIDENTE ONORARIO 
Dario Rinaldi 


ricorda il suo grande impe- 
gno a favore dei nostri emi- 
grati. 


Trieste, 15 marzo 2022 


DOMENICO ROMEO, SER- 
GIO PAOLETTI e MIRANO 
SANCIN partecipano al do- 
lore dei familiari di 


Dario Rinaldi 


nel ricordo del suo indi- 
menticabile contributo per 
la nascita e la crescita 
dell'Area di Ricerca e del Si- 
stema Ricerca di Trieste. 


Trieste, 15 marzo 2022 


di settimane di anticipo sulla 
data della convocazione), co- 
me introdotto dal decreto So- 
stegni bis, prevede un’unica 
prova scritta con più quesiti a 
risposta multipla, per accerta- 
mere conoscenze e competen- 
ze del candidato sulla discipli- 
na della classe di concorso o ti- 
pologia di posto per cui parteci- 
pa, esuinformatica e lingua in- 
glese. La prova è valutata al 
massimo 100 punti e è supera- 
ta da quanti conseguono il pun- 
teggio minimo di 70 punti. 
L’auspicio del sindacato è 
che quei 1.133 posti vengano 
tutti coperti, anche in funzio- 
ne preventiva rispetto a un’al- 
tra uscita di massa prevista 
con settembre. Secondo fonte 
ministeriale in Fvg è program- 
mato il pensionamento di 464 
docenti, di cui 196 delle supe- 


LE CESSAZIONI DEI DOCENTI ALL'1 SETTEMBRE 2022 


INFANZIA PRIMARIA 1° GRADO 
Abruzzo 18) 158 107 
Basilicata 43 110 52 
Calabria 185 401 300 
Campania 462 904 156 
Emilia Romagna li22 441 220 
Friuli Venezia Giulia 50 Tsi 67 
Lazio 194 623 462 
Liguria 68 165 143 
Lombardia 334 1260 683 
Marche 14 143 5 
Molise 18 88 26 
Piemonte 204 494 287 
Puglia 311 485 409 
Sardegna 89 214 86 
Sicilia 309 652 589 
Toscana ITS2 404 269 
Umbria 20 108 81 
Veneto in 543 338 


riori, 67 delle medie, 151 delle 
primarie e 50 delle scuole d’in- 
fanzia. Uscite che si sommano 
alle 189 previste peril persona- 
le Ata. «Di solito rispetto agli 
iscritti se ne presenta alle pro- 
vecirca la metà», dice Ugo Pre- 
viti, segretario Uil scuola Fvg. 
Ieri ne erano attesi 58, in 27 i 
presenti. «Tireremo le somme 
giorno per giorno sperando 
che, anche a fronte delle uscite 
agevolate da Quota 102 e Op- 
zione donna, si possa dare ai 


supplenti la meritata stabilità 
e alle famiglie garanzia di con- 
tinuità didattica», chiude Pre- 
viti. Adriano Zonta della Cgil 
conferma l’obiettivo stabilizza- 
zione ma già sollecita nuove 
metodologie di reclutamento: 
«Nonè pensabile tra l’altro che 
perogni concorso vadano cari- 
cati di ulteriore lavoro i docen- 
ti chiamati in commissione». 
Antonella Piccolo (Cisl) ribadi- 
scela richiesta di «un ritorno al- 
le assunzioni anche tramite le 


CROMASIA 


2° GRADO TOTALE 
ZIUL 550 
132 337 
462 1.348 
1.233 3.355 
562 1.345 
196 464 
1.004 2.283 
218 594 
1.160 3.437 
244 556 
53 131 
547 1.532 
187 1.972 
343 782 
833 2.383 
592 1.397 
146 362 
691 1.703 


graduatorie, per dare giusto ri- 
conoscimento a docenti che 
hanno accumulato un’espe- 
rienza che va correttamente 
valorizzata». A livello naziona- 
le, informa il ministero, il 64% 
dei candidati è di sesso femmi- 
nile. Il 30,4% ha 30 anni o me- 
no, ma c'è un 6,2% di cinquan- 
tenni, a conferma del fenome- 
no precarietà. Il 23,9% arriva 
dal Nord, il 18,4% dal Centro, 
il 57,6% da Sud e Isole, lo 
0,2% dall'estero. — 


SIGLATO IL DOCUMENTO 


La prima “Valle Idrogeno” 
senza confini: c’è l’intesa 
con Slovenia e Croazia 


Friuli Venezia Giulia, Slove- 
nia e Croazia danno il via al 
tavolo di lavoro che nei 
prossimi mesi preparerà la 
candidatura europea per la 
realizzazione della “Valle 
idrogeno transnazionale”. 
Mentre il dibattito sulla 
transizione energetica si è 
congelato a causa della crisi 
del gas prodotta dalla guer- 
rain Ucraina, l'assessore re- 
gionale alla Ricerca Alessia 
Rosolenha firmatoieri a Za- 
gabria il protocollo d’intesa 
che avvia il progetto pensa- 
to perintercettare i fondi co- 
munitari con cui l’Ue inten- 
de stimolare la nascita di 
Hyrdrogen Valley sul pro- 
prio territorio. 

La dimensione transfron- 
taliera della Valley promos- 
sa dal Friuli Venezia Giulia 
«si configurerebbe come 
prima esperienza pilota di 
tale genere a livello euro- 
peo», ha spiegato il presi- 
dente Massimiliano Fedri- 
ga dopo la firma apposta al- 
lalettera diintenti che è sta- 
ta sottoscritta con le Repub- 
bliche di Slovenia e Croa- 
zia. 

L'obiettivo è quello di da- 
re vita a unecosistema di ri- 
cerca e sviluppo incentrato 
sull’idrogeno, coprendo 
«tutti i segmenti della filie- 
ra, dalla produzione, allo 


Massimiliano Fedriga e Alessia Rosolen 


Fedriga: nella 
dimensione 
transfrontaliera un 
progetto pilota a 
livello europeo per 

lo sviluppo sostenibile 


stoccaggio, al trasporto e di- 
stribuzione a beneficio di di- 
verse categorie di utenti e 
piùsettori». 

L’idrogeno è considerato 
uno dei gas sui quali pogge- 
rà la transizione energeti- 
ca, conla conseguente spin- 
ta a riconvertire la produ- 
zione industriale e dunque 
a decarbonizzare tutta una 
serie di diversi settori eco- 
nomici. 

I rappresentanti di Friuli 
Venezia Giulia, Slovenia e 


Croazia si sono già incontra- 
ti una prima volta a Trieste 
e poi a Nova Gorica, arrivan- 
do ora a condividere il pro- 
tocollo d’intesa. 

Si tratta, osserva ancora 
il presidente Fedriga, di 
«territori marittimi per i 
quali la portualità e le con- 
nessioni del sistema di mo- 
bilità porto-retroporto so- 
no elementi distintivi rispet- 
to ad altre esperienze “di 
terra” di Valle idrogeno af- 
fermatesi a livello europeo. 
Tale sistema non rappresen- 
ta solamente l’infrastruttu- 
ra di trasporto e logistica, 
ma anche la possibile sede 
di attrazione di investimen- 
ti privati per l’attività indu- 
striale da sviluppare nelle 
aree portuali. L’idrogeno - 
così ancora Fedriga - può es- 
sere prodotto e utilizzato 
per la movimentazione dei 
mezzi marittimi e ferroviari 
ad esso collegati ma anche 
per la conduzione di attivi- 
tà industriale». 

L’assessore Rosolen a Za- 
gabria ha intanto assicura- 
to ieri ai partner la messa a 
disposizione di «un ecosiste- 
mascientifico e dell’innova- 
zione, formato dalle tre Uni- 
versità regionali, dagli enti 
diricerca di valenza interna- 
zionale e dai poli di innova- 
zione che operano sul no- 
stro territorio, che si è già in- 
dirizzato verso la nascita di 
alleanze (a partire da 
Snam, ndr) e forme di siner- 
gia proprio sul tema idroge- 
no anche assieme alla com- 
ponente industriale», con 
particolare attenzione al 
«settore della portualità e 
della logistica, della mobili- 
tà urbana, della nautica e 
navalmeccanica, dell’indu- 
stria dell’acciaio e di quella 
manifatturiera». — 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 17 


Coronavirus: |a situazione in Friuli Venezia Giulia 


Debutta il certificato elettronico 
che segnala l’inizio dell’isolamento 


Saranno i cittadini risultati positivi al tampone a fornire le informazioni compilando un questionario 


Marco Ballico 


Gestire i tempi dell’isola- 
mento diventa più agevole 
per i contagiati. Non dal 
puntodivista sanitario, per- 
ché il virus non conosce re- 
gole, ma almeno da quello 
burocratico. Da ieri gli uten- 
ti del Servizio sanitario re- 
gionale potranno infatti ot- 
tenere il certificato di inizio 
isolamento semplicemente 
compilando un questiona- 
rio. Si tratta di una modali- 
tà che accelera i tempi ri- 
spetto alla telefonata del di- 
partimento di prevenzione, 
che avviene spesso in ritar- 
do da quando il contagio dif- 
fuso ha fatto saltare il trac- 
ciamento. 

La Regione, entrando nel 
dettaglio via Facebook, pre- 
cisa che la possibilità della 
compilazione del modulo 
per il rilascio informatico 
del documento che attesta 
l’inizio della quarantena da 
Covid-19 sarà segnalata via 


sms a fronte della positività 
del tampone e si concretiz- 
zerà sul fascicolo sanitario 
elettronico nella piattafor- 
ma digitale sanitaria del 
Fvg Sesamo. Fermo restan- 
do che chi non avvia il per- 
corso online verrà comun- 
que contattato via telefono, 
come in precedenza, nel 
portale della Regione si 
spiega ulteriormente che 
un modulo correttamente 
compilato consentirà al di- 
partimento di prevenzione 
dell'Azienda sanitaria com- 
petente di prendere in cari- 
coil caso, coninoltro succes- 
sivo del certificato alla ca- 
sella di posta elettronica in- 
dicata. Lo stesso certificato 
verrà pubblicato anche su 
Sesamo, analogamente al 
documento di fine isola- 
mento che segue un tampo- 
ne negativo. 

A evidenziare la novità è 
anche la consigliera regio- 
nale dei Cittadini Simona Li- 
guori. «Avevamo chiesto 


cheilservizio venisse attiva- 


IL TREND DELLA PANDEMIA ì to con un'interpellanza del- 
lo scorso 14 gennaio», rico- 

3 a È struisce Liguori aggiungen- 

CONTAGI M Ka M Ri AID di do unanotacritica: «Cihan- 


no messo due mesi per orga- 
nizzare qualcosa che in Ve- 
neto funziona da tempo e, 
forse, ce ne vorranno altri 
due perricevere in automa- 
tico anche una comunica- 
zione che indichi quali com- 
portamenti si debbano os- 
servare in caso di positività. 
Un'altra nostra proposta: 


DATI DI GIORNATA accompagnare la notizia di 

positività con alcune prime 

p 4 142 (+4) 8 (= ) informazioni potrebbe evi- 

JN Reparti Terapie tare che l'utente si senta 

Positivi ordinari intensive spaesato e nel contempo au- 

mentare la sicurezza gene- 

6 rale nella prevenzione alla 
diffusione del contagio». 

Decessi La Regione ricorda inol- 


tre che fino al 31 marzo 
prossimo i residenti potran- 
no effettuare autonoma- 
mente e in forma gratuita i 
tamponi antigenici rapidi 
di fine isolamento e quaran- 


Ricoveri 


tena nelle strutture sanita- 
rie pubbliche e del privato 
accreditato, oltre che nelle 
farmacie. L’unico paletto è 
che l'interessato risulti asin- 
tomatico da almenotre gior- 
i. 

La misura ha lo scopo di 
sgravare i dipartimenti di 
prevenzione del sovraccari- 
co conseguente al numero 
sempre alto di positivi. Ieri 
in regione se ne sono conta- 
ti245 (30 datampone mole- 
colare, 215 da test rapido 
antigenico), un dato che 
conferma per il quarto gior- 
no consecutivo un incre- 
mento superiore al 20% nel 
confronto mobile degli ulti- 
mi sette giorni rispetto ai 
sette precedenti. Il rialzo 
più alto (+31,3%) si regi- 
strain provincia di Pordeno- 
ne, quindi Udine (+23%), 
Trieste (+21,1%) e Gorizia 
(+10,7%). 

La ripartenza del virus 
non ha al momento riflessi 
particolari sugli ospedali. I 
ricoveri crescono sulle 24 
ore di quattro unità nei re- 
parti ordinari (passando da 
138 a 142), mentre riman- 
gono stabili a quota 8 i pa- 
zienti ricoverati nelle tera- 
pie intensive: una fotogra- 
fia da zona bianca, il colore 
che il Friuli Venezia Giulia 
ha riconquistato da ieri. Nel 
bollettino di giornata si in- 
forma di sei decessi di perso- 
netrai75ei96 anni. — 
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# 48 mesi / 60.000 km 


Cristalli, Atti vandalici, Eventi Naturali 
4 4 anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 
# lanno RCA 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 199€ AL MESE 
CON OPEL LEASING 


TAN 3,49% - TAEG MAX 4,53% 
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PORDENONE - 


SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 


UNICAR 


cart-r_ RNORD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 Tel. 040/261002 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 

V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 

REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerciali 
Opel, grazie a un volume di carico massimo di 17 m? e una 
portata fino a 2.100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie 
ai più avanzati sistemi di assistenza alla guida. 

In più per te tutti i vantaggi di Opel Leasing: 


£ 4 anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, 


PORTOGRUARO - Vle Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 


SAN DONA DI PIAVE - 


Via Isco, 10 - Tel. 0421/53047 


Gamma veicoli commerciali elettrici Opel a partire da: Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 
50kW -275 km al prezzo promozionale di 23.534,55 € (IPT e messa su strada escluse); anticipo 
9.049,00 € (comprensivo di prima quota leasing 199,00 € e spese gestione pratica 350,00 €); 
Importo totale del credito 18.571,66 €. L'offerta OPEL LEASING include i seguenti servizi facoltativi: 


FLEXCARE SILVER per 4 anni/60.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione 
Ordinaria), FLEXPROTECTION PLATINUM per 4 anni, Provincia MI (Incendio e Furto, Rottura Cristalli, 


Eventi Naturali, Atti Vandalici), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza RCA); interessi 2.095,03 €; 
imposta di bollo 16 €, spese gestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio comunicazione periodica 
2 €. Importo totale dovuto 21.407,69 € in 47 quote mensili da 199,00 € oltre a opzione finale di 
riscatto 11.313,69 €. Tutti i valori si intendono IVA Esclusa. TAN fisso 3,49%, TAEG 4,53%. Durata 
del contratto pari a 48 mesi. Offerta valida sino al 31/03/2022 solo per aziende con parco auto 
maggiore di 2 unità presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services 
nome commerciale di Opel Bank SA. Chilometraggio 15.000 km/annui. Immagini a scopo illustrativo. 
Informazioni Furopee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie 
e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità 


promozionale. EMISSIONI C02 CICLO MISTO WLTP: 0. CONSUMO ENERGETICO WLTP: 232 - 273 
(kWh/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 231-329 km. | valori non tengono conto della frequenza 


di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare 
in funzione del tipo di pheumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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Sto 


da 


Bebe euforica: «Evvai, sono arrivati mani e piedi nuovi» 
La forza di una donna che sfida le avversità col coraggio 
Per lei la meccanica ha esplorato territori sconosciuti 


Giulia Zonca 


rovare delle dita per 

Bebe Vio è un po’ co- 

me indossare un’e- 

mozione e sentire ad- 
dosso un piacere che ha sem- 
pre avuto una definizione, 
ma mai un’intensità. 

Lei quasi ascolta questa 
mano elettronica che è l’ini- 
zio di un’altra avventura e 
ne misura le capacità, muo- 
ve le dita, testa una presa. 
Come spesso le capita, urla 
perla soddisfazione di un al- 
tro passo, un passo gigante, 
su una strada che doveva es- 
sere chiusa. 

Beatrice Vio secondo la 
scienza doveva più meno 


smettere di fare qualsiasi co- 
sa, forse anche vivere, a 11 
anni quando ha avuto un at- 
tacco di meningite fulminan- 
te e grazie alla tecnologia 
adesso schiaccia altre statisti- 
che e previsioni con la sua 
mano nuova. È per lei, per 
quelli come lei, capaci di sfi- 
dare le avversità con un co- 
raggio da paura, che la mec- 
canica ha esplorato territori 
sconosciuti, che gliingegneri 
hanno osato disegnare com- 
ponenti da robot governati 
da umanissime teste. 

Quella di Bebe Vio da tem- 
po supera i limiti dei suoi arti 
artificiali. Quattro medaglie 
alle Paralimpiadi, un’ener- 
gia conosciuta nel mondo, 
addirittura esportata fino al- 
la Casa Bianca dove lei ha pre- 
so apacche il presidente Oba- 


ma. Prima di avere queste di- 
ta, quandolasuamanoinsili- 
cone poteva afferrare ma 
nonindicare, mimare un cuo- 
re, insultare, scandire lettere 
e codici. Digitare su uno 
smartphone. Queste affasci- 
nanti e sofisticate protesi le 
ha indossate e salutate: «Mi 
sono arrivate le mani e i pie- 
di». A sentire la famiglia ha 
rotto 27 arti prima di mettere 
questi, liha consumati. 

Con la scherma, la pedana 
sopra cui provare che l’avve- 
nirenonè una combinazione 
di possibilità, ma un sogno 
da costruire, con la frenesia 
di condividere ogni gesto 
considerato impossibile. Ti- 
po 12 ore dicamminata in sa- 
lita e discesa a Stromboli, 
trekking all’Elba, arrampica- 
te e immersioni. Movimento 


e in ogni modo. Sulle molle 
da ghepardo che servono per 
correre, sulle gambe da sera 
coni tacchi, sulle protesi cia- 
batta per stare in casa e ora 
suprototipi all'avanguardia. 

Due modelli, uno bianco e 
unonero e per Gimbo Tambe- 
ri, suo grande amico, l'ideale 
sarebbe tenere la destra di 
uncolore ela sinistra di un al- 
tro. Giusto per avere ancora 
meno possibilità di essere eti- 
chettata, di mescolare l’abitu- 
dine di un pollice alzato all’i- 
nedito di una carezza. Lei ci 
deve pensare, vuole testare. 
Non ha certo bisogno di rap- 
presentare altre istanze e mo- 


di di essere, è già un faro: ul- 
travisibile. Ha dato un esem- 
pio, ha creato un’accademia 
dove qualsiasi problema po- 
tesse essere condiviso. 

La spalla è la parte del cor- 
po che Vio nomina più spes- 
so, quella che sostiene, quel- 
la su cui appoggiarsi. E stata 
spalla di molti e ha cercato al- 
trespalle, a partire da genito- 
rie fratelli e poi amici, prepa- 
ratori, fisioterapisti. Prima di 
Tokyo si è presa un’infezione 
da stafilococco e ha temuto 
«di perdere un altro pezzo». 
Il gomito bloccato, la stan- 
chezza in ogni fibra «e per la 
prima volta mi sono fatta tira- 


Bebe Vio, 25 anni, mostra 
le nuove protesi. 
Campionessa di fioretto 
ha vinto due ori alle 
Paralimpiadi: nel2016a 
Rio e poi a Tokyo 


re su». Dalla gente che aveva 
intorno, dauna squadra a cui 
proprio lei ha insegnato a cre- 
dere oltre il visibile. 

Ora invece si vede e si toc- 
ca tutto, compreso un pezzo 
di futuro che sembrava sce- 
neggiatura da telefilm e in- 
vece è una mano bionica. 
L’unica pecca è che per fun- 
zionare ha bisogno di un cer- 
vello supersonico, uno capa- 
ce di viaggiare più veloce di 
quello che si può immagina- 
re. Quello di Bebe Vio è sca- 
tenato, azionerà e distrugge- 
rà altre protesi, anche più 
raffinate. — 
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a marzo 


gamma small van Renault 


149€ tua a partire da 
/canone mese (iva esclusa) 


in caso di permuta o rottamazione e con leasing Renault easy 
anticipo 3.594 €. TAN 3,99% - TAEG 717% 


47 canoni, valore di riscatto 3.821 € 


solo P. IVA. salvo approvazione finrenault. info insede 


nuova gemme Renaultexpress. consumi ciclo misto:5,1-7,01/100km. emissioni 133-159 g/km. consumi ed emissioni omologati, secondo la normativacomunitaria vigente. è una nostra offerta valida fino al 31/03/2022. 


Renault raccomanda @Castral/ 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tcl, 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquilcia 108 - Tel, 0431 32620 


renault.it 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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CASSA 
RURALE 


LA SCELTA DEL BOARD 


Generali, una lista 
di 13 nomi per il cda 
Sironi presidente 

e sette donne 


Confermato il Ceo Philippe Donnet. In tutto sono otto i volti 
nuovi. Fra questi l'ex Ceo della Borsa di Londra Clara Furse 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


Via libera alla lista del cda del- 
le Generali. Tredici nomi con 
un’età media intorno ai 56 an- 
ni e sette donne. La nuova 
squadra sarà presentata all’as- 
semblea dei soci del 29 aprile 
e sfiderà la contro-lista di Cal- 
tagirone. La lista annunciata 
ieri sera è composta da 13 con- 
siglieri con un profilo in linea 
con i criteri di indipendenza, 
profilo di genere e standing in- 
ternazionale indicati dallo 
stesso board del gruppotriesti- 
no. «Tutti scelti in base a com- 
petenze e professionalità ec- 
cellenti a livello internaziona- 
le, inlinea conesigenze rigoro- 
se indicate dagli investitori»: 
sottolinea il presidente Gabrie- 
le Galateri di Genola. Andrea 
Sironi, attuale presidente di 
Borsa Italiana, è il candidato 
alla presidenza al posto di Ga- 
lateri che, come annunciato, 
lascia dopo undici anni a Trie- 
ste. Nella lista del Cda, oltre a 
Sironi, 57 anni, professore e 
rettore universitario nonchè 
uno dei principali esperti inter- 
nazionali di governance e risk 
management, c'è la riconfer- 
madi Philippe Donnetnel ruo- 
lodi ad. Confermati anche Cle- 
mente Rebecchini, attuale vi- 
ce presidente (e direttore cen- 
trale di Mediobanca), Diva 
Moriani, Antonella Mei-Poch- 
tler e Lorenzo Pelliccioli oltre 
alla giurista Luisa Torchia e 


GENERALI: LA LISTA DEL CDA 


Andrea Sironi 


indipendente, cooptato il 28 febbraio 2022, indicato come Presidente 


Clemente Rebecchini 


non indipendente, attuale Vice Presidente, consigliere dall'1l maggio 2012 


Philippe Donnet 


non indipendente, Amministratore Delegato dal 17 marzo 2016, 


indicato come Amministratore Delegato 
Diva Moriani 


indipendente, consigliere dal 28 aprile 2016 


Luisa Torchia 


indipendente, cooptata il 28 febbraio 2022 


Alessia Falsarone 


indipendente, cooptata il 28 febbraio 2022 + Lorenzo Pellicioli, _A1° 


non indipendente, consigliere dal 28 aprile 2007 


Clara Furse 

indipendente, nuova candidata 
Umberto Malesci 
indipendente, nuovo candidato 
Antonella Mei-Pochtler 


indipendente, consigliere dal 7 maggio 2019 


Marco Giorgino 
indipendente, nuovo candidato 
Sabine Azancot 
indipendente, nuova candidata 
Monica De Virgiliis 
indipendente, nuova candidata 


Alessia —Falsarone, su- 
per-esperta di investimenti so- 
stenibili (entrambe cooptate a 
fine febbraio), cooptati pochi 
giorni fa. Sono cinque i volti 
nuovi. Fra questi Clara Furse 
che è stata chiefexecutive della 
Borsa di Londra, classificata 
dalla rivista Fortune fra le ven- 
tidonne più potenti almondo. 


E poi Umberto Malesci, fonda- 
tore diuna startup entrata nel- 
la galassia Cisco e il docente di 
finanza al Politecido di Torino 
Marco Giorgino. E due donne 
esperte in tecnologie avanza- 
ta con percorso tutto interna- 
zionale come Sabine Azancot 
e Monica De Virgiliis, carriera 
in Stm. In tutto come detto 13 


Addestramento di 800 ore 


Enaip Fvg formerà gli chef 
sulle navi di Costa Crociere 


LASTORIA 


L’Enaip Fvg formerà i nuovi 
chefche saliranno a bordo del- 
le navi di Costa crociere. Tutto 
nasce da una collaborazione 
tral’ente di formazione con ba- 
se a Pasian di Prato, e Costa 
crociere spa, azienda leaderin 
Italia e nel mondo nel settore 
crocieristico, che ha messo in 
evidenza la necessità di pro- 
muovere una nuova specializ- 
zazione tecnica nell’ambito 


Chef sulla nave da crociera 


dei percorsi Ifts, i corsi di istru- 
zione e formazione tecnica su- 
periore, specificatamente alle 
attività di “turismo e ristorazio- 
ne”. 

La partnership tra le due 
aziende prevede come obietti- 
vo quello di formare nuovi 
chef che vadano ad operare 
nelle diverse aree diristorazio- 
neabordodelle navi da crocie- 
ra.Il corso, dalla denominazio- 
ne “tecnico di progettazione e 
realizzazione di processi arti- 
gianali e trasformazione 
agroalimentare con produzio- 
ni tipiche del territorio e della 
tradizione enogastronomica- 
Chef di bordo”, prevede una 
formazione di 800 ore, riparti- 
te in 400 ore di aula e in 400 
ore di stage a bordo nave. Al 
termine verrà rilasciato il Certi- 
ficato dispecializzazione. — 


membri, di cui 10 indipenden- 
ti e 7 donne, per una lista che 
«posizionerà Generali al di so- 
pra della media europea in ter- 
mini di indipendenza e parità 
di genere», sottolinea una no- 
ta che rimarca come «la mag- 
gior parte dei candidati pre- 
senta significative esperienze 
manageriali in gruppi interna- 
zionali e vanta esperienze in 
ambito Esg e strategia di mo- 
dello di business».Il program- 
ma sul quale la lista del cda 
chiederà i consensi dell’assem- 
blea consiste nel nuovo piano 
industriale presentato al mer- 
cato dal ceo Philippe Donnet 
che arriva da cinque anni di ri- 
sultati positivi e promette ce- 
dole comprese fra 5,2 e 5,6 mi- 
liardi in tre anni. Il board ieri 
ha anche rafforzato la nozio- 
ne di indipendenza da Codice 
di corporate governance, che 
tuttavia varrà non per il board 
che sarà eletto all'assemblea 
del 29 aprile ma per quello del 
triennio successivo. Oggi il 
gruppo comunicherà al merca- 
toirisultati al 31 dicembre. 
Intanto anche il fronte av- 
versario Caltagirone-Del Vec- 


Oggi il board comunica 
i conti. Attesa perla 
contro-lista di 
Caltagirone 


chio con Fondazione Crt, che 
a fine giugno aveva raggiunto 
il 16,3%, dovrebbe scoprire le 
proprie carte con la propria li- 
sta che dovrebbe essere uffi- 
cializzata questa settimana. Il 
primo azionista privato del 
Leone presenterà una lista lun- 
gacon una dozzina di candida- 
ti con il nome non solo di un 
presidente o di una presiden- 
te, ma anche di un ad. Fino ad 
ora sono numerosi i nomi cir- 
colati: in ascesa Flavio Catta- 
neo, oggi vicepresidente di Ita- 
lo e poi il banchiere Diego De 
Giorgi, già a capo dell’invest- 
ment banking globale di Bank 
of America-Merrill Lynch, 
Massimo Ferrari (Webuild). 
Per quanto riguarda il candi- 
dato presidente avrebbe pre- 
so slancio il nome di Claudio 
Costamagna, ex Goldman Sa- 
chs oggi presidente della Spac 
assicurativa Revo.— 
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ASSICURAZIONI 


Cattolica, cresce l'utile 
Lascia Migliavacca 


Il cda di Cattolica ha approva- 
to i conti 2021 che vedono 
unbalzo dell'utile a 96 milio- 
ni (+163%) e il ritorno al divi- 
dendo per 0,15 euro per azio- 
ne. Proseguono - sottolinea 
una nota - le attività di inte- 
grazione con il gruppo Gene- 
rali per portare a compimen- 
to le sinergie. Il vicepresiden- 
te Luigi Migliavacca, consi- 
gliere non esecutivo e indi- 
pendente, come informa 
unanota, ha rassegnato le di- 
missioni, «per sopraggiunti 
motivi personali» . Migliavac- 
ca era membro del comitato 
controllo e rischi e del comi- 
tato parti correlate. 


L'OPA DELLA BANCA ALTOATESINA 
Sparkasse ipoteca 
I°8,8% di Civibank 

dopo l’ok di cinque soci 


Elena Del Giudice / UDINE 


Itas, Seac Fin, Iniziative fi- 
nanziarie atesine, Fassina 
partecipazioni, Botzen Inve- 
st Euregio Finance Ag. Insie- 
merappresentano l’8,8% del- 
le azioni di Civibank e singo- 
larmente si sono impegnati 
ad aderire all’offerta su azio- 
ni e warrant annunciata da 
Sparkasse. A comunicarlo è 
la stessa Cassa di risparmio 
di Bolzano che fa sapere che, 
sommando questi impegni al- 
laquota che la banca altoate- 
sina già possiede di Civibank 
-sel’Opa fosse partita - sareb- 
be già salita al 25,9% della 
Spa friulana. La mossa della 
banca del Trentino Alto Adi- 
ge ha ovviamente ben altri 
obiettivi. Quello numerico è 
almeno il 45% delle azioni di 
Civibank e l'auspicio è di at- 
terrare oltre. Ma la posizione 
di azionista di riferimento - 
tenuto conto della parcelliz- 
zazione delle azioni, poche 
nelle mani di molti piccoli ri- 
sparmiatori che mai riusci- 
rebberoa fare “muro” - sareb- 
be già raggiunta restando al 
di sotto del 50%; arrivare ol- 
tre è auspicabile, non vinco- 
lante. La scelta direndere no- 
tele pre-adesioni ha il sapore 
del marketing, ovvero comu- 
nicare che il percorso inizia- 
to sta andando avanti, che l’o- 
biettivo non è lontano, nella 
speranza che anche altri già 
ora si schierino dichiarando 
la disponibilità a cedere, al 
valore offerto, le rispettive 
azioni. C'è anche chi legge 
l'informativa di Sparkasse co- 
me una mossa “aggressiva”, 
e quasi ostile, nei confronti 
del Cda della banca friulana 
che, fino a oggi, è rimasto 
“freddo” alle avances degli al- 
toatesini - e in silenzio -, sce- 
gliendo di rinviare la propria 
posizione ufficiale a dopo il 
pronunciamento di Banca 
d’Italia. Rispetto alla posizio- 


Michela Del Piero ( Civibank) 


vibank guidato da Michela 
Del Piero, si possono solo az- 
zardare ipotesi, e alla luce 
dell’atteggiamento tenuto si- 
nora, non stupirebbe un ele- 
gante «no, grazie» rispetto 
ad una avanzata che non era 
stata né concordata né solle- 
citata. A determinare se Civi- 
bank entrerà o meno nel 
Gruppo Sparkasse saranno i 
soci. Sono loro infatti chia- 
mati ad accettare o declinare 
l'invito a cedere le proprie 
azioni al valore proposto 
nell’Opa di 6,50 euro cadau- 
na. Nell’annunciare l’opera- 
zione, Sparkasse (oggi socia 
al 17,09%) ha spiegato di vo- 
ler avviare un’offerta pubbli- 
cadi acquisto volontaria tota- 
litaria su 21,9 milioni di azio- 
ni, pari all’82,91% del capita- 
le sociale della Spa, e sui war- 
rant. Contando gli impegni 
di adesione già raccolti dai so- 
ci citati in apertura - che con 
Sparkasse condividonoil pro- 
prio radicamento territoriale 
- per 2,33 milionidi azioni pa- 
ri all’8,84% del capitale e ol- 
tre 217 mila warrant, ecco 
che l’istituto di Bolzano è po- 
tenzialmente al 25,93% di Ci- 
vibank. L’Opa decollerà uffi- 
cialmente in aprile per con- 
cludersi ragionevolmente in 
un meseo poco più e al termi- 
ne si conoscerà il destino 
dell'ultima banca commer- 
ciale indipendente del Friuli 


ne che assumerà il Cda di Ci- Venezia Giulia. — 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 


MAERSKHAMBURG_. DA MOLOVIIPERFIUME _____ ore__1.00 
CHARLOTTA __._.___. DAPLT2 PERCAPODISTRIA__ore__12,00 
MSC PAMIRA IY_____! DAMOLOVIIPERVENEZIA ore 13.00 
PADUAP.____._ DAFRIGOMAR PER PORTO LEVANTE gre__16.00 
BEPHILIPP___.._.___. DARADAPERANCONA______ ore_ 19.00 
K-STREAM........... DARADAPERVENEZIA _____ ore. 19.00 
SEA _.____..__._.__.. DABACINOIPERTRIESTE _ gre_ 20.00 


CAPPADOCIA S.__. DAPLTRAMPAPERMERSIN ore. 


-21.00 
TROYSEAWAYS. DA ORMEGGIO 32 PERISTANBUL ‘ore. 21,00 


ULUSOY-15__._.._ DAORMEGGIO 47 PERCESME __ ore. 22,00 
MOVIMENTI 

JAGUAR__.___.. DA ORMEGGIO 22 PERORMEGGI0 20. pre__8,00 

K-STREAM_____DA ORMEGGIO 22 PERORMEGGIO 20. ore__6.00 

BEPHILIPP____._.___.__DARADAPERTMT_________ ore__6.00 

CHARLOTTA DAPLT2PERPLT2 ore 6.00 
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L'APERTURA DEL CDA AGLI AMERICANI SPINGE IL TITOLO IN PIAZZA AFFARI: +5% 


Tim, il fondo Kkr pronto alla trattativa 
Sul tavolo anche la fusione con Open Fiber 


Francesco Spini / MILANO 


L’unanimità raggiunta dome- 
nica sera dal consiglio di Tim 
sull’apertura a Kkr, spinge il ti- 
tolo dell’ex monopolista delle 
telecomunicazioni che sale 
del 4, 95% a 30, 31 cent, livel- 
lo ancora distante da 50,5 
cent indicativamente messi 
sul piatto dall'eventuale Opa. 
E che, secondo la Lex Column 
del Financial Times «mostra 
come gli investitori dubitino 
che sarà concluso un accordo 
con Kkr». Dagli americani rea- 
zioni ufficiali non ne arrivano. 
Fonti fanno sapere che il fon- 
do attende ora ulteriori infor- 
mazioni sulle modalità di rela- 


zione con la società telefoni- 
ca. Quello che Tim non ha det- 
toèla tempistica con cui inten- 
de affrontare la pratica Kkr. A 
quanto risulta, però, l’ad Pie- 
tro Labriola — che insieme con 
il presidente Salvatore Rossi 
ha avuto la delega ad avviare 
l’interlocuzione, di fatto scio- 
gliendoilcomitato adhoc—ha 
intenzione di fare in fretta. 
L’idea è quella di capire me- 
glio le intenzioni di Kkr: a co- 
minciare dalla concretezza 
dell’offerta, se insomma è an- 
cora effettivamente sul tavo- 
lo, edalle suaattrattività, scio- 
gliendo i dubbi, ad esempio 
sul debito, che da New York 
pensavano già di aver risolto. 


IN GERMANIA E SPAGNA 


La nuova Mediaset lancia 
la campagna d'Europa 


Mfe lancia la campagna d'Euro- 
pa.Per prima cosa, il Biscione sa- 
le oltre il 25% nella società tede- 
sca Prosieben. Nelle stesse ore, 
il cda dà il via al consolidamento 
delle attività spagnole (detiene il 
55,6% di Mediaset Espana) con 
il possibile «delisting» del titolo 
dalla Borsa di Madrid. In questo 
modo, si creerebbe un gruppo da 
oltre tre miliardi di capitalizzazio- 
ne, terzo per dimensione in Euro- 
pa. In Borsa il titolo Mfe B chiude 
a+4,5% e Prosieben a +3,2%. 


La volontà espressa da consi- 
glio non significa però l’esclu- 
sione delle altre opzioni, che 
restano sultavolo: nelcomuni- 
cato finale — pubblicato nella 
notte tra domenica e lunedì — 
si sottolinea infatti che il cda 
«ha confermato la volontà di 
eseguire il piano» elaborato 
da Labriola con la consulenza 
di Mediobanca e Vitale&Co e 
di «procedere all'esplorazione 
e allo sviluppo del progetto in 
discontinuità», ossia con la se- 
parazione della rete. Al propo- 
sito, perla prima volta nel nuo- 
vo corso di Tim, viene messo 
nero su bianco —nonostante le 
preoccupazioni del governo 
sulle possibili conseguenze an- 


titrust in vista delle gare lega- 
te al Pnrr per cablare le aree 
grigie — la «possibile integra- 
zione con Open Fiber, colti- 
vando il negoziato con Cdp e 
le necessarie interlocuzioni 
conle autorità». Il cda poi chie- 
de anche di spingere sul prez- 
zo, perché è convinto che in 
Timvi sia «un valore inespres- 
so» che «deve essere tenuto in 
debita considerazione». 
Insomma, un solo comuni- 
cato e tante anime, frutto di 
una ricomposizione avvenuta 
in corso di riunione. Nella pri- 
ma delibera proposta domeni- 
ca sera, infatti, in buona so- 
stanza si sosteneva che Kkr sot- 
tovalutasse Time che la socie- 
tà nonaverebbe aperto alcuna 
due diligence. Si invitava il 
fondo afarela propria offerta, 
se così ritenesse, ma nulla più. 
Unaversione che avrebbe pro- 
vocato però la sollevazione 
dei consiglieri indipendenti 
espressione dei fondi. Il tenta- 
tivo di forzare la mano sareb- 
be così fallito anche grazie alla 


mediazione, a quanto pare, 
del presidente della Cdp, Gio- 
vanni Gorno Tempini, il quale 
avrebbe invitato alla media- 
zione convincendo anche i 
rappresentanti di Vivendi, i 
più propensi a chiudere la stra- 
da al fondo, convinti come so- 
no che il prezzo non sia suffi- 
ciente e che il valore possa es- 
sere creato col piano. Fatto sta 
che, nel corso di una pausa, è 
stata stilata una nuova versio- 
ne più collegiale, con un colpo 
al cerchio (il piano e Open Fi- 
ber) e alla botte Kkr. Ma ha 
permesso di evitare una conta 
che avrebbe potuto riservare 
sorprese. Ora, invece, tutte le 
strade restano aperte. 

Nel frattempo arrivano i 
conti 2021 di Open Fiber, la 
promessa sposa di Tim. La so- 
cietà, controllata al 60% da 
Cdp (che ha il 9,8% anche di 
Tim), vede i ricavi salire del 
45% acirca380 milionie l’ebit- 
da, ilmargine operativo, avan- 
zare del92% a 152 milioni. — 
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Pittini eil rigassificatore 
allargo del Polesine 


bo, 


ROBERTA PAOLINI 


Mincato: «Investire 
nei rigassificatori 
per essere autonomi» 
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Clò: questa è una crisi 
addirittura peggiore 
di quella degli anni ‘70 
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L'aumento dei prezzi di gas ed elettricità 
anche in relazione con la guerra in Ucraina 
rischia di trasformarsi in un nuovo lockdow 
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COME AFFRONTARE L'EMERGENZA 


Primo punto nell'agenda di Roma 


PAOLO POSSAMAI 


iamo molto vicini a un 

pericoloso stop produt- 

tivo, causa un insidio- 

sissimo mix determina- 
to dal prezzo di gas ed elettrici- 
tà e dalla carenza/costo delle 
materie prime. Non è in que- 
stione lo stop o il rallentamen- 
to, mala durata. Enonviè am- 
bito dell'economia che sia 
esentato, dalle acciaierie alle 
cartiere, dagli alberghi alle ve- 
trerie, ma coinvolgendo an- 
che le flotte dei pescherecci o 
della logistica sugomma. Qua- 


le business può permettersi i 
prezzi cui è arrivata l'energia 
in Europa? E quand’anche fos- 
se possibile scaricare sul clien- 
te un incremento simile, che 
spirale inflazionistica verreb- 
be accesa? 

Non per nulla, nelle pagine 
che seguono, l’ex ministro 
all'Industria Alberto Clò evoca 
lo scenario della crisi petrolife- 
ra degli anni ‘70. E Vittorio 
Mincato, ex capoazienda Eni, 
sottolinea l'estrema urgenza 
di politiche energetiche meno 
schiavizzate dall’ideologia e 
dai politici politicanti che - per 


esempio - hanno fatto la guer- 
ra ai rigassificatori e al gasdot- 
to Tap. Con i “no” in serie, ci 
siamo presentati mani e piedi 
legati a una tragica curva della 
storia: la guerra scatenata dal- 
la Russia contro l'Ucraina ha 
trovato l'Europa occidentale e 
l’Italia soprattutto in stato di 
conclamata dipendenza nelle 
forniture di gas e di un gran ca- 
talogo di materie prime. 

Ecco che la espressione 
“transizione energetica” assu- 
me drammatiche coloriture e 
pretende massima concentra- 
zione da parte del governo e 


del ceto politico nel suo insie- 
me. Che sono invece rimasti 
lungamente attardati a occu- 
parsi esclusivamente della 
pandemia. Eppure i segnali 
erano ben chiari, il conflitto 
mosso da Putin ha aggravato 
una dinamica dei prezzi già da 
molti mesi incamminata verso 
l’insostenibilità. Basta tener a 
mente tre numeri: nello scorso 
decennio il valore medio del 
megawattora era di 60 euro, a 
fine gennaio schizzato a 200 e 
nei giorni scorsi balzato a 700 
e oltre. Nonso sela misura cor- 
retta sia il taglio delle accise. 
Di sicuro va contenuto il prez- 
zo finale dell'energia. E realiz- 
zato un piano che ricalibri fon- 
ti, paesi di approvvigionamen- 
to, modelli di distribuzione. 
Sapendo che sarà una dura tra- 
versata.— 
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Produzioni 


energivore 


a singhiozzo 


Siderurgia e carta in ginocchio insieme a vetro e ceramica 
L'anticamera di un blocco dell'industria In stile lockdown 


MAURA DELLE CASE 


9 incedere singhioz- 
zante delle produ- 
zioni è una novità 
che ha fatto irruzio- 

ne sullo scenario industriale 
nazionale e nordestino in que- 
ste ultime settimane. In unini- 
zio d’anno che ha visto il ferale 
incrociarsi di criticità tali da 
rendere, molto spesso, addirit- 
tura sconveniente tenere gli 
impianti accesi. Materie pri- 
me introvabili, ora anche a 
causa dei mercati di approvvi- 
gionamento “banditi” di Rus- 
sia e Ucraina, e costi dell’ener- 
giaimpazziti, protagonisti ora- 
mai da settimane di una corsa 
al rialzo che, esacerbata dalla 
guerra, ancora non ha tagliato 
iltraguardo, stanno mettendo 
le imprese, quelle energivore 
su tutte, a tappeto. Costrette 
ad alzare le mani dinnanzi al- 
la congiuntura e arrendersi a 
spingere il tasto stop, sospen- 
dendo le produzioni per qual- 
che ora o qualche giorno, con 
l’incubo che un nuovo stop ge- 
nerale, come se non peggio 
dei passati lockdown, sia die- 
tro l'angolo. Così s'incede a vi- 
sta, un occhio rivolto alle quo- 
tazioni di gasedelettricità, l’al- 
tro ai mercati, caratterizzati 
da una visibilità sempre più ri- 
dotta. 

Per capire con quali costi 
fanno i conti le imprese che 
per produrre macinano lette- 
ralmente energia, basti ricor- 
dare che a dicembre il gas co- 
stava 115 euro/Mwh, l’ener- 
gia elettrica 281/Mwh. Cifre 
già esorbitanti che la guerra 


Il veronese Poli 
(Assocarta) 
«Con il gas così 
costoso non conviene 
a nessuno far andare 
gli impianti» 


russo-ucraina ha fatto schizza- 
re ancor più su, a 700 eu- 
ro/Mwh per l’energia elettri- 
ca. Pesantissime le conseguen- 
ze per l'industria. A partire da 
quella siderurgica, che si tro- 
vaanche ad affrontare laman- 
canza di materie prime come 
rottame, preridotto, ghisa e 
ferroleghe che arrivavano da 
Russia e Ucraina per un totale 
di 2,5 milioni di tonnellate 
all'anno. 

Alessandro Banzato, presi- 
dente di Federacciai (e di Ac- 
ciaierie Venete) denuncia la 
difficoltà e rileva il paradosso: 
«Il momento per il nostro set- 
tore sarebbe positivo — affer- 
ma, gli ordini ci sono, pecca- 
to che il lievitare del prezzo 
dell’energia e la carenza dima- 
terie prime ci obbligano a ral- 
lentare se nona fermare le no- 
stre produzioni». Dopo un 
2021 che ha recuperato i livel- 
li2019 con 24, 4 milioni di ton- 
nellate di acciaio prodotto 
(+19% sul 2020), il 2022 si 
apre in contrazione con 1,8 mi- 
lioni di tonnellate (-3,9 rispet- 
to al 2020). Un rallentamento 
che le ultime fiammate dei co- 
sti energetici rischiano ora di 
tradurre in un nuovo stop. 
Confindustria stima che il set- 
tore, nel 2022, pagherà una 


“bolletta” energetica da 37 mi- 
liardi di euro contro gli 8 mi- 
liardi del 2019. Oltre tre volte 
tanto. Un conto che arriverà, 
puntuale, anche alle aziende 
nordestine. 

Dopo un periodo di 
stop&go, nei giorni scorsi Ac- 
ciaierie Venete si è fermata. 
Anche il prezzo minimo dell’e- 
lettricità — rimasto per giorni 
sopra i 400 euro/Mwh (con- 
troi50 euro dell’anno scorso) 
—è troppo alto per garantire la 
tenuta dei margini. Per gestire 
la situazione il gruppo del pre- 
sidente Banzato ha attivato 
una cassa integrazione ordina- 
ria, cheintegra il reddito dei la- 
voratori — 1.400 quelli com- 
plessivamente a libro paga — 
cherestanoacasa. 

Tra Verona e Osoppo invece 
il gruppo Pittini nelle ultime 
settimane ha fermato sia le ac- 
ciaierie che i laminatoi. Una 
prima volta per tre giorni, una 
seconda per mezza giornata e 
così avanti. Colpa del caro 
energia, ma anche del blocco 
delle importazioni di materie 
prime essenziali alla produzio- 
ne di acciaio, come ferroleghe 
ecarbone. 

Niente stop, ma forte preoc- 
cupazione all’interno del 
Gruppo Cividale. «Questi au- 
menti folli dell'energia sono 
difficilmente gestibili dalle 
fonderie — dichiara la presi- 
dente Chiara Valduga -, diffi- 
cili da ribaltare sul prezzo di 
vendita, sia per l'entità degli 
stessi che per il necessario dif- 
ferimento temporale tra ilmo- 
mento in cui la fonderia subi- 
sce l’aumento e quello in cui 


IL QUADRO 


STIMA COSTI ENERGETICI IMPRESE ITALIANE NEL 2022 
Energia elettrica e gas rispetto al 2019, anno pre-Covid 


Valori in GWh e milioni di euro 


Energia elettrica 217394| 35927| 71812 +35.880 
Gas 303.630| 10.237] 33.292 +23.054 
TOTALE 520.964 | 46.164 | 105.103 +58.939 


Fonte: Cgia di Mestre 
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COSTO ENERGETICO SOLO COMMODITY PER LA MANIFATTURA 
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Extra Costo 2021 vs Storico 21 Mid Euro (+200%). 
Extra Costo 2022 vs Storico 59 MId Euro (+600 %). 


Fonte: stime Confindustria. 


riesce a travasarlo sul prezzo 
divendita». Valduga rileva an- 
che un problema di concorren- 
za: «In America per ora gli au- 
menti sono stati minimi e an- 
che in Francia e Germania 
nonhanno raggiunto gli stessi 
livelli italiani. Stiamo perden- 
do competitività e questo è un 
aspetto molto preoccupante». 

A pagare la fiammata dei co- 
sti energetici sono le industrie 
energivore in generale e dun- 
que anche vetro, ceramica e 
carta. Con quest’ultima, come 


nel caso dell’acciaio, protago- 
nista (al netto degli ultimi svi- 
luppi) diun momento di parti- 
colare brillantezza come rac- 
conta Lorenzo Poli, presiden- 
te di Assocarta e Ad delle vero- 
nesi Cartiere Saci: «Stiamo vi- 
vendo una piacevole e forte ri- 
presa: oggi l’Italia è il 2° pro- 
duttore europeo per volumi di 
carta, subito dopo la Germa- 
nia e prima di Svezia e Finlan- 
dia. Le materie prime riciclate 
e l'economia circolare stanno 
premiando il nostro settore. 
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PREZZI ENERGIA ELETTRICA NEL 2021 
€/MWh - Elaborazioni Assocarta su dati GME 
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PREZZI DEL GAS-PRINCIPALI BORSE EUROPEE 


£/MWh - Elaborazioni Assocarta su dati Platts 
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Una volta — rileva Poli — con le 
nazioni forestali non c’era par- 
tita». L’ottima performance 
del settore ora rischia di fare a 
sua volta le spese dell'energia 
andata alle stelle. Poli guarda 
al Governo e al decreto legge 
che concede ristori anche alle 
aziende energivore. Uno stru- 
mento al quale le cartiere af- 
fiancano rimedi fai da te simili 
a quelli adottati dalla siderur- 
gia, rallentando a macchia di 
leopardo. «Con il gas schizza- 
to a 200 euro/Mwh non con- 


viene a nessuno far andare gli 
impianti». Così ha fatto la 
Pro-Gest di Ospedaletto di 
Istrana (Treviso) fermando la 
produzione in tutte le sei le 
cartiere che ha in Italia. «Ven- 
diamo la carta a 680 euro a 
tonnellata - ha spiegato il pre- 
sidente Bruno Zago - ma per 
produrla oggi occorrono 750 
euro soltanto per il gas». Im- 
patto contenuto invece per chi 
aveva dato corso a progetti di 
efficientamento come il grup- 
po veronese Fedrigoni: «Tutta- 


via — afferma l’Ad Marco Ne- 
spolo — è stato inevitabile tra- 
sferire una parte dei costi sui 
clienti, aumentando i prezzi 
del 10-12%».Il gruppo produ- 
ce etichette per i vini di alta 
gamma e packaging per i 
brand del lusso e della moda. 
«Settori che sono riusciti ad as- 
sorbire questi costi - continua 
PAd-.Se peròla situazione do- 
vesse protrarsi a lungo, molte 
Pmi piccole imprese rischie- 
rebberoiltracollo».— 
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Fabio Pederiva, direttore dello stabilimento Far di Feltre (a destra) 


—= 


FELTRE 


Far, dall'energia autoprodotta 
bonus anti rincari ai lavoratori 


STEFANO VIETINA 


n “bonus energia” 

per i propri lavora- 

tori, con un contri- 

buto una tantum in 
busta paga (dai 250 ai 400 eu- 
ro) per far fronte ai rincari in 
bolletta. E quanto ha deciso 
Andrea Beri, amministratore 
delegato di Steelgroup Italy 
di Lecco, la holding di fami- 
glia, per aiutare i dipendenti 
in un momento in cui gli au- 
menti del costo dell'energia 
stanno pesando non solo sul- 
le aziende, ma anche sulle fa- 
miglie. «Ed al momento, pur- 
troppo, non si prevedono mi- 
glioramenti nel breve perio- 
do», sottolinea Fabio Pederi- 
va, direttore dello stabilimen- 
to della bellunese Far Spa, 
che fa parte del gruppo insie- 
mealta Spa, e CB Spa, specia- 
lizzate nella produzione fili in 
acciaio per diversi settori di 
applicazione, dalle molle per 
il settore dell'automotive alle 
funi, ai trefoli per cemento ar- 
mato. 

Una holding nata nel 2020 
echeoggiha una capacità pro- 
duttiva 198 mila tonnellate, 
269 addetti, un'area di 129mi- 
la metri quadri e un fatturato 
2021 di 169 milioni di euro 
(contro i 114 del 2020 ed i 


155 del 2019). In particolare, 
a Nordest, la Farha sede nella 
zona industriale di Villapaie- 
ra di Feltre, con un'area di 19 
mila metri quadri, è specializ- 
zata nella produzione di fili 
bonificati ad alta resistenza 
peri settori automotive, aero- 
spaziale, marino, difesa, ener- 
getico, motociclistico e medi- 
cale, con una capacità produt- 
tiva di 18 mila tonnellate, 46 


Il direttore Pederiva 
«Intervento una 
tantum non 
risolutivo, ma può 
dare una mano 

alle famiglie» 


addetti e un fatturato di 22 mi- 
lioni. 

L'attività della famiglia Beri 
inizia nel 1920 a Lecco come 
Trafilerie Beri Bernardo, dal 
nome dell'imprenditore che 
l'hacreata; nel 1956entra il fi- 
glio Giovanni Battista, che nel 
1966 fonda Ita, nel 1975 Cb 
Trafilati Acciai e nel 1996 la 
Far Spa. Del 2016 è l'acquisi- 
zione della Itas Spa di Manto- 
va e nel 2019 vengono rag- 
gruppate le attività produtti- 
ve del settore precompresso 


coniltrasferimento dell'azien- 
da di Mantova nella sede di 
Cb Trafilati, debitamente am- 
pliata, di Tezze sul Brenta. «Il 
nostro gruppo ha cominciato 
da tempo a investire in tecno- 
logie che migliorino la gestio- 
ne energetica. Steelgroup, la 
nostra holding - sottolinea Pe- 
deriva - si è dotata in diverse 
sedi produttive di impianti di 
cogenerazione etrigenerazio- 
ne (EE, calore, freddo, ndr) 
tecnologicamente avanzati 
edèin grado di produrre ener- 
gia elettrica in maniera auto- 
noma. Per dare un'idea 
dell'impatto di queste iniziati- 
ve si consideri che, per esem- 
pio, la holding consuma in un 
anno circa 60 GWh di energia 
e ne autoproduce 25. In alcu- 
ni momenti, l'energia prodot- 
ta può eccedere il fabbisogno 
interno, e dunque viene rimes- 
sa in rete e di conseguenza 
venduta; il ricavato, al netto 
dei costi, può essere quindi de- 
stinato, come è successo in 
questo caso, ai dipendenti sot- 
to forma di "bonus energia". 
Sappiamo bene che un inter- 
vento una tantum non è risolu- 
tivo, ma speriamo che questo 
piccolo contributo possa alle- 
viare la sofferenza economica 
delle famiglie». — 
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Sdlasso 
da 5,9 miliardi 


Nel Nordest 4,1 miliardi per le imprese e 1,8 per le famiglie 
Cgia di Mestre: un'altra stangata in arrivo dal caro carburanti 


NICOLA BRILLO 


elprimo semestre di 
quest'anno famiglie 
e imprese del Norde- 
stsaranno chiamate 
apagare, rispetto al 2019, 5,9 
miliardi di euro in più di ener- 
gia elettrica e gas. Di questi 
1,8 miliardi verranno pagate 
dalle famiglie e 4,1 miliardi 
dalle imprese. L’ufficio studi 
della Cgia ha realizzato la sti- 
ma per Nordest Economia. A 
questiimporti occorre aggiun- 
gere altri 11 miliardi che in 
questi due primi trimestri 
dell’anno il Governo metterà 
in campo a livello nazionale 
permitigare gli aumenti. 

Se nel Veneto i rincari pese- 
ranno dunque per 3,9 miliar- 
di di euro, in Trentino Alto 
Adige si attesteranno sul mi- 
liardo, mentre in Friuli Vene- 
zia Giulia raggiungeranno i 
969 milioni di euro. «E un da- 
to di fatto che nel nostro Pae- 
se manchi una politica ener- 
getica, purtroppo abbiamo la- 
sciato più volte la scena all’ef- 
fetto Nimby, spesso molto 
ideologico - spiega Marco Bru- 
seschi, presidente del Coordi- 
namento Consorzi Energia di 
Confindustria nazionale -. Ab- 
biamo fatto mille scelte al 
“no”, alcune le posso condivi- 
dere, ma ora ne paghiamo le 
conseguenze. Serve invece 
una politica italiana ed euro- 
pea sugli stoccaggi. E servono 
investimenti nel lungo perio- 
do, nel percorso però non pos- 
siamo permetterci di lasciare 
per strada imprese, artigiani 
efamiglie». 

Se si prende in considera- 
zione la bolletta del gas di 
una piccola azienda 
(150.000 mc/anno), la fattu- 
ra di gennaio 2021 riportava 
un totale di 9.295,89 euro 
(26,72 c€/mc), mentre a gen- 
naio 2022 sale poco sopra 
35mila (100,84 c€/mc). Gli 
interventi del governo hanno 
portato un vantaggio di 
574,04 euro a fronte di un ag- 
gravio complessivo di 
25.786,35 euro. 

La sola voce "materia pri- 
ma gas" è passata da 
24.254,52 (18,01 cE/mc) a 
126.295,40 (93,78 c€/mc). 
La spesa annua complessiva 
sale così da circa 100mila a 
circa 400mila euro. E per una 
bolletta di energia elettrica le 
proporzioni sono le medesi- 
me. In alcuni settori gli au- 
menti sfiorano anche il 
400%, quelli energivori sono 
più a rischio degli altri. 


ACQUIRENTE MARCO BRUSESCHI, 
PRESIDENTE DEL COORDINAMENTO DEI 
CONSORZI ENERGIA DI CONFINDUSTRIA 


Bruseschi 

«Adesso servono 
investimenti nel 
lungo periodo, senza 
lasciare nessuno 
per strada» 


Per quanto riguarda il con- 
sumo del gas, le difficoltà 
maggiori stanno colpendo le 
imprese del vetro, ceramica, 
cemento, plastica, produzio- 
ne di laterizi, meccanica pe- 
sante, alimentazione, chimi- 
ca. Per quanto concerne l’e- 
nergia elettrica, invece, ri- 
schiano il blackout le acciaie- 
rie/fonderie, lalogistica, l’ali- 
mentare, il commercio (nego- 
zi, botteghe, centri commer- 
ciali), alberghi, bar-ristoran- 
ti, altri servizi (cinema, teatri, 
discoteche, lavanderie). «Nel 
medio periodo dovremo ri- 
durre la dipendenza energeti- 
ca dall’estero, aumentare la 
produzione di gas in Italia e 
proseguire sulla strada degli 
investimenti sulle fonti rinno- 
vabili - spiega l’Ufficio studi 
della Cgia -. Leimprese, tutta- 
via, necessitano di misure in 
grado di calmierare immedia- 
tamente il caro bollette, non 
abbiamo alternative. O salvia- 
mo le aziende, recuperando 
lerisorse attraverso un nuovo 
scostamento dibilancio, altri- 
menti molte saranno destina- 
teachiudere o, nella migliore 
delle ipotesi, a ridurre drasti- 
camente gli organici. Ricor- 
diamo che i soldi che rispar- 
miamo, evitando di approva- 
re aiuti importanti, saremo co- 
stretti a spenderli tra qualche 
mese per erogare la Cig o l’in- 
dennità di disoccupazione a 
coloro che perderanno il po- 


stodilavoro». 

A venire incontro alle im- 
prese, sul lato dei consumi, è 
stato il clima: quest'anno l’in- 
verno è stato mite, con consu- 
mi in calo e gli stoccaggi han- 
no tenuto. La guerra in Ucrai- 
naha però peggioratola situa- 
zione. Intanto gli strumenti 
di politica energetica che si è 
data l'Europa risultano “spun- 
tati”. «Il piano europeo sul si- 
stema di scambio delle quote 
diemissione dell’Ue è stato la- 
sciato in mano alla specula- 
zione finanziaria - prosegue 
Bruseschi, che presiede an- 
che il Consorzio Friuli Ener- 
gia ed è nel direttivo di Con- 
findustria Udine - settore che 
nulla ha a che fare con gli 
obiettivi di salvaguardia 
dell'ambiente: doveva essere 
un mercato tecnico, non spe- 
culativo. Banche e fondi “in- 
vestono” infatti sulle quote 
per fare i soldi, facendo vola- 
reiprezzi. Gli altri Paesi aiuta- 
no di più le aziende: in Fran- 
cia e Germania hanno visto i 
consumi dell’industria e ora 
forniscono energia a prezzi 
calmierati alla manifattura. 
Se infine vogliamo puntare 
sulle rinnovabili bisogna con- 
sentire una maggiore installa- 
zione suiterritori». 

A preoccupare le aziende 
non sono solo i rincari di luce 
egas, ma anche quello dei car- 
buranti. Il gasolio per autotra- 
zione, ad esempio, ha subito 
nell’ultimo anno un aumento 
di prezzo attorno al 25% che 
si ripercuote sui 342mila au- 
tocarri delle aziende venete. 
Molti settori, pertanto, ri- 
schiano di doversi fermare: 
anche nel Nordest l’autotra- 
sporto, la pesca e l’agricoltu- 
ra hanno già manifestato 
grande disappunto per la 
mancanza di interventi da 
parte del Governo. «Gli auto- 
trasportatori sono stanchi di 
pagare sempre il conto per tut- 
ti- spiega il presidente di Con- 
fartigianato trasporti Veneto 
Michele Varotto -. Serve una 
concreta riduzione del costo 
del gasolio e del costo del la- 
voro, con un intervento dello 
Stato più significativo, come 
sta accadendo per il caro bol- 
lette. Il carburante è cresciu- 
to del 20,7% in un solo anno 
con un impatto di maggiori 
costi pari a 53,5 milioni per le 
micro e piccole imprese 
dell’autotrasporto merci ve- 
neto, edora conla grave situa- 
zione in Ucraina le cose non 
possono che peggiorare». — 
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LE CIFRE 


STIMA AUMENTI LUCE E GAS A NORDEST 
NEL 1° SEMESTRE 2022 
(valori in milioni di euro) 


[Famiglie —RAMMImprese 
VENETO 


TOTALE 


[7 Totale 
TRENTINO A.A. 


FRIULI V.G. 


"969 MQ 5.974 


Fonte: Elaborazione Ufficio Studi della della Cgia di Mestre 
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NORDESTECONOMIA 


TABELLA AUMENTO TARIFFE 2022 SU 2021 


CROMASIA 


Da fisse a indicizzate, ipotizzando un prezzo medio di e.e. sulla pura vendita a 260 euro/MWh 


POTENZA 
DISPONIBILE 
kW 
PLASTICA 184 
MECCANICA 332 
MOLINO 004 
MOLINO 244 
CASEIFICIO 170 
CASEIFICIO 84 
SALUMI 99 
TIPOGRAFIA 87 
ELETTROMEGCANICA 41 
CARROZZERIA 87 
PANIFICIO 33 
FALEGNAMERIA 27,5 
CERAMICA 25 
PULISECCO 16,5 
PARRUCCHIERE 6,6 
PLASTICA 
MECCANICA 
MOLINO 
MOLINO 
CASEIFICIO 
CASEIFICIO 
SALUMI 
TIPOGRAFIA 
ELETTROMECCANICA 
CARROZZERIA 
PANIFICIO 
FALEGNAMERIA 
CERAMICA 
PULISECCO 
PARRUCCHIERE 


CONSUMO 
ANNUO 2021 
kW EURO 
2.988.669 186.257,92 
1.204.669 88.034,79 
1455494 99.338,03 
400.223 28.274,48 
094.462 42.225,86 
128.616 9.005,28 
332.604 23.547,96 
105.951 9.194,92 
03.958 3.987,48 
41509 3.285,90 
149.731 10.682,41 
13.161 1.102,22 
20.695 1.198,72 
5.825 085,91 
6./14 613,01 
2021 2022 
EURO EURO 
267.013,91 806.517,72 
182.828,91 436.114,52 
131.305,98 420.583,18 
64.011,14 137.474,61 
80.840,49 199.478,73 
17.144,67 41.929,99 
45.101,16 110.576,97 
18.293,08 42.070,98 
8.243,32 18.714,60 
8./39,29 14.898,19 
20.985,82 01.410,73 
2.941,85 5.085,52 
3.009,4/ 8.126,97 
1446,78 2.520,67 
1.217,21 2.931,67 


SPESA MATERIA ENERGIA 

2022 2022 vs. 2021 

EURO % 
125.161,14 289,70% 
341.320,40 287,10% 
388.615,73 291,20% 
101.737,95 259,80% 
160.864,10 281,00% 
33.190,58 268,60% 
89.123,77 276,90% 
32.972,82 258,60% 
14.458,17 262,60% 
11.444,81 248,30% 
41.107,33 284,80% 
3.645,89 230,80% 
6.372,21 204,30% 
1.759,79 200,40% 
1.867,47 204,60% 


SPESA TOTALE, IVA ESCLUSA 


2022 vs. 2021 
% 
202,10% 
138,50% 
220,30% 
114,80% 
146,80% 
136,30% 
145,20% 
130,00% 
127,00% 
121,10% 
145,00% 
100,10% 
128,70% 
81,10% 
98,20% 


Fonte: 
Confartigianato 
Imprese Veneto 
su dati CAEM 


Il professore di Ca' Foscari è coautore di uno studio voluto da Gentiloni 
«Tema dell'ambiente strettamente connesso con quello dell'energia» 


Carraro: «Subito rinnovabili 
e diversificazione delle fonti 
la Ue sarà più indipendente» 


L'INTERVISTA 


ROBERTA PAOLINI 


9 elettrificazione, la 
diversificazione del- 
le fonti di approvvi- 
gionamento, le rin- 

novabili, la non più rimandabi- 
le necessità dell’indipendenza 
energetica, in Italia e in Euro- 
pa, come indicato da Ursula 
von der Leyen con l’obiettivo 
di annullare il peso di Mosca 
sulla nostra bolletta, entro il 
2027, sono misure da attuare 
oggi. Carlo Carraro, rettore 
emerito e professore ordinario 
di Economia ambientale all'U- 
niversità Ca' Foscari di Vene- 
zia, è stato uno degli esperti in- 
ternazionali del gruppo di alto 
livello chiamato dal commissa- 
rio Paolo Gentiloni per redige- 
re il documento intitolato A 
New Era for Europe, con la fi- 
nalità di riflettere sulle princi- 
pali sfide economiche e sociali 
che l'economia europea dovrà 
affrontare. In realtà il docu- 
mento ha poi avuto una eco ri- 
dotta, doveva essere presenta- 
toil 25eil 26 febbraio al Consi- 
glio Europeo. La notte del 24 
febbraio, come sappiamo, ha 
cambiato ogni possibile pro- 
spettiva. 

Professor Carraro, in un suo 
recente articolo ha afferma- 
to cheilcambiamento clima- 
tico è in qualche modo simi- 
le a una pandemia, ma con 
conseguenze più persistenti 
eirreversibili. 

«Hoscritto quell’articolo colle- 
gandomi proprio al documen- 
to chiesto dal Commissario 
Gentiloni ad un gruppo di 
esperti da tutta Europa per di- 
segnare le politiche delle gran- 
di sfide dell'Europa. La guerra 
scoppiata in Ucraina ha tolto 
purtroppo attenzione al docu- 
mento. Perché si tratta di una 
riflessione di lungo respiro 
che Gentiloni ha voluto, un 
programma per l'Europa dei 
prossimi 10 anni. Il tema 
dell'ambiente è strettamente 
connesso a quello dell’ener- 
gia. Il cambiamento climatico 
è un argomento complesso 
perché si lega ai settori produt- 
tivi come agli aspetti della no- 
stra vita. Oggi noi ci troviamo 
a dover affrontare un duplice 
problema, da unlato è necessa- 
rio ridurre le emissioni perren- 
derle allineate con il Fit for 55, 
riducendo dunque entro il 
2030 del 55 per cento le emis- 
sioni di gas serra, in modo da 
non rendere catastrofico il 
cambiamento climatico. 
Dall'altra, dobbiamo comun- 
que affrontare uncambiamen- 
to climatico che è diventato in 
parte irreversibile». 

Quali investimenti sono ne- 
cessari per affrontare que- 
sto cambiamento e al con- 


Carlo Carraro, professore di Economia ambientale a Ca' Foscari 


«Accelerare la 
transizione all’elettrico 
dei trasporti per far 
calare le emissioni» 


temporidurre la bolletta? 

«Anche dopo il 2040 continue- 
remo ad usare i combustibili 
fossili e questo significa che la 
temperatura continuerà ad au- 
mentare. Un valore medio di 
innalzamento di circa 1,5 gra- 
di nel 2040, oramai inevitabili 
come dimostra l’ultimo rap- 
porto dell’IPCC, significa per il 
bacino Mediterraneo una me- 
dia di +2-3 gradi e quindi i lun- 
ghi periodi di siccità nella par- 
te sud: nel Nord Africa e in Sud 
Italia. In Italia il 25 per cento 
delle emissioni proviene dai 
trasporti, il 55% viene prodot- 
to dall’uso dell’elettricità nelle 
abitazioni e nelle industrie. Se 
noi accelerassimo la transizio- 
ne all’elettrico dei mezzi di tra- 
sporto e l’elettrificazione di 
abitazioni e processi industria- 
li, già incideremmo sull’80 per 
cento delle emissioni. Si tratta 
di sistemi che richiedono inve- 
stimenti, ma hanno anche tem- 
pi di recupero rapidi e risulta- 
no molto più convenienti delle 
soluzioni basate sui combusti- 
bili fossili. Come conveniente 
è l'investimento in rinnovabi- 
li, e tra l’altro le richieste dei 
privati perrealizzare questi in- 
vestimenti ci sono, c'è solo una 
lungaggine nelle autorizzazio- 


«Servono 8-10 miliardi 
l’anno, cifra in linea 
coni tanti bonus inutili 
visti ultimamente» 


ni. Credo sia sintomatico che 
Enel abbia deciso di realizzare 
grandi impianti in Spagna e 
Romania. Senza dimenticare 
che questo ci permetterebbe 
di non dipendere energetica- 
mente da altri». 
Messoinnumeri, di quale en- 
tità di risorse parliamo? 

«Far fronte alla crisi climatica 
nel complesso non costerebbe 
di più di quello che è stato im- 
piegato perla pandemia. La ci- 
fra stimata per l'Europa è dicir- 
ca 80 miliardi all'anno, per l'- 
talia, siamo attorno agli 8-10 
miliardi all'anno. Unaccifra alli- 
neata ai tanti bonus inutili che 
abbiamo visto in questi mesi. 
Guardiamo a quantoci è costa- 
to il superbonus con risultati 
in termini di efficientamento 
energetico bassissimo, si pote- 
va fare molto di più e in direzio- 
ni diverse». 

Nelbreve termine come pos- 
sono difendersi però le 
aziende dal caro energia? 
«Muovendosi come in parte 
stanno già facendo, continuan- 
do a investire in fonti rinnova- 
bili, diversificando le fonti di 
approvvigionamento e ridu- 
cendo il costo energetico per 
unità di prodotto».— 
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Nella foto, l'interno della Novation tech di Montebelluna, specializzata incomponenti in carbonio 
L'industria trevigiana sta progettando di allargare la capacità produttiva con due nuovi stabilimenti 


Transizione energetica 
con scadenza 2055: 
automotive alle corde 


LUIGIDELL’OLIO 


edifficoltà congiuntu- 

rali, legate a Covid e 

alla carenza di compo- 

nenti e ora aggravate 
dalla guerra, e la sfida della ri- 
conversione all’alimentazio- 
ne elettrica che in Europa do- 
vrà essere completata entro il 
2035.Il settore dell’automoti- 
ve faiconti con una tempesta 
perfetta, con il Triveneto che 
paga più di altri perla sua sto- 
rica vocazione industriale nel 
settore, anche se non manca- 
no casi di aziende che stanno 
cavalcando con profitto le 
nuove tendenze. 

Inumeri dicono che a gen- 
naio le immatricolazioni di 
auto nuove in Italia si sono 
fermate a 107.814 unità, il 
19,7% rispetto a dodici mesi 
prima. Il dato diffuso da Un- 


rae segue un 2021 di ripresa 
modesta (+5,5%) che non è 
bastata a risollevare il bilan- 
cio rispetto al 2019 (-24%). 
Una performance non molto 
dissimile da quella dell’Ue a 
27 (-25,6%), zavorrata da un 
biennio nero per le principali 
economie, dalla Germania 
(-27,3%) alla Francia 
(-25,1%), alla Spagna 
(-31,7%). L'economia nel 
suo insieme è vicina a recupe- 
rare i livelli pre-Covid, ma il 
Triveneto ha una forte voca- 
zione in questo comparto. 

Se fosse solo un problema 
congiunturale, come l’impen- 
nata dei prezzi delle materie 
prime e la difficoltà nel reperi- 
re alcune componenti, le pre- 
occupazioni sarebbero in 
qualche modo governabili, 
dato che la maggior parte di 
queste realtà ha fondamenta- 


li solidi. A preoccupare più di 
ogni altra cosa è la decisione 
dell’Unione europea di stop- 
pare entro il 2035 la vendita 
di nuove auto che producono 
emissioni di carbonio, una de- 
cisione confermata anche dal 
Governo italiano con la posi- 
zione del Comitato Intermini- 
steriale per la Transizione 
Ecologica. 

Questa misura, se non ac- 
compagnata da interventi, 
potrebbe portare in Italia ad 
una perdita di 63 mila posti di 
lavoro tra 2025 e 2030. «Oc- 
corre che imprese, sindacati e 
istituzioni lavorino insieme 
per gestire e guidare il cam- 
biamento senza subirlo: per 
questo tutte le parti sociali 
dell'industria metalmeccani- 
ca e meccatronica hanno pre- 
sentato un piano per l'auto- 
motive al Governo», analizza 


. SERRAMENTI IN ALLUMINIO” 
ei ti 1 
FACCIATE VETRATE 
\l 


FACCIATE VENTILATE 


ma sh di 
CH LIS 


Visita il nostro sito: Seguici su: 


GORIZIA (GO) Via A. Gregorcic 24 - Tel. 0481/522652 - email: info@tabaj.it WWW tabaj it Po @ 
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Studio PWC: 

col termine imposto 
dall'Europa a rischio 
60 mila occupati 
Visentin, presidente 
di Federmeccanica 
«Occorre una visione 
chiara della politica» 
Lafiliera vale 

oltre il 5% dell'intera 
occupazione 
manifatturiera Ue 


Le difficoltà congiunturali, per Co- 
vid e carenza di componenti, so- 
nostate aggravate dalla guerra 


La riconversione all'alimenta- 
zione elettrica in Europa dovrà 
essere completata entro il 
2035 


Federico Visentin, presidente 
di Federmeccanica e della Me- 
vis, azienda con sede a Rosà 
(Vicenza), tra i principali pro- 
duttori di componenti metalli- 
ci di alta qualità e precisione. 
«Bisogna attivarsi con urgen- 
za, la filiera dell’auto è una del- 
le più importanti del Nordest, 
con molte aziende che rivesto- 
no unruolo cruciale nella cate- 
nadi fornitura peri grandi pro- 
duttori italiani, francesi e tede- 
schi».Il Governo ha fatto sape- 
re che è al lavoro per una stra- 
tegia industriale che consenta 
di affrontare questa sfida epo- 
cale e per gli operatori è impor- 
tante che l'intervento non sili- 
miti a ripristinare gli incentivi 
per l'acquisto di auto nuove. 
«Non si può pensare che una 
mossa simile sia sufficiente ad 
affrontare i problemi creati 
dalla transizione energetica. 
Occorre una politica industria- 
le con una visione chiara che 
individui le linee strategiche e 
gli obiettivi, e che soprattutto 
si fondi sulla neutralità tecno- 
logica». 

Secondo uno studio condot- 
to da PwC Strategy per Clepa 
(l'associazione europea della 
componentistica automoti- 
ve), il passaggio all’elettrico a 
tappe forzate potrebbe com- 
portarela perdita dimezzo mi- 
lione di posti di lavoro nel Vec- 
chio Continente, 60 mila nella 
sola Italia. La filiera produtti- 
va automotive vale oltre il 5% 
dell'intera occupazione mani- 
fatturiera nell’Ue, con più del 


60% di questi lavoratori impie- 
gati dai fornitori di componen- 
ti.Le difficoltà sono già eviden- 
ti, ad esempio nel Vicentino, 
dove hanno sede numerose 
Pmi che riforniscono le case au- 
tomobilistiche di tutto il mon- 
do di componenti come i moto- 
riperregolare i sedilie gli arre- 
di delle plance. 

La veneziana Speedline, 
che produce ruote in lega leg- 
gera e fa parte della multina- 
zionale svizzera Ronal, ha de- 
ciso di delocalizzare la produ- 
zione in Polonia. La conse- 
guenza è che 600 operai dello 
stabilimento di Santa Maria di 
Sala entro fine anno perderan- 
no il lavoro, 800 se si conside- 
ra anche l’indotto. Anche se 
non mancano esempi di senso 
opposto. Come la 0Z Racing 
di San Martino di Lupari, che 
commercializza cerchi in lega 
e ha deciso di condividere i ri- 
sultati con i propri dipendenti 
assegnando a ciascuno di loro 
un bonus di mille euro. Le cose 
vanno bene anche perla Nova- 
tion Tech di Montebelluna, 
che fino a quindici anni fa si oc- 
cupava di stampaggio plastico 
e oggi è tra i big europeo nella 
lavorazione e produzione di 
componenti in fibra di carbo- 
nio e materiali compositi per il 
settore dell’automotive. La do- 
manda è in crescita e l'azienda 
hain programma di aprire due 
nuovi stabilimenti a Signores- 
sa, per i quali serviranno 60 
persone. — 
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Studio di Intesa Sanpaolo sulla fornitura 


è », 


7” 


L'interno della Texa di Monastier 


(strumenti diagnostici per veicoli) 


Filiera in mezzo al guado 
di una rivoluzione hi tech 


obilità sostenibi- 

le, guida autono- 

ma e connettività 

sono le principali 
sfide, ma anche le più grandi 
opportunità per gli operatori 
del settore, secondo un’anali- 
si dell’ufficio studi di Intesa 
Sanpaolo. «Finora solo un 
terzo delle imprese italiane 
della filiera ha partecipato a 
progetti di sviluppo di moto- 
rizzazione e powertrain elet- 
trico ed è più basso il coinvol- 
gimento in progetti per lo 
smartsharing del veicolo o la 
guida autonoma», spiegano 


gli analisti. «In prospettiva è 
fondamentale un maggior 
coinvolgimento». Nella pro- 
duzione e distribuzione di au- 
to, il Triveneto impiega circa 
63.900 addetti. Il Veneto è 
quarta tra le regioni italiane, 
con una focalizzazione nella 
fase commerciale e dei servi- 
zi di riparazione, 37 mila su 
44 mila addetti totali. Situa- 
zione simile in Friuli Venezia 
Giulia, mentre il Trentino-Al- 
to Adige è più orientato sulla 
produzione.— 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA POLIAMBULATORIO POLIAMBULATORIO ODONTOIATRIA 
DOTTOR. GIULIO 


MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 


Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 e Fax 040 3479084 
www.zudecche.it ‘è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA ODONTOIATRIA CENTRO ACUSTICO ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA 
IN CHIRURGIA PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 

Via Bonaparte 6 - 347123 Trieste 
Tel. 040.3171711 
drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335.6948680 
www.costantinodavide.com 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco dAssisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 


Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 


Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


AUDIOPRO BY ROMANO 
Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


FISIOTERAPIA GINECOLOGIA 


ITTICA INN 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 

Info: 040 370 530 

www.istitutofisioterapicomagri.it 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 
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Stagi 


ome” 


Il manager vicentino, già a capo del colosso dell'energia Eni, avverte: i metanodotti comportano l'impossibilità di svincolarsi dai fornitori 


Mincato: «Ora investiamo nei rigassificatori 
per variare le fonti di approvvigionamento» 


ROBERTA PAOLINI 


e invece di fare 
la miope guer- 
raairigassifica- 


tori, sostenuta 
quasi sempre da politicanti in 
cerca di voti, avessimo avuto 
il coraggio di investire nella 
loro costruzione, oggi del gas 
russo potremmo fare a meno. 
Invece non è così, ne abbia- 
mo assoluto bisogno». Vitto- 
rio Mincato è uno degli osser- 
vatori privilegiati di ciò che è 
stata e che potrebbe essere la 
strategia energetica del no- 
stro paese. Cavaliere del lavo- 
ro, manager di lunghissimo 
corso e soprattutto ex ad di 
Eni, la più grande azienda ita- 
liana, nella quale è entrato 
ventenne con la qualifica di 
impiegato tirocinante, uscen- 
done, dopo esserne stato alla 
guida dal 1998 al 2005, quasi 
cinquant’anni dopo. 
Ingegner Mincato, la crisi 
innescata dalla guerra in 
Ucraina giunge a complica- 
re un quadro già difficolto- 
so. Come siamo arrivati a 
questo punto e perché? 
«Siamo sempre stati costretti 
a importare dall'estero gran 
parte del nostro fabbisogno 
di carbone, petrolio e gas e 
non è la prima volta che una 
crisi internazionale ci pone in 
gravi difficoltà: ormai sono 
pochi isopravvissuti che ricor- 
dano le difficoltà del nostro 
Paese quando nel 1940 la 
Gran Bretagna ostacolò leim- 


portazioni in Italia dal porto 
olandese neutrale di Rotter- 
dam del carbone tedesco sen- 
za il quale la nostra industria 
era destinata a fermarsi. Mol- 
ti invece ricordano che, al 
tempo della guerra del Kip- 
pur, nell'ottobre del 1973, i 
paesi arabi associati all’OPEC 
decisero di sostenere l'azione 
di Egitto e Siria tramite robu- 
sti aumenti del prezzo del ba- 
rile ed embargo nei confronti 
dei paesi maggiormente fi- 
lo-israeliani. Quelle misure 
adottate dall'OPEC fecero 
schizzare il prezzo del petro- 
lio, da 3-3,5 dollari a più di 10 
dollari al barile e quell’au- 
mento di più del 230% fu la 
causa della interruzione di 
crescita dei paesi occidentali, 
Italia compresa. Oggi ci tro- 
viamo ad affrontare una crisi 
bellica più grave, perché l’ag- 
gressore minaccia il ricorso al- 
le armi nucleari se l’Occiden- 
te andasse inaiuto dell’aggre- 
dito; ma in termini di sicurez- 
za energetica la situazione 
nonsembra molto diversa». 

Il 43% del gas che usiamo, 
sia nelle nostre case che nel- 
le nostre aziende, arriva dal- 
la Russia. Che problemi ri- 
schiamo di avere? 

«E dagli anni Sessanta che l’T- 
talia importa petrolio dall’U- 
nione Sovietica, prima, e dal- 
la Russia, poi, ed è dagli anni 
Settanta che importiamo il 
gas dalla Siberia. Senza quel 
gas l’Italia, ma anche la Ger- 
mania non avrebbero avuto 


lo sviluppo economico che 
hanno avuto e non scopria- 
mo adesso che, per giungere 
dalla Siberia inItalia, al Tarvi- 
sio, questo gas attraversa l'U- 
craina, la Slovacchia e l’Au- 
stria, le prime due un tempo 
al di là della cortina di ferro e 
la terza nemmeno oggi mem- 
bro della Nato. Il tratto au- 
striaco fu costruito da una 
joint-venture fra la nostra Eni 
e l'austriaca OMV, entrambe 
consapevoli del rischio che 
comportava il progetto, ma, 
nonostante le ironie di cui es- 
so fu oggetto al tempo in cui 
fu concepito, in cinquant’an- 
ni di esercizio il ministero del 
petrolio russo, prima, e la 
Gazprom, poi, non avevano 
mai mancato di consegnare 
un metro cubo di gas. Ora le 
cose sono cambiate ed è vano 
indagare se, interrompendo 
le forniture, i russi stanno in- 
frangendo il contratto e sono 
tenuti a pagare penalità con- 
trattuali: à la guerre comme à 
la guerre, dicono i francesi. 
L'importante, ora, è procede- 
re rapidamente a una riorga- 
nizzazione strategica volta a 
trovare fonti alternative di ap- 
provvigionamento. Purtrop- 
po, nonostante la politica di 
diversificazione perseguita 
dall’Eni, che è il principale ap- 
provvigionatore italiano di 
gas, le altre fonti di importa- 
zione, quella algerina e quel- 
lalibica, nonsonoinbuona sa- 
lute: imetanodotti che attra- 
versano il Mediterraneo 


Vittorio 
Mincato 


Ex amministratore 
delegato dell'Eni 


«Sono infrastrutture 
che accolgono 

le navi criogeniche 
da qualunque luogo 
provengano, sitratti 
del Qatar oppure 
degli Stati Uniti» 


dall’Algeria e dalla Libia stan- 
no trasportando meno gas di 
quanto potrebbero ed è giusto 
che si cerchi di riattivare flussi 
adeguati, come stanno facen- 
do il ministro degli Affari este- 
riel’Enistessa». 
Fortunatamente i No Tap 
nonhannoavutola meglio. 
«La fiera ostilità regionale al 
Tap, il metanodotto che attra- 
versa l’Adriatico dall’Albania e 
atterra in Puglia portando in 
Italia il gas dell’Azerbajan - 
ostilità sostenuta in sede nazio- 
nale dallo stesso partito di 
maggioranza relativa - ha avu- 
to minor fortuna della opposi- 


zione che a suo tempo fu 
schierata contro il rigassifi- 
catore dell’Enel a Brindisi, e 
così oggi abbiamo un’inspe- 
rata nuova fonte di importa- 
zione: 10 miliardi di metri 
cubi che potranno raddop- 
piare nei prossimi anni». 
Nell’immediato quali sa- 
rannoiproblemi? 
«Avremo sicuramente gravi 
problemi se l'Occidente non 
troverà un punto di accordo 
con la Russia e, considerato 
il diverso grado di dipenden- 
za dal gas russo dei singoli 
paesi europei, questi proble- 
mi richiederanno misure e 
sacrifici ragionevolmente 
più pesanti nei paesi che, co- 
me il nostro, dispongono di 
poche centrali a carbone e di 
nessuna centrale nucleare. 
E non saranno né le esangui 
riserve di gas dell'Adriatico, 
né le velleitarie proposte di 
calmierare il prezzo del gas 
a risolverli. Ciò non esclude 
che lo Stato sia tenuto ad as- 
sumere misure di conteni- 
mento dei prezzi finali del 
gasper gli usi civili, anche at- 
traverso l’Arera». 

Esiste una reale possibilità 
di sostituire le fonti fossili 
di energia con quelle “puli- 
te”, eolico, fotovoltaico, 
biomassa. 

«Attualmente il mondosiali- 
menta per l’85% dei suoi fab- 
bisogni con fonti fossili di 
energia (carbone, petrolio, 
gas). Soltanto l’altro 15% è 
fornito da altre fontie, in par- 


ticolare, l’eolico e il solare 
contribuiscono con il 5%. Te- 
nuto conto della generale osti- 
lità alla installazione di im- 
pianti che generano energia 
di questo tipo mi sembra im- 
probabile che, nei termini re- 
lativamente brevi che si è da- 
tal’Europa, queste fonti alter- 
native di energia possano dav- 
vero modificare sostanzial- 
mente il mix delle fonti ener- 
getiche. Ciò non significa che 
noncisidebba provare». 
Cosa dobbiamo fare per evi- 
tare dicollassare sotto il pe- 
so delcosto dell’energia? 
«Dobbiamo fare come se rifor- 
nirsi di gas attraverso i meta- 
nodotti, da qualunque parte 
essi provengano, equivalesse 
alla celebrazione di un matri- 
monio cattolico, sacramental- 
mente indissolubile: una vol- 
ta posato il metanodotto, non 
hai più alcuna possibilità di 
svincolarti dall'impegno con- 
trattuale e se il fornitore vie- 
ne meno ai suoi impegni, 
puoi protestare quanto Vuoi, 
ma il gas non ti arriva più. E 
come certe coppie, tante or- 
mai, preferiscono il matrimo- 
nio civile che per sua natura è 
dissolubile, così noi dovrem- 
mo investire in impianti di ri- 
gassificazione, i quali per la 
loro intrinseca natura, sono 
capaci di accogliere le navi 
criogeniche che trasportano 
il gas liquefatto da qualun- 
que luogo provengano, dal 
Qataro dagli Stati Uniti».— 
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Le scosse telluriche sui mercati del gas e dell'elettricità hanno dato nuovo slancio al settore 


Un comparto che gode anche di sperimentati incentivi pubblici: dal conto termico all'ecobonus 


Biomasse più convenienti 
E la montagna ci crede 


LO SCENARIO 


STEFANO VIETINA 


on il gas natu- 
rale ed il gaso- 
<< lio a questi li- 


velli, il primo 
a 138 euro a megawattora, il 
secondo a 147 euro, è chiaro 
che torna di prepotenza l'inte- 
resse per l'energia da biomas- 
se, conil cippato valutato attor- 
no a 35 euro a megawattora». 
Valter Francescato è il diretto- 
re tecnico di Aiel, l'associazio- 
ne delle imprese della filiera le- 
gno-energia, che tiene costan- 
temente monitorato un merca- 
to che, in questi ultimi mesi, ha 
segnato ripetute scosse telluri- 
che e non accenna astabilizzar- 
si, anzi. «Pensiamo a un alber- 
go con la spa da riscaldare; o 
anche - sostiene - a caseifici o a 
chi deve scaldare in ambito 
montano una struttura produt- 
tiva o provvedere alla climatiz- 
zazione di un ambiente energi- 
voro. È chiaro che oggi si pone 
il problema del tipo di energia 
dautilizzare, edil cippato loca- 
le, akm zero o quasi, può esse- 
rela soluzione ideale. Con l'au- 
mento di prezzi del gasolio, au- 
menterà anche il costo per la 
cippatura e il trasporto, ma 
sempre poca cosa (8/10% cir- 
ca). Così come è aumentato il 
pellet, da 60 a 75 euro a mega- 
wattora, ma solo perché viene 
importato da altri paesi euro- 
pei, in particolare di lingua te- 
desca, ed incide il costo del tra- 
sporto e della logistica. Mentre 
il cippato è abbondante e sot- 
toutilizzato, ce n'è un surplus 
notevolissimo, a causa della 
tempesta Vaia e dell'emergen- 
zabostrico». 

L'impianto a biomassa pre- 
senta altre interessanti caratte- 
ristiche: lavora con continuità 
nel corso del giorno e dell'an- 
no, a differenza della maggior 
parte delle altre rinnovabili; la 
sua produzione energetica è 
programmabile e non risente 
delle condizioni meteoclimati- 
che e dell'alternanza gior- 
no/notte, consentendo, nel ca- 
so di cogenerazione, un note- 
vole sostegno alla rete elettri- 
caedevitando sbilanciamenti. 

Francescato si sofferma an- 
che sugli incentivi esistenti, an- 
cora sottoutilizzati e poco pro- 
mossi. «Pensiamo al conto ter- 
mico, che copre fino al 65% 
dell'investimento per sostitui- 
re vecchi impianti a biomassa 
e gasolio e all'ecobonus al 50% 
per privati e imprese. Poi ci so- 
no i Certificati bianchi, ovvero 
titoli di efficienza energetica 
che vengono acquisiti quando 
si sostituisce la fonte fossile: 
passando da gas naturale per 
produrre calore ad una caldaia 
a cippato, per ogni tonnellata 
equivalente di petrolio rispar- 
miata (equivale a 11,63 mega- 
vattora) viene riconosciuto 
questo risparmio e quotato co- 
metitolo di efficienza a 260 eu- 
ro. Il teleriscaldamento a cip- 
pato locale di Predazzo, per fa- 
re un esempio, riceve 230.000 
euro di titoli all'anno, per i 
prossimi sette anni». 


In Friuli, a Faedis in provin- 
cia di Udine, i fratelli Franco e 
Tiziano Petrigh hanno creato 
nel 2008 Relen, sull'onda di 
una ben precisa scelta a favore 
dello sviluppo sostenibile. «L'i- 
dea è nata per utilizzare anzi- 
tutto gli scarti di lavorazione 
della nostra azienda madre, la 
Friul Pallet, creata nel 1977 da 
nostro padre Celso - ricorda 
Franco - e per avere energia da 
impiegare nei forni per l'essic- 
cazione dei pallet (i bancali in 
legno grezzo per la movimen- 
tazione delle merci, ndr). Sia- 
mo andati in Austria a studiare 
degli impianti, abbiamo scava- 
to e messo i tubi dell'acqua sot- 
to terra e siamo riusciti ad ave- 
resubito un risparmio conside- 
revole nei costi di produzione. 
Maciniamo il legno vergine e 
con unimpianto estraiamo gas 
(conil procedimento della gas- 
sificazione o pirolisi); il gas poi 
viene filtrato e miscelato con 
ossigeno, quindi entra in un 
motore da 8.000 cc di cilindra- 
ta che fa girare un generatore 
che produce energia elettrica. 
Al momento la stiamo ceden- 
do al GSE; ma adesso che l'e- 
nergia è cresciuta così tanto di 
prezzo, vogliamo capire se e co- 
me auto consumarla». 

LaFriul Pallet ha 15 addetti, 
fattura 3,8 milioni di euro e 
conta 400 clienti. «Tutti o qua- 
si in regione, perché i pallet 
hanno unnotevole costo di tra- 
sporto. Inoltre lavoriamo su 
commissione producendo cen- 
tinaia di tipi di pallet diversi su 
richiesta della clientela: com- 
priamo tronchi in Carnia, tavo- 
le dall'Austria e dalla Slove- 
nia». Con Relen i fratelli Petri- 
gh sono dunque entrati nel 
mondo del cippato per produr- 
re energia termica (acqua cal- 
da), con due capannoni e 
20.000 metri quadri di piazza- 
le; e vendono cippato ad una 
decina di Comuni. «Inoltre 
coordiniamo anche progetti 
per la realizzazione di centrali 
cippato. Abbiamo tanti boschi 
incolti e mal gestiti, almeno uti- 
lizziamoli per estrarne biomas- 
sa, generando vantaggi econo- 
mici ed ecologici pertutti». 

«Piuttosto che puntare a 
grosse centrali di cogenerazio- 
ne, che stanno in piedi solo con 
i contributi statali, la via mae- 
stra è quella di fare piccoli im- 
pianti di produzione di calo- 
re», sostiene Luca Canzan, di- 
rettore di Cifort, il Consorzio 
delle imprese forestali del Tri- 
veneto. «E anche piccole reti di 
teleriscaldamento, che massi- 
mizzano il risultato. Penso al 
Comune di Seren del Grappa: 
utilizza legname locale, ditte 
locali, piccoli impianti control- 
lati sull'emissione dei fumi, 
unapiccola rete di teleriscalda- 
mento che va alla palestra, alla 
scuola, casa di risposo, asilo. 
Ma dobbiamo fare la massima 
attenzione al problema delle 
emissioni delle polveri, utiliz- 
zando impianti di nuova gene- 
razione». 

Intanto l'Aiel punta sulle 
piattaforme logistiche per otti- 
mizzare la valorizzazione del- 
la biomasse legnose locali, che 
permettono alle aziende di 


Francescato (Aiel) 
«Cippato abbondante 
e sottoutilizzato 

c'è notevole surplus 
per la tempesta Vaia e 
l'emergenza bostrico» 


Petrigh: «Alla Friul 
Pallet usiamo gli scarti 
per produrre elettricità 
che vendiamo al GSE 
ora stiamo pensando 
di auto consumarla» 


stoccare il materiale in ecces- 
so, per poterlo poi rivendere in 
momenti di minor pressione 
di mercato. «Infrastrutture 
fondamentali - conclude Fran- 
cescato - per offrire biocombu- 
stibili di qualità standardizza- 
ta risultato di processi produt- 
tivi sostenibili: piazzali, coper- 
ture, sistemi di essiccazione e 
di vagliatura del materiale; 
ma anche centri commerciali 
dove accogliere i clienti. Per 
questo le abbiamo messe in re- 
te ed abbiamo pubblicato una 
mappa sul nostro magazine 
Agri4Energy e sul nostro sito 
www.aielenergia.it».— 
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Belletti Group: general contractor 
per realizzazioni chiavi in mano. 


Il Gruppo Belletti ha 35 anni di esperienza nel settore dell'impiantistica e della carpenteria 


con grandi realizzazioni chiavi in mano in ambito navale, industriale e civile. È un general 


contractor efficiente ed affidabile per la costruzione di ospedali, case di riposo, scuole, 


residence. Scegli Belletti Group per ottimizzare tutti i processi di costruzione. 
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L'INTERVISTA 


L'ex ministro dell'Industria lancia l'allarme: fonti rinnovabili importanti ma discontinue e per l'utilizzo dell'idrogeno serviranno decenni 


CIÒ: «Crisi peggiore di quella degli anni 70 


ora dobbiamo affrancarci dal gas russo» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Iberto Clò, ex mini- 
stro dell'Industria, 
economista e acca- 
demico, analizza 
la crisi energetica aggrava- 
ta dalla guerra in Ucraina: 
«Il mondo si è trovato ad af- 
frontare la più grande crisi 
energetica da mezzo secolo 
aquesta parte. A mio avviso 
più grave delle crisi petroli- 
fere degli anni Settanta». 
Perchè più grave? 
«Anche negli anni Settanta 
ci fu un esplosione dei prez- 
zi. All'epoca non ci fu una 
penuria eccessiva di petro- 
lio ma l'Occidente si scoprì 
all'improvviso vulnerabile 
perché aveva basato tutta la 
sua crescita economica sul- 
lo sfruttamento dell’oro ne- 
ro e si trovò dipendente dai 
rifornimenti di greggio di 
un gruppo di Paesi ostili. 
Per questa ragione ci fu una 
reazione da parte dell’Occi- 
dente che ridusse molto la 
sua dipendenza dai Paesi 
Opec. La crisi scoppiata alla 
metà dello scorso anno è 
molto più grave perché de- 
terminata dalla scarsità fisi- 
ca del metano. Di fronte a 
unaumento consistente del- 
la domanda, per riattivare 
la ripresa economica, ci sia- 
mo trovati a gestire una 
scarsità dell'offerta a causa 
della necessità abbandona- 
re il carbone, soprattutto in 
Cina». 
Paghiamo il prezzo della 
riconversione energeti- 
ca? 
«Da dieci anni a questa par- 
te non investiamo più 
nell'industria mineraria 
non solo a causa della crisi 
del2020, che ha fatto crolla- 
reiprezzi, ma perché abbia- 
mo pensato che non fosse 
più necessario investire 
nell’estrazione di petrolio. 
Ci siamo illusi che il petro- 
lio sarebbe diventata unari- 
sorsa marginale se avesse 
avuto successo la transizio- 
ne energetica. Ma purtrop- 
po questo modo di pensare 
siè rivelato ingiustificato se 
non folle». 
Ma è sbagliato credere 
nell’impego delle fonti al- 
ternative? 
«Non possiamo affidarci 
all’eolico in assenza di ven- 
to. Questa grande crisi ener- 
getica si è tradotta in un au- 
mento esponenziale dei 
prezzi, sullo sfondo di una 
competizione fra Asia e Eu- 
ropa fra chi sarebbe stato di- 
sposto a pagare di più. Il 
prezzo del gas era già balza- 
to a 50-60 dollari a fine 
2020 con un impatto enor- 
me sulle bollette di famiglie 
e imprese. L’aumento del 
prezzo del gas ha contagia- 
to poi quello dell’elettricità. 
Da quel momento gli au- 
menti sono stati impressio- 
nantie in futuro ci costeran- 


no decine di miliardi. Non è 
uncaso che il governo abbia 
dovuto stanziare oltre 15 
miliardi per contrastare 
l'aumento delle bollette». 
Unacrisi congiunturale? 
«No. Questa è una crisi strut- 
turale che nasce anche dal 
fatto che le compagnie pe- 
trolifere spinte dagli organi- 
smiinternazionali hannori- 
dotto drasticamente gli in- 
vestimenti. La domanda 
continuerà ad aumentare e 
l'offerta a scarseggiare fino 
a quando le imprese non ri- 
torneranno a cercare nuovi 
giacimenti». 

La crisi ucraina ha messo 
in allarme il mondo e non 
solo perla questione ener- 
getica. L’Italia dipende 
dal gas russo. E possibile 
uscire da questa dipen- 
denza? 

«Può essere utile il ricorso 
al gas liquefatto americano 
ma saremmo costretti a pa- 
garlo molto. In questa situa- 
zione strutturalmente criti- 
caè arrivata la crisi ucraina. 
L'Italia è stata colpita più di 
altri Paesi dalla crisi energe- 
tica». 

Il motivo? 

«Perchè la nostra inflazione 
energetica è il doppio di 
quella francese e tedesca. 
Abbiamo commesso troppi 
errori». 

Quali? 

«Errori dovuti anche alle 
proteste di tipo ambientale 
e alle ambiguità dei vari go- 
verni. Abbiamo contrastato 
irigassificatori, come è acca- 
duto a Trieste, un progetto 
che è stato abbandonato. E 
oggi abbiamo visto quanto 
sarebbero necessari. Nel 
1980 l'Italia aveva in cam- 
po dieci progetti di rigassifi- 
catori e ne abbiamo realiz- 
zato solo due: quello di Ro- 
vigo e un altro di dimensio- 
ni ridotte a Livorno. Poi ci 
sono state le contestazioni 
dei No-Tap, contro le infra- 
strutture che permettono al 
gas di arrivare sul nostro 
mercato. Oggi tutto è cam- 
biato evogliamo più rigassi- 
ficatorie gasdotti». 

Le fonti rinnovabili, come 
l’eolico, il solare e le bio- 
masse, sono insufficienti? 
«Le fonti rinnovabili sono 
importanti ma sono discon- 
tinue. Se non abbiamo il so- 
le il fotovoltaico non può 
produrre. In assenza di ven- 
to non c'è eolico. Quando 
gli elementi naturali sono 
insufficienti o assenti ci do- 
vrebbe essere sempre una 
centrale a gas pronta a fun- 
zionare. Per ovviare a que- 
sta discontinuità servono le 
tecnologie. Anche per l’uti- 
lizzo dell’idrogeno serviran- 
nodecenni». 

E ora? La Russia fornisce 
il 40% del gas consumato 
inEuropa... 

«L'Italia e l'Europa si trova- 
no di fronte a una situazio- 


«Da dieci anni 

non investiamo 

più nell'estrazione 
del petrolio» 

«Ci siamo illusi che 
sarebbe diventato 
marginale, un modo 
di pensare folle» 


ne drammatica provocata 
dalla guerra in Ucraina. Fi- 
no adoggi i flussi di gas so- 
no rimasti abbastanza co- 
stanti. La Russia, con la fac- 
cia feroce dell’aggressore di 
un Paese libero, vuole an- 
che mostrarsi come fornito- 
re affidabile. La circostanza 
positiva è che stiamo uscen- 
do dalla stagione invernale 
e questo significa che i con- 
sumi si ridurranno. Ma dob- 
biamo verificare nei prossi- 
mi mesi e la Russia manter- 
rà inalterato il livello delle 
forniture oppure ci stacche- 
rà la spina. In quest’ultimo 
caso la situazione potrebbe 
diventare molto difficile. 
Una interruzione delle for- 
niture sarebbe drammati- 
ca. Inoltre l’impatto dei 
prezzi dell’energia sui con- 
sumi si farà sentire sui bilan- 


Alberto 
Clò 


Esperto di energia 
ex ministro dell'Industria 


«L'inverno è ormai 
alla fine e iconsumi 
siridurranno. Ma 
dobbiamo verificare 
se Mosca manterrà 
le forniture o ci 
staccherà la spina» 


ci di famiglie e imprese co- 
stringendoci a razionare i 
consumi di gas e elettrici- 
tà». 

Imprese siderurgiche so- 
nostate costrette a chiude- 
re temporaneamente an- 
che a Nordest a causa del- 
le bollette stratosferiche. 
Come aiutare il sistema 
produttivo a reggere l’ur- 
to? 

«Dobbiamo trovare il modo 
di non dipendere dal gas 
russo. Come? Imparando la 
lezione del passato. Negli 
anni Settanta l'Occidente ri- 
dusse la dipendenza energe- 
tica dall’Opec aumentando 
il peso di carbone e nuclea- 
re. In Italia gli incentivi alle 
rinnovabili non hanno crea- 
to una vera industria come 
in Germania».— 
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ILLABORATORIO 


L'Hydrogen Park punta a 20 mila tonnellate al mese entro il 2025 
Il presidente Bos: «Già quest'anno 120 milioni di investimenti» 


Produzione e stoccaggio 
per la transizione 

Porto Marghera punta 
sull’hub dell'idrogeno 


LA FRONTIERA 


EUGENIO PENDOLINI 


uale posto migliore 

di Marghera per te- 

stimoniare la spinta 

alla transizione 
enerSatica. L'area che in passa- 
to ospitò il Petrolchimico, e 
che ancora oggi è alle prese 
con lavori di bonifica intermi- 
nabili, è infatti candidata ad 
ospitare uno dei principali 
hub d’Italia per lo stoccaggio, 
la distribuzione e la produzio- 
ne dell'idrogeno. Lo testimo- 
niano i piani di investimento e 
le prospettive del consorzio 
Hydrogen Park, nato nel 2003 


e diventato società consortile 
dal 2005. La previsione è che, 
entro il 2025, con l’aggiorna- 
mento delle infrastrutture del- 
le aziende, Porto Marghera sa- 


Edison ultimo ingresso 
Allo studio l’impiego 
di idrogeno verde 

o di idrogeno blu 


rà in grado di gestire, tra pro- 
duzione e stoccaggio, circa 20 
mila tonnellate di idrogeno al 
mese. Ecco perché a breve so- 
cietà come la Decalinizierà i la- 
vori per un deposito di Gas na- 


turale liquefatto il cui progetto 
è stato aggiornato per stoccare 
quantità di idrogeno sotto for- 
ma di ammoniaca verde. C'è 
un’altra azienda invece, pro- 
duttrice di vetro, che pianifica, 
nell’arco dei prossimi 5 anni, 
di passare dall’utilizzo di forni 
a metano a forni di idro-meta- 
no. Sono molte le aziende che 
prevedono il passaggio all’i- 
drogeno come fonte energeti- 
ca. E l’obiettivo di Hydrogen 
Parkè di garantire le infrastrut- 
ture per l’utilizzo dell’idroge- 
no, e che ci sia sempre approv- 
vigionamento. «Hydrogen 
Park ha realizzato una hydro- 
gen valley d’area vasta metro- 
politana che in prospettiva in- 
cluderà anche un hub per l’i- 


drogeno. Il nostro territorio ri- 
sulta essere il primo in Italia e 
nelbacino mediterraneo a rea- 
lizzare una facilitylogistica uti- 
le a ricevere (utilizzando navi 
fino a 35. 000 tonnellate), tra- 
sferire, stoccare e distribuire il 
vettore intermedio dell’idroge- 
no», conferma Andrea Bos, 
presidente di Hydrogen Park. 
Un passo indietro. L’idroge- 
no non è esattamente una fon- 
te di energia, bensì quello che 
viene chiamato un vettore 
energetico, un mezzo che con- 
sente  l’immagazzinamento 
dell’energia. Il suo vantaggio è 
che rilascia energia in modo 
pulito: bruciando non emette 
gas serra, nelle celle a combu- 
stibile produce elettricità e ha 
come scarto soltanto vapore 
acqueo. Ma c’è idrogenoe idro- 
geno: l'Europa punta sull’idro- 
geno verde, prodotto dall’ac- 
quacon l'elettricità da fonti rin- 
novabili mentre l’attuale pro- 
duzione di idrogeno, anche a 
Porto Marghera, avviene tra- 
mite la lavorazione di idrocar- 
buri. La sfida è anche questa: 
cambiare colore e passare 
dall’idrogeno cosiddetto gri- 
gio all'idrogeno verde. Dal 
2003 Hydrogen Parkha realiz- 
zato 21 progetti sperimentali 
per 12 milioni di euro pertesta- 
re l'utilizzo dell'idrogeno su 
scala industriale. Tra questi, 
anche un impianto per la pro- 
duzione di energia elettrica da 
16 megawatt all’interno del si- 
to della centrale termoelettri- 
ca Palladio di Fusina. A inizio 


gennaio, poi, Edison ha fatto il 
suo ingresso in Hydrogen 
Park, unendosi a soci come 
Confindustria Venezia, Eni- 
progetti, Sapio, Decal e Beren- 
go. La società è entrata nel 
Consorzio per l'idrogeno con il 
9,732% delle quote, acquisen- 
dole da Confindustria Vene- 
zia, che resta socio di maggio- 
ranza. L'adesione di Edison si 
poneva l’obiettivo di assicura- 
re quantitativi di rinnovabili 
potenzialmente illimitati per 
produrre idrogeno verde, fon- 
damentale per i distretti indu- 
striali energivori. E sempre 
Edison, di recente, ha dato il 
via a uno studio di fattibilità 
della società, in collaborazio- 
ne con Eni e Ansaldo Energia, 
per utilizzare idrogeno verde, 
che viene prodotto tramite 
elettrolisi dell'acqua, oppure 
blu, che è realizzato tramite 
l'impiego di gas naturale e pre- 
vede la cattura della CO2pro- 
dotta. «Il supporto delle Istitu- 
zioni», conclude Bos, «ha per- 
messo di progettare un design 
industrialeinnovativo: un hub 
al centro dell'Europa e ponte 
naturale verso Est. Questo 
punto di scambio energetico 
prevede nella prima fase di at- 
tuazione, già quest'anno, oltre 
120 milioni di investimenti. La 
strategia basata sulla moleco- 
laverde rappresenta un accele- 
ratore della crescita, e favori- 
sce la conservazione del siste- 
ma industriale e uno sviluppo 
occupazionale sostenibile». — 
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Le areedi Porto Marghera in cui è localizzato l'Hidrogen Park 
ì enellafotografia sopraa sinistra il presidente Andrea Bos 


LE NUOVE INFRASTRUTTURE 


Idrogeno per le macchine e gli autobus 
a Mestre il primo distributore d’Italia 


Entro marzo sarà inaugurato 
il centro realizzato dall'Eni 

Il manager Giuseppe Ricci 
«Ecco come immaginiamo 

i servizi alla nuova mobilità» 


e scritte a terra ci so- 
no già ed è installato 
anche l’erogatore di 
idrogeno, che atten- 
de il cablaggio finale e poi il 
collaudo. Entro marzo, a se- 
guito delle certificazioni e 
delle autorizzazioni che ver- 
ranno rilasciate dagli enti 
competenti, sarà la prima sta- 
zione di servizio in Italia per 
il rifornimento di idrogeno 
in ambito urbano e aperta al 
pubblico. Nell’attesa, che se 
gli ultimi lavori finali sono in 
fermento, il nuovo distributo- 
re dell’Eni in via Orlanda a 
Campalto ha aperto i batten- 
ti agli automobilisti. Per ora 
si fa il rifornimento tradizio- 
nale, di benzina verde o die- 
sel. Nel prossimo futuro al ri- 
fornimento e con l’auto giu- 
sta si potrà chiedere il “pie- 
no” di idrogeno. Una novità 
assoluta per il Nord Italia. Si 
tratta del primo impianto di 
rifornimento a idrogeno in 
area urbana del paese: un pri- 
mato nazionale. 
«Questa stazione di servi- 
zio», commenta il direttore 


generale Energy Evolution 
di Eni Giuseppe Ricci, «è un 
esempio di come immaginia- 
mo l’evoluzione dei prodotti 
e dei servizi perla mobilità so- 
stenibile: oltre all'impianto 
per il rifornimento di idroge- 
no è stata installata una co- 
lonnina di ricarica elettrica 
condue postazioni che puòri- 
caricare  contemporanea- 
mente un veicolo in corrente 
continua a 50 kW e un veico- 
lo in corrente alternata a 22 
kW ed è dotata di tutti i servi- 
zi dedicati alla mobilità, alla 
personae allavettura». 

Nella Enistation in via Or- 
landa, infatti, è presente un 
Telepass Point, unnuovo Eni- 
café con shop Emporium, 
per una spesa veloce di pro- 
dotti alimentari, oltre al rifor- 
nimento di carburanti tradi- 
zionali. Quanto ai distributo- 
riadidrogeno, Eni ne sta pro- 
gettando un secondo nella 
zona di San Donato Milane- 
se. Un altro è già attivo da 
tempo alla stazione di servi- 
zio di Bolzano sud sulla via 
per la Germania dove gli im- 
pianti di questo tipo sono tan- 
tiedè già considerevole il nu- 
mero di veicoli che utilizza- 
no come combustibile l’idro- 
geno, che permette con un 
pieno di percorrere circa 800 


Il distributore di idrogeno di Eni invia Orlanda, a Mestre 


Nell'impianto è stata installata 
anche una colonnina di ricarica 
elettrica con due postazioni che 
può ricaricare contemporanea- 
mente un veicolo in corrente 
continua a 50 KW e un veicolo 
in corrente alternata a 22 kW 


chilometri. 

Quelloinvia Orlanda, inve- 
ce, nasce da un accordo tra 
Comune di Venezia, Eni e 
Toyota. La giunta aveva ap- 
provato il progetto nel feb- 


braio 2021, su proposta 
dell’assessore all'Urbanistica 
De Martin, dando ilvia libera 
ai lavori della ditta Eni Refi- 
ning & Marketing. L'inaugu- 
razione era prevista tra fine 
2021 e inizio 2022 ma i lavo- 
riperlarete della distribuzio- 
ne dell'idrogeno sono ora- 
mai in dirittura d’arrivo e c’è 
solo da aspettare per il taglio 
delnastro inaugurale. — 
EUGENIO PENDOLINI 
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Zignago Power punta all’autosufficienza 
così alimenta tutte le aziende del sruppo 


A Fossalta di Portogruaro un'azienda che fornisce energia da fonti sostenibili per le attività nel vetro e nel vitivinicolo 


STEFANO VIETINA 


rodurre energia a km 

zero per attività forte- 

mente energivore del 

gruppo Zignago (la ve- 
treria, le cantine Santa Mar- 
gherita, etc.), offrendo al con- 
tempo anche unservizio al ter- 
ritorio. E su queste basi che è 
nata nel 2008 Zignago Power. 
«L'autosufficienza energetica 
- spiega l'amministratore dele- 
gato Andrea Bigai, ingegnere 
industriale, classe 1968 - con- 
tribuisce a garantire sostenibi- 
lità e quindi continuità e ulte- 
riore crescita locale di alcune 
nostre attività storiche, che ne- 
cessitano di una grande quan- 
tità di energia, scongiurando i 
rischi di una loro delocalizza- 
zione. E la nostra soluzione, 
proprio in questo periodo di 
forte innalzamento dei costi, 
conferma tutta la sua validi- 
tà». 

Così, per dare risposta ai fab- 
bisogni del Gruppo Zignago, 
costituito da un portafoglio di- 
versificato di 20 aziende con- 
trollate da Zignago Holding di 
proprietà di un ramo della fa- 
miglia Marzotto, con oltre 
2.900 dipendenti, si è deciso 
anche di valorizzare le risorse 
presenti nel territorio. «La pro- 
duzione interna di energia 
elettrica rinnovabile - spiega 
Bigai - assicura la copertura 
del 70% del fabbisogno dell'in- 
tero Gruppo e la più che auto- 
sufficienza per la sede di Fos- 
salta di Portogruaro (produ- 
zioni dei settori vetrario e viti- 
vinicolo), anche in prospettiva 
dei piani di sviluppo in corso. 
In aggiunta, il fabbisogno ter- 
mico della nuova cantina è ga- 
rantito dall'acqua calda forni- 
tadalla centrale di Fossalta». 

E perquantoriguardailterri- 
torio? «Zignago Power alimen- 


taunarete di teleriscaldamen- 
to avviata a novembre 2014 
con allacciate attualmente 
180 utenze pubbliche (scuola, 
asilo, palestra) e private (chie- 
sa, abitazioni, uffici). Il teleri- 
scaldamento consente di ridur- 
re del 10% i consumi finali di 
energia del Comune e di garan- 
tire agli utenti un risparmio 
economico stabile, indipen- 
dente dalle congiunture ener- 
getiche internazionali, come 
quella che stiamo vivendo». 

C'è poi un altro aspetto da 
non dimenticare, ovvero la fi- 
losofia del "produco dove con- 
sumo". Al netto degli interven- 
ti di efficientamento e di ridu- 
zione dei consumi, la produ- 
zione (elettrica e termica) in si- 
to consente di abbattere la 
maggior parte degli sprechi 
energetici dovuti al trasporto 
equesto a emissioni sostanzial- 
mente nulle di anidride carbo- 
nica. «Dal 2008 il Gruppo hain- 
stallato circa 20.000 metri qua- 
dri di pannelli fotovoltaici, tut- 
ti sulle coperture degli stabili- 
menti industriali (per una po- 
tenza complessiva di circa 2,5 
MW) e ha costruito ed avviato 
due impianti a biomasse soli- 
de per una potenza termica 
complessiva di circa 65 MW, 
valorizzando così la forte e ra- 
dicata vocazione agricola del 
territorio e del Gruppo stesso. 
Anche le aree in copertura dei 
nuovi stabili recentemente rea- 
lizzati vedranno l'installazio- 
ne di ulteriori impianti fotovol- 
taici. Sono diverse le scelte di 
partner italiani fra le molte ec- 
cellenze presenti in questo set- 
tore (dai sistemi di movimen- 
tazione della biomassa alla tur- 
bina, dai sistemi di raffredda- 
mentoalpiping)». 

In particolare, per quantori- 
guarda la biomassa, sono oltre 
300 i produttori che, diretta- 


LA 
La 


Lo stabilimento di Zignago Power a Fossalta di Portogruaro. Sotto, l'amministratore delegato Andrea Bigai 


170 


Zignago Power produce 
stabilmente 170 GWh annui di 
energia elettrica lorda (155 di 
energia elettrica netta) con 
regolarità nell'arco della giornata 
e nei diversi mesi dell'anno 


Si tratta di un'azienda a tutti gli 
effetti: Zignago Power, guidata 
dall'amministratore delegato 
Andrea Bigai, conta 50 addetti 


e realizza un fatturato di 40 
milioni di euro 


mente o attraverso collettori, 
alimentano gli impianti di Zi- 
gnago Power. «I contratti con 
fornitori localie contratti di fi- 
liera sottoscritti coprono la 
pressoché totalità del fabbiso- 
gno di materia prima, costitui- 
ta esclusivamente da biomas- 
savergine, con attenzione par- 
ticolare all'utilizzo dei sotto- 
prodotti agricoli (ad esempio 
potaturediviti), allavalorizza- 
zione di aree marginali (ad 
esempio macchie boscate di al- 
vei fluviali), all'impiego di ma- 
teriali naturali residuali non 
differentemente utilizzabili, 
anche provenienti da calami- 
taà naturali (vedi la tempesta 
Vaia). Grazie a performanti si- 
stemidi controllo della combu- 


stione e all'adozione delle mi- 
gliori tecniche disponibili 
(MTD) per l'abbattimento del- 
leemissioni, le prestazioni am- 
bientali dei nostri impianti so- 
no molto elevate. Ed è inoltre 
presente un sistema di monito- 
raggio in continuo che misura 
ogni 5 secondile concentrazio- 
niemesse e certifica il costante 
rispetto dei limiti autorizzati». 
Zignago Power produce sta- 
bilmente 170 GWh annui di 
energia elettrica lorda (155 di 
energia elettrica netta) con un 
profilo costante e regolare sia 
nell'arco della giornata che nei 
diversi mesi dell'anno; conta 
50 addetti e realizza un fattura- 
todi40milionidieuro. — 
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Il Gruppo dell'occhialeria investe sistematicamente nell'autoproduzione di energia pulita 
l'investimento più significativo sul fotovoltaico con impianti ad Agordo, Sedico e Lauriano 


EssilorLuxottica guarda alle rinnovabili 
la carbon neutrality entro l’anno 2025 


ssilorLuxottica sta 
puntando molto 
sull'autoproduzione 
di energia pulita, che 
costituisce una leva importan- 
te per raggiungere la carbon 
neutrality delle sue attività 
aziendali (emissioni Scope 1 
& 2) entro il 2025, obiettivo 
chel'azienda si è prefissata nel- 
la propria roadmap di sosteni- 
bilità. In questo contesto, l'in- 
vestimento più significativo è 
quello sul fotovoltaico, conim- 
pianti attivi nei principali stabi- 
limenti italiani (Agordo, Sedi- 
co e Lauriano) e con un piano 


di sviluppo in altre aree, in Ita- 
liae nel mondo, peril 2022. 
Senza tenere conto degli im- 
pegni di quest'anno, già nel pe- 
riodo 2015-2021 l'azienda ha 
più che quadruplicato la quan- 
tità di energia da fonte rinno- 
vabile autoprodotta. EssilorLu- 
xottica ha insomma un oriz- 
zonte ben preciso e sta muo- 
vendo tutte le leve necessarie 
perraggiungerlo. Partendo da 
un assunto, che campeggia an- 
che nel sito istituzionale: «Que- 
sto pianeta appartiene a tutti 
noi e sta a tutti noi prenderce- 
ne cura. Insieme, individual- 
mente forti, ma ancor più se 
uniti. Con una visione ed una 
mission: aiutare le persone a 


= uU=< 


Leonardo Del vecchio durante 
unavisita alla fabbrica di Agordo 


vedere meglio e vivere me- 
glio». 

Dunque, l'orizzonte è la car- 
bon neutrality delle attività 
aziendali (emissioni Scope 1 
& 2) entro il 2025 a livello glo- 
bale, partendo dall'Europa en- 
tro il 2023. Efficienza ed ener- 
gia pulita sono quindi impre- 
scindibili per raggiungere l'o- 
biettivo. In particolare, l'azien- 
da siimpegna a produrre auto- 
nomamente, laddove possibi- 
le, energia elettrica da fonte 
rinnovabile e a potenziare la 
quota di fonti rinnovabili del 
suo mix energetico, tanto da 
rappresentare il 100% del mix 
globale di energia elettrica. 
Conriferimento all'autoprodu- 


zione di energia rinnovabile, 
EssilorLuxottica investe in im- 
pianti di riscaldamento a ener- 
gia solare e a biomassa e in im- 
pianti fotovoltaici. Attualmen- 
te, questi investimenti genera- 
no una produzione annuale di 
6.300 MWh di energia elettri- 
ca da fonte rinnovabile. Nei si- 
ti produttivi italiani, molti di 
questi interventi hanno con- 
sentito di ridurre drasticamen- 
tela dipendenza dai combusti- 
bili fossili e, di conseguenza, le 
emissioni di gas serra. In Asia e 
in Nord America, l'azienda sta 
lavorando all'identificazione 
di soluzioni rinnovabili di lun- 
go periodo su cui investire, co- 
meiparchi eolici o solari. 

C'è poi la questione dell'effi- 
cienza, ovvero del risparmio 
energetico. EssilorLuxottica 
sta investendo nella definizio- 
ne di nuovi processi e le attrez- 
zature e tecnologie vengono 
regolarmente aggiornate. Ad 
esempio, da alcuni anni i prin- 
cipali siti di produzione di 
montature e componenti me- 
tallici, in Italia e in Cina, han- 
no adottato una tecnica di gal- 
vanica ecosostenibile che ha 
consentito una riduzione an- 


nuale dei consumi pari a 210 
milioni di litri di acqua e 1.800 
megawattora di energia. 

Ecisono anche progetti di ri- 
duzione delle emissioni di car- 
bonio residue: l'azienda sta in- 
fatti investendo in progetti per 
la protezione e il recupero de- 
gliecosistemi naturali, oltre al- 
la promozione del benessere 
delle comunità locali. A dicem- 
bre2020è stato lanciato unim- 
portante progetto per il risana- 
mento di 30 ettari di bosco ac- 
canto allo stabilimento di pro- 
duzione di Agordo. Finora, 
grazie a questo progetto, sono 
stati salvaguardati 15.000 al- 
beri e piantati altri 2.000, per 
migliorare la salute e la biodi- 
versità del bosco. Infine, è sta- 
ta adottata una politica di spe- 
dizione green in collaborazio- 
ne con i suoi fornitori logistici, 
che consente ai clienti e-com- 
merce di scegliere modalità di 
consegna più ecologiche, adat- 
tando l'esperienza di acquisto 
ailorovalori. Questo permette- 
rà inoltre la riduzione delle 
emissioni indirette, verso l'o- 
biettivo finale di zero emissio- 
ni. — 
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SIDERURGIA 


Risparmi 


di energia 


nel Gruppo Pittini: 
forti investimenti 
e interventi mirati 


L'azienda consuma la meta della Media nazionale di settore 
un primato che ha un po' attutito le conseguenze dei rincari 


MAURA DELLE CASE 


e attività di produzio- 

ne e trasformazione 

dell’acciaio, come tut- 

ti i processi produtti- 
vi del settore siderurgico, so- 
nocaratterizzati da un eleva- 
to dispendio energetico. I for- 
nielettrici delle acciaierie as- 
sorbono importanti quantità 
di elettricità, mentre quelli 
di preriscaldo dei laminatoi, 
necessari a portare a tempe- 
ratura le billette prima del 
processo di laminazione, uti- 
lizzano grandi quantità di 
gas. 

Nel caso del gruppo Pitti- 
ni, l'intensità energetica, va- 
le a dire la somma dell’ener- 
gia consumata in un anno è 
in costante riduzione grazie 
all'impegno che il colosso si- 
derurgico friulano ha messo 
in campo ormai da più di 10 
anni. Unimpegno che ha da- 
to i suoi frutti: con 3,35 
GJ/ton il gruppo consuma 
circa la metà rispetto al valo- 
re di consumo medio del set- 
tore siderurgico nazionale, 
posizionando i suoi impianti 
— le Ferriere Nord di Osoppo, 
Acciaierie di Verona e Sider- 
potenza — tra i più efficienti 
in termini di consumi energe- 
tici. 

Un primato che non è però 
stato sufficiente a mettere il 
gruppo al riparo dagli effetti 


Lo stabilimento del Gruppo Pittini 


s 


a Osoppo 


dei rincari dell'energia segui- 
ti all'esplosione del conflitto 
in Ucraina ai quali anche Pit- 
tiniha fatto fronte con ferma- 
te degliimpianti nei momen- 
ti di maggior prezzo dell’e- 
nergia. Una situazione limi- 
te, quella venutasi a creare 
in queste settimane, che non 
ha risparmiato nemmeno le 
aziende più attrezzate in ter- 
mini di contenimento dei 
consumi e dunque anche il 
gruppo Pittini. Una realtà, 
quella del colosso siderurgi- 
co friulano, che ha iniziato a 
fareiconti conla necessità di 
intervenire sui consumi ben 
prima che nelle agende na- 
zionali e internazionali tro- 
vassero rispettivamente spa- 
zio il Piano integrato per l’e- 
nergia e il clima 2030 e il 
Green Deal europeo a indica- 
re conforzalavia, obbligata, 
della decarbonizzazione del- 
le produzioni industriali. 
Con 10 anni di anticipo il 
gruppo Pittini ha avviato “Ze- 
ro Waste Energy”, un pro- 
gramma basato su un accura- 
to censimento di tutte le fon- 
ti e dei consumi energetici, 
sulla certificazione del siste- 
ma di gestione, sulla ricerca 
continua di ottimizzazione 
degli utilizzi e delrecupero. 
Per concretizzare questi 
propositi, il gruppo ha realiz- 
zato numerosi interventi di 
efficientamento energetico 
che hanno consentito di ri- 
durre in modo importante i 
consumi, sia di elettricità 


Efficientamento: 

dai risparmi di metano 
alla transizione alle 
lampade a Led 


che di metano, anno dopo an- 
no, come certificato dal pri- 
mo bilancio di sostenibilità 
redatto dal gruppo (riferito 
al2020). 

Tra gli interventi avviati 
nell’ultimo periodo partico- 
larmenterilevante è la transi- 
zione da lampade tradiziona- 
li a lampade a Led, tecnolo- 
gia che offre un’illuminazio- 
ne ad un costo energetico in- 
feriore. In Ferriere Nord a 
Osoppo sono stati installati 
oltre 700 corpi illuminanti, 
nei reparti produttivi di Siat 


aGemona delFriulisonosta- 
te installate più di 200 lampa- 
de a minor consumo, 380 nel- 
la sede di Acciaierie di Vero- 
na sono stati installati circa 
380 corpi illuminanti. L’in- 
tervento complessivo garan- 
tisce un impatto energetico 
positivo tutt'altro che indiffe- 
rente: comporta infatti un ri- 
sparmio medio di ben 1,7 mi- 
lioni di kWh all’anno, suffi- 
cienti a soddisfare il consu- 
modicirca 630 abitazioni da 
3-4 persone nel corso di un 
anno. Ma l’attività di relam- 
ping non si ferma qui: nel 
prossimo futuro — fa sapere 
l'azienda - la conversione a 
Ledriguarderà ulteriori aree 
degli stabilimenti, sia a Vero- 
na che a Osoppo. In Friuli 
per altro sono stati da poco 
installatisulmagazzino Jum- 
bo® e sul tetto della palazzi- 
na acciaieria nuovi impianti 
fotovoltaici, per una poten- 
za nominale complessiva di 
188kW: si aggiungono agli 
impianti già esistenti, che ne- 
gli ultimi 10 anni hanno con- 
tribuito ad un risparmio di 4 
milioni di kWh ed evitando 
l'emissione in atmosfera di 
1,3 milioni di kg di C02. 

Tra gli interventi più signi- 
ficativi va ricordato anche 
quello del teleriscaldamento 
abeneficio della città scalige- 
ra, realizzato utilizzando 
l’acqua calda dei circuiti di 
raffreddamento degli im- 
pianti. Il recupero di calore 
degli impianti di Acciaierie 
di Verona permette di riscal- 
dare oltre 700 abitazioni, ri- 
sparmiando 760.000 tonnel- 
late di gas ed evitando 1.300 
tonnellate di CO2 emesse 
nell’atmosfera. Sempre a Ve- 
rona è attivo il programma 
Susteel — Sustainable Steel 
che intende perseguire un 
aumento della sostenibilità 
ambientale. 

Una componente impor- 
tante di questo progetto ha 
visto la realizzazione di un si- 
stema di trasferimento diret- 
to- grazie a gallerie realizza- 
te sottoterra - delle billette in 
uscita dall’acciaieria al lami- 
natoio, che permette un ri- 
sparmio energetico significa- 
tivo, pari alla quantità di me- 
tano che deve essere utilizza- 
ta per il preriscaldo della bil- 
letta. — 
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LA SCHEDA 


Zero Waste Energy 

Nel 1990 il gruppo Pittini 
avvia il progetto “Zero Wa- 
ste Energy”, prosecuzione 
della prima iniziativa, “Ze- 
ro “Waste”, avviata nel 
1995 con l’obiettivo di ri- 
durre le emissioni e azzera- 
re gli sprechi, muovendosi 
in direzione di una sempre 
maggiore sostenibilità, co- 
sì da rendere la produzio- 
ne dell’acciaio un esempio 
perfetto di economia circo- 
lare. 


Fotovoltaico 
InFriulisono statiinstalla- 
tisulmagazzino Jumbo® e 
sultetto della palazzina ac- 
ciaieria nuovi impianti fo- 
tovoltaici, per una poten- 
za nominale complessiva 
di 188kW. Questi si aggiun- 
gono agli impianti esisten- 
ti che negli ultimi 10 anni 
hanno consentito al grup- 
podirisparmiare 4 milioni 
di kWh e l’emissione in at- 
mosfera di 1,3 milioni di 
kg diC02. 


Teleriscaldamento 

Il recupero del calore de- 
gli impianti di Acciaierie 
Verona permette di riscal- 
dare oltre 700 abitazioni, 
risparmiando oltre 760mi- 
la tonnellate di gas ed evi- 
tando 1.300 tonnellate di 
CO2 emesse nell’atmosfe- 
ra 


Investimenti 

GLi interventi realizzati 
per migliorare l’efficienza 
energetica dei siti produtti- 
vi rientra in un pacchetto 
di investimenti pari a 300 
milioni nel periodo 
2016-2020, con un’inci- 
denza media sul fatturato 
di oltre il 4,6%. 


Il Gruppo di Osoppo, leader nella produzione di pannelli e mobili per ufficio, dagli anni 7O investe nell'autoproduzione di energia elettrica 


Dall'idroelettrico alla cogenerazione, le scelte di Fantoni 


ELENA DEL GIUDICE 


recursori nell’indivi- 

duare il fabbisogno 

energetico come un 

potenziale vulnus da 
affrontare e nello scegliere le 
soluzioni più innovative offer- 
te dal mercato. Un merito «che 
va a mio padre - è il riconosci- 
mento di Paolo Fantoni, presi- 
dente dell'omonimo Gruppo 
di Osoppo - che alla fine degli 
anni 70 individuò la possibili- 
tà direalizzare la prima centra- 
le idroelettrica sul Canale Le- 
dra. È stata l'osservazione di 
come i nostri impianti, in fun- 
zione 24 ore su 24, 7 giorni su 
7, potessero dare efficienza a 
questo genere di investimen- 
ti». La piena autosufficienza il 
Gruppo non l’ha ancora rag- 


giunta, ma ha ridotto significa- 
tivamente la propria dipen- 
denza attraverso investimenti 
significativi. L’esordio, come 
detto, nell’idroelettrico dove, 
dagli anni 80, Fantoniha gesti- 
to 8 centrali su canali irrigui 
consortili ad acqua fluente 
«che immettono in rete circa 
55GWh anno - spiega Paolo 
Fantoni -, pari al 20% del fabbi- 
sogno elettrico del Gruppo». 
Poi è arrivata la cogenerazio- 
ne «dove siamo stati, anche 
qui, precursori dal ’96 nell’in- 
stallazione di impianti che per- 
mettono di autoprodurre il 
50% del fabbisogno elettrico 
recuperando attivamente i ca- 
scami termici all’interno del ci- 
clo produttivo». Fantoni è un 
gruppo “energivoro” sia per il 
consumo di corrente elettrica 
che di gas, che viene utilizzato 
nella lavorazione del legno. «4 
mila tonnellate di legno al gior- 


no - dettaglia Fantoni - che en- 
tra in lavorazione con un 35% 
di umidità e ne esce con l’8%. 
La differenza sono un migliaio 
di tonnellate di vapore che vie- 
ne estratto e immesso in atmo- 
sfera, ed è il vapor acqueo che 
si vede in uscita dalle ciminie- 
re. Questa tecnologia ci con- 
sente di recuperare energia ter- 
mica, ed è davvero molto effi- 
ciente, raggiunge l’85% a fron- 
te, ad esempio, del 40/45% 
dei motori endotermici. Pur- 
troppo - è la considerazione - 
queste tecnologie di cogenera- 
zione di fronte alla vulnerabili- 
tà del sistema energia e della 
variabile costo del gas, ci co- 
stringono alla fermata degli 
impianti perché in alcuni pe- 
riodi dell’anno non è conve- 
niente acquistare gas mentre 
lo è acquistare energia». Peral- 
tro l’ultimo l’impianto di coge- 
nerazione «è stato realizzato 


con un motore Wartsila, co- 
struito a Trieste». 

Lavorandoillegno non pote- 
va sfuggire l'opzione biomas- 
se «in parallelo con lo sviluppo 
delle linee produttive Mdf e 
truciolare, abbiamo installato 
oltre 100 MW di impianti di 
combustione alimentati con 
gli scarti di lavorazione e rifiu- 
ti di legno che coprono il 90% 
del fabbisogno termico dello 
stabilimento», prosegue Fan- 
toni, ricordando che nel ’21 il 
Gruppo ha adottato un siste- 
ma di gestione certificato per 
garantire il miglioramento 
continuo dell’efficienza ener- 
getica. 

Ora gli investimenti futuri 
guardano al fotovoltaico «ri- 
spetto al quale abbiamo allo 
studio la realizzazione di un 
impianto tra i più grandi d'Ita- 
lia fra quelli realizzati sulle co- 
perture degli edifici, quasi 100 
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4 _ % è 
di 


LA 


TZ 
PAOLO FANTONI 


PRESIDENTE DEL GRUPPO FANTONI 
DI OSOPPO 


«Sul fronte 
energetico serve uno 
sforzo ulteriore di 
Governo e Ue perché 
la situazione 

non è più sostenibile» 


mila metri quadrati, per un ul- 
teriore 5% di fabbisogno elet- 
trico aziendale», indica l’obiet- 
tivoil presidente. 

Tecnologia e investimenti 
hanno contenuto lo shock del 
caro energia, ma non lo hanno 
azzerato. «Le misure del Go- 
verno hanno mitigato i rincari 
anche per il settore industria- 
le, ma la corsa dei prezzi non è 
finita e la guerra in Ucraina ri- 
chiede oggi uno sforzo ulterio- 
re da parte del Governo e della 
Ue, perché la situazione non è 
sostenibile neanche nel breve 
termine. In qualunque modo 
termini il conflitto - conclude 
Fantoni - è innegabile che gli 
eventi muteranno drastica- 
mente le consuetudini di per- 
sone, imprese e Stati e dovre- 
mo essere pronti a reagire alle 
stravolte condizioni che ne 
conseguiranno».— 
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Adeguamento alla luce del Piano di emergenza del ministero dello Sviluppo per far fronte ai rincari e ai problemi di approvvigionamento 


Il rigassificatore al largo del Polesine aumenta gli arrivi 


L’INFRASTRUTTURA 


driatic Lng è pronta 
ad aumentare di un 
ulteriore miliardo di 
mc/anno l’immissio- 
ne di gas attraverso la struttu- 
ra al largo del Polesine. A di- 
cembre il ministero dello Svi- 
luppo Economico ha approva- 
to il “Piano di Emergenza” per 
far fronte alle problematiche 
legate al prezzo del gas e al 
suo approvvigionamento sui 
mercati internazionali. E ga- 
rantire così la sicurezza del si- 
stema del gas nazionale. 

Si cerca dunque una via al- 
ternativa al gas russo, che og- 
gi conta per il 46% delle im- 
portazioni in Italia. Nel 2021 
ilrigassificatore a circa 15 chi- 
lometri dalla costa veneta ha 
soddisfatto il 10% del consu- 


mo dell’Italia, una percentua- 


le destinata ad aumentare 
con la crescita a 9 miliardi di 
mc/anno. «Siamo costante- 
mente impegnati per contri- 
buire a garantire all'Italia una 
fonte di energia sicura e affi- 
dabile al miglior costo, che 
possa accompagnare il Paese 
verso una transizione energe- 
tica sostenibile per il sistema 
produttivo», spiega Alfredo 
Balena, direttore delle Rela- 
zioni esterne Adriatic Lng. La 
società gestisce il principale ri- 
gassificatore di gas naturale li- 
quefatto (Gnl) in Italia. A par- 
tire dal 2020 èilprimo e unico 
a poter accettare le metaniere 
cosiddette “super large scale 
vessels”, con capacità sino a 
217mila metri cubi liquidi. 
All’interno del rigassificatore 
il liquido viene portato allo 
stato gassoso. L'impianto è 
connesso alla rete nazionale 
dei gasdotti attraverso un me- 


tanodotto che lo collega fino 
alla stazione di misura di Ca- 
varzere. Da quiil gas può esse- 
reritirato dall'utente, ed even- 
tualmente venduto sul merca- 
to o consumato presso il pro- 
prio punto di consumo, senza 
ulteriori investimenti infra- 
strutturali. «Il Gas Naturale Li- 
quefatto è inoltre una fonte 
strategica per il raggiungi- 
mento degli obiettivi climati- 
co-ambientali e per la diversi- 
ficazione delle fonti di approv- 
vigionamento energetico at- 
traverso forniture via mare 
competitive e flessibili», ag- 
giunge Balena. 

Terminale Gnl Adriatico 
Srl, nota come Adriatic Lng, è 
una società italiana costituita 
nel 2005 e partecipata da Ex- 
xonMobil Italiana Gas 
(70,7%), società dell’omoni- 
mo gruppo Usa, Qatar Termi- 
nal Company Limited (22%), 


affiliata di Qatar Petroleum, e 
da Snam Spa (7,3%). La socie- 
tà è guidata dal presidente 
Mohammed Ibrahim A. Al Sa- 
da e dal ceo Timothy J. Kelly. 
Il totale del valore della produ- 
zione nel 2020 (ultimo dato 
ufficiale) è stato pari a 166,8 
milioni e l'utile di 3,4 milioni 
(entrambii dati fortemente ri- 
dotti sull'anno precedente). 
Operativo dal novembre del 
2009, il terminale ha visto ap- 
prodare oltre 900 navi di gnle 
circa 77 miliardi di metri cubi 
di gas immessi nella rete na- 
zionale gasdotti ad oggi. Ha 
già importato gas naturale li- 
quefatto da 9 Paesi: prevalen- 
temente dal Qatar, ma anche 
da tutti i principali Paesi che 
hanno capacità di liquefazio- 
ne, come, ad esempio, Egitto, 
Trinidad e Tobago, Guinea 
Equatoriale, Norvegia, Nige- 


ria, Usa, Angola. Nel 2020 le 


PIATTAFORMA ADRIATIC LNG È IL 
CAPOLINA DELLE NAVI GASIERE 
PROVENIENTI DAL QATAR 


Nel 2021 soddisfatto 
il 10% del consumo 
dell'Italia, percentuale 
destinata a crescere 
con l'aumento a 9 
miliardi di mc/anno 


navi approdate sono state 76, 
nel 2019 sono state 88. I mc 
immessi nel 2020 sono stati 
paria 6,5 miliardie 7,6 miliar- 
di nel 2019. Il tasso di utilizzo 
del terminale nel 2020 è stato 
pari all'’82%, del 95,6% nel 
2019. Nel 2021 sono approda- 
tealterminale 81 navi. Imetri 
cubi di gas naturale immessi 
nella rete nazionale gasdotti 
nel 2021 sono stati invece 7 
miliardi. Il tasso di prenotazio- 
ne della capacità nel 2021 è 
stato del 92%, superiore al tas- 
so di utilizzo medio dei termi- 
naliin Europa (nel 2021 carat- 
terizzato da una media mensi- 
le compresa tra il 29% ed il 
40%).Da inizio 2022 sono già 
12 le navi metaniere giunte al 
terminale con oltre 1 miliardo 
di metri cubi di gas immesso 
inrete. — 

NICOLA BRILLO 
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Estrazioni in Alto Adriatico 
il fronte dei contrari resiste 


Carraro (Confindustria) e Regione Veneto: parliamone. No di Cgil, M5S e ambientalisti 


NICOLA BRILLO 


a produzione di gas 
metano in Italia dal 
1950 al 2021 è stata di 
798 miliardi di metri 
cubi. Il picco della nostra pro- 
duzione si è registrato nel 
1994 con 21 miliardi l’anno. 
Nel 2021 siamo precipitati a 
3,3 miliardi di metri cubi (la so- 
glia minima dal 1954). E No- 
misma Energia a fornire i dati 
dell'estrazione del gas nel no- 
stro Paese e ipotizza una cifra 
che si avvicina a 50 miliardi di 
metri cubi a circa 40 chilome- 
tri da sfruttare allargo di Vene- 
zia. 
Sui nuovi giacimenti fa leva 
il governo per superare la crisi 
energetica. Le zone interessa- 
te in mare sono principalmen- 


te nell'Alto Adriatico, Tirreno 
e Mediterraneo. Noi per scelta 
legislativa siamo fermi nella ri- 
cerca di nuovi pozzi dal 2019, 
mentre poco lontano, in Croa- 
zia, continuano a perforare. 
«Già difficile prima del conflit- 
toin Ucraina, ora la situazione 
sta peggiorando - spiega Enri- 
co Carraro, presidente di Con- 
findustria Veneto - il costo 
dell'energia supererà i 50 mi- 
liardi quest'anno, più di una 
manovra finanziaria. L'aumen- 
to si ripercuoterà su tutta la fi- 
liera, ci sarà una deriva infla- 
zionistica e una parte andrà ad 
erodere la marginalità di alcu- 
ne imprese in maniera impor- 
tante». 

Il governo si sta muovendo 
per aiutare le imprese, ma ci 
vorrà del tempo. La mappa 


pubblicata dal ministero della 
Transizione ecologica si chia- 
ma Pitesai, in più di 200 pagi- 
ne individua i punti del territo- 
rio nazionale in cui sarà possi- 
bile avviare la ricerca e la colti- 
vazione di idrocarburi (no pe- 
trolio). «In passato ci siamo 
permessi il lusso di accentrare 
i nostri acquisti del gas con la 
sola Russia - aggiunge Carraro 
-, Ora stiamo correndo ai ripa- 
ri, rafforzando il Tap e gli ac- 
quisti dell'Algeria: dobbiamo 
riuscire come Paese ad essere 
meno dipendente dalla Rus- 
sia. Con Confindustria siamo 
parte attiva per risolvere i pro- 
blemi, fornendo proposte al 
governo. Abbiamo parlato con 
l'assessore Marcato per solleci- 
tare la regione per la riapertu- 
radi alcuni pozzi in Alto Adria- 


tico, non si parla di nuove tri- 
vellazioni, ma di pozzi già esi- 
stenti». 

Secondo le ricostruzioni di 
Staffetta Quotidiana, 1,5-2 mi- 
liardi di metri cubi possono es- 
sere recuperati da attività di 
perforazione di pozzi aggiunti- 
vi e, in parte minore, da attivi- 
tà dimanutenzione straordina- 
ria dei pozzi esistenti. L’asses- 
sore veneto allo Sviluppo eco- 
nomico ed Energia Roberto 
Marcato ha creato un Tavolo 
di concertazione con le catego- 
rie economiche venete: «Ser- 
vono provvedimenti emergen- 
ziali per sostenere le aziende 
colpite dai rincari energetici e 
occorre impegnarsi per recu- 
perare iltempo perduto rispet- 
to agli investimenti sulle ener- 
gie rinnovabili e nuove fonti di 


energia». 

Il tema principale è l’impat- 
to della crisi energetica, aggra- 
vata dal conflitto in Ucraina. 
«In maniera unanime i rappre- 
sentanti del mondo produtti- 
vo hanno espresso la forte e im- 
prorogabile necessità di arriva- 
re all'autonomia energetica — 
ha spiegato Marcato —. Per l’im- 
mediato va sottolineato che, 
obtorto collo, bisogna aumen- 
tare l'estrazione di gas e riatti- 
vare le centrali a carbone, co- 
me hanno già fatto Paesi consi- 
derati all'avanguardia nelle 
politiche ambientali, come ad 
esempio la Germania. Dal can- 
to nostro stiamo investendo 
per fardiventare il Veneto, nel- 
lo specifico di Porto Marghera, 
il polo dell'idrogeno a livello 
nazionale». 

Servirebbe comunque tem- 
po per aumentare significati- 
vamente la produzione di gas 
made in Italy. «Le dichiarazio- 
ni del presidente Zaia sulle 
nuove trivellazioni nell'alto 
Adriatico vanno, a nostro avvi- 
so, nella direzione sbagliata - 
spiega Christian Ferrari, segre- 
tario Cgil del Veneto -e a corro- 
borare questa convinzione so- 
noinumeri. Le nuove estrazio- 
nidigasaumenterebbero mar- 
ginalmente la produzione e lo 


Una piattaforma per l'estrazione del gas metano dal fondo marino 


farebbero tra molti anni. Un 
tempo che non ci possiamo 
permettere. Se anche riuscissi- 
mo a raddoppiarla, non riusci- 
remmo a coprire nemmeno il 
10% del nostro fabbisogno». 

Contro le trivellazioni in Al- 
to Adriatico da sempre il Movi- 
mento 5 Stelle. «Il problema 
dei costi dell’energia non si ri- 
solve con le trivellazioni — dice 
la consigliera regionale Erika 
Baldin (M5S) che, assieme al 
consigliere Arturo Lorenzoni 
(gruppo Misto) ha presentato 
una mozione contro l’aumen- 
to delle estrazioni — perché il 
nostro gas è troppo poco rispet- 
to al fabbisogno. Nella laguna 
veneta, secondo Legambien- 
te, cisono metri cubi sufficien- 
ti a coprire al massimo tredici 
mesi di consumi». 

Per gli industriali veneti so- 
no da rivedere ora i piani della 
transizione ecologica ed ener- 
getica. «Il futuro è sulle rinno- 
vabili, ma i tempi di conversio- 
ne devono essere più lunghi - 
conclude il leader degli indu- 
striali Carraro -. Bisogna ridise- 
gnare il percorso al 2030, esse- 
re più pragmatici e coscienti 
che alcuni obiettivi erano diffi- 
cili prima della guerra, oggi 
più complicati».— 
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Speciale ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


VERNICI > PUÒ SEMBRARE UN COLORE AUSTERO, QUASI SPENTO E INDEFINITO, MA IN REALTÀ IL SUO ESSERE NEUTRO LO RENDE FACILMENTE ADATTABILE A UNA MOLTEPLICITÀ DI STILI 


Rinnovare le pareti: è la rivincita del grigio 


a versatilità del colore neutro 

lo rende adattabile a diversi 

abbinamenti. Ma attenzione 

a scegliere la tonalità giusta 
Finita l'era delle pareti dai colori più 
disparati, che certamente danno un 
tocco di originalità al soggiorno, ma 
rendono anche molto più complessa 
la scelta dei mobili, la tendenza attuale 
per rinnovare le pareti è dare un toc- 
co di grigio. Può sembrare un colore 
austero, quasi spento e indefinito, so- 
speso com è fra il bianco ed il nero, ma 
in realtà è proprio questo suo essere 
neutro che lo rende facilmente adatta- 
bile a molteplici colori e stili. Non solo. 


Le gradazioni tortora 
e perla favoriscono 
combinazioni di stile 
uniche e alla moda 


I colori sono in grado di influenzare 
il nostro umore e di trasmetterci sen- 
sazioni di calma o di euforia. Il grigio 
permette di creare un ambiente sofi- 
sticato e di relax, ma se abbinato con 
accessori più vivaci, è in grado di cre- 
are un'atmosfera vibrante ed energica. 
E poi va detto: i colori neutri non pas- 
sano mai di moda. Il ritorno del grigio 
nel 2021 conferma questa tendenza. 


IN SOGGIORNO 

“Ci sono tante sfumature, anche nel 
colore dello scottature” cantava Sergio 
Caputo ed è così anche per il grigio. 
Modulando la sua gradazione, si ottie- 


ne un effetto diverso Da quello chiaro 
al grigio antracite, passando per il gri- 
gio perla al tortora, che possono com- 
binarsi tra loro o con altri colori per 
creare combinazioni di stile uniche. 
Scegliere un tipo di grigio piuttosto 
che un altro, può cambiare radical- 
mente il “mood” del soggiorno e del- 
la casa in generale. Nelle sue tonalità 
più chiare, rende gli ambienti lumino- 
si quanto il bianco, ma con un tocco 
più caldo. Se invece si scelgono toni 
più scuri, l'atmosfera diventa intima 
e morbida. E per chi comunque non 
vuole rinunciare ad un tocco di colo- 
re, allora abbinamenti con il rosso, il 


giallo, ma anche il rosa e il blu donano 
energia e brillantezza. Il grigio pietra, 
invece, a metà tra la roccia e la terra, 
se abbinato ad un bianco caldo, dona 
un'atmosfera leggera e raffinata, idea- 
le per le pareti della camera da letto o 
di un living accogliente. 


PICCOLI TRUCCHI 

La versatilità del grigio si ritrova an- 
che in piccoli ‘trucchi’ che ingannano 
l'occhio dei nostri ospiti. Per esempio, 
un tocco di grigio chiaro ad una sola 
parete, rende il soggiorno più grande, 
mentre una tonalità più profonda lo 
rende più accogliente. 


> LA REGOLA DEL TRE 


Sfumature diverse 
tra pavimenti e arredi 


Coloro che hanno scelto di 

arredare la propria casa in maniera 
monocromatica, utilizzando il 

grigio, è bene che tengano a mente 
il numero perfetto: tre. Pavimento, 
pareti e arredo in grigio, con 
sfumature diverse, danno un tocco 
di eleganza, ma è meglio non andare 
oltre. 
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Il presidente della multiutility veronese-vicentina: «Aumenti eccessivi dell'energia prodotta in modo tradizionale, c'è anche della speculazione» 


Agsm Aim reagisce accelerando la transizione 
«Fonti green, siamo al 40% e saliremo ancora» 


EDOARDO BUS 


ià oggi oltre il 
40% dell’e- 
<< nergia pro- 
dotta da Aga- 


sm Aim arriva da fonti “green” 
— afferma il presidente della 
multiutility Stefano Casali — e 
la nostra ferma intenzione è 
quella di aumentare notevol- 
mente questa quota, tanto che 
il 100% degli investimenti in 
generazione sarà destinato a 
impianti da fonti rinnovabili». 
Questa la risposta alla crisi 
energetica, da parte della so- 
cietà nata da quando le azien- 
de energetiche di Verona e Vi- 
cenza hanno deciso di unire le 
loro «migliori energie», come 
recita la recente campagna 


Investimenti su parchi 
eolici e fotovoltaici 

«E a Ca’ del Bue 
biometano dai rifiuti» 


pubblicitaria. 

I problemi di aumento dei 
prezzi di metano e di petrolio, 
derivanti dalla trasformazio- 
ne energetica in corso e dalla 
guerra portata dai russi in 
Ucraina, sono una spina nel 
fianco anche per le multiutili- 
ty come Agsm Aim, strette tra 
l’intenzione di contenere i co- 
sti per i consumatori finali da 
una parte e la necessità di ac- 
quistare a loro volta buona par- 
te della materia prima su un 
mercato impazzito. Cisi affret- 
ta quindi a cercare di aumenta- 
re la quantità autoprodotta. 
«Stiamo lavorando su più fron- 
ti - spiega Casali — come eoli- 
co, fotovoltaico, idroelettrico, 
biogas e anche su comunità 


energetiche». Per l’eolico Ag- 
sm Aim ha appena ottenuto il 
via libera dalla Regione Tosca- 
naalprogetto diimpianto eoli- 
co che prevede l’installazione 
disette aerogeneratori, dell’al- 
tezza di 95 metri circa, sul cri- 
nale del Monte Giogo, nel Mu- 
gello. Gli aerogeneratori 
avranno una potenza comples- 
siva di 29,6 MW, e produrran- 
no 80 milioni di kWh all'anno, 
facendo risparmiare 40mila 
tonnellate di CO2 ogni anno, 
all’incirca la quantità prodotta 
da una famiglia media italiana 
in 10mila anni. Si tratta di un 
settore in cui l'azienda è forte 
e, oltre a guardare a nuove 
aree di sviluppo, come la Sar- 
degna, può contare anche sul 
successo del recente investi- 
mento ad Affi con una potenza 
elettrica installata di 4 MW, 
che fornisce energia annua a 3 
mila famiglie. Nel solare Agsm 
Aim sta per acquisire un gran- 
de campo fotovoltaico in Pu- 
glia e per siglare un accordo 
con importanti realtà indu- 
striali veronesi per installare 
pannelli sui tetti. Inoltre, inve- 
ste sul suo impianto di Ca’ del 
Bue, dove la società possiede 
terreni per ben 452mila metri 
quadrati, di cui 200mila metri 
quadri saranno destinati a par- 
co fotovoltaico. «Qui inoltre è 
partito — spiega Casali — il can- 
tiere perrealizzare ilnuovo im- 
pianto perla produzione di bio- 
metano, che contiamo sia 
pronto entro un anno». Si trat- 
ta di un impianto che punta ad 
applicare le tecnologie che pro- 
ducono energia dal ciclo del ri- 
fiuto. «L’obiettivo è quello di 
produrre circa 3 milioni di me- 
tri cubi di biogas all'anno, gra- 
zie al conferimento e alla tra- 
sformazione di 40 mila tonnel- 
late l’anno di umido differen- 
ziato. Per dare un’idea di cosa 
voglia dire — aggiunge il presi- 
dente - riforniremo così tutti 


Il quartier generale veronese di Agsm Aim e, sotto, il presidente della multiutility Stefano Casali 


gli autobus del trasporto pub- 
blico locale e tutti gli automez- 
ziinusoall’Amia». 

Quanto alle comunità ener- 
getiche, Agsm Aim sta per av- 
viare progetti pilota nelComu- 
nedi Verona, in quartieri carat- 
terizzati dalla presenza di su- 
permercati dalle grandi super- 
fici e da densità abitativa, in 
mododa poter condividere l’e- 
nergia pulita autoprodotta. 
Maèchiaro che, allo stato, non 
si può prescindere dalle fonti 
di energia tradizionali. «Che 
sono caratterizzate da aumen- 
ti eccessivi e anche speculazio- 


ne — afferma Casali — non solo 
dalla “tempesta perfetta” in 
cui ci siamo imbattuti. Nono- 
stante questo, non abbiamo 
difficoltà di approvvigiona- 
mento, visto che abbiamo scor- 
te di energia e che buona parte 
è di nostra produzione». 

Il futuro è il piano industria- 
le al 2024 che prevede 600 mi- 
lioni di investimenti, con raf- 
forzamento della vocazione 
green, sviluppo dell'economia 
circolare e l'estensione delle re- 
ti di teleriscaldamento, con 
300 GWht di calore venduto a 
regime, oltre a investimenti 


perladigitalizzazione delle re- 
ti gas ed elettriche. «Ma l’inte- 
ro Paese deve darsi una strate- 
gia energetica— conclude Casa- 
li- senza farsi condizionare da 
strumentalizzazioni politiche 
e ambientaliste. Abbiamo me- 
tano in Adriatico e dobbiamo 
sfruttarlo di più, in Europa sia- 
mo circondati da centrali nu- 
cleari e facciamo finta che non 
esistano. La guerra e la pande- 
mia ci insegnano che bisogna 
puntare sempre di più sulla au- 
tosufficienza, in campo ener- 
getico e non solo». — 
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Cementi Rossi, elettricità dal recupero del calore 


Lo stabilimento di Pederobba 
dopo quello di Piacenza dotato 
di un impianto di conversione 

Il direttore tecnico Verbaro 
«Redditizio nel lungo termine» 


MARIA CHIARA PELLIZZARI 


ecuperiamo 
parte del calo- 
<< re dei forni uti- 


lizzati per la 
cottura dei materiali e lo con- 
vertiamo in energia elettri- 
ca». La Cementi Rossi Spa è la 
prima azienda italiana nel set- 
tore della produzione di ce- 
menti e leganti ad utilizzare 
la particolare tecnologia 
O.R.C., Organic Rankine Cy- 
cle, per ottimizzare i consumi 
sia nella sede di Pederobba 
che in quella di Piacenza. L’im- 
pianto, più diffuso all’estero e 
derivante dal geotermico, uti- 
lizza i gas esausti alla fine del 


processo di cottura dei forni 
perriscaldare un fluido, che a 
sua volta attiva una doppia 
turbina per la produzione di 
energia elettrica. «Questa tec- 
nologia innovativa è vantag- 
giosa per la generazione di 
energia elettrica da fonti ter- 
miche a bassa e media tempe- 
ratura. Ci consente di recupe- 
rare la parte di calore che esce 
dai nostri forni a 400 gradi e 
che prima andava dispersa do- 
po l’asciugatura delle materie 
prime e la preparazione dei 
combustibili», spiega l’inge- 
gnere Gennaro Verbaro, diret- 
tore tecnico di Cementi Rossi. 

«L'impianto, totalmente au- 
tomatizzato, è già operativo 
nello stabilimento di Piacen- 
za e sta entrando in funzione 
a pieno regime proprio in que- 
sto periodo anche nella sede 
di Pederobba, dove l’O.R.C., 
ditaglia poco superiore a quel- 
lodi Piacenza, è stato installa- 


toloscorso anno». 

Ivantaggi sono notevoli: «A 
Pederobba, su un consumo 
complessivo tra gli 11 e i 12 
megawatt, il nuovo generato- 
re a pieno regime ne produrrà 
3, coprendo circa un quarto 
del fabbisogno». Cementi Ros- 
si affronta la sfida dell’autono- 
mia energetica da tempo: 
«Per noi il risparmio energeti- 
co è sempre stato un must. 
L'impianto di Pederobba ha 
uncosto che supera i 10 milio- 
ni di euro, quello di Piacenza 
circa 7 milioni, è evidente che 
il ritorno in termini economi- 
ci ci sarà nel lungo termine, 
ma guardando al futuro sono 
investimenti strategici». 

Per Cementi Rossi, «rispar- 
miare e massimizzare il rendi- 
mento dell’energia è la prima 
fonte di guadagno, soprattut- 
to per un’industria cementie- 
ra fortemente energivora, in 
cui gli impianti per la cottura 


e macinazione richiedono un 
importante dispendio energe- 
tico. Oggi l'energia è la prima 
voce di costo, ein un anno que- 
sto costo è passato da 80 a350 
euro almegawatt/ora». 

Le scelte di Cementi Rossi 
in termini di investimenti ver- 
so l'autonomia energetica so- 
no state lungimiranti. «La de- 
cisione di investire anche a Pe- 
derobba era stata presa già 


Gennaro Verbaro, direttore tecnico della Cementi Rossi 


nel 2018, perché l’energia è 
un asset estremamente impor- 
tante che diventerà sempre 
più potenzialmente critico. I 
costi dell'energia sono fuori 
controllo e speriamo che torni- 
no abbordabili ma certamen- 
te gli scenari non miglioreran- 
no di molto. L'investimento 
nei nuovi impianti ha un dop- 
pio risvolto perché, anche se 
l'energia elettrica viene pro- 


dotta è destinata all’autocon- 
sumo, grazie all'impianto nel- 
la sede di Pederobba rispar- 
miamo dalle 10 alle 12mila 
tonnellate di CO2 all’anno. 
Inoltre si tratta di sistemi con 
lungavita di funzionamento e 
ritorni certi sotto ogni punto 
divista, sia economico che am- 
bientale». 

Con fatturato di 70 milioni 
di euro, Cementi Rossi inve- 
ste nelle nuove tecnologie su 
più fronti per razionalizzare i 
processi: «Tra le strategie c'è 
sempre stato l'inserimento di 
macchine che consumano il 
meno possibile, sfruttando i 
più sofisticati software per l’a- 
nalisi predittiva dei dati. 

Grazie all’intelligenza artifi- 
ciale riusciamo a controllare i 
processi produttivi ottimiz- 
zando l’energia delle macchi- 
nee portando al minimo i con- 
sumi».— 
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Lo scalo veneziano alle prese con lo scenario geopolitico e la riconversione. Di Blasio: «Rivedere le strategie nazionali di approvvigionamento» 


«II Porto di Venezia cruciale per le sfide energetiche» 


L’ANALISI 


1 Porto di Venezia come 

centro di produzione e di- 

stribuzione di energia per 

l’intera filiera. Come sno- 
do verso nuovi paesi produtto- 
ri. E un luogo dove sviluppare 
soluzioni logistiche che svinco- 
lino dal sistema di oleodotti e 
gasdotto. Sono queste le tre 
funzioni fondamentali su cui 
si sviluppa il ruolo strategico 
dei porti italiani nella strate- 
gia energetica nazionale, sen- 
zaalcontemporidurre gli sfor- 
zi e gli investimenti verso la 
transizione green. E in questa 
cornice resa incerta dalla crisi 
in Ucraina, un ruolo centrale 
lo gioca anche lo scalo venezia- 
no. «La visione del porto del fu- 
turo», spiega Fulvio Lino Di 
Blasio, presidente dell’Autori- 
tà di Sistema Portuale del Ma- 


re Adriatico Settentrionale, «e 
le scelte strategiche di crescita 
e sviluppo del Sistema portua- 
le del Mar Adriatico Settentrio- 
nale delineate nel recente Pia- 
no Operativo Triennale 
2022/2024 si trovano oggi a 
doversi confrontare con lo sce- 
nario geopolitico che si sta deli- 
neando a seguito della guerra 
in Ucraina. Le tensioni politi- 
che ed economiche legate al 
conflitto inatto, ilsuo eventua- 
le inasprimento o prolunga- 
mento, l’inasprirsi delle san- 
zioni verso la Russia, anche in 
campo energetico, rappresen- 
tano elementi che richiedono 
dirivedere alcune scelte strate- 
giche: ciò è tanto più urgente 
nel comparto energetico, set- 
tore di primaria importanza 
perl’intera economia naziona- 
le e per il cui fabbisogno il Pae- 
se dipende in maniera rilevan- 
te da importazioni di gas e pe- 


trolio». 

La difficoltà di effettuare 
previsioni in questo settore e 
soprattutto la necessità di indi- 
viduare nuove fonti di approv- 
vigionamento pongono, anco- 
ra una volta, i sistemi portuali 
italiani al centro della strate- 
gia energetica nazionale. «In 
primo luogo, i porti sono e si 
stanno sempre più caratteriz- 
zando», continua Di Blasio, 
«come centri di produzione e 
distribuzione di energia a be- 
neficio dell’intera filiera logi- 
stico-portuale. In secondo luo- 
go, la crisi energetica, unita- 
mente all'aumento del costo 
delle materie prime rende 
quanto mai urgente individua- 
re nuovi paesi di produzione e 
i porti, da questo punto di vi- 
sta, rappresentano un impor- 
tante nodo di apertura verso 
queste alternative. Infine, le 
soluzioni logistiche che sono 


possibili grazie ai porti amplia- 
no le possibilità di svincolarsi 
inparte dal sistema di oleodot- 
tie gasdotti. Il sistema portua- 
le riveste, pertanto, un ruolo 
cruciale essendo punto di in- 
gresso sul territorio nazionale 
per le forniture energetiche di 
qualsiasi provenienza». 

In questa prospettiva il siste- 
ma portuale di Venezia e 
Chioggia è uno dei pochi siste- 
mi portuali nazionali che si do- 
terà nel 2024 di un deposito co- 
stiero per lo stoccaggio e l’uti- 
lizzo di Gnl (Gas Naturale Li- 
quefatto). L'impianto — co-fi- 
nanziato dall'Unione Europea 
con 18,5 milioni di euro e rea- 
lizzato dalla società Venice 
Lng-avrà una capacità di stoc- 
caggio di 32 mila metri cubi e 
permetterà di sviluppare la ca- 
tena logistica per il deposito e 
la distribuzione di carburante 
alternativo per il trasporto ma- 


FULVIO LINO DI BLASIO. IL 
PRESIDENTE DELL'AUTORISTÀ DI 
SISTEMA PORTUALE DELL'ADRIATICO 


«Il sistema portuale 
è il punto d'ingresso 
sul territorio 
nazionale per le 
forniture energetiche 
di ogni provenienza» 


rittimo e stradale per l’intera 
area del Nord Adriatico. 
L’esigenza di salvaguardare 
il fabbisogno energetico d’Ita- 
lia passa anche dal ricorso alle 
tradizionali fonti energetiche 
fossili —in primis carbone e pe- 
trolio— settori nei quali il siste- 
ma portuale veneto gioca un 
ruolo di primo piano grazie al- 
le infrastrutture e alle compe- 
tenze presenti nell’area di Por- 
to Marghera. Secondol’Autori- 
tà, la riattivazione della centra- 
le a carbone “Palladio” di Enel, 
oltre ad accrescere il volume 
dei traffici portuali, concorre- 
rà a coprire il fabbisogno ener- 
getico nazionale. Nella stessa 
direzione va anche la realizza- 
zione di un hub per l'idrogeno 
verde all’interno dell’area por- 
tuale di Porto Marghera (Veni- 
ce Hydrogen Valley). — 
EUGENIO PENDOLINI 
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Una nave portacontainer nel porto di Trieste. A destra Zeno D'Agostino, capodell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale 


A Trieste scalo più sreen 
con le banchine elettriche 


Il presidente D'Agostino: «Un sistema capace di offrire logistica e industria» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


1 governo, nei fondi Pnrr, 
ha destinato 45 milioni di 
euro per l’elettrificazione 
delle banchine dei porti 
di Trieste e Monfalcone. Una 
vera e propria sfida per elettri- 
ficare e quindi spegnere i mo- 
tori delle navi eliminando le 
emissioni durante la sosta. 

Si tratta di consentire alle 
navi ormeggiate di allacciarsi 
alla rete grazie ad apposite 
centraline, senza essere più 
costrette a tenere accesi i mo- 
tori per produrre energia, con 
inevitabile impatto a livello 
diemissioni e rumorosità. Se- 
condo un calcolo dell’Arpa, 
l'Agenzia regionale per l’elet- 
trificazione dell'ambiente, l’e- 
nergia green sulle banchine 


consentirebbe una riduzione 
degli ossidi di azoto di circa il 
20%. Un dato importante per 
attenuare l'impatto ambienta- 
le delle navi da crociera che 
punteggiano sempre più spes- 
sol’orizzonte del Golfo triesti- 
no. L’Authority ha calcolato 
che una nave da crociera con- 
suma un sesto dell’attuale do- 
manda di elettricità della cit- 
tà di Trieste che ha un fabbiso- 
gno di 150 megawatt/ora. 


BANCHINE ELETTRICHE 


Conl’operazione di elettrifica- 
zione dello scalo (basti pensa- 
re alla richiesta già rilevante 
dei tedeschi di Hhla che han- 
no in gestione la piattaforma 
logistica) si dovrà così arriva- 
re a un raddoppio della capa- 
cità produttiva di energia del- 


la città. Il governo Draghi ha 
stanziato 700 milioni per l'e- 
lettrificazione dei maggiori 
porti italiani. In campo ci so- 
no tutti i big: da Enel a Terna. 
Anche Fincantieri punta al 
cold ironing. Un anno fa il 
gruppo navale ha siglato in- 
sieme ad Enel X una lettera di 
intenti per valutare lo svilup- 
po di iniziative per l’elettrifi- 
cazione delle infrastrutture 
portuali del Paese. Trieste 
compare nel Recovery Plan 
anche nel capitolo dedicato 
alle linee di finanziamento da 
270 milioni legate alla ridu- 
zione dei consumi energetici 
dei porti e all'impiego di ener- 
gia da fonti rinnovabili. C'è in- 
fatti anche l’aspetto legato 
all’autoproduzione di ener- 
gia e qui l’Authority triestina, 


come ha ricordatoilpresiden- 
te Zeno D'Agostino in una 
conversazione con Affari e Fi- 
nanza, studia «l'installazione 
di pannelli fotovoltaici galleg- 
gianti, con impianti che sfrut- 
tano maree e vento e altre sva- 
riate possibilità». Il modello 
seguito è quello di Taranto do- 
ve si stanno installando pale 
eoliche offshore. Anche a Ra- 
venna piattaforme metanife- 
re offshore potrebbero essere 
sfruttate per produrre ener- 
gia rinnovabile. 


UN SISTEMA LOGISTICO 


Il porto di Trieste torna così al 
centro dell’interesse dei gran- 
di investitori come motore di 
nuoviinsediamenti industria- 
li.D’Agostinolo ha ribadito in 
una recente riflessione sulla 


rivista Geotrade: «Un porto 
deve diventare un sistema, ca- 
pace di offrire logistica e inse- 
diamenti industrialiin aree di 
prossimità per reagire a que- 
stonuovo fenomeno di globa- 
lizzazione regionalizzata, se 
possibile con Zone Economi- 
che Speciali e punti franchi». 
La visione è quella di «un terri- 
torio portuale, chiaramente 
con grande disponibilità diin- 
frastrutture, consapevole di 
questo scenario futuro di rior- 
ganizzazione della logistica e 
dell'industria». 


IFONDI DEL PNRR 


Lo sblocco dei fondi Pnrr e 
Green Ports mette a disposi- 
zione dello scalo quasi 450 mi- 
lioni di euro, distribuiti sullo 
sviluppo dei diversi asset a di- 
sposizione dell’Autorità por- 
tuale. Il porto da qui a cinque 
anni vedrà 2 miliardi di inve- 
srtimenti. E proprio il nume- 
ro uno dell’Authority ha spie- 
gato di recente come intende 
costruire una nuova fase di 
crescita per l’infrastruttura 
portuale triestina «in una logi- 
stica che si fa sempre più pe- 
sante e una industria che si fa 
più leggera». Trieste è il porto 
più integrato con il sistema 
ferroviario in Europa. Da qui 


è derivato un vantaggio com- 
petitivo durante la pandemia 
perché con i camion fermi i 
treni erano l’unico mezzo per 
oltrepassare i confini: «Diver- 
si traffici si sono quindi spo- 
stati su Trieste proprio per- 
ché abbiamo la possibilità di 
dialogare con il mercato euro- 
peoattraversoiltreno». 


MOTORE PER L'INDUSTRIA 


Edeccoche ilporto può diven- 
tare l’asse gravitazionale di 
una nuova fase per l'industria 
triestina che punta a integra- 
re piattaforme logistiche e in- 
dustria come accaduto con il 
recente sbarco del colosso del 
tabacco Bat: «Attirare traffici 
significa creare valore», ha 
detto D’Agostino spiegando il 
cronoprogramma del Pnnr. I 
fondi saranno destinati alla 
manutenzione straordinaria 
del Molo Settimo, in conces- 
sione a Trieste Marine Termi- 
nal (100,5 milioni), altri 45 
milioni per il dragaggio e il 
banchinamento del molo Set- 
timo progettato dagli unghe- 
resi di Adria Port, 100 milioni 
per la messa in sicurezza 
dell’area della Piattaforma lo- 
gistica in concessione ai tede- 
schi di Hhla.— 
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Fincantieri al lavoro sulle navi a idrogeno 
per recupero energetico e impatto ridotto 


Memorandum con Msc e Snam per la progettazione. Intanto c'è Zeus, un'unità sperimentale alimentata con fuell-cell 


GIULIO GARAU 


erorumore, zero emis- 

sioni. E questo il futu- 

ro delle navi da crocie- 

ra con l’applicazione 
delle fuel cell, dispositivi di 
conversione elettrochimica 
che generano energia elettrica 
e calore combinando un com- 
bustibile (idrogeno, metanolo 
o metano) e un comburente 
(ossigeno) in assenza di com- 
bustione. Motori che non pro- 
ducono sostanze inquinanti. Il 
via lo ha dato la propulsione 
spaziale, poi è toccato al cam- 
po militare con i sommergibi- 
li: tecnologie che adesso si 
stanno diffondendo sul fronte 
terrestre (i treni ad idrogeno). 
Tocca ora alle navi da crociera 
e Fincantieri ci sta già lavoran- 
do. A luglio scorso la divisione 
Cropcoiere del Gruppo Msc, 
Fincantieri e Snam hanno an- 
nunciato la firma di un Memo- 
randum of Understanding per 
valutare in maniera congiunta 
la progettazione e la realizza- 
zione della prima nave da cro- 
ciera al mondo alimentata ad 
idrogeno. 

Si partirà con uno studio di 
fattibilità che punta a esamina- 
reirequisiti per costruire la na- 
ve e le relative infrastrutture 
distoccaggio. Perché sono pro- 
prio queste ultime che rappre- 
sentano per ora un problema 
tecnologico e di sicurezza da ri- 
solvere. Il Gruppo Fincantieri 
in realtà ha già realizzato un 
“laboratorio galleggiante”. Si 
tratta della nave Zeus (l’acroni- 
mo di Zero emission ultimate 
ship) un’unità navale speri- 
mentale, varata lo scorso feb- 
braio allo stabilimento di Ca- 
stellammare. È un prototipo 
navale alimentato a fuel-cell 
perlanavigazionein mare, pri- 
ma nel suo genere al mondo 
edè solo uno dei passi che Fin- 
cantieri sta facendo verso la 
transizione energetica. 

Il colosso leader mondiale 
nella costruzione di navi da 
crociera infatti introdurrà sul- 
le navi di prossima generazio- 
ne tecnologie per il recupero 
energetico e la riduzione 
dell'impatto ambientale attra- 


144 


Sulla Zeus impianto 

di fuel-cell da 144 
kilowatt alimentato da 
circa 50 chili idrogeno 


7,5 


Autonomia di circa 
8 ore di navigazione 
a zero emissioni alla 
velocità di 7,5 nodi 


verso un sistema che produce 
circa 1 megawatt di energia 
elettrica utilizzando il calore 
discarto dei motori diesel e l’u- 
tilizzo di motori dual-fuel in 
gradodiutilizzare combustibi- 
li tradizionali e gas naturale li- 
quefatto con drastica riduzio- 
ne delle emissioni inquinanti. 

La nave Zeus sarà dotata di 
unimpianto ibrido con due ge- 
neratori diesel e due motori 
elettrici a magneti permanenti 
da utilizzare come sistema di 
propulsione convenzionale. 
Quattro i diversi modi di ali- 
mentazione e di propulsione 
prevista: la prima Zero Noise 
(zero rumore) con l'utilizzo 
delle batterie al litio capaci di 
garantire un’autonomia di 4 
ore di navigazione alla veloci- 
tà di 4 nodi. La seconda è Zero 
Emission (zero emissioni), 
con l’energia elettrica fornita 
dalle fuel cell. Terza la naviga- 
zione con un generatore diesel 
e batterie in carica, l’ultima il 
generatore diesel peri trasferi- 
menti e con un'autonomia di 
600rea9nodi. 

A bordo della Zeus è previ- 
sto un impianto di fuel-cell da 
144kilowatt alimentato da cir- 
ca 50 chili idrogeno contenuti 
inben 28 bombole a idruri me- 
tallici. Si tratta di tecnologie 
già in uso sui sommergibili con 
un sistema di batterie: questo 
consente un’autonomia di cir- 
ca 8 ore di navigazione a zero 
emissioni alla velocità di 7,5 


Puc —— 


nodi. L'impianto elettrico di 
bordo è stato completamente 
rivisto e ri-progettato in cor- 
rente continua. Cruciale lo 
stoccaggio dell’idrogeno, an- 
corainevoluzione: non può es- 
sere stoccato in forma gassosa 
a bordo della nave per proble- 
mi di sicurezza, ma solo sotto 
formadiidruri, inbombole do- 
ve l'idrogeno può essere con- 
servato a una pressione bassa 
mediante una reazione chimi- 
ca con una lega che assorbe 
idrogeno e che forma un idru- 
ro metallico solido. Fincantie- 
ri per questo progetto ha coin- 
volto vari partner del suo grup- 
po come gli stabilimenti di Ca- 
stellamare e Palermo, Fincan- 
tieri Si, Seastema, Cetena, Isot- 
ta Fraschini, tutti suoi centri di 
eccellenza, ma anche partner 
esterni come Il Cnr, le Universi- 
tà di Genova, Palermo, Napo- 
li, l'Ente nazionale di ricerca e 
promozione per la standardiz- 
zazionee il Rina. — 
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Giampiero Massolo e Giuseppe De Bono, presidente e amministratore delegato del Gruppo Fincantieri 
Sopra la nave Zeusa idrogeno su cui sta lavorando l'azienda per abbattere inquinamento e rumore 


Acciaierie a consumo ridotto 
la tecnologia Danieli c’è gia 


Il primo impianto ibrido 
che utilizza rinnovabili, gas 
e, in prospettiva, l'idrogeno 
sarà operativo nel 2023 

in Arizona, negli Usa 


Al pari dei “saggi”, Gianpie- 
tro Benedetti, alla presidenza 
del Gruppo Danieli, leader 
mondiale nella progettazio- 
nee costruzione di impianti si- 
derurgici “chiavi in mano”, 
circa 3 miliardi di fatturato 
nel mondo, oltre 9 mila addet- 
ti, da tempo indica il tema 


“energia” tra le priorità. Le- 
gandola all'obiettivo net zero 
a cui anche il mondo della si- 
derurgia è legato e che richie- 
de sistemi di produzione in- 
nanzitutto privi di carbone. E 
se l'orizzonte è l’idrogeno, 
che assicurerebbe l’azzera- 
mento delle emissioni noci- 
ve, la tecnologia per produrlo 
eicosti oggi sono - come si di- 
ce - fuori mercato (non dimen- 
ticando che l'energia necessa- 
ria per produrre l’idrogeno, 
oggi, nonènetzero), la transi- 
zione non può che essere il 


gas. Gas che l’Italia importa 
abbondantemente, e che da 
mesi ormai ha raggiunto costi 
insostenibili. Ma la sfida per 
realizzare impianti che, oggi, 
possono utilizzare il gas ma 
che domani potranno impie- 
gare l'idrogeno, la Danieli 
l’ha già vinta. La prima accia- 
ieria ibrida al mondoin grado 
di utilizzare energia da fonti 
rinnovabili (solare e vento), 
gas e, in prospettiva, l’idroge- 
no, è infatti in corso di costru- 
zione negli Usa, in Arizona, e 
l’entrata in esercizio è previ- 


GIANPIETRO BENEDETTI 
PRESIDENTE DEL GRUPPO DANIELI 
DI BUTTRIO 


Il Gruppo friulano 
guida la transizione 
green dell'acciaio 
mentre l'emergenza 
del Paese oggi 

è proprio l'energia 


sta per il 2023. Si tratta di un 
impianto da 500 mila tonnel- 
late l’anno all’interno del qua- 
le verrà installato il Danieli di- 
gital melter, brevetto di Da- 
nieli Automation, ovvero il 
fornoelettrico di fusione. 

La tecnologia Danieli ave- 
va convinto anche in Russia: 
nel 2020 il Gruppo aveva si- 
glato un contratto con Omk 
perrealizzare a Nizny Novgo- 
rod, la prima acciaieria green 
del vecchio continente ali- 
mentata a gas (e i n futuro a 
idrogeno) e non a carbone. 
Ovviamente la mutata situa- 
zione geopolitica mette un’i- 
poteca sul completamento di 
questo impianto. 

La mossa successiva del 
Gruppo friulano punta ora ad 
ammodernare le acciaierie 
esistenti individuando solu- 


zioni utili al raggiungimento 
divari obiettivi: aggiornare la 
tecnologia perridurre le emis- 
sioni, e fornire - grazie a part- 
nership - sistemi di produzio- 
ne di energia da fonti rinnova- 
bili. Un passo in avanti, anche 
se non sufficiente: il gas resta 
oggi il combustibile più ido- 
neo a percorrere la via della 
transizione energetica, sem- 
preinattesa dell'idrogeno. 

E torniamo altema d’attua- 
lità: il gas, che in Italia impor- 
tiamo abbondantemente. 
Questo, insieme alla produ- 
zione da rinnovabili, anche 
qui, non sufficiente, richiama 
il nucleare - abbandonato 
qualche decennio fa - ma che 
richiederebbe tempo per da- 
rerisposte alla “fame” di ener- 
gia di un Paese.— 
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Fonti rinnovabili, Ascopiave in manovra 


Il Gruppo di Pieve di Soligo punta su idroelettrico ed eolico. Cecconato: «Vantaggi ambientali e sotto il profilo dei costi» 


MARIA CHIARA PELLIZZARI 


el Piano Strategico 

2021-2025 di Asco- 

piave, presentato a 

gennaio 2022, il 
gruppo ha previsto investi- 
menti per 132 milioni di eu- 
ro in energie rinnovabili 
(idroelettrico, eolico, foto- 
voltaico). E il presidente Ni- 
cola Cecconato a spiegare la 
strategia del gruppo per af- 
frontare le sfide del futuro, 
tra cui quella della transizio- 
ne energetica: «Il Piano stra- 
tegico 2021 — 2025 prevede 
il consolidamento della posi- 
zione di leadership di Asco- 
piave nel core business della 
distribuzione del gas, ma an- 
che investimenti in diversifi- 
cazione del business, per 
una cifra pari a 258 milioni 
di euro, dei quali 132 milioni 
di euro nel settore delle ener- 
gie rinnovabili (idroelettri- 
co, eolico, fotovoltaico), 83 
milioni di euro in progetti 
per la produzione di idroge- 
no verde, 10 milioni di euro 
nel settore del biometano, 
10 milioni di euro nel settore 


dell'efficienza energetica e 
23 milioni di euro nel settore 
del servizio idrico integra- 
to». 

A cavallo tra gli ultimi me- 
si del 2021 e i primi mesi di 
quest'anno Ascopiave ha già 
portato a termine grossi inve- 
stimenti per entrare nel set- 
tore idroelettrico ed eolico. 
A fine 2021 ha acquisito sei 
impianti idroelettrici appar- 
tenenti al Gruppo EVA, il cui 
valore, al31 dicembre 2021, 
è stato valutato pari a 24 mi- 
lioni di euro. A gennaio di 
quest'anno è stata acquisita, 
tramite la società controlla- 
ta Asco Renewables, una par- 
tecipazione del 60% nel capi- 
tale di Salinella Eolico appar- 
tenente a Renco Spa, che ha 
in previsione la realizzazio- 
ne di un parco eolico con un 
investimento complessivo di 
circa 30 milioni di euro. 

Sempre a gennaio di que- 
stanno, Ascopiave ha acqui- 
sito la partecipazione di mag- 
gioranza, detenuta da Super- 
missile Srl, pari al 79,74%, 
del capitale sociale di Euse- 
bio Energia Srl, società che 


Il quartier generale di Ascopiave a Pieve di Soligo 


dispone di 22 impianti perla 
produzione di energia elettri- 
ca da fonti rinnovabili, di cui 
21 centrali idroelettriche e 
unparco eolico. Il prezzo cor- 
risposto al closing dell’opera- 
zione è pari a 44,8 milioni di 
euro. «Gli investimenti rivol- 
ti alle energie rinnovabili, 
settore in forte espansione 
peril Gruppo Ascopiave, spe- 
cie nel settore idroelettrico 
ed eolico, e verso la ricerca e 
sviluppo di energia green, 
portano vantaggi sia dal pun- 
to divista ambientale che sot- 
to il profilo dei costi», chiari- 
sce il presidente Cecconato. 
«Oltre a ridurre le emissioni 
di C02, ricorrendo a fonti so- 
stenibili di approvvigiona- 
mento, per mitigare icambia- 
menti climatici, tramite que- 
stiinvestimentivi è la possibi- 
lità di ridurre i costi dell’ener- 
gia utilizzata». 

Ascopiave continua la sua 
crescita tramite la partecipa- 
zione a gare d’ambito per 
consolidare il business e per 
linee esterne, nel segno del- 
la diversificazione. «Per pro- 
seguire nello sviluppo, in 


una prospettiva di lungo pe- 
riodo, l’innovazione tecnolo- 
gica e dei modelli di business 
è fondamentale per rispon- 
dere positivamente ed in mo- 
do economicamente sosteni- 
bile ai processi di trasforma- 
zione indotti dalle politiche 
ambientali ed energetiche 
sia europee che nazionali», 
sottolinea in conclusione 
Cecconato. 

Già nel 2021 il Gruppo si è 
dotato di un sistema di rileva- 
zione (Picarro) delle disper- 
sioni di gas metano in atmo- 
sfera, grazie a sofisticati soft- 
ware, mentre nel quinquen- 
nio sono previsti innovativi 
interventi per l'evoluzione 
dell’infrastruttura, con fo- 
cus sull’efficientamento 
energetico delle cabine Re- 
mi (cabine di Regolazione e 
Misura: è lì che arriva il gas 
dalla rete di trasporto e pas- 
sa alle società di distribuzio- 
ne che lo convogliano al pri- 
vato) e sulla predisposizione 
delle reti e degli impianti al- 
la futura immissione di gas 
“verdi”. — 
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La multiutility altoatesina conta su 39 impianti per oltre 1400 MW di potenza prodotta 
Per il gruppo rappresentano le spalle larghe su cui possono crescere tutte le altre rinnovabili 


Alperia, le centrali idroelettriche 
sono gia la prima unità di business 


ILCASO 


ALEXANDER GINESTOUS 


Iperia è ad oggi il se- 

condo produttore di 

energia da fonte rin- 

novabile in Italia. Il 
gruppo altoatesino, nato nel 
2016 dalla fusione delle due 
società energetiche SEL e 
AEW, prosegue nel suo obietti- 
vo di diventare protagonista 
nazionale assoluto nel panora- 
ma dell’energia verde. Oggi si 
opera in un contesto di grande 
incertezza e crisi, ma l’idroelet- 
trico rimane la prima unità di 
business per il gruppo, che si 
traduce nella gestione di 39 
centrali idroelettriche in Alto 
Adige - per oltre 1400 MW di 
potenza -, oltre 300mila clien- 
ti e più di mille dipendenti ca- 
paci di generare ricavi com- 
plessivi pari a 829 milioni di 
euro. Peril gruppo l’idroelettri- 
co rappresenta le spalle larghe 


su cui possono crescere tutte 
le altrerinnovabili. 

Alperia si è da tempo attiva- 
ta per supportare aziende e fa- 
miglie nella lotta contro irinca- 
ri energetici che stanno met- 
tendo lentamente in difficoltà 
gran parte del sistema econo- 
mico altoatesino. Il gruppo ha 
messo sul piatto, nell'ultimo 
anno e mezzo, oltre 200 milio- 
ni di euro sotto forma di soste- 
gnie fornito offerte vantaggio- 
se vendendo energia verde al 
disotto del prezzo di mercato. 

Il risparmio per le piccole e 
medie imprese altoatesine è 
stato di oltre 5 milioni di euro 
nel 2021, mentre nel 2022, in 
base alle previsioni, il rispar- 
mio supererà i 10 milioni di eu- 
ro. Nel 2021 l'industria altoate- 
sina ha potuto risparmiare cir- 
ca 42 milioni di euro in costi 
energetici, mentre nel 2022, 
sempre in base alle previsioni, 
il risparmio ammonterà a qua- 
si90 milioni di euro. Ma almo- 
mento è difficile fare di più: 


Il bacino artificiale Alperia a Valdaora 


«Attualmente la richiesta ener- 
getica è altissima in tutto il 
mondo. Noi dobbiamo stare at- 
tenti a questioni di bilancio, e 
anche le minori precipitazioni 
pesano sulla produzione idroe- 
lettrica. Il nuovo Decreto So- 
stegno Ter, che incanalerà gli 
extra profitti per la produzio- 
nedienergia rinnovabile diret- 
tamente allo Stato, non ci aiu- 
ta. Così perderemotrai100 ed 
i 150 milioni», ha spiegato il di- 
rettore generale Johann Wohl- 
farter. 

Perrimanere solidi e compe- 
titivi è necessario quindi guar- 
dare il futuro con gli occhi 
dell’innovazione e del progres- 
so. Il gruppo è al lavoro per il 
rinnovo di ben otto concessio- 
ni di centrali idroelettriche e al 
miglioramento di quelle già 
esistenti, attraverso una strate- 
gia di ottimizzazione degli im- 
pianti da 300 milioni di euro. 
Operazioni messe nero su bian- 
co dall’aggiornamento al pia- 
no industriale che indica la rot- 
ta da seguire per diventare il 
primo playeritaliano dell’ener- 
gia pulita. Ma l'orizzonte di Al- 
peria va ben oltre la produzio- 
ne di energia rinnovabile, of- 
frendo servizi di efficienta- 
mento energetico, soluzioni 
per il fotovoltaico domestico, 
per la mobilità elettrica e pro- 
muovendo attivamente le co- 
munità energetiche, realtà in 
cuiviene sfruttatain modootti- 
male l’energia autoprodotta 
confontirinnovabili. 

Tra le soluzioni più avanza- 


te per ridurre i consumi ener- 
getici c'è Alperia Sybil, un siste- 
ma basato sull’intelligenza ar- 
tificiale e applicato in ambiti 
che spaziano dalla casa all’in- 
dustria. «Miriamo a servizi che 
puntino alla sostenibilità ga- 
rantendo al tempo stesso l’indi- 
pendenza dalle fonti fossili e 
dalle loro oscillazioni di merca- 
to», prosegue Paolo Vanoni, di- 
rettore Corporate Strategy. 

E l’attenzione è riposta an- 
che sulle attività di R&S. Attra- 
verso la propria “Startup facto- 
ry”, Alperia ricerca continua- 
mente tecnologie e soluzioni 
software per migliorare la ge- 
stione energetica, sia per otti- 
mizzare la propria produzione 
e distribuzione di energia, sia 
aiutando i clienti a contenere i 
propri consumi. Il gruppo è 
coinvolto anche in tavoli di la- 
voro internazionali e progetti 
di ricerca per sviluppare solu- 
zioni all'avanguardia per la 
flessibilità energetica in tutta 
la filiera dell'energia dalla ge- 
nerazione, all'utilizzo fino allo 
stoccaggio. Altri 400 milioni 
saranno investiti nella crescita 
nel comparto del risanamento 
energetico degli edifici e degli 
obiettivi di sostenibilità delle 
Nazioni Unite. «In futuro, il po- 
tenziale offerto dalla flessibili- 
tàe dallo storage di energia rin- 
novabile potrebbe giocare un 
ruolo di primaria importanza 
peraffrontare adeguatamente 
la sfida dei rincari dei prezzi», 
conclude Vanoni. — 
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* BONUS - 


FINESTRE NUOVE A METÀ PREZZO? 
Approfitta della cessione del credito! 


Risparmia il 50% sull'acquisto dei tuoi nuovi 
infissi Oknoplast cedendo il credito Ecobonus 
o Il Bonus ristrutturazione. 


}=={ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


PREMIUM 
PARTNER 


NSD sc... 


SerraffTienti 


TRIESTE 


Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
info@nsdasrl.it | www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 


AI GEMELLI 


FARMACIA 


Gli appuntamenti dei mesi di Marzo e Aprile , dedicati alla persona 


30 marzo 
ee TRATTAMENTI VISO i dotti MADARA 
FONDO OCULARE Mean 


8 Aprile 


15 Aprile 
TRATTAMENTI VISO con i prodotti MIAMO 


VENOSCREEN 


20 Aprile 29 Aprile 
TRATTAMENTI VISO con i prodotti MADARA BIOIMPEDENZIOMETRIA 


Ci prendiamo cura del tuo benessere. 


Via d'Alviano 23 - 040 3409851 - Whatsapp 320 3060060 - farmaciagemellieaol.it - CONTATTACI PER INFO E PRENOTAZIONI © (0) 
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TRIESTE 


E Ballarin 


BEbcEts ee: 


THE BRIDGE 
CORNER STORE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


oncorsi comunali finiti, 
a metà maggio 70 assunti 
Selezionati i sei dirigenti 


L'unico Manager interno" è Andrea Prodan. Già in organico tredici geometri 
e quattro informatici. Da concludere solo gli orali degli istruttori amministrativi 


IL DIRETTORE GENERALE 


Tornata positiva 


4 
Fabio Lorenzut, divenuto di- 
rettore generale con il quar- 
to mandato Dipiazza, è soddi- 
sfatto di questa tornata con- 
corsuale alla quale si erano 
iscritti 5.700 candidati e ne 
erano rimasti in corsa 800. 
Tutte le prove si sono svolte 


"da remoto". A metà mag- 
gio inserimenti definiti. 


IL SINDACO 


La fame di tecnici 


A Roberto Dipiazza premeva 
un rinforzo dei servizi tecnici, 
quelli più coinvolti nei pro- 
grammi dell'ente. Qualche 
difficoltà emersa nell'ultimo 
periodo aveva evidenziato le 
carenze della struttura. Per 
cui il sindaco ha salutato posi- 
tivamente le prime assunzio- 
ni di geometri e informatici. 


Massimo Greco 


A metà maggio una settanti- 
nadirinforzi sarà inserita nel- 
la macchina amministrativa 
del Municipio triestino. La 
previsione è formulata dal di- 
rettore generale dell’ente, Fa- 
bio Lorenzut, che riepiloga la 
situazione concorsuale or- 
mai ai titoli di coda, perché 
restano da ultimare solo le 
prove orali riguardantila cer- 
nita di 18 istruttori ammini- 
strativo-contabili. 

Per il resto la lunga stagio- 
ne dei concorsi, partita il 12 
ottobre scorso, si può dire ul- 
timata: si è già provveduto 
ad assumere 13 geometri e 4 
informatici. Per la gioia del 
sindaco Dipiazza, che chiede 
«braccia per gli uffici». 

Tra le selezioni più attese 
quelle dei dirigenti: scremati 
5esternie uninterno, tre am- 
ministrativi e tre tecnici. Nes- 
sun comunale ha passato la 
griglia relativa agli esami dei 
tecnici, per cui l’unico frutto 
del “vivaio” è l’amministrati- 
vo Andrea Prodan, 48 anniin 
dicembre, laurea in giuri- 
sprudenza, titolare della po- 


IL MUNICIPIO 
ILPALAZZO DEL COMUNE 
IN PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA 


Una stagione di prove 
"da remoto" iniziata in 
ottobre. | conservatori 
dei Civici musei 

e del Museo del mare 


sizione organizzativa “gestio- 
ne attività amministrative e 
contabili” nel servizio di Pro- 
tezione civile nell’ambito 
dell’area Polizia locale. 
L’arrivo dei nuovi dirigenti 
sarà probabilmente più lento 
rispetto agli altri reclutati, 
perché i vincitori, che sono 
funzionari direttivi operanti 
in altri enti, dovranno dare il 
preavviso prima di mollare 
gli ormeggi. Per quanto ri- 


guarda le provenienze, i 6 
manager rappresentano un 
mix tra regionali ed extrare- 
gionali. 

Concluse anche le prove 
per un altro atteso responso, 
quello concernente i conser- 
vatori dell’Area cultura, uno 
sarà destinato ai Civici musei 
di storia ed arte e l’altro an- 
drà a rafforzare il presidio 
del Museo del mare al Magaz- 
zino 26 in Porto vecchio. Per 


il resto avanti con 10 funzio- 
nari amministrativi, 9 funzio- 
nari tecnici, 18 istruttori tec- 
nici, 3 coordinatori assistenti 
sociali, 4 analisti program- 
matori: sommando tutte le 
posizioni concorsuate, si arri- 
va a quota 70, in termini per- 
centuali circa il 3% dell’orga- 
nico municipale. Ma un 3% 
“pesante” perché concorre a 
guarnire parzialmente i pen- 
sionamenti degli scorsi anni 
e a ringiovanire la struttura 
dell’ente, che aveva valicato 
un’età media di mezzo seco- 
lo, in posti di responsabilità. 

Si accennavaall’inizio all’u- 
nica prova non ancora con- 
clusa, quella degli istruttori 
amministrativo-contabili, 
che — secondo Lorenzut — do- 
vrebbe finire nella prima de- 
cade di aprile: d’altronde si 
era rivelata la selezione più 
frequentata con la metà dei 
candidati agli scritti (2.387 
su 5.739) e agli orali (450 su 
800rimastiin gara). 

Il direttore generale espri- 
me soddisfazione per un ri- 
sultato organizzativo «impor- 
tante», che ha visto partecipa- 
re migliaia di persone (circa 
3.000). Era la prima volta 
che un così alto numero di 
candidati veniva esaminato 
“da remoto”, quindi con uno 
sforzo operativo notevole da 
parte del Personale. 

Come si desume dalle qua- 
lifiche, una consistente por- 
zione dei nuovi arruolati an- 
drà a supportare i servizi tec- 
nici, quelli più coinvolti nei 
programmi di Dipiazza. E 
quelli che più hanno sofferto 
il carico di lavoro: Porto vec- 
chio, galleria Foraggi, Canal 
grande, tram di Opicina, ex 
Meccanografico, ex Chiarle, 
ex Polstrada, piscina terapeu- 
tica, Museo del mare sono so- 
lo alcuni dei dossier che at- 
tendono i freschi concorsua- 
tl, 
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L'ENTE ANNUNCIA LA CERIMONIA PER "IL RITORNO IN PRESENZA", IL PRESIDENTE PANTECA FRENA 


Il vescovo benedice il Consiglio 
ma è polemica sul rientro in aula 


pi conuo . 
Giovanni Tomasin 


Oggi a mezzogiorno l’arcive- 
scovo monsignor Giampaolo 
Crepaldi benedirà la sala del 
Consiglio comunale «in occa- 
sione della ripresa dei lavori in 
presenza», recita la nota del 
Comune. Un momento di rac- 
coglimento prima della ripre- 
sa, come conferma il presiden- 
te dell’aula Francesco Pante- 
ca: «Ne ho parlato con il vesco- 
vo perché mi sembrava giusto 
dare un segnale di speranza», 
dice. Quanto alla ripresa dei la- 
vori in presenza citata dal Co- 
mune, però, frena: «No, non è 
propriamente per quello, è in 
vista del ritorno in aula, dicia- 


mo». E il tema è in effetti alta- 
mente infiammabile. Il capo- 
gruppo di Adesso Trieste, Ric- 
cardo Laterza, attacca: «Il pre- 
sidente è ostinato, nonostante 
ilritorno in presenzaimmedia- 
to goda di un sostegno trasver- 
sale». Panteca infatti vuole 
aspettare che il 31 marzo sca- 
da lo stato di emergenza pri- 
ma di abbandonare il video, e 
basa la sua decisione su di una 
recente relazione del Respon- 
sabile della Sicurezza dell’en- 
te. «Gli ho commissionato un 
approfondimento», spiega 
Panteca: «Ne è emerso che allo 
stato attuale le regole peril no- 
stro ente locale non sono cam- 
biate. Il Consiglio potrebbe riu- 
nirsi in presenza solo con fine- 


stre spalancate, mascherine 
Fpp2 e distanziamenti». Que- 
ste d'altronde le condizioni ri- 
spettate dall’assemblea l’ulti- 
ma volta che si era eccezional- 
mente radunata in Municipio, 
la scorsa estate, approvando il 
Piano particolareggiato per il 
centro storico: in quell’occasio- 
ne politici, dipendenti comu- 
nali e giornalisti erano dovuti 
uscire dall’aula ognitotore. 
Era vietata pure l’aria condi- 
zionata, potenziale veicolo di 
diffusione del virus. E subito 
dopo erano tornate in auge le 
sedute online. «Sono il primo 
a volere la presenza ma è prio- 
ritario garantire il rispetto del- 
le regole», prosegue Panteca: 
«Sei consiglieri non condivido- 


GIAMPAOLO CREPALDI 
IL VESCOVO DI TRIESTE OGGI DARÀ 
LA SUA BENEDIZIONE ALL'AULA 


no è giusto che me lo segnali- 
no. Intanto io punto a discute- 
re in presenza il bilancio, dato 
che dopo il 31 marzo qualcosa 
senz'altro cambierà». Così in- 
vece Laterza: «Tutti gli altri or- 
gani assembleari del Fvg, com- 
preso il Consiglio regionale, si 
trovano di persona. E anche 
una questione di rispetto peri 
cittadini che lavorano e studia- 
no in presenza. Abbiamo chie- 
sto un accesso agli atti, al fine 
di scoprire nel dettaglio per- 
ché Trieste debba sottostare a 
un regime così speciale. So- 
spettiamo che si potrebbe usa- 
re il buon senso. Panteca getti 
il cuore oltre l'ostacolo: siamo 
in una situazione tra il ridicolo 
eiltragico». Le riunioni in pre- 
senza sono da mesi invocate 
dal centrosinistra, e nel centro- 
destra c’è chi concorda, come 
il consigliere di Forza Italia Mi- 
chele Babuder. Sulla stessa li- 
nea il capogruppo della Lista 
Dipiazza Roberto Cason: «Si 
potrebbe tornare in presenza 
modificandoil protocollo di si- 
curezza per l’utilizzo della sala 
consiliare. I nuovi consiglieri 


inoltre dovrebbero prendere 
confidenza con gli strumenti 
dell’aula ben prima del bilan- 
cio». Così il capogruppo di Fra- 
telli d’Italia Marcelo Medau: 
«Noi non vediamo l’ora di riu- 
nirciin presenza e siamo dispo- 
sti a seguire tutte le disposizio- 
ni di legge. Se qualcuno tutta- 
via nonrispettasse le regole, la 
responsabilità legale sarebbe 
di Panteca, quindi rispettiamo 
la sua decisione con rammari- 
co». 

1131 marzo infatti decadrà il 
decreto d'emergenza del 2020 
con cui Panteca istituì le video- 
conferenze, che non si potran- 
no più fare senza modificare il 
regolamento. Il consigliere 
M3v Marco Bertali potrebbe 
quindirisultare escluso, qualo- 
ra perdurasse l’obbligo di esibi- 
reil Green pass e lui continuas- 
se a rifiutarsi di farlo. Bertali 
va verso una mozione per di- 
sapplicare l’obbligo e fa sapere 
che proseguirà a protestare pa- 
cificamente fuori dal Munici- 
pio durante le conferenze capi- 
gruppo, che già si riuniscono 
in presenza. — 
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La partita delle poltrone 


LE MANOVRE DEI PARTITI DI MAGGIORANZA 


Monassi in pole per il Cda di Hera 
nel risiko delle nomine post-voto 


Il posto nel board del colosso emiliano spetta stavolta a FI, che pensa proprio all'ex "signora" del Porto 


Giovanni Tomasin 


Sarà Marina Monassi a succe- 
dere a Federica Seganti nel 
Consiglio di amministrazio- 
ne di Hera? I mesi passano e 
si avvicinano le scadenze de- 
gli incarichi delle controllate 
e partecipate del Comune: il 
passaggio più importante e 
più prossimo è quello di Trie- 
ste trasporti, società vicina al 
momentoin cuia guidarla sa- 
ràunnominato da Fratelli d’T- 
talia, ma fra la fine dell’anno 
e l’inizio del 2023 arriverà la 
nomina del successore della 
leghista Seganti nel Cda del- 
la multiservizi con sede a Bo- 
logna, e il nome più quotato 
in Forza Italia al momento è 
quello dell’ex presidente del 
Porto, attualmente impegna- 
tain unruolo analogo in Ace- 
gas. 

Nella primavera del 2023, 
poi, il Carroccio dovrà trova- 
re un successore di Andrea 


Polacco alla guida di Esatto, 
tenendo conto del fatto che 
inmezzo ci sono le regionali. 

Andiamo con ordine. L’in- 
carico di prima scadenza, a 
maggio, è la presidenza di 
Trieste trasporti. A guidarla 
almomento c'è il profilo tec- 
nico di Wanda Ternau, mana- 
ger indicata dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza per ricoprire 
l’incarico ad interim dopo la 
morte del compianto Pier- 
giorgio Luccarini, nel settem- 
bre scorso. Ai tempi si scelse, 
per rispetto della figura di 
Luccarini e anche perché in- 
combevano le amministrati- 
ve, di rimandare la nomina 
del successore a dopo il voto. 
AI tavolo delle trattative, nel 
gennaio scorso, il segretario 
di Fdi Claudio Giacomelli ha 
chiesto e ottenuto un posto 
che storicamente restava in 
area forzista. Al momento pe- 
rò i post-missini non hanno 
ancora individuato almeno 


ufficialmente — la figura che 
dovrà occupare lo scranno, 
considerato dalla politica 
triestina rilevante in termini 
diinfluenza cittadina. 

Di tutt'altro tipo è invece il 
ruolo di amministratore di 
Hera: lontano da Trieste, ma 
inserito in una dinamica dire- 


PT 


Marina Monassi fotografata nel periodo in cui era presidente dell'Autorità portuale di Trieste 


(RS ] 


spiro nazionale, pur se in se- 
conda fila. Dal 2017 Seganti 
ha dimostrato di saper gioca- 
re su quel tavolo, dal 2020 
presiede anche il Comitato 
etica e responsabilità della 
multiutility. Tra tutti i nomi- 
nati del Comune in controlla- 
tee partecipate, quello in He- 


di 


raè l’incarico meglio remune- 
rato (Segantiriceve un totale 
di 60 mila annui circa, di cui 
40 mila fisso e 20 mila da par- 
tecipazione a comitati). 
Oratocca aForza Italia pro- 
porre un nome, e quello più 
quotato nelle fonti del centro- 
destra è quello di Marina Mo- 


nassi, attualmente consiglie- 
rain Acegas. 

La sua nomina per quel po- 
sto, nel 2019, attrasse gli stra- 
li delle opposizioni, in parti- 
colare del futuro candidato 
sindaco Francesco Russo, 
che vedeva nell’ex presiden- 
te del Porto un simbolo dell’e- 
poca in cui il senatore Giulio 
Camber controllava un po’ 
tutti gli snodi chiave del terri- 
torio. Di fatto il curriculum 
dell'odierna consigliera di 
Acegas corrisponde all’incari- 
co. Vedremo se, con le regio- 
nalia pochi mesi, un’eventua- 
le arrivo di Monassi in terra 
bolognese susciterà analo- 
ghe sollevazioni. 

E nel maggio dell’anno 
prossimo, invece, che scadrà 
il mandato dell’avvocato Po- 
lacco alla presidenza di Ace- 
gas. Al suo posto dovrebbe ar- 
rivare un nominato della Le- 
ga, il cui identikit al momen- 
toresta molto vago. 

Manca ancora un anno 
(un'eternità in politica) e di 
mezzo ci sonle elezioni regio- 
nali, il che significa che non 
si può nemmeno avere un 
quadro preciso dei potenzia- 
li candidati al ruolo disponi- 
bili in quel momento. Si ve- 
drà. In ogni caso è certo che 
Forza Italia guarderà con 
rammarico al momento in 
cui l'avvocato Polacco lasce- 
rà la guida della compagnia 
degli esattori. Non resta che 
attendere. — 
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IL VIRUS BLOCCA A CASA GRILLI E DE BLASIO 

La giunta di piazza Unità 
presa di mira dal Covid: 
positivi due assessori 


«Covid, mannaggia a lui. A 
presto». Con questo mes- 
saggio sul suo profilo wha- 
tsapp l’assessore alle Politi- 
che sociali, Carlo Grilli, ha 
comunicato di essere risul- 
tato positivo al Coronavi- 
rus. 
«Ho affrontato la pande- 
mia fin dall’inizio sempre 
con la massima prudenza - 
spiega l’assessore, storico 
esponente della Lista Di- 
piazza - ma il Covid ha vo- 


al vaccino, però, ho solo 
unpo' diraffreddore e stan- 
chezza e, peri giorni corret- 
ti, continuerò a lavorare 
da casa. Nella speranza di 
rivederci presto in presen- 
Za». 

Non solo il sociale, ma 
anche la sicurezza cittadi- 
na è stata presa di mira dal 
temuto virus. Anche l’as- 
sessore Maurizio De Bla- 
sio, infatti, da ieri è risulta- 
to positivo al Covid. «Sono 


reso i sintomi meno eviden- 
tie gravi», queste le parole 
del rappresentante di Fra- 
telli d’Italia in giunta: «Ieri 
(domenica) ho fatto un 
tampone per scrupolo per- 
ché mi sentivo un leggero 
malessere e sono risultato 
positivo. Isintomi sono leg- 
geri - spiega lo stesso De 
Blasio - cioè un mal di gola 
appena accennato e ba- 
sta». 

Situazioni che, in altri 
tempi, non avrebbero de- 
stato alcun interesse, se 
non, al massimo, quello 
perl’acquisto di uno scirop- 
po. Ma in tempi di Covid, 
come si sa, non è il caso di 
trascurarli. «Bisogna ave- 
re pazienza. Adesso lavore- 
rò da casa nella speranza 
che il problema si possa 
concludere a breve».— 


luto conoscermi di perso- vaccinato conla terza dose LO.DE. 
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La senatrice Rojc col comitato per il no" Anche no, grazie!”, dove «mi 


«Ovovia, troppe criticità 
Si ascoltino i cittadini» 


LA POSIZIONE 
rima di deci- 
dere opere 
che incidono 


sul. paesag- 
gio, e suscitano dubbi di soste- 
nibilità economica, geologi- 
cae ambientale, è sempre sag- 
gio ascoltare i cittadini». Così 
la senatrice Pd Tatjana Rojc a 
proposito di un incontro avu- 
to conirappresentanti del Co- 
mitato “Trieste: cabinovia? 


Rojc, a sinistra, all'incontro 


sono state confermate tutte 
le criticità già sollevate dal ter- 
ritorio e le ho pienamente 
condivise. Bisogna fare molta 
attenzione aimpegnare la cit- 
tà su grandi opere che ne mo- 
dificano per sempre il volto, 
senza portare un autentico 
vantaggio trasportistico né tu- 
ristico. Sosterrò con convin- 
zione il referendum, speran- 
do serva a far riflettere l’am- 
ministrazione comunale». 

«I “no” sono stati declinati 
con cognizione di causa — an- 
cora la senatrice — indicando 
la biodiversità di Bosco Bove- 
do, l'inadeguatezza geologi- 
caele difficoltà di esecuzione 
connesse alle betoniere cui è 
preclusa Strada del Friuli, 
che ad esempio è già franata 
invaripunti».— 


IL CANTIERE STRADALE 


Una nuova isola spartitraffico 
fra le vie Fabio Severo e Coroneo 


L'opera, finalizzata a garantire 
più sicurezza ai pedoni, 

si inserisce nel piano che 

ha portato e porterà analoghe 
soluzioni in altri punti della città 


Lorenzo Degrassi 


Lavori stradali in corso fra le 
vie Fabio Severo e Coroneo. Il 
motivo: la realizzazione di 
un'isola spartitraffico in pros- 
simità dell’intersezione fra le 
due strade. Si tratta di un inter- 
vento che fa parte di una serie 
di opere previste dal progetto 
denominato “Programma spe- 
rimentale nazionale di mobili- 
tà sostenibile casa — scuola e 
casa — lavoro. Tale progetto 
prevede nello specifico di in- 
tervenire in vari punti del terri- 
torio comunale e ha lo scopo 
di eseguire per l'appunto degli 
interventi finalizzati a miglio- 
rare le condizioni di mobilità e 
circolazione veicolare lungo 
le strade cittadine, caratteriz- 
zate dalle maggioricriticità. 

«Con queste isole al centro 
della carreggiata si aiuta chi at- 
traversa la strada e al contem- 
po esse fungono da deterrente 
per gli automobilisti che spin- 
gono sull’acceleratore», spie- 
ga l'assessore Sandra Savino: 
«L’amministrazione comuna- 
le continua a investire sulla si- 
curezza di tutti i fruitori della 
strada». 

Nel caso in questione, quel- 
lo dell’incrocio fra le vie Coro- 
neo e Fabio Severo, una parte 


1 


importante l'hanno giocata il 
pressing della Circoscrizione 
e le segnalazioni dei cittadini. 
«E un intervento che il Comu- 
ne va a realizzare anche sulla 
base delle richieste pervenute 
— precisa il dirigente municipa- 
le Giulio Bernetti — e serve a 
mettere in sicurezza sopratut- 
to gli attraversamenti pedona- 
li presenti in loco, soprattutto 
quello “cieco” su via Fabio Se- 
Vero». 

Questa nuova isola sparti- 
traffico fa parte, come detto, 
di una serie interventi che il 
Comune sta realizzando lun- 
gole strade delterritorio. Ana- 
loghe isole pedonali a centro 


Ilavori all'incrocio tra via Fabio Severo e via Coroneo. Andrea 


Lasorte 
strada sono già state realizza- 
te nei mesi scorsi in altre parti 
della città, dal lungomare di 
Barcolaavia Marchesetti, pas- 
sando per via Locchi. Altre so- 
no in fase di realizzazione in 
via Svevo, tra l’intersezione 
con via Pola e quella con via 
D’Alviano. Ad aggiudicarsi il 
blocco di interventi, la cui spe- 
sa complessiva è di 500 mila 
euro, è stata l'impresa Cea Srl 
di Portogruaro: l’esborso risul- 
ta finanziato in parte con risor- 
se proprie del Comune (200 
mila) e in parte con fondi pro- 
venienti dal ministero 
dell'Ambiente (300mila).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


JI AANE 


Poliziotti uccisi: 

il 6 maggio verdetto 
sull’imputabilità 

di Augusto Meran 


Fra meno di due mesi la Corte deciderà sulle facoltà mentali 
Il caso va così verso la sentenza. De Nicolo: Rems inadatte 


Gianpaolo Sarti 


Il destino di Augusto Meran si 
deciderà tra meno di due mesi. 
La Corte di assise nell’udienza 
di ieri mattina ha fissato al 6 
maggio la data in cui si espri- 
merà sulle facoltà mentali del 
dominicano che il 4 ottobre 
del 2019 aveva ucciso in Que- 
stura i due giovani poliziotti 
Pierluigi Rotta e Matteo Deme- 
nego. Il che significa, di fatto, 
stabilire se l'assassino quando 
aveva sparato era «totalmen- 
te» o «parzialmente» incapace 
diintendere e di volere. 

È con queste due possibilità 


che la Corte, presieduta dal 
giudice Enzo Truncellito, 
emetterà una sentenza. Il ver- 
detto potrebbe arrivare già 
quel giorno, il 6maggio. 
Siamo a unbivio. Eccola pri- 
ma ipotesi: la Corte potrebbe 
farpropriele tesi del dottor Ste- 
fanoFerracuti, professore ordi- 
nario di Psicopatologia foren- 
se della facoltà di Medicina 
dell’Università La Sapienza di 
Roma e consulente incaricato 
dalla stessa Corte su richiesta 
degli avvocati di Meran, Paolo 
e Alice Bevilacqua. Lo speciali- 
sta, nella sua perizia “bis”, ha 
concluso per un vizio «totale» 


di mente dell’assassino, ritenu- 
to gravemente schizofrenico 
e, al momento dei fatti, in pre- 
da a una condizione «di delirio 
persecutorio». Se questa anali- 
si fosse accolta perintero, il do- 
minicano non sarebbe imputa- 
bile. Il processo non arrivereb- 
be a una condanna. Non si pro- 
cederebbe più. A questo pun- 
to, vista la pericolosità sociale 
di questa persona (pericolosi- 
tà riconosciuta da tutti i peri- 
ti), Meran verrebbe trasferito 
dal carcere di Verona a una 
Rems, una residenza per l’ese- 
cuzione di misure di sicurezza. 
Cisiinterroga se le strutture at- 


si 


RA 


De Nicolo in aula. AI centro l'avvocato di Meran, Bevilacqua. A destra il professor Ferracuti, autore della perizia. Sotto, i sindacati di polizia a 


tualmente esistenti sono adat- 
tealui. 

Ipotesi due. Se la Corte darà 
invece peso alla precedente pe- 
rizia preparata dal collegio pe- 
ritale nominato dal gip Massi- 
mo Tomassini (nell’équipe an- 
che Mario Novello, psichiatra, 
già responsabile del Diparti- 
mento di Salute mentale Me- 
dio Friuli), si arriverà a una 
«parziale» incapacità e il pro- 
cesso andrà avanti con una pro- 
babile condanna. 

È stata una lunga mattinata 
quella diieriin udienza, inizia- 
ta con il presidio all’esterno 
del Tribunale organizzato dal- 
le sigle sindacali di polizia che 
chiedono giustizia. Presenti in 
Foro Ulpiano anche l’assesso- 
re comunale di Forza Italia Lo- 
renzo Giorgi e il consigliere re- 
gionale della Lega Giuseppe 
Ghersinich, così pure i delega- 
ti Fsp, Sap e Coisp, ma anche 
l'associazione Fervicredo (Fe- 
riti e vittime della criminalità e 
del dovere), costituita parte ci- 
vile nel processo con gli avvo- 
cati Valter Biscotti e Ilaria Pi- 
gnattini. «Noi ci battiamo per 
la condanna di Meran per l’o- 
micidio che ha commesso e an- 
che peril dramma in cui ha tra- 
scinato per sempre due intere 
famiglie», ha ribadito dal can- 
to suo Cristina Maria Birolla, 
difensore della famiglia Rotta. 

L’udienzaè iniziata conlari- 
chiesta di un’ulteriore perizia, 
di tipo collegiale, sollecitata 
dall'avvocato della famiglia 


Augusto Meran 


| sindacati di polizia 

e le famiglie 

delle due vittime: 
«Vogliamo giustizia» 


Demenego, Rachele Nicolin, 
sottoscritta anche dagli altri av- 
vocati di parte civile delle fami- 
glie dei due agenti uccisi (com- 
preso l'avvocato Roberto Man- 
tello che difende il poliziotto 
che era rimasto ferito). I legali 
hannoravvisato una sorta di in- 
compatibilità del professor Fer- 
racuti, sostenendo che lo spe- 
cialista aveva intrattenuto col- 
laborazioni professionali con i 
periti della difesa di Meran. La 
richiesta dell’ulteriore perizia 
nonè stata accolta. 

Il dibattimento si è poi con- 
centrato sullo studio di Ferra- 
cuti che, nel ritenere Meran 


= 
Il'esterno del Tribunale. Andrea Lasorte 


= esa 


«totalmente incapace», ha fat- 
to una scissione tra la capacità 
di intendere dell’imputato (i 
comportamenti messi in atto: 
sparatoria e fuga) e la sfera “vo- 
litiva” che invece risulterebbe 
viziata dal delirio persecutorio 
che l’assassino viveva dentro 
di sé, creandogli una realtà di- 
storta almomento dei fatti. 

La Procura stessa era giunta 
sostanzialmente alle medesi- 
me conclusioni di Ferracuti già 
conla prima perizia durante le 
indagini. «Il problema — ha af- 
fermato il procuratore Anto- 
nio De Nicolo, presente in aula 
— è che in Italia le Rems sono 
strutture non contenitive. Inve- 
ce il perito ha messo in chiaro, 
cosa che avevano detto tutti, 
compresi i consulenti della Pro- 
cura, che Meran ha bisogno di 
una struttura contenitiva. Biso- 
gnerà, se questa sarà la conclu- 
sione del giudice, che venga in- 
dividuata una struttura ade- 
guatamente contenitiva a tute- 
la sia di sé che della collettività. 
Il vero problema è che la legge 
non ha disciplinato corretta- 
mente le Rems. Il legislatore ha 
colpevolmente trascurato di 
stabilire le condizioni: sono in- 
sufficienti in numero, la gestio- 
neèaffidatain parte alle Regio- 
ni e solo in parte al ministero 
della Giustizia. C'è una confu- 
sione di competenze e in poche 
è assicurata un’adeguata vigi- 
lanza, che non può essere solo 
quella medica». — 
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«Dal padre della bimba contesa 
mai atteggiamenti aggressivi» 


Laura Tonero 


«Non è un uomo violento e 
non ha mai avuto atteggia- 
menti aggressivi nei confron- 
ti della ex, né tantomeno del- 
la loro figlioletta, e se in gio- 
vane età ha commesso una 
leggerezza questo non signifi- 
ca che oggi sia un tossicodi- 
pendente». 

Livia Rinaldi e Agnese 
Ghersi, legali del padre della 


bambina contesa dai suoi ge- 
nitori e ora rientrata in Fran- 
cia, citengono a mettere a po- 
sto alcuni tasselli di questa tri- 
stevicenda, restituendo unri- 
tratto del loro assistito diver- 
so da quello evidenziato dal- 
la controparte. Va precisato 
che «da quando la bimba è 
rientrata nella casa d’Oltral- 
pe del padre, ha già rivisto la 
madre», spiegano le legali. 
L’uomo, dopo che la figlio- 


letta era stata trasferita senza 
ilsuo consenso a Trieste, arri- 
vandoincittà non aveva inve- 
ce potuto incontrarla. Per 
questo motivo aveva sporto 
denuncia nei confronti della 
ex. Andando conordine, vari- 
cordato che ’11 febbraio scor- 
so il Tribunale per i Minoren- 
ni di Trieste ha emesso un 
provvedimento che dichiara 
illecita la sottrazione della mi- 
nore, imponendo il rientro 


immediato in Francia. Su que- 
sta decisione gli avvocati del- 
la madre, Giovanna Augusta 
de’ Manzano e Silvia Piemon- 
tesi, hanno presentato ricor- 
so in Cassazione oltre a un'i- 
stanza di sospensione che è 
stata rigettata. In parallelo 
hanno promosso un ricorso 
al Tribunale ordinario per ri- 
vedere le indicazioni che ri- 
guardano le visite o il mante- 
nimento. Il Tribunale, oltre a 
pronunciarsi sulla propria in- 
competenza, nell’ordinanza 
precisa come le denunce pre- 
sentate dalla donna contro il 
padre della piccola «non han- 
no avuto seguito, ovvero ri- 
guardano fatti passati e sono 
state comunque vagliate dal 
Tribunale per i Minorenni» e 
«non è emerso alcun pericolo 
psichico o fisico per la mino- 


IL TRIBUNALE DI TRIESTE 
| GIUDICI HANNO RIGETTATO L'ISTANZA 
DI SOSPENSIONE DELLA MADRE 


«Dopo il rientro 

in Francia, la madre 
ha comunque potuto 
vedere la figlia» 


re, anche alla luce di quanto 
riferito dai Servizi sociali». 

«Il padre — sottolineano Ri- 
naldi e Ghersi-si è reso dispo- 
nibile anche dopoilrientro in 
Francia della piccola, riceven- 
do la donna in casa e accon- 
sentendo così che madre e fi- 
glia si rivedano». Riguardo al- 
le accuse mosse dalla donna 
replicano: «Il nostro assistito 
è stato dipinto come un vio- 
lento e tossicodipendente, 
quando invece è un padre re- 
sponsabile e un rispettabile 
imprenditore nel campo edi- 
le che si è battuto per poter 
stare con la figlia, garanten- 
dole di godere di entrambe le 
figure genitoriali, senza che 
una decisione unilaterale del- 
la madre la sradichi dall’am- 
biente familiare». — 
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LA STRAGE 


Le cinque vittime 


Nell'attentato di Capaci, av- 
venuto il 23 maggio 1992, 
con l'esplosione di 500 chili 
di tritolo all'altezza del chilo- 
metro 5 dell'autostrada Pa- 
lermo-Mazara del Vallo, mo- 
rirono il magistrato Giovanni 
Falcone, la moglie France- 
sca Morvillo e tre agenti della 
scorta: Antonio Montinaro, 
Vito Schifani e Rocco Dicillo. 
Il tritolo era stato nascosto 
sotto un canale di scolo. Ci fu- 
rono altri 28 feriti nell'esplo- 
sione. 


IL COMUNE 


«Peri giovani» 


La vicesindaco e assessore 
con delega ai Teatri, Serena 
Tonel, ha evidenziato «lo 
spirito dell'iniziativa rivolto 
ai giovani, che hanno così 
modo di capire l'attualità 
del problema attraverso le 
testimonianze del passa- 
to». Un concetto sottolinea- 
to anche dal primo cittadi- 
no Roberto Dipiazza: «Que- 
sta è un'iniziativa importan- 
te, soprattutto per i giova- 
ni». 


L'INCONTRO DI OGGI 


“L'Ora”, il libro 


Oggi al Miela alle 18, incontro 
dal titolo "L'Ora edizione 
straordinaria", dedicato al pri- 
mo giornale a condurre un'in- 
chiesta sulla mafia e alroman- 
zo sul giornale stesso, raccon- 
tato dai suoi cronisti (ed. Re- 
gione Siciliana, 2019). Il libro 
sarà presentato da Pier Luigi 
Sabatti, presidente del Circolo 
della Stampa, che dialogherà 
con Sergio Buonadonna, Anto- 
nio Calabrò (foto) e Enzo D'An- 
tona. Quadri scenici con Mar- 
co Puntin. 


Scoperto il cubo che custodisce i pezzi accartocciati della vettura su cui viaggiavano gli agenti della "Quarto Savona 15" 


I resti dell'auto della scorta di Falcone 
monito contro la mafia davanti al Miela 


L’INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


resti dell'automobile nel- 

la quale persero la vita, il 

23 maggio di 30 anni fa, 

gli agenti della scorta di 
Giovanni Falcone. Pezzi bru- 
ciati e contorti della Croma 
che esplose a Capaci, accartoc- 
ciati dentro una bacheca posi- 
zionata sul piazzale davanti 
alteatro Miela. 

E questo il simbolo scelto 
dagli organizzatori della tre 
giorni intitolata “Cronache di 
mafia” che, dopo l’inaugura- 
zione di ieri, culminata nello 
scoprimento del cubo traspa- 
rente che custodisce ciò che ri- 
mane della vettura, inizial- 
mente avvolto nel tricolore, si 
snoderà oggi e domani, per 
raccontare la storia di chi viag- 
giava su quell’auto. Cioè dei 
ragazzi della “Quarto Savona 
15”, questo il nome in codice 
della scorta, e la storia di un 
viaggio, quello della vettura 
blindata che il 23 maggio 


ENZO D'ANTONA 
PRESIDENTE DEL TEATRO MIELA 
IN ALTO | RESTI DELL'AUTO. FOTO LASORTE 


«Abbiamo sentito 
come teatro civile 

e sociale il bisogno 

di proporre un tema 
di cuisi parla in Italia» 


1992, all’altezza del chilome- 
tro 5 dell'autostrada Paler- 
mo-Mazara del Vallo, fu colpi- 
ta in pieno dalla deflagrazio- 
ne del tritolo e ritrovata di- 
strutta in un uliveto, a centina- 
ia di metri dal luogo dell’atten- 
tato. 

In quell’auto persero la vita 
gli agenti Antonio Montinaro, 
Vito Schifani e Rocco Dicillo. 
Scortavano i magistrati Gio- 
vanni Falcone e la moglie 
Francesca Morvillo, che a loro 
volta morirono in seguito alla 
deflagrazione di 500 chili di 
tritolo, nascosti sotto un cana- 
le di scolo nei pressi di Capaci 
e fatti esplodere dal mafioso 
Giovanni Brusca. «Abbiamo 
sentito, come teatro, il biso- 
gno di proporre queste tre 
giornate—ha detto Enzo D’An- 
tona, presidente del Miela — 
perché si tratta di un’iniziati- 
va connaturata all’essenza del 
nostro teatro, che è un teatro 
civile, sociale e che tende a 
portare a Trieste gli argomen- 
ti di cui si parla nel Paese. Il 
2022 - ha aggiunto — è l’anno 
delle stragi perché ricorrono i 


30 anni della strage di Capaci 
e dell’omicidio di Borsellino e 
i40degli omicidi di Pio La Tor- 
re e del generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa. Trieste — ha pro- 
seguito D'Antona — non è una 
città mafiosa, ma l’attenzione 
deve sempre essere massi- 
ma». Il presidente del Miela 
ha poi ricordato che la tre gior- 
ni «è organizzata in collabora- 
zione con l'Ordine dei giornali- 
sti, l’Assostampa e il Circolo 
della Stampa e con il patroci- 
nio del Comune». «Questa è 
un'iniziativa importante, so- 
prattutto perigiovani—ha sot- 
tolineato il sindaco, Roberto 
Dipiazza—perché bisogna tor- 
nare ai valori di patria, fami- 
glia, senso civico». La vicesin- 
daco e assessore per i Teatri, 
Serena Tonel, ha evidenziato 
«lo spirito dell’iniziativa rivol- 
to ai giovani, che hanno così 
modo di capire l’attualità del 
problema attraverso le testi- 
monianze del passato». 

Il prefetto Annunziato Var- 
dé ha osservato che «la strage 
di Capaci e l’omicidio di Bor- 
sellino costituiscono due fatto- 


riche hannoinciso nella storia 
del nostro Paese nel dopoguer- 
ra. Lo Stato — ha aggiunto — 
all’epoca era in ginocchio, sog- 
giogato dalla criminalità, ma 
proprio da ciò che accadde 30 
anni fa l’Italia seppe trovare le 
energie per risollevarsi. Oggi 
la mafia non fa più paura —ha 
continuato —: esiste, non è 
scomparsa, ma la volontà di 
combatterla è grandissima». 

Il vicequestore vicario, Aldo 
Mannella, all’atto di scoprire 
la bacheca, ha spiegato che «i 
resti di questa vettura rappre- 
sentano la testimonianza del- 
labarbarie della mafia, che 0g- 
gi dobbiamo continuare a 
combattere, anche a Trieste, 
dove pure non ci sono i segnali 
tipici della criminalità organiz- 
zata, ma il pericolo esiste sem- 
pre». «Esporreinvarie parti d'T- 
taliairesti di questa automobi- 
le-ha commentato Enrico Bel- 
lavia, uno dei giornalisti che 
per primi arrivarono a Capaci 
dopola strage— è un modo per 
dire che la mafia non ha vin- 
to». — 
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In chiusura il docufilm di Bolzoni "Uomini soli" 
E in sala Franco La Torre 
racconta la lotta di papa Pio 
fino all’agguato del 1982 


LE TESTIMONIANZE 


MARTINA STEFFINLONGO 


onc'è antima- 

fia se non c'è 
<< consapevo- 

lezza socia- 


le». È con questo monito che si 
è aperta ieri sera al Miela, do- 
po l’esposizione dal mattino 
della macchina della scorta di 


Falcone fuori dalteatro, la ras- 
segna “Cronache di mafia”. La 
prima delle tre giornate ha 
ospitato tre testimoni di uno 
dei periodi più tragici della sto- 
riaitaliana: Franco La Torre, fi- 
glio dell’onorevole Pio La Tor- 
re, Enrico Bellavia, caporedat- 
tore dell'Espresso, e Attilio Bol- 
zoni, cronista dell’Ora e firma 
storica di Repubblica a Paler- 
mo. La Torre ha presentato illi- 
bro “L’Antimafia tradita. Riti e 


maschere di una rivoluzione 
mancata” ripercorrendo le bat- 
taglie del padre, comunista ri- 
formista attivo sin dalla gio- 
ventù per la giustizia. Fautore 
della legge che colpiva i patri- 
moni della mafia, Pio La Torre 
fu ucciso durante il suo manda- 
to parlamentare dai sicari di 
Cosa Nostra il 30 aprile 82. 
Con “L’Antimafia tradita” La 
Torre porta avanti la lotta ini- 
ziata dal padre, analizzando il 
fenomeno mafioso a partire 
dai primi attentati alle stragi 
di Capaci e via D'Amelio, per 
arrivare ai giorni nostri, e spie- 
gando come nel tempo la ma- 
fia abbia cambiato veste, sosti- 
tuendo armi e violenza col si- 
lenzio e la compiacenza di poli- 
tici, imprenditori, giornalisti: 
«La mafia ci viene spesso resti- 
tuita come un’organizzazione 


FRANCO LA TORRE 
AUTORE DEL LIBRO 
"L'ANTIMAFIA TRADITA". FOTO SILVANO 


«L'immagine è quella 
di un'organizzazione 
dedita a droga e armi 
Oggi spesso la finalità 
sono però gli appalti» 


che si occupa di traffici di dro- 
ga, armi, esseri umani, ma 0g- 
gila finalità è spesso e volentie- 
ri l'acquisizione di appalti». 
Aconcludere la serata la pro- 
iezione del docufilm di Bolzo- 
ni, che sotto il titolo emblema- 
tico “Uomini soli” racchiude 
storie di magistrati, giornali- 
sti, sacerdoti, che nel combat- 
tere la mafia «agivano ognuno 
per conto proprio, mentre 
dall'altro lato c'era un'intera 
organizzazione». È un raccon- 
to collettivo che vuole ricorda- 
re i grandi protagonisti della 
lotta contro la mafia—lo stesso 
La Torre, Dalla Chiesa, Falco- 
ne e Borsellino—e spiegare an- 
cora una volta «personaggi e 
retroscena, misteri e drammi 
pubblici della Sicilia insangui- 
nata emairassegnata».— 
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TRIESTE 25 


L'organizzazione internazionale radunerà in città dall'L1 al 13 luglio 
esperti fra cui Kajita e Philips. Attesa Greene, consigliera di Biden 


Premi Nobel e scienziati 
da tutto il mondo all'Ictp 
per celebrare i cent'anni 
dell'Unione di fisica 


L’EVENTO 


MICOLBRUSAFERRO 


arà Trieste a ospitare 

la conferenza per i 

100 anni di Iupap, l'U- 

nione internazionale 
di fisica pura ed applicata, 
che vedrà la presenza di pre- 
mi Nobel e di scienziati inter- 
nazionali. 

Il simposio del centenario 
si terrà dall’11 al 13 luglio al 
Centro Internazionale di Fisi- 
ca teorica Abdus Salam 
(Ictp) e prevede sessioni de- 
dicate a temi di grande inte- 
resse, come lo sviluppo della 
fisica, la promozione del suo 


ruolo nella ricerca e le politi- 
che della scienza. Frairelato- 
ri principali già confermati ci 
sono i premi Nobel Takaaki 
Kajita e William Phillips. Gli 
altri ospiti sicuri, inseriti nel 
calendario degli interventi, 
sono Laura Greene, membro 
del “Council of advisors on 
science” del presidente ame- 
ricano Joe Biden, e altri nomi 
di fama mondiale come Tim 
Palmer, dell’Università di Ox- 
ford, che terrà una conferen- 
za sul cambiamento climati- 
co. Sarà proprio questo uno 
degli argomenti dei vari pa- 
nelorganizzati, incentrati an- 
che su diversi temi d’attuali- 
tà sempre legati al mondo 
della scienza, come la promo- 


zione delle carriere femmini- 
li. 

L'appuntamento è uno de- 
gli eventi previsti per l’anno 
internazionale della scienza 
di base per lo sviluppo soste- 
nibile, promosso dall’Une- 
sco che inizierà ufficialmen- 
tealuglio 2022. Tra le inizia- 
tive collaterali verrà promos- 
so anche un concorso foto- 
grafico, per celebrare la bel- 
lezza della fisica, ilsuo impat- 
to sulla vita di ogni giorno e 
tuttii modi in cuila ricerca in 
fisica e l'educazione vengo- 
nodiffusi nel mondo. Una ga- 
raacolpidi “clic” aperta a tut- 
ti i fotografi professionisti o 
amatoriali che potranno 
competere in una delle due 


Takaaki Kajita, premio Nobel 2015 perla Fisica, sarà a Trieste in luglio per il centenario dello lupap 


categorie previste: “Beyond 
our eyes”, immagini ottenu- 
te con attrezzature scientifi- 
che o create con simulazioni 
al computer o processi fisici, 
e “At a glance”, scatti effet- 
tuati con qualsiasi tipo di 
strumentazione. 

I vincitori saranno annun- 
ciati alla fine di giugno 2022 
e la cerimonia di premiazio- 
ne si terrà durante il simpo- 
sio del centenario a Trieste. 


«L'Unione internazionale di 
fisica pura ed applicata è la 
sola organizzazione interna- 
zionale di fisica — ricordano 
in una nota gli organizzatori 
— che sia organizzata e gesti- 
ta dalla comunità dei fisici 
stessa. I suoi membri sono le 
comunità ufficiali di fisici in 
tutto il mondo. Iupap è stata 
fondata con 13 Stati membri 
nel 1922 a Bruxelles. La sua 
prima assemblea generale si 


è tenuta a Parigi nel 1923. At- 
tualmente conta 60 Stati 
membri. La missione è quel- 
la di supportare lo sviluppo 
mondiale della fisica, agevo- 
lare le collaborazioni interna- 
zionali e aiutare nell’applica- 
zione della fisica per risolve- 
rei grandi problemi dell’uma- 
nità». Ulteriori informazioni 
sono pubblicate sul sito 
https://iupap.org. — 
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L'EVENTO ALLA SISSA 


Il supercalcolo 
al servizio 
delle imprese 
del territorio 


Il supercalcolo al servizio 
delle imprese per affronta- 
rele sfide dell'innovazione 
digitale. E il principio che 
sta alla base dell’evento for- 
mativo, dedicato al calcolo 
ad alte prestazioni e alle 
sue applicazioni nell’indu- 
stria, che EuroCcItaly (cen- 
tro di competenza per le 
tecnologie Hpc e Ia) orga- 
nizza da domaniavenerdì. 
L'iniziativa, che si svolgerà 
alla Sissa, è promossa in 
collaborazione con il Ma- 
ster in High Performance 
Computinge Cineca. 
L'incontro culminerà il 
18 marzo con una lectio 
magistralis di Carlo Cavaz- 
zoni, a capo del diparti- 
mento di Ricerca e Svilup- 
po computazione e diretto- 
re dell’Hpc Lab di Leonar- 
do, cui seguirà la tavola ro- 
tonda “Le sfide dell’innova- 
zione nel business di oggi: 
Hpc e alta formazione per 
stimolare la competitività 
del territorio”: una discus- 
sione tra politica, scienza e 
impresa con il direttore del- 
la Sissa Andrea Romanino, 
Cinzia Zannoni di EuroCcI- 
taly Pm -Cineca, lo stesso 
Cavazzoni, Diego Bravar, 
vicepresidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico, Ket- 
tySegatti, vicedirettore Di- 
rezione centrale Lavoro 
della Regione, e Luca Ros- 
si, presidente del Gruppo 
Giovani Confapi Fvg.— 


Etta Carignani e Massimiliano Fedriga con le premiate Andreina Contessa e Maria Cristina Pedicchio. Andrea Lasorte 


La vicepresidente nazionale Carignani ha lodato quanto fatto da un lato 
per Miramare, dall'altro per il rispetto dell'ambiente. Le parole di Fedriga 


Sviluppo e dialogo nell'arte 
e nella ricerca: Ande celebra 
Contessa e Pedicchio 


LA CERIMONIA 


MARTINA SELENI 


eri sera, nella cornice del- 
loYacht Club Adriaco, è ri- 
cominciata la grande tra- 
dizione del Premio Donna 
Ande, che l'Associazione Na- 
zionale Donne Elettrici ha 


ideato per valorizzare figure 
femminili di valore. 
L’edizione 2022 ha incoro- 
nato due personalità di spicco 
nel mondo della cultura e del- 
la scienza triestina: il diretto- 
re di Museo storico e Parco del 
Castello di Miramare Andrei- 
na Contessa e la docente uni- 
versitaria Maria Cristina Pe- 
dicchio, oggi a capo del Clu- 


ster tecnologico marittimo 
mareFvg. A consegnare il pre- 
stigioso riconoscimento è sta- 
to il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga. «L’An- 
de - ha spiegato la vicepresi- 
dente nazionale Etta Carigna- 
ni-fu creata a Roma nel 1946 
allo scopo di dare consapevo- 
lezza politica alle donne, che 
proprio quell’anno avevano ot- 


tenuto il diritto di voto: per 
questo l'assegnazione del Pre- 
mio ha un grande significato 
simbolico». 

Il merito di Contessa è stato 
quello di trasformare il Castel- 
lo di Miramare in un Museo 
onorato da tutta Italia. «Il luo- 
goversava instato di abbando- 
no — ha detto Carignani — ma 
oggi, grazie al lavoro della di- 
rettrice, tutto è tornato al suo 
antico splendore: la parte au- 
striaca dedicata a Massimilia- 
no e Carlotta, la parte italiana 
dove alloggiò il Duca d’Aosta e 
lo splendido Parco, curato in 
ogni singolo fiore. Contessa è 
stata omaggiata anche dal di- 
rettore degli Uffizi di Firenze, 
che ha riconosciuto in lei una 
donna dalle eccezionali capa- 
cità». 

Il risultato di Pedicchio, in- 
vece, è stato unire il mondo 
della scienza a quello dell’im- 
presa. «La professoressa — ha 
aggiunto Carignani — è rima- 
sta sempre fedele al suo man- 


dato: quello di far dilagare la 
cultura del rispetto peril mare 
e per la natura. Ha fatto gran- 
di cose peril mondo della ricer- 
ca». 

«Personalmente—ha dichia- 
rato Contessa — percepisco la 
cultura come motore di svilup- 
po, crescita e condivisione per 
la comunità, e penso che i mu- 
sei siano dei catalizzatori di cit- 
tadinanza attiva: credo che 
l’Ande abbia compresolo spiri- 
to con cuilavoro, e sono molto 
felice per questo riconosci- 
mento». Anche Pedicchio si è 
detta molto onorata: «Credo 
chela capacità di dialogare sia 
uno degli obiettivi più impor- 
tanti da perseguire. Oggi (ie- 
ri) sono stata a una tavola ro- 
tondaorganizzata dall’Univer- 
sità, edè stato bellissimo vede- 
re giovani provenienti da tutti 
i Paesi del Mediterraneo stare 
assieme, uniti: questo ci deve 
dare speranza nel futuro». 

«Le premiate di questa sera 
— ha concluso Fedriga — stan- 
no a rappresentare il fatto che 
dovremmo valorizzare di più 
il mondo dell’arte e quello del- 
la scienza, anche per superare 
momenti come quelli che stia- 
movivendo. Arte e scienza so- 
no punti d’incontro e di aggre- 
gazione tra realtà anche mol- 
to diverse, o addirittura in con- 
flitto tra di loro. Oggi l'Europa 
e il mondo stanno vivendo un 
periodo complicato: assistia- 
mo ad un inasprimento delle 
posizioni che sta portando a 
una situazione drammatica. 
Io, però, sono orgoglioso della 
Protezione civile di questa re- 
gione e anche della grande ac- 
coglienza e solidarietà dimo- 
strata dai cittadini del Friuli 
Venezia Giulia: stiamo cercan- 
do di fare in modo che questa 
solidarietà diventi una rispo- 
sta sempre più concreta ». — 
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Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


Niente arrampicate, fino al 
15 giugno, sulla parete della 
Val Rosandra denominata 
“La Grande”.1 falchi pellegri- 
ni vi stanno infatti nidifican- 
do. Questo, in estrema sinte- 
si, il messaggio contenuto 
nell'ordinanza emessa ieri da 
Sandy Klun - sindaco di San 
Dorligo della Valle, Comune 
che ha il compito di gestire la 
Riserva naturale della Val Ro- 
sandra - che punta a favorire 
la nidificazione di questo ra- 
pace della famiglia dei Falco- 
nidi sulle rocce della vallata. 
Sonostate le numerose segna- 
lazioni dei forestali che fanno 
parte del Corpo regionale, e 
che hanno avvistato appunto 
il nido costruito da una cop- 
pia di falchi pellegrini, a met- 
tere in allarme l’amministra- 
zione di San Dorligo della Val- 
le e a creare i presupposti per 


l'emanazione dell’ordinanza. 
Allo stesso Comune di San 
Dorligo della Valle, in qualità 
di “custode” della Riserva, da 
anniè stato riconosciuto il po- 
tere di individuare aree di spe- 
ciale tutela, all’interno delle 
quali si possono vietare attivi- 
tà escursionistiche, alpinisti- 
che o di altra natura, con l’o- 
biettivo di tutelare un deter- 
minato habitat o una specie 
di particolare pregio. E la spe- 
cie del falco pellegrino, nello 
specifico, è considerata di par- 
ticolare pregio. 

«Tenuto conto che il perio- 
do di accoppiamento, deposi- 
zione e involo dei piccoli do- 
vrebbe terminare entro il 15 
giugno — spiegano a riguardo 
dal Municipio — si è presenta- 
tala necessità di evitare chela 
coppia di falchi pellegrini pos- 
sa essere disturbata in questo 
delicato periodo». «Quindi — 
si sottolinea nel documento 


rca 


fa dal naturalista Domen Stanic. L'anno scorso il volatile di pregio era comparso a Duino 


Si rifa vivo il falco pellegrino: 
stop alle arrampicate in Valle 


Avvistata una coppia che sta nidificando: un'ordinanza vieta fino al 15 giugno 
le salite e il sorvolo di droni nella zona della parete ''La Grande" sopra la ciclabile 


firmato dal sindaco Klun - fi- 
noal15 giugno è stabilito il di- 
vieto di arrampicata e d’acces- 
so dall’alto sulle vie d’arram- 
picata della falesia denomina- 
ta “La Grande”, situata nel set- 
toretralavia denominata” La 
Grande” a Oveste lavia deno- 
minata “La Grotta” a Est, en- 
trambe comprese. E vietato 
inoltre — conclude la nota del 
primo cittadino — accedere 
all'area compresa tra la pista 
ciclopedonale “Giordano Cot- 
tur” e la base della falesia de- 
nominata “La Grande”, nel 
tratto compreso tra gli attac- 
chi delle vie d'arrampicata de- 
nominate “La Grande” a Ove- 
ste “La Grotta” a Est». 

Non si potrà poi sorvolare 
l’area individuata dal provve- 
dimento con droni di qualsia- 
si tipologia, dimensioni e mas- 
sa. Il Comune precisa infine 
che le denominazioni della fa- 
lesia e delle vie d'arrampicata 


SANDY KLUN 
IL PRIMO CITTADINO QUI 
IN TENUTA SPORTIVA 


Il provvedimento 

è stato firmato dal 
sindaco di San Dorligo 
ovvero il Comune che 
ha il ruolo di '‘tutore" 
della Riserva naturale 


sono tratte dalle guide “Ar- 
rampicare a Trieste” e “Pleza- 
lisca brez meja”, molto note 
fra gli appassionati locali di ar- 
rampicata, perciò non do- 
vrebbe essere difficile indivi- 
duarle. 

Una situazione del tutto si- 
mile si era verificata lo scorso 
anno, ma sulle falesie di Dui- 
no, rocce scelte allora da 
un’altra coppia di falchi pelle- 
grini per la nidificazione. Il 
sindaco di Duino Aurisina Da- 
niela Pallotta aveva emesso 
un provvedimento identico a 
quello firmato ieri da Klun, 
vietando perciò le arrampica- 
te all’ombra del castello dei 
Torre e Tasso. Per la Val Ro- 
sandra si tratta comunque di 
un ritorno del falco pellegri- 
no, dopo diversi anni di assen- 
za. 

Nel nome scientifico la pa- 
rola “peregrinus”, utilizzata 
perindicare la specie, fa riferi- 
mento alla colorazione scura 
delle penne del capo, che ri- 
cordano un cappuccio nero, 
simile a quello che erano soli- 
ti indossare i pellegrini. Il fal- 
co pellegrino è noto soprattut- 
to per l’elevata velocità che 
riesce a raggiungere in volo. 
Si ritiene possa arrivare, in 
picchiata, a una punta massi- 
ma di 385 chilometri all’ora, 
dato che gli fa guadagnare la 
qualifica del più veloce ani- 
male vivente.— 
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IL NUOVO ORGANISMO 


Debutta 

ad Aurisina 
il Tavolo Pari 
opportunità 


Chiara Puntar 


DUINO AURISINA 


Sono 14 le associazioni che 
hanno partecipato alla pri- 
mariunione del Tavolo del- 
le Pari opportunità istituito 
dal Comune di Duino Auri- 
sina. Presieduto dalla consi- 
gliera delegata Chiara Pun- 
tar, accompagnata dal sin- 
daco Daniela Pallotta e dal- 
le consigliere Matej Pernar- 
cich ed Elisa Spadaro, l’in- 
controè stato utile per stabi- 
lire un primo contatto e deli- 
neare gli indirizzi. «Il tavo- 
lo—ha detto Pallotta — vuol 
essere al servizio di ammini- 
strazione e associazioni 
non solo per coordinare le 
singole iniziative, ma per 
generare un proficuo scam- 
biodiidee e prospettive». 
«Abbiamo condiviso la 
volontà di agire in maniera 
coordinata - così Puntar — 
perché non si tratta solo di 
perseguire il principio della 
parità di trattamento, ma 
di operare anche in un con- 
testo di inclusione in gene- 
rale». E stato assunto l’im- 
pegno a lavorare su obietti- 
vi concreti come un punto 
di ascolto, l'utilizzo di sport 
e arti visive per il supera- 
mento del disagio e infine 
lo studio di nuove azioni di 
welfare. Del tavolo fanno 
parte Fare Verde, Universi- 
tà Terza Età, Casa Cave, 
Gruppo volontari Santa 
Croce, Ajser 2000, Sistiana 
Diving, Lions club, Gruppo 
Hermada, Rete al Femmini- 
le, Associazione genitori 
Rilke, Pro Loco Mitreo, Cor- 
dicom, Club Libri in Salot- 
to, Idea Onlus.— U.SA. 
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L'INTERVENTO STRADALE 


Restyling di via Ricreatorio: 
Opicina si prepara al cantiere 


I lavori dureranno circa un mese 

e mezzo. Intanto la Circoscrizione 
risponde alla proposta di revisione 
del traffico del Consorzio "Insieme" 
nella zona di piazzale Monte Re 


TRIESTE 


I segnali di divieto di transito 
sono stati via via predisposti 
nelle ultime ore. Ora manca 
solo l’arrivo degli operai, pre- 
visto entro la settimana, perla 


partenza vera e propria dell’in- 
tervento. Sta per essere infatti 
avviato il cantiere - la cui dura- 
ta complessiva è prevista in cir- 
ca 45 giorni, salvo condizioni 
meteo avverse - per la manu- 
tenzione di una serie di tratti 
stradali a Opicina, e precisa- 
mente in via del Ricreatorio, 
trainumeri civici 8 e 42, dove 
sarà istituito di divieto di tran- 
sito dalle 8 alle 18, nonché tra 
l'intersezione con via dei Car- 
di e l'intersezione con via di 


Conconello, oltre che lungo la 
diramazione laterale, nei pres- 
si delnumero civico 17. Sitrat- 
ta di lavori molto attesi dai re- 
sidenti. E sempre sul tema del 
traffico a Opicina, va intanto 
registrata la presa di posizio- 
ne della presidente della Circo- 
scrizione Nives Cossutta, la 
quale, riferendosi alla propo- 
sta avanzata dal Consorzio “In- 
sieme a Opicina” per risolvere 
l’ingorgo attorno a piazzale 
Monte Re, spiega che «la Circo- 


Mat i ù S 


Via del Ricreatorio, oggetto dell'imminente intervento. Andrea Lasorte 


scrizione Altipiano Est è mol- 
to interessata a questi temi ed 
è senz’altro disponibile a di- 
scuterne, nell’interesse di tut- 
ti. Ciò che colpisce però — os- 
serva Cossutta—è che la propo- 
sta nasce nel momento in cui il 
Comune si dota di un corposo 
Piano per l'energia sostenibile 


e icambiamenti climatici, vo- 
tato favorevolmente anche 
dalla Circoscrizione, lo scorso 
21 febbraio, che prevede l’im- 
pegno di ridurre le emissioni 
Co2 in maniera massiccia, 
nonché in un momento in cui 
lacriticità dell'aumento del co- 
sto del carburante è più che 


mai attuale. Forse pensare a di- 
sincentivare l’uso delle mac- 
chine private anche nel centro 
di Opicina — aggiunge Cossut- 
ta-sarebbe un modo alternati- 
vo di affrontare il problema. 
Creeremo sicuramente le oc- 
casioni per parlarne con i pro- 
ponentie con gli abitanti». 
Enonè giunto ancora a defi- 
nitiva soluzione invece - si rile- 
va sempre dalla Circoscrizio- 
ne - il problema dell’accesso 
all’ex Centro profughi di Padri- 
ciano da parte delle associazio- 
ni che hanno la loro sede in 
quel sito. L’annunciata conse- 
gna delle chiavi agli scout do- 
vrà attendere qualche giorno, 
per la predisposizione della 
necessaria firma di manleva 
da parte degli interessati.— 
U.SA. 
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UNIVERSITÀ 27 


ILLAUREATO 


Un ingegnere navale rapito dal mare e dalle barche 


Dopo aver brillantemente 
superato la triennale con un 
rotondo cento, adesso viaggia 
spedito verso la magistrale 
sorretto da una grande passione 


Nicole Cherbancich 


Trieste, città di mare. Un’idea 
un po' romantica, una cultura 
che dà carburante a innumere- 
voli settori nelle vite dei triesti- 
ni: turismo, commercio, arte, 
storia. Ma anche nella “fabbri- 
cazione” di nuove figure pro- 
fessionali. Ne è un valido 
esempio lo studente (già lau- 
reato nella triennale, ma che 
staviaggiando a tutta velocità 
versoiltitolo magistrale) Leo- 
nardo Ambrosino, ragazzo 
originario della nostra città di 
23 anni, peressere precisi qua- 
si 24. Come lui stesso asseri- 
sce «la cultura del mare ha 
avuto un ruolo di primo piano 
nelle mie scelte universitarie. 
Prima mi ha spinto a conosce- 
rele barche avela, poi ad avvi- 
cinarmi alla navi. Un collega- 
mento semplice, quasi intuiti- 


Leonardo Ambrosino è innamorato del mare 


vo, ma non scontato». Leonar- 
do infatti attualmente fre- 
quenta le lezioni del corso ma- 
gistrale di Ingegneria navale, 
dopo essersi laureato - come 
già detto - nel percorso trien- 
nale della medesima facoltà. 
Con un voto “perfettamente” 
rotondo, ovvero 100. 

Siamo vicini alla seconda 

laurea... 
Esatto, mi mancano ancora 
seiesami alla laurea magistra- 
le. Spero di finire entro l’an- 
no, quindi. 

Già pensato all’argomen- 
to della prossima tesi? 
Un'idea ben definita ancora 
non c’è, ma ho già pensato a 
qualcosa. Mi piacerebbe ap- 
profondire l'argomento della 
scatola degli elementi finiti. 
Più in generale quindi la parte 
strutturale e di programma- 
zione delle strutture della na- 
ve. Peril momento comunque 
non c'è niente di definitivo, si 
tratta solo di una sommaria 
idea. 

Quali sostanziali differen- 
za ha notato tra il corso 
triennale e quello magistra- 


le? 

Sicuramente è cambiato mol- 
to il rapporto con i professori, 
è la prima cosa che mi viene in 
mente. Alla magistrale il rap- 
porto conloro è più diretto, in 
un certo senso più personale. 
Nel senso che il professore 
non è più quello che ti impone 
un compito, ma piuttosto ti il- 
lustra le vie della conoscenza, 
che poi sta a te approfondire e 
migliorarti. Oltre questo pic- 
colo grande particolare, gli ar- 
gomenti sono diventati più 
specifici. 

Riavvolgiamo il nastro a 
quando ha scelto la facoltà 
da frequentare. Cosa l’ha 
guidata? Una passione o un 
obiettivo lavorativo preci- 
so? 

Mi ha guidato la passione per 
il mare e per la vela. Sin da 
quand'ero piccolo, mi piaceva- 
no molto le barche a vela. 
Quanto frequentavo la terza 
media ho costruito il mio pri- 
mo modellino di una barchet- 
taavela. Dopo quella creazio- 
ne, ho messo a punto un mo- 
dellino più nuovo, carino e 


dettagliato e, al contempo, ho 
cominciato a studiare com'è 
costruita una barca reale. Eda 
allora mi sono appassionato 
al tema della costruzione del- 
le navi, dei loro impianti, — 
motori e tutto quello che c'è al 
lorointerno. 

Quali passatempi trova- 
no posto nelle sue giornate? 
Oltre all’ingegneria, mi piace 
molto lo sport, in particolare 
andare in bici. E poi amo la 
musica classica, molto spesso 
vado alteatro Verdi. 

Suona qualche strumen- 
to? 

Laviola. 

Ingegneria navale è una 
facoltà prettamente “ma- 
schile” o sta raggiungendo 
anche il mondo femminile? 

Tradizionalmente penso 
sia sempre stato un ambiente 
maschile. Oggi, più o meno, 
un terzo degli studenti è com- 
posto da ragazze, mentre i re- 
stanti due terzi daragazzi. 

Cisono donne nel suo cor- 
so? 

Su 35 studenti, le donne so- 
no13.— 


LA SPECIALITÀ DELL'ATENEO GIULIANO 


Unica sezione 

in tutta Italia 

per la traduzione 
elneerlandese 


È la lingua di Paesi Bassi e Fiandre. «Usata per lavorare 


Giulia Basso 


Può sembrare un paradosso, 
ma il neerlandese, la lingua 
ufficiale dei Paesi Bassi e del- 
le Fiandre, è più studiato in 
Italia che nei suoi paesi d’ori- 
gine. S'insegna in cinque uni- 
versità dello Stivale e la sezio- 
ne di Trieste, fondata nel 
1963, è tra le più antiche del 
panorama universitario ita- 
liano e l’unica in cuici si occu- 
pa di traduzione e interpreta- 
riato. Una peculiarità che ha 
portato la stampa olandese a 
dedicarle un dettagliato arti- 
colo: il giornalista che l’ha 
scritto, Angelo van Schaik, 
ha visitato la sede della Scuo- 
la per Traduttori e Interpreti 
(Sslmit) di UniTS e seguito 
personalmente alcune lezio- 
ni, rimanendo piacevolmen- 
te stupito dall’approccio uti- 
lizzato per lo studio della lin- 
gua e dalle conoscenze svilup- 
pate dagli studenti. 

Il neerlandese è una lingua 
di nicchia, piuttosto comples- 
sa sia a livello di pronuncia 
che di grammatica, eppure a 
Trieste sono una sessantina 
gli studenti, tra triennale e 
magistrale. Qui si può studia- 
re solo come terza lingua, ma 


affiancata a lingue più note 
offreun vantaggio competiti- 
vo non da poco sul mercato 
dellavoro. «Poterinserire nel 
curriculum una lingua come 
il neerlandese stuzzica l’at- 
tenzione del datore dilavoro, 
perché è poco diffusa ed è la 
lingua di un paese ricco e 
avanzato dal punto di vista 
tecnologico, ambientale e so- 
ciale», spiega Paola Gentile, 
che a soli 33 anni si appresta 
asubentrare alla professores- 
sa Dolores Ross, colonna por- 
tante della sezione di neerlan- 
dese da molti decenni. «Il 
neerlandese serve non soltan- 
to perlavorare nelle istituzio- 
ni europee e nelle rappresen- 
tanze diplomatiche. E’ molto 
richiesto anche dalle impre- 
se: l’Italia è tra i principali 
partner commerciali di Paesi 
Bassi e Belgio, e in questi stati 
hanno sede importanti multi- 
nazionali come Philips, Boo- 
king.com, Netflix. Abbiamo 
studenti che sono finiti a lavo- 
rare per queste imprese. Con 
la crescente immigrazione in 
questi paesi un altro mercato 
interessante è quello legato 
alla traduzione e interpreta- 
zione giuridica, ma nonsi sba- 
glia neanche se si intrapren- 


in istituzioni europee e rappresentanze diplomatiche» 


PERCORSO FORMATIVO 


Nove studenti 
triestini partecipano 
al seminario Ocse 


Nove studenti del Dispes di 
UniTS sono stati selezionati 
per partecipare a un ciclo di 
seminari extracurriculari 
dal titolo “L’organizzazione 
perla sicurezza e la coopera- 
zione in Europa (Osce) co- 
me modello per la diploma- 
zia regionale multilaterale 
del 21° secolo“, inaugurata 
dal sottosegretario agli Affa- 
ri esteri e alla cooperazione 
internazionale, Benedetto 
della Vedova. 

Il percorso formativo è or- 
ganizzato dalla Rappresen- 
tanza permanente d’Italia 
presso l'Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazio- 
neinEuropa (Osce), in colla- 
borazione con le Università 
e gli Istituti di ricerca italia- 
ni partecipanti al Tavolo Na- 
zionale Osce, perpromuove- 
re la conoscenza del ruolo e 
delle attività dell’Organizza- 
zione viennese. 


Sopra uno scorcio delle Fiandre, sotto Paola Gentile e Axel Zanella 


de la strada della traduzione 
letteraria, che nei Paesi Bassi 
è un mestiere ben pagato», 
racconta Gentile. Prima di di- 
ventare professoressa, anche 
lei si è fatta le ossa qui a Trie- 
ste, come studentessa di Do- 
lores Ross. Edèlei, che ha vis- 
suto per diversi anni nei Pae- 
si Bassi e in Belgio, a spiegar- 
ci come mai il neerlandese 
sia quasi più studiato in Italia 
che lì: «Mentre da noi i corsi 
di carattere umanistico conti- 
nuano a registrare iscritti, ra- 
gazzee ragazzi olandesi all’u- 
niversità vengono spinti a sce- 
gliere materie scientifiche. E 
conla crescente offerta di cor- 
si universitari in lingua ingle- 
se è molto raro che qualcuno 


decida di studiare “lettere” e 
dispecializzarsi in neerlande- 
se, per poi insegnarlo nelle 
scuole. Tanto che mi hanno 
contattata dal Belgio per chie- 
dermi la disponibilità di no- 
stri neolaureati che potesse- 
roinsegnare neerlandese nel- 
leloro scuole», racconta la do- 
cente. 

Tra gli studenti del suo cor- 
so magistrale c’è Axel Zanel- 
la, che siè occupato di tradur- 
re in italiano l'articolo di van 
Schaike tra i suoi sogni futuri 
ha quello di dedicarsi un gior- 
no alla ricerca e alla docenza, 
magari proprio a Trieste. 
«Ero già stato nei Paesi Bassi 
al liceo e dopo la prima lezio- 
ne all'università ho capito 


che volevo continuare a stu- 
diare il neerlandese. Sia per il 
mio interesse personale nei 
confronti dei paesi e delle lin- 
gue nordiche, sia per l’unicità 
di questa lingua tendenzial- 
mente sconosciuta. Dopo cin- 
que mesi in Belgio nel 2019, 
ho deciso di proseguire conla 
magistrale, perché la forma- 
zione come interprete di con- 
ferenza è un’esperienza uni- 
ca, che solo Trieste offre. Stu- 
diare interpretazione è dura, 
conla pandemia di mezzo an- 
cordi più. Manonmisono fat- 
to scoraggiare: ora mi sto lau- 
reando con una tesi in tradu- 
zione letteraria e a breve par- 
tirò per un tirocinio all’Uni- 
versità di Leida» —. 
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IL PERCORSO 


Da Ogs e Università un master sull'economia blu sostenibile 


Alvia la quinta edizione dell'Ad- 
vanced Master in Sustainable 
Blue Growth, un percorso di alta 
formazione internazionale e 
multidisciplinare per sviluppare 
le competenze lavorative nel 
settore dell'economia blu soste- 
nibile: dalla biologia marina all'e- 
nergia, dalla portualità alla pe- 
sca, dal management costiero 
alle politiche marittime. 

Organizzato congiuntamente 
dall'Istituto nazionale di Ocea- 
nografia e di Geofisica speri- 
mentale - Ogs e dall'Università 
di Trieste, ilmaster di II livello ve- 
dra la partecipazione di 23 stu- 
denti che operano in diversi set- 
tori tra cui biologia, ingegneria e 
architettura, provenienti da 10 
Paesi: Algeria, Tunisia, Maroc- 
co, Libano, Cipro, Bosnia Herze- 
govina, Francia, Italia, Albania, 
Kuwait. Il percorso didattico è ri- 
volto a professionisti e ricercato- 
ri esi sviluppa in tre sessioni in- 
tensive nei periodi di marzo, giu- 


LE LETTERE 


Caro carburanti 
Ilpieno a 0,90 al litro 
a noi negato 


L’articolo 53 della Costituzio- 
ne più bella del mondo recita 
così: “Tutti sono tenuti a con- 
correre alle spese pubbliche 
inragione della loro capacità 
contributiva. Il sistema tribu- 
tario è informato a criteri di 
progressività”. 

Ora mi piacerebbe capire do- 
ve stia la progressività delle 
imposte che infestano il prez- 
zo alla pompa dei carburan- 
ti, visto che coloro che sono 
sotto la soglia di povertà e co- 
loro che sono soggetti all'ali- 
quota Irpef più alta pagano 
le stesse imposte e la stessa 
Iva. Questa tassazione mette 
anche in discussione il con- 
cetto della differente capaci- 
tà contributiva. 

Le cose potrebbero anche an- 
dare peggio. Gasolio e benzi- 
na hanno ora al loro interno 
rispettivamente il 7 e il 5% di 
biocarburanti, che se non fos- 
sero defiscalizzati incidereb- 
bero negativamente sul co- 
sto finale. 

Siamo ben lontani alla situa- 
zione che si presenta non so- 
lo aibrasiliani, che con l’alcol 
fanno camminare le auto da 
decenni, ma alla stessa Fran- 


gno e settembre. La prima ses- 
sione del master si svolge on-li- 
nema, se le norme di prevenzio- 
ne del contagio anti Covid-19 lo 
permetteranno, le successive 
saranno in presenza a Trieste. 


cia dove oggi, anche a pochi 
chilometri dal confine, è pos- 
sibile trovare un combustibi- 
le per auto che si chiama E85 
(85% di alcol e 15% di benzi- 
na) al prezzo di 0,90 euro al 
litro, perfettamente compati- 
bile con tutte le auto moder- 
ne. 
Qualcuno provò in passato a 
promuovere i biocarburanti 
ma fu costretto a un suicidio 
molto sospetto. 

Andrea Bucci 


Ucraina 
L'impegno 
dell'Alda 


La firma del Memorandum 
di Intesa tra la Cei( Iniziativa 
centro europea) e l'Alda (As- 
sociazione europea delle 
agenzie di democrazia loca- 
le) avvenuta venerdì 4 mar- 
zo a Trieste alla presenza del 
presidente del Fvg Massimi- 
liano Fedriga, aldilà dell'im- 
portante accordo di collabo- 
razione tra questi due organi- 
smi, si è svolta contempora- 
neamente all'invasione in at- 
to dell'Ucraina da parte della 
Russia. 

I due firmatari, il segretario 
generale della Cei Roberto 
Antonione e il presidente Al- 
da Oriano Otocan hanno ri- 
marcato insieme alla condan- 
na dell'aggressione, la neces- 


Alla formazione contribuiscono 
più di 50 docenti di Ogs e UniTs, 
oltre ad alcuni speaker di altre 
università e istituzioni italiane e 
internazionali. Il master rientra 
nel progetto Blue Skills che ha ri- 


sità di un cessate il fuoco e di 
corridoi umanitari che venga- 
no predisposti per soccorre- 
re dal punto di vista medico e 
alimentare la popolazione 
ucraina e di un programma 
di accoglienza peri profughi. 
l'Alda, che è una associazio- 
ne di enti locali (tra i qualila 
regione Fvg che io rappresen- 
to ) e associazioni no profit e 
che nasce dal Consiglio d'Eu- 
ropa, è presente in Ucraina 
con due agenzie, a Dnipro e 
Mariupol, quest'ultima in 
una delle zone particolar- 
mente sottoposte ai bombar- 
damenti russi. Siamo in con- 
tatto con il Sindaco , che è so- 
cio della nostra agenzia, e da 
cui riceviamo aggiornamen- 
tisulla drammaticità della si- 
tuazione. Mariupol è senza 
acquae senza energia elettri- 
ca, la popolazione cerca rifu- 
gio nei bunker o scappa più a 
Nord. 

In questo momento credo sia 
necessaria la massima unità 
e una solidarietà concreta 
agli ucraini ma altempo stes- 
so una intensificazione delle 
trattative indispensabile per 
arrivare ad un accordo che 
porti alla pace e alla sospen- 
sione dei combattimenti. 
L'Alda fonda il suo statuto e 
lasuaattività sulla promozio- 
ne dei valori sui quali è nata 
l'Unione europea ed è attiva 
con 15 agenzie negli Stati 
dell'Est Europa e dell'Africa 
mediterranea del cosiddetto 


(3 


cevuto il label dell'Unione per il 
Mediterraneo e ha vinto il primo 
premio WestMed Award nel 
2021 quale esempio efficace di 
science diplomacy per l'area 
mediterranea. 


Vicinato proprio, anche attra- 
verso una azione progettua- 
le, per contribuire ad amplia- 
re ulteriormente l'adesione 
alla Ue. 
Così stiamo facendo anche in 
Ucraina e vorremmo conti- 
nuare a farlo in una condizio- 
ne di pace e civile conviven- 
za. La Regione Friuli Venezia 
Giulia, socia Alda fin dalla 
sua fondazione, è impegnata 
attivamente in questo proces- 
so ed anche in questa tragica 
occasione terra fede al suo 
ruolo in difesa degli ideali di 
democrazia e libertà. 
Alessandro Perelli 
vicepresidente Alda 


Crimini di guerra 
Il ruolo 
della Corte 


La Corte penale internazio- 
nale potrà ricercare presunti 
crimini commessi anche pri- 
ma dell’invasione in occasio- 
ne della repressione violenta 
delle proteste filo europeiste 
che si svolsero a Kiev tra il 
2013 e 2014 in continuità al- 
leindagini peri criminiin Cri- 
mea annessa da Mosca nel 
2014einUcraina Orientale. 

Tuttavia la natura di tali “co- 
siddetti crimini di guerra“in- 
cludono violazioni delle pro- 
tezioni stabilite dalle leggi di 
guerra e da quelle relative al- 
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“Che la primavera porti la pace” 


e] 


ALA La 


o TETOrO 
INIITRIIAITE 


sini 


Invio la mia foto di un bel albero fiorito difronte la Chiesa di 
San Lorenzo, a Servola.... con la speranza che la primavera 


porti anche la pace. 


le procedure e alle norme di 
combattimento, armi chimi- 
che, armi irregolari come le 
bombe a grappolo e così via. 
Esiricerca il colpevoleinuna 
persona fisica. Ma oggi si 
muove una forza più incisiva 
e più autorevole, la Corte in- 
ternazionale di giustizia os- 
sia il più importante organo 
giudiziario dell’organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite. Il 7 e 
8 marzo le udienze pubbli- 
che sul “caso relativo alle ac- 
cuse di genocidio ai sensi del- 
la convenzione sulla preven- 
zione e la punizione di tale 
crimine : è la causa Ucraina 
contro Federazione russa. In 
particolare gli atti di genoci- 
dio nelle regioni separatiste 
di Donetske Luganske poi l’o- 
perazione militare speciale 
contro Kiev. 

Quello che nella tragedia 
odierna è ancora più preoccu- 
pante, pericoloso e forse la 
matrice di questa follia che 
forse è criminale strategia di 
interessi di pochi, è la parte 
attiva e protagonista e forse 
condizionante lo stesso pre- 
mier russo, di quelle falangi 
armate di chiara e manifesta 
ideologia neonazista che con- 
trabbandate da volontari filo 
russi ne indossano però la di- 
visa. E sono forze ingenti. E 
certo che 90 milioni di russi 
né approvano né sanno di es- 
sere aggressori in una guerra 
di folle apparenza ma mirata 
a fini di interessi di pochi. Il 


Marco Postogna 


popolo russo sa che subirà il 
grave disagio di sanzioni e di 
isolamento.e teme queste 
inevitabili conseguenze. 
Chissà cosa dicono aloro giu- 
stificazione oggi quei leader 
italiani che hanno esaltato il 
Putin come uomo saggio, ri- 
flessivo, democratico, ele- 
vandolo , come disse il signor 
Berlusconi, alla dignità di un 
“fratello minore“. Colui che 
puote” come definì Dio il 
sommo Dante, superato dal- 
le avidità criminali! Vale più 
ilvile denaro che la vita uma- 
na, vale più l’oligarchia che 
la democrazia, vale più l’op- 
pressione che la libertà, vale 
più la ricchezza di pochi che 
la giustizia sociale. Ben si co- 
noscono le enormi ricchezze 
dei gerarchi russi, frutto di 
maneggi nepotisti e intrighi 
politici. 

Queste ricchezze russe in gi- 
ro peril mondo, da quelle im- 
mobiliari alle lussuose imbar- 
cazioni afferiscono a quei 
neo arricchiti che le hanno 
quale frutto di “connivenze 
tra affari e politica” come 
usuato costume delle mafie e 
consorterie criminali. La giu- 
stizia tramite la legge le può 
requisire come “maltolto” al 
benessere comune e le distri- 
buisce a fini di bene. Non è 
violazione marxista del dirit- 
to alla proprietà ma giustizia 
chesiattua. 

D'altro canto noi commettia- 
mo cose analoghe. Falsamen- 


ANIMALI 


Quando il gabbiano fa la sauna 
Nudi] 


“Il gabbiano che fa la saunetta!” titola la sua immagine il letto- 
re Aldo Lazzari che ha ripreso il pennuto su un camino qusi a 
volersi scaldare con il flusso proveniente dalla canna fumaria 


dell’edificio. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


15 MARZO 1972 


- Virtuale avvio operativo dell'imponente banchina: il primo "contai- 
ner"ha "fatto scalo" ieri sul Molo Vii. La grande banchina, definita '‘por- 
to nel porto", diventa strumento concreto peri traffici. 

- La disciplina giuridica della produzione e del commercio dei generi ali- 
mentari surgelati, dal punto di vista igienico, è stata avviata a soluzio- 
ne in forma concreta, con un sospiro di sollievo degli alimentaristi. 

- Si è fatta più viva l'opposizione degli abitanti di Cattinara alla decisio- 
ne comunale per una variante con degli espropri, che dovrebbero servi- 
re all'insediamento delle future cliniche universitarie delnuovo ospeda- 


- In un Politeama Rossetti gremitissimo, è andato in scena il recital 
"Musica sì" con Ornella Vanoni, cui si è aggiunto uno spettacolo presen- 
tato edinterpretato dal musicista e presentatore Enrico Simonetti. 

- Sisegnala all'opinione pubblica che, da parecchio tempo, il viale d'An- 
nunzio a sera inoltrata è diventato un circuito automobilistico, con vet- 
ture a più di cento all'ora e la conseguenza che in zona non si puo' dormi- 


re. 


GLIAUGURI 


GIANFRANCO 

150 sono arrivati, tantissimi 
auguri damamma Stelia, 
Elena e Francesca e dalla tua 
splendida famiglia 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giusto Orbanich (15/03) 
da parte del condominio Costalunga 
100 pro ABC ASSOCIAZIONE PERI 
BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Boris Laurenti da parte di 
Nora, Gino, Donatella, Donzelli 30 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Vanda Fiore in Grante da 
parte di Mario Biasiol 50 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
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“Pittoresco murales o suggestiva ombra?” 
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"Pittoresco murales o suggestiva ombra?" commenta la sua fotografia il lettore Giovanni Deli- 
se, cheharitratto un albero che si stagliasu uno sfondo uniforme regalando un simpatico effetto 


ottico. 


te ci si dichiara alfieri dei “di- 
rittiumani“ma la Fincantieri 
fornisce navi da guerra a Pae- 
si canaglia. Rd il gas dell’U- 
craina contingentato perché 
paese di transito? Chi dall’Eu- 
ropa lo ha “ricettato” a prez- 
zo non dovuto se non allo 
stesso Paese di transito? Il 
grave pericolo è l’evidente 
serpeggiare anche dietro le 
quinte di questo tragico pal- 
coscenico della ideologia na- 
zista e anche bene armata. È 
bene pregare ma Cicerone di- 
ceva “si vis Pacem, para Bel- 
lum“. E Dio possa perdonare. 
Riflettendo però: tale princi- 
pio, pagano, lo riprese anche 
Flavio Vegezio, funzionario 
di Teodosio (IV sec. D.C) e 
certamente un cristiano non 
militare ma di professione 
“veterinario”. Tuttavia Dio il- 
lumini e possa redimere i pec- 
catori, nel mentre gli “uomi- 
ni di buona volontà” cerca- 
noil dialogo forse perduto. 


ta la cifra per realizzare que- 
sto progetto e, a quanto dico- 
no gli interessati, i soldi sono 
già in cassa. 

A questo punto pensiamo ai 
tempi lunghi per portare a 
termine l’opera (vedi per 
esempio il tram di Opicina 
già esistente, ma che è fermo 
da sei anni soltanto per uno 
scontro tra vetture), e al con- 
seguente aumento del costo 
delle materie prime nonché 
alla grande difficoltà del loro 
approvvigionamento a cau- 
sa della guerra in Europa, 
scoppiata quando nessuno 
selo aspettava. Si è creata co- 
sì una situazione di estrema 
difficoltà sia nelcampo socia- 
le che in quello energetico, 
economico e produttivo, si- 
tuazione destinata a peggio- 
rare in futuro. I costi quindi 
aumenteranno in modo espo- 
nenziale. Se il progetto do- 
vesse disgraziatamente an- 
dare in porto e si iniziassero i 


dichiarazioni dell’assessore 
Lodi che annunciava il termi- 
ne dei lavori, sul percorso del 
nostro tram. Non è vero. Ba- 
sta percorrere il tratto capoli- 
nea Opicina — Obelisco per 
vedere ancora le transenne 
sui binari e un palese lavoro 
da terminare. Nulla so del ri- 
manente percorso ma, visto 
l’andazzo, non voglio rovi- 
narmidi più la giornata. 
Iginio Zanini 


Politica e identità 
Mihanno dato 
del comunista 


Carodirettore, 

quando sono sceso in strada 
con la bandiera russa un uo- 
mo mi ha chiamato comuni- 
sta di merda e mi ha stupito 
perché mi avevano chiamato 
tante volte fascista e qualche 


ILCALENDARIO 


Ilsanto —LuisadeMarillac(religiosa) 
Il giorno è il 74°, nerestano 291 
Ilsole sorge alle 6.21 tramonta alle 18.09 
Laluna = sorgealle14.55calaalle5.27 
Il proverbio Ancheletorri più alte 
hanno le loro fondamenta nel terreno 
(Cina) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via Mazzini 1/A - Muggia, 040 
271124; Sistiana 45 - Sistiana, 040 
208731 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Via Lorenzo Bernini 4, 040309114 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 72, 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 69,1 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 18 
SanLorenzoin Selva —pg/m° NP 
Piazzale Rosmini ug/m 21 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


SEGNALAZIONI 2° 


MORSI DI LINGUA 


Il “*puf’ è un debito 
e pure un credito 
dall’etimo incerto ma forse 
con una radice onomatopeica 


\ & 


CEs4, 
DINEREO ZEPER 


ecrisi! Pensa che fina l’Union mola puf. 

—Come? Cossa? Quando? 

IGreghi ga pufcol Comun pel stadio o no so per cos- 
sa. 

—Pelstadio? E cossai xe indrio col’afito. 

Manoso, me par de no col’afito, col’uso... 

—E cossa, se paga afito del stadio e anca l’uso? Per forza alo- 
rachei fa ponta, ah! 

Gnanca mi no go capì ben. Par che l’afito i ghe lo ga abonà 
per via del Covid, ma per l’uso bisogna che i armi. E par che i 
Greghi che no i sia i soli, anche quei de la Palaman, del Costa- 
lunga, del Patinagio Artistico. Insoma tuti una maniga de pu- 
feteri. Crisi ah! 

Diciamo subito che, come i pufeteri che, molado el puf, spes- 
so nonsi sa più né da dove son venuti né dove sono spariti, an- 
che la parola puf è di quelle che non hanno né indirizzo né 
unostato di famiglia. Spunta ora qua, ora là e svanisce lascian- 
do poche o nessuna traccia. 

Nella versione nostrana (puf) ma anche italo-settentriona- 
le (puf, buf e puffu), è di uso comune e vuole dire tanto “debi- 
to” (go fato un puf) che “credito” (l’oste me fa puf). In friulano 
abbiamo un gjoli a puf, per “prendere a credito”. Nella versio- 
ne italo-centrale (buffo) significa solo “debito” (fare un buf- 
fo).Se la pratica del puf, dunque, vanta origini divine (Dio no 
xe furlan, se no ’l paga ogi el paga doman), la parola puf, inve- 
ce, è di origini sconosciute poiché ce la ritroviamo tanto in 
francese con faire des poufs, cioè “fare debiti”, quanto in tede- 
sco aufpufnehmen, “prendere a credito”. 

Personalmente ritengo abbastanza probabile che abbia a 
che fare con la locuzione a ufo, la quale è stata fatta derivare 
piuttosto fantasiosamente da un ad urbis fabricam (“per il 
cantiere della città”) stampigliato sui mattoni perla costruzio- 
ne della Basilica di San Pietro allo scopo di renderli esenti da 
dazio. Più realisticamente, invece, a ufo, che ha sì il significa- 
to di “gratis” ma anche quello di “in abbondanza” (vedi il trie- 
stino a ufete), deriverebbe o da una radice onomatopeica UF 
che indica “pienezza”, “sazietà”, “abbondanza” (vedi l’uff di 
chi è sazio, stufo) e che qualcuno vorrebbe ritrovare persino 
nel gotico ufio “il superfluo” (IV sec.), o dall’osco-umbro ad 
ufer, parallelo a un latino ad uber, uber(tim) “in abbondan- 


Tullio Cappelli Haipel ! lavori, chi pagherebbe la ! voltanazistamamaicomuni- Via Carpineto 4g/m° NP 7a” dacuianchel’italiano “ubertoso”. 
v. pres. Istituto diritti dell'Uomo ! maggiore spesase nonnoicit- ! sta. Basovizza ug/m NP Da questo ufo, che può significare tanto “abbondanza” che 
tadini? Ora l'ex consigliere di Rifon-  ——- “gratuità”, potrebbe venire il nostro puf che, significando 
Luciana Del Piero ! dazione comunista Andoli-  NUMERIUTILI “credito”, contiene in sé una sorta di temporanea e illusoria 
na, con cui ha fatto amicizia, —Numerounicodiemergenza 112. gratuità; senza contare poi che nel provenzale abbiamo a ou- 
Cabinovia mi ha detto che anche lui co- —AciSoccorso Stradale 803116 fe, aboufeeapoufetutti conlo stesso significato di a ufo. E la 
Il dibattito me me è filo Putinemivengo- Capitaneria diPorto 040676611 ponta? Efarponta? 
Trenovia di 0 p icina noseri dubbi sullamiaidenti- Prevenzionesuicidi 800510510 Vogliamo dare, già che siamo in argomento, una spiegazio- 
sul progetto L " tà politica. Posso definirmial- Amalia 800544544 = neancheaquest’altro modo di dire? Sior Armando, la noti, la 
avori lorauncomunista convertito —Guardiacostiera-emergenze 1530 noti, ghe darò ala fin del mese... E che fa il signor Armando? 
Su questa rubrica sono state ! @ chimere al cattolicesimo più ortodos-  Protezioneanimali (Enpa) 040910600 —Annota, si tiene un “appunto” ossia si fa una ponta. Questa è 
indicate due ragioni per non so o anti globalista, vedete  Sanità-PrenotazioniCup 0434223522 —unaspiegazione, maio preferisco un’altra: da ponta in quan- 
realizzare la fatidica cabino- : Gentile direttore, voi, ma anche nazionalista Salaoperativa Sogit 040662211 —tociodo, chiodo sucuisiappendevanoibigliettini con le note 
via. Io ne voglio aggiungere ! abbiamo appreso dagli orga- ! cattolico non mispiace Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 —deldebito. Tant'è che ancora si dice piantar un ciodo per far 
unaterza: é stata già stanzia- : ni di informazione locali, le Fabio Tuiach pontao perlassar un puf. 
APPELLO PERL’ADOZIONE RINGRAZIAMENTO LO DICO AL PICCOLO 


Cesare è stato investito e curato 


Cesare, buonissimo gatto tri- 
pode di 9-10 mesi, cerca casa 
in sicurezza, in un apparta- 
mento. È un gatto molto dol- 
cee affettuoso. 

A seguito di un incidente 
stradale, infatti, purtroppo 
gliè stata amputato la zampa 
posteriore destra ed è stato 
anche operato di ernia dia- 
frammatica. 

Ora comunque è in ottima 
salute e cerca una sistemazio- 
ne. 

Per informazioni chiama- 
re l'associazione di volontari 
animalisti Gli amici di Poldo 
alnumerodi telefono cellula- 
re393-5379331. 


Alla fine dello scorso anno, 
dopo avere svolto con effi- 
cienza, umanità e professio- 
nalità il suo lavoro, il mio 
medico di famiglia, il dot- 
tor Oddone Sachs, è andato 
meritatamente in pensio- 
ne. 

Lo ringrazio per la sua 
gentilezza e soprattutto per 
la sua pazienza che ha avu- 
to in tutti questi anni. Sono 
stato molto fortunato ad 
avere avuto questo medico 
di famiglia, che mi ha per- 
messo conla sua saggezza e 
preparazione di tranquilliz- 
zarmiintanti momenti diffi- 
cili della miavita. 

Grazie dottor Sachs. 

Dario Dussi 


“Pedocin”, le meduse non significano mare pulito 


Più meduse che bagnanti al 
“Pedocin”. Sarebbe bello confi- 
dare nella diceria che vede nel- 
la loro presenza un segnale di 
mare non inquinato ma non è 
così. Le meduse hanno un mo- 
vimento passivo, non si sposta- 
no alla ricerca di un mare puli- 
toma sonotrascinate dalle cor- 
renti. Il loro costante aumento 
è dovuto all'emergenza del 
cambiamento climatico, sul 
quale è appena uscito l’ultimo 
rapporto dell’Ipcc. Mi piace ri- 
cordare qui la bella iniziativa 
del Museo della Bora con il li- 
bro CambiaVenti. “Non possia- 
mo cambiare il vento ma pos- 
siamo provarci!”. 


30 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
IL PICCOLO 


CULTURE 


L'inchiesta letteraria / 3 


Pier Paolo Pasolini e Alberto Moravia: avevano opinioni diversissime su tutto, ma furono grandi amici 


LaRoma 
di Pasolini 


Moravia gli invidiava 
poesia e liberta sessuale 


ROBERTO CARNERO 


enzo Paris non era 

ancora adolescente 

quando dall'Abruz- 

zositrasferì conla fa- 
miglia a Roma. Brillante stu- 
dente in uno dei più prestigio- 
si licei della capitale, il Ma- 
miani, aveva soprattutto una 
passione: la letteratura. Scri- 
veva poesie e racconti, e per- 
ciò voleva misurarsi con gli 
scrittori che più stimava: Al- 
berto Moravia e Pier Paolo Pa- 
solini. Forse è per questo che 
adistanza di tanti anni, richie- 
sto da Einaudi di un libro su 
Pasolini, ha pensato di com- 
porre un'«affabulazione criti- 
ca» - come lui definisce que- 
st'opera appassionante, a ca- 
vallo tra biografia, saggio, 
memoir, romanzo autobio- 


grafico - intitolata "Pasolini e 
Moravia. Due volti dello scan- 

dalo" (pp.232, euro 15,50). 
Paris miriceve nella sua ca- 
sa romana, quartiere San Lo- 
renzo, a breve distanza dalla 
città universitaria della "Sa- 
pienza". Nel soggiorno pieno 
di libri, gli 


RENZO PARIS chiedo che 
ricordo ha 
del suo pri- 

PASOLINI mo incon- 

Due volti dello scandale tro con Pa- 

MORAVIA sdlini. «La 

prima im- 

magine è 

Pi quella di 
lui in costu- 


me da bagno, gocciolante, 
sul barcone "Dar Ciriola" sul 
Tevere, davanti a Castel 
Sant'Angelo, attorniato da 
unatormadi ragazzi di borga- 


ta». Siamo nell'estate del 
1955, appena dopola pubbli- 
cazione di "Ragazzi di vita", 
che segnò l'inizio del succes- 
so di Pasolini, ma anche della 
serie di scandali suscitati dal- 
le sue opere. Paris aveva 11 
anni, e - dotato di una sensibi- 
lità precocissima - a quell'età 
divorò il romanzo pasolinia- 
no. 
«Anni dopo - mi confida - fe- 
ciditutto per conoscerne l'au- 
tore. Lo inseguii nel portone 
della casa di Moravia di via 
dell'Oca, ma senza fortuna. 
Mi fu presentato da Enzo Sici- 
liano soltanto nel 1966 nella 
villetta moraviana di Sabau- 
dia. Pasolini comparve il po- 
meriggio, quando avevamo 
già mangiato i merluzzetti di 
cui Moravia andava ghiotto. 
Avevo 22 anni, mentre Pasoli- 


nineavevail doppio». 

Alla scena del primo incon- 
tro con Pasolini, Paris acco- 
sta il ricordo dell'ultimo: 
«Aveva acquistato da un anti- 
quario di via del Babuino una 
poltroncina rossa, che dove- 
va servire per il film "Salò". Ci 
incrociammo per caso e lui 
mi chiese di aiutarlo a traspor- 
tarla alla sua automobile. Sa- 
livamo verso Trinità dei Mon- 
ti.I gradini della salita di San 
Sebastianello ci stancarono e 
cifermammo su uno spiazzo, 
dove mi annunciò che ormai 
si considerava un autore po- 
stumo. Due giorni prima era 
stato aggredito, proprio su 
quella strada e in pieno gior- 
no, da due giovinastri che lo 
avevano gonfiato di botte, do- 
po averlo sbattuto contro un 
muro. Aveva paura di rincon- 
trarli, e quando mi aveva vi- 
sto passeggiare in via del Ba- 
buino gli ero dovuto sembra- 
re la sua salvezza, anche se 
lui non cercava mai la prote- 
zione di nessuno». 

In mezzo a questo due mo- 
menti, c'è il racconto che Pa- 
ristraccia delrapporto tra Pa- 
solinie Moravia: «Due scritto- 
riche avevano opinioni diver- 
sissime pressoché su tutto, 
ma che furono grandi amici. 
Alberto invidiava a Pier Pao- 
loil dono della poesia, ma an- 
che, sul piano umano, l'asso- 
luta libertà sessuale; Pier Pao- 
lo ad Alberto illucido raziona- 
lismo». 

Renzo Paris tratteggia in 
maniera molto efficace an- 
che la relazione che è inter- 
corsa tra Pasolini e la città di 
Roma, dove lo scrittore era 
giunto dal Friuli all'inizio del 
1950. «La capitale e la sua 
gente fu oggetto di un vero e 
proprio innamoramento per 


RENZO PARIS 


AVEVA 22 ANNI QUANDO CONOBBE IL 
POETA FRIULANO NEL 1966 A SABAUDIA 


Nei primi anni nella 
capitale abitava 
inborgata e quello era 
il mondo che trovava 
uscendo di casa 


L'AUTORE 


Scrittore 
e critico 


Renzo Paris è nato a Celano 
(L'Aquila) nel 1944 e vive a Ro- 
ma dal 1955. Poeta, romanzie- 
reecritico, collabora con «il ma- 
nifesto», «L'Espresso» e «il 
Venerdi di Repubblica». Tre le 
sue ultime opere: "Il fenicotte- 
ro. Vita segreta di Ignazio Silo- 
ne" (Elliot 2014), "Pasolini. Ra- 
gazzo a vita" (Elliot 2015), 
"Miss Rosselli" (Neri Pozza 
2020). 


Pasolini, e ciò trasmise alla 
sua opera una nuova linfa vi- 
tale. Naturalmente la Roma 
amata da Pasolini era quella 
delle borgate, ma da parte 
sua non era necessario alcu- 
no sforzo per entrare in quel 
tipo di società, perché nei pri- 
mi anni romani lui abitava in 
borgata, e quindi quello era il 
mondo che trovava per stra- 
da uscendodi casa ogni matti- 
na». 

Una certa Roma, però, ha 
respinto Pasolini. «Ricordo 
benissimo i giovani fascisti 
che fuori dal mio liceo diffon- 
devano volantini recanti le 
"parolacce" usate da Pasolini 
nei suoi romanzi e sotto la 
scritta: "Ecco la cultura di sini- 
stra!"». Erala Roma dell'estre- 
madestra, della violenza poli- 
tica, del sottobosco pseudo- 
culturale di movimenti ever- 
sivi come Ordine Nuovo, ma- 
gari sostenuti da una "mano- 
valanza" fatta di teppistelli di 
quartiere. «Da questo tipo di 
realtà - commenta Paris - mol- 
to probabilmente proveniva 
anche chilo ha ucciso». 

Prima di congedarmi, non 
resisto alla tentazione di chie- 
dere a Paris di mostrarmi la 
«preziosa reliquia» cui accen- 
na nel suo libro e che conser- 
va gelosamente sotto chiave: 
il dattiloscritto della tragedia 
"Affabulazione", con 600 ver- 
si cancellati dall'autore e ri- 
guardanti l'omosessualità 
del personaggio del padre, re- 
galatogli dallo stesso Pasoli- 
ni. Un dono segno della fidu- 
cia che il grande scrittore nu- 
triva nei confronti del più gio- 
vane amico. — 

(3 - Continua) 

Le puntate precedenti sono 
state pubblicate l’1 e5 marzo) 
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L'INTERVISTA 


Francesca Michielin: «Il mio libro 
nasce dall’incontinenza creativa» 


Esce oggi "Il cuore è un organo" (Mondadori), primo romanzo della cantante 
che sara ospite a Monfalcone nella giornata di chiusura della rassegna GEOgrafie 


Sara Del Sal 


È in tutte le librerie da oggi 
“Ilcuore è un organo” il ro- 
manzo d'esordio di France- 
sca Michielin, edito da 
Mondadori (pagg. 252, 
euro 18,50). 

«Un'esperienza letteraria 
bellissima, anche perché io 
da sempre ho questa specie 
di incontinenza creativa, e 
il libro mi ha offerto una di- 
mensione di spazio molto 
più ampia rispetto a quella 
che possono garantire le 
canzoni», spiega la cantan- 
te che sarà ospite il 3 aprile 
alle 18.30, per la giornata 
conclusiva di GEOgrafie Fe- 
stivala Monfalcone, intervi- 
stata da Valentina Gaspa- 
ret, curatrice di Pordenone- 
legge. 

Comeènatal’idea? 

«Sono partita dal titolo. 
L’ho scritto 5 0 6 anni fa. Poi 
ho pensato di suddividerlo 
in capitoli che avessero ana- 
logie con l’organo come 
strumento musicale e come 


UIATE A 


Francesca Michielin Foto Andrea Bianchera 


organo anatomico. Poi mi 
sono dedicata alla storia, 
che ho maturato a lungo, e 
quando era tutto pronto, 
l’ho scritto in quattro mesi. 
Ci sono riferimenti a luoghi 
edeventireali anche se ino- 
mi di molte città sono ispira- 
tialle Città invisibili di Calvi- 
no». 

Un romanzo di forma- 
zione? 


Una storia 

di formazione 
maturata a lungo e poi 
scritta in quattro mesi 


«Sì, è così. La protagoni- 
sta, Veridiana, pertutti Ver- 
de, é una giovane cantante 
di successo in tournée e si 
trova inaspettatamente co- 
stretta a una serie di rifles- 
sioni e di ricordi che la por- 
tano a scelte radicali per la 
sua vita e la sua carriera. È 
anche la storia di Anna, la 


sua amica, e quella di Regi- 
na, una donna matura con 
un passato molto importan- 
te nel panorama musicale. 
Ci sono moltissimi richiami 
almondo della musica e del- 
le figure che ne fanno parte, 
ma c'è anche un brano al 
quale è riservato uno spa- 
zio speciale: il Pater Noster 
di Nikolai Kedrov». 

Come ha incontrato 
questo brano? 

«Perun periodo ho studia- 
to in un coro di musica sa- 
cra. Al conservatorio ho se- 
guito un corso di composi- 
zione che prevedeva un pe- 
riodo di coro. Sapevo che 
nella parrocchia frequenta- 
ta dai miei genitori c'era un 
bravo maestro e l’ho scoper- 
to lì: ha un’armonia stupen- 
da. 

Peril personaggio di Re- 
ginasiè ispirata a qualche 
cantante italiana? 

«A nessuna in particolare 
ma ha in sé qualcosa della 
Vanoni, di Mina, della Ret- 
tore e di Orietta Berti, don- 
ne che fanno ancora tante 
cose ma che sono andate ol- 
treil ruolo della cantante ca- 
nonica». 

E il critico musicale del- 
la storia assomiglia a qual- 
cuno che ha conosciuto? 

«Come esperienza perso- 
nale e professionale ho im- 
parato a conoscere il mon- 
do della critica musicale, e 
non ho mai avuto problemi 
con la stampa ma quello 
che volevo trasmettere era 
il fatto che talvolta qualche 
critico tende a etichettare 
unartista, senza tenere con- 
to che gli artisti possono es- 


sere in crescita, che a 20 an- 
ni hanno tutto il tempo per 
cambiare». 

Verde compone una 
canzone che lei, France- 
sca, ha registrato per dav- 
vero. Come è nata “Otta- 
nio”? 

«Mentre scrivevo il libro. 
La protagonista doveva arri- 
vare a un festivalcon un suo 
brano. E questo è un pezzo 
che ha atmosfere del 2005, 
quando é ambientata la sto- 
ria, e mi piaceva che ci fosse 
la tablatura per chitarra in 
uncapitolo». 

Chièillettorecheimma- 
gina per 
questo la- 
voro? 

«Penso 
che vada 
bene per 
tutti, che 
in molti ci 
si possano 
ritrovare, 
perché 
parla di una generazione 
che vuole cambiare. E un ro- 
manzo di formazione in cui 
si va contro a tutto quello 
che è radicale, un elogio al- 
la fragilità e alla complessi- 
tà». 

Quali sono i suoi proget- 
tiperil futuro? 

«In questo periodo su Sky 
nature conduco il program- 
ma Effetto Terra che parla 
di ambiente, mentre a bre- 
ve torneranno anche i miei 
podcast che si intitolano 
“Maschiacci”. E poi la musi- 
ca, quella sempre, anche se 
ogni tanto fare qualcosa di 
diverso midiverte». 


n 
NCESCA MICHIELIN 
Il cuora è un organo 
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AL NUOVO DI UDINE 


Fvg Orchestra 
concerto 
benefico 

per l'Ucraina 


UDINE 


Un concerto per la pace e 
per raccogliere fondi desti- 
natia sostenere le necessità 
più urgenti della popolazio- 
ne ucraina. Venerdì 25 mar- 
zo alle 20.45 alTeatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine, la 
FVG Orchestra, diretta da 
Paolo Paroni, si esibirà in 
un concerto il cui intero ri- 
cavato sarà devoluto al so- 
stegno della popolazione 
ucraina. La serata inizia 
con la Sinfonietta n.1 del 
polacco Krzysztof Pende- 
recki. «Un artista di grande 
originalità compositiva - di- 
ceil direttore artistico Clau- 
dio Mansutti - considerato 
un vero avanguardista che 
ha superato i rigidi steccati 
della musica contempora- 
nea donando alcune parti- 
ture almondo cinematogra- 
fico e alla musica sacra». 
Sul palco un grande solista 
come Massimo Mercelli, 
uno dei flautisti più apprez- 
zati al mondo. Il concerto 
prosegue con il Notturno 
per orchestra d’archi e la 
Czech Suite op. 39 di Anto- 
ninDvotak.Ibigliettisaran- 
no acquistabili da oggi alla 
biglietteria del Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine oppu- 
re online su Vivaticket al 
link https://www.vivatic- 
ket.com/it/biglietto/con- 
certo-per-l-ucrai- 
na/177899 


MUSICA 


n 


Thundercat, due volte vincitore del Grammy, il 15 aprile al Kino Siska. A destra, St Vincent, due Grammy, perla prima volta in Slovenia il 14 giugno 


Thundercat, St Vincent 
il jazz dei Sons of Kemet 
sfilata di stelle a Lubiana 


S'infittisce di nomi di prestigio 

il calendario del Kino Siska 

che ora collabora con Hangar 
Teatri. Tra gli altri ospiti Still 
Corners, Larkin Poe, The Mission 


Elisa Russo 


Dopo la star dell’elettronica 
Cariboue l’electropop dei bri- 
tannici Metronomy (sold 
out) lo scorso weekend, s’in- 
fittisce di altri nomi di richia- 


model calibro di Thundercat, 
SonsofKemet, St. Vincent, co- 
me in epoca pre-pandemia, il 
calendario del Kino SiSka, il 
club di Lubiana ormai da anni 
meta sicura per gli amanti del- 
la musica, che di recente ha 
inaugurato anche una frut- 
tuosa collaborazione con 
l’HangarTeatri di Trieste. 
Marzo ha in cartellone Bal- 
kan Taksim, Mira Lu Kovacs, 
Matter e tanti altri ma si faun 
balzo al 15 aprile per segnala- 


re il live del due volte vincito- 
re di Grammy Award, Thun- 
dercat. Per la prima volta in 
Slovenia il bassista, polistru- 
mentista e cantante america- 
no capace di brillare in qual- 
siasi genere, come dimostra- 
no le sue collaborazioni dal 
metal dei Suicidal Tenden- 
cies al rap di Kendrick Lamar 
al pop di Ariana Grande: «Un 
concerto che entrerà nella sto- 
ria della scena slovena» pro- 
mettelo staff del Kino Si$ka. 


Il 19 aprile arriva il duo syn- 
th pop britannico/americano 
Still Corners dalle suggestio- 
ni desert noir che già prean- 
nuncia un possibile tutto 
esaurito, traguardo nel frat- 
tempo raggiunto per la pre- 
sentazione del nuovo album 
dei Mrfy il 4 maggio (tanto 
che hanno già fissato un bis 
peril6maggio). 

I19 maggio dagli Usa arriva- 
no Boy Harsher, paladini del 
revival dell’oscuro e malinco- 
nico synth pop che sta racco- 
gliendo milioni di stream in 
rete, saranno accompagnati 
dall’abrasivo duo elettronico 
Hide. 

Traitanti appuntamenti di 
maggio merita una menzione 
la serata del 20, con il fenome- 
no roots rock americano Lar- 
kin Poe delle sorelle Rebecca 
e Megan Lovell che arrivano 
con la band al completo e un 


nuovo album, quella del 26 
con il post punk dei Crime & 
The City Solution (storica for- 
mazione di nuovo in pista do- 
po dieci anni di pausa) e il 30, 
nell’ambito del festival Druga 
Godba, con i fenomeni del 
jazz (che incontra il rock, la 
musica caraibica e africana) 
Sons of Kemet e la poetessa, 
musicista e attivista america- 
naMoor Mother. 

A giugno si rinnova il Ment 
Festival (dall’8 al 10, con con- 
certi, incontri, mostre, perfor- 
mance audio visuali, conferen- 
zee seminari dedicati all’indu- 
stria musicale e alla creatività, 
l'ospite di apertura sarà l’enig- 
matico YvesTumor) e traitan- 
ti nomi attesi a giugno spicca, 
il 14, St. Vincent: per la prima 
volta in Slovenia la strepitosa 
artista americana, al secolo 
Anne Erin Clark, due volte vin- 
citrice delGrammy, collabora- 
trice di David Byrne, cantante 
e polistrumentista, geniale an- 
che nel look (dichiara di ispi- 
rarsi a David Bowie); St. Vin- 
cent porta a Lubiana il suo set- 
timo album “Daddy’'s Home”. 
E il 24, l’eminenza dell’indie 
rock canadese Destroyer. 

In luglio: il 4 ci sarà Passen- 
ger, star globale e autore di 
una delle canzoni più viste su 
YouTube, “Let Her Go” con ol- 
tre tre milioni di ascolti, l’arti- 
sta conta ormai dodici album 
di matrice indie folk. Mentre a 
ottobre arriveranno Carpen- 
ter Brut, Efterklang, Less 
Than Jake, a novembre gli Al- 
tin Giin. Sul sito ufficiale del 
Kino Siska il programma è co- 
stantemente aggiornato, con 
anticipazioni già al 2023: Sha- 
bazz Palaces, The Mission, 
God is an Astronaut, un bell’e- 
sempio di come i calendari se- 
ri si costruiscono (e si annun- 
ciano) pertempo. — 
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CINEMA 


Tra Grado e Trieste con Locatelli 
sul set di una storia di acqua e fango 


Il regista presenta "La memoria del mondo" che sta girando in regione. Nel cast 
Maurizio Solda, Fabrizio Falco e Fabrizio Calfapietra. Il Magazzino 26 diventa museo 


Elisa Grando 


Nasce tra i canneti della lagu- 
na di Grado il nuovo film di 
Mirko Locatelli, “La memoria 
del mondo”, il secondo che il 
regista lombardo gira in regio- 
ne dopo “Isabelle” del 2018. 
Leriprese sono iniziate lo scor- 
so 14 febbraio e continueran- 
no ancora per un paio di setti- 
mane, come ha raccontato Lo- 
catelli nella conferenza stam- 
pa di presentazione all’hotel 
Caneo, il quartier generale del- 
la troupe circondato appunto 
dalla laguna gradese. 

Il regista e la moglie Giudit- 
ta Tarantelli, sceneggiatrice e 
produttrice, hanno scelto una 
storia di acqua e di fango, di 
ghiaccio, diramie canneti, do- 
ve gli elementi naturali e il ter- 
ritorio diventano veri e propri 
personaggi. A interpretarla, 
l’attore triestino Maurizio Sol- 
dà, nei panni di Ernst Bollin- 
ger, un vecchio artista visivo, e 
poi Fabrizio Falco, nel ruolo 
del suo biografo Adrien, e Fa- 
brizio Calfapietra, in quello di 


un giovane barcaiolo. «I tre so- 
no inaspettatamente uniti at- 
torno aunenigma: la scompar- 
sa di una donna, la moglie 
dell’artista. Bollinger si ritrova 
a cercarla con l’aiuto del bio- 
grafo», racconta Locatelli. «Co- 
sì per l'artista, che torna nei 
luoghi dell'infanzia per porta- 
re a termine la sua ultima ope- 


Unascena dal set de "La memoria del mondo" di Mirko Locatelli 


ra, inizia un viaggio a ritroso 
nella memoria, e per il biogra- 
fo un viaggio verso il fango. A 
portarli sulle acque della lagu- 
na c'è appunto un giovane tra- 
ghettatore». 

“La memoria del mondo”, 
prodotto da Strani Film (la ca- 
sa di produzione di Locatelli e 
Tarantelli, con sede a Trieste) 


in collaborazione con Raicine- 
ma e con il sostegno della Fvg 
Film Commission, ha coinvol- 
to anche altre location regiona- 
li come le grotte di Pradis a 
Clauzetto, scelte anche per la 
loro qualità nell’accessibilità: 
«Sono visitabili anche in oriz- 
zontale, con le ruote», sottoli- 
nea Locatelli, che si muove su 


una carrozzina. E poi il borgo 
di Movada, a Tramonti di Sot- 
to, le riserve naturali di Isola 
della Cona e della Valle Cava- 
nata, la foce dell’Isonzo, il vil- 
laggio di Punta Sdobba e Trie- 
ste, conil Magazzino 26 che di- 
venta un museo. 

Il rapporto con i luoghi del 
film è strettissimo: «I territori 
sono quasi personaggi: abbia- 
mo bisogno di vivere i luoghi 
nei quali ambientiamo una sto- 
ria. Anche gli attori hanno gal- 
leggiato sulle barche, visto l’al- 
ba in laguna». I primi sopral- 
luoghi, raccontano Locatelli e 
Tarantelli, sono stati insieme 
all'amico artista Serse Roma, 
che lavora proprio sull'acqua 
con la grafite: la sua figura tra 
le canne al vento ha ispirato la 
fisicità di Ernst, interpretato 
da Maurizio Soldà. «E un ruo- 
lo profondo e completo, raro 
nelle grandi produzioni», sot- 
tolinea l’attore, che per il per- 
sonaggiosi è fatto crescere bar- 
ba e capelli. «Ho fatto tanti 
film, ma con poche battute: 
questo mi ha davvero insegna- 
toarecitarealcinema». 

I riferimenti pittorici del 
film vanno dall’Ottocento e il 
romanticismo fino a Christian 
Boltanski, perché, dice il regi- 
sta, «abbiamo costruito la poe- 
tica di un artista inventato che 
riflette anche su come la natu- 
ra si riprenda tutto: cercava- 
moruderi, terre riemerse, grot- 
te, unanatura selvaggia». 

Fabrizio Falco aveva già gi- 
ratoinregione “La bella addor- 
mentata” di Marco Bellocchio: 
«La laguna è un luogo contem- 
plativo che ti mette a nudo con 
te stesso: incerto senso, ho fat- 
to lo stesso percorso del perso- 


naggio nel film», racconta. Fa- 
brizio Calfapietra, invece, ha 
davvero imparato a fare il tra- 
ghettatore insieme ai pescato- 
ri di Punta Sdobba, sulle loro 
barche particolari, col fondo 
piatto. «Non solo mi hanno in- 
segnato a remare, attraccare, 
ma da loro ho preso anche lo 
spirito del luogo». “La memo- 
ria del tempo” è il primo film 
presentato dalla Fvg Film Com- 
mission dopo il passaggio, dal 
primo gennaio scorso, a Pro- 
moTurismoFVG.— 


MUSICA 


Elisa conquista 
il Disco di Platino 
per “O forse sei tu” 


"O forse sei tu", ilbrano di Eli- 
sa presentato al Festival di 
Sanremo 2022, conquista il 
Disco di Platino. La canzone, 
premiata anche come Mi- 
glior Composizione del Festi- 
val, è estratta dal nuovo dop- 
pio album dell'artista "Ritor- 
no al Futuro / Back to the Fu- 
ture" (Island Records / Uni- 
versal Music), entrato diretta- 
mente al #1 della classifica FI- 
MI/Gfk dei dischi più venduti 
della settimana e anche al #1 
dei vinili.“O Forse Sei Tu” al- 
la sua pubblicazione aveva 
battuto ogni record su Spoti- 
fy, risultando la canzone di 
un'artista italiana più ascolta- 
ta di sempre al suo debutto 
sulla piattaforma, con 
1.013.000 streams in sole 24 
ore.E intanto il brano rimane 
stabile anche nella Top10 Fi- 
ml dei singoli più venduti. 


LUTTO 


Addio a William Hurt 
divo timido e seducente 
dal dolore nascosto 


Divo timido e seducente, in- 
terprete versatile e camaleon- 
tico, William Hurt è morto 
una settimana prima del 72.0 
compleanno, «serenamente 
in famiglia, per cause natura- 
li», ha annunciato uno dei 
suoi figli. Premio Oscar per 
«Il bacio della donna ragno» 
nel 1986, era stato candidato 
di nuovo alla statuetta nel 
1987 per Figli di un dio mino- 
re di Randa Haines, nel 1988 
perDentrola notizia diJames 
L. Brooks e nel 2006 per A Hi- 
story ofviolence di David Cro- 


doo 


William Hurt. Aveva 71 anni 
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nenberg. Un'infanzia segnata 
daldivorzio dei genitori, un'a- 
dolescenza toccata dalla pre- 
matura morte della madre, 
una vita matrimoniale turbo- 
lenta, una vita professionale 
turbata da abusi fisici, l'uso di 
droga non hanno impedito 
all'attore, nato a Washington 
nel 1950, una carriera folgo- 
rante, baciata dal successo fin 
dalla prima interpretazione, 
“Stati di allucinazione” del 
1980. Inlui il regista Ken Rus- 
sell colse l'espressione stupita 
e profonda dei grandi occhi 
azzurri, il fuoco trattenuto 
dello spingersi sempre all'e- 
stremo, la dicotomia tra una 
recitazione così naturale da 
apparire invisibile e un'in- 
coercibile dolore interiore. . 
La sua ultima interpretazione 
resterà quella del Pere La 
Chaise ne «La figlia del re», 
drammone storico con Pierce 
Brosnan nei panni de Re Sole. 


RASSEGNA A ROSAZZO 


“Maledetta Sarajevo” 
venerdì ai Colloqui 
dell'Abbazia 


Anteprima regionale venerdì 
18 marzo alle 18 nell’Abbazia 
diRosazzo con “Maledetta Sa- 
rajevo” (Neri Pozza) di Fran- 
cesco Battistini e del friulano 
Marzio G. Mian. Unviaggio in- 
chiesta dei due giornalisti 
che furono inviati di guerra 
nei Balcani, conflitto che ci 
porta a riflettere sulla dram- 
maticità dell'attuale situazio- 
neinUcraina.L’appuntamen- 
to è il secondo de “I Colloqui 
dell’Abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Fellu- 
ga”, curata da Margherita Re- 
guitti e Elda Felluga. 


TEATRO 


“Cendrillon” al Ridotto del Verdi 
riapre la serie degli atti unici 


La regia dell'opera 

è di Teresa Gargano 

E in aprile sarà la volta 
del ‘Castello incantato" 
di Marco Taralli 


Patrizia Ferialdi /TRIESTE 


Confortato da una significati- 
va ripresa del pubblico in sa- 
la, il Teatro Verdi si accinge a 
riaprire le porte del Ridotto 
per accogliere due atti unici 
che vanno adarricchire la sta- 
gione di lirica e balletto at- 
tualmente in corso. «Lo sco- 
po — ha dichiarato il sovrin- 
tendente Giuliano Polo - è 
quello di ripristinare gli spet- 
tacoli dedicati alle scuole e 
agli spettatori più giovani ma 
anche di attrarre un pubblico 
più eterogeneo, che magari 
fatica a seguire la stagione 
tradizionale». I titoli prescel- 
ti per questo innesto in cartel- 
lone sono la ripresa del “Ca- 
stello incantato” di Marco Ta- 
ralli prevista in aprile mentre 
oggialle 20.30 debutta “Cen- 
drillon” nell’allestimento del 
Teatro Coccia di Novara per 
la regia di Teresa Gargano, 
musica di Pauline Viardot 
riorchestrata da Paola Ma- 
gnanini eversione ritmica ita- 
liana a cura di Vincenzo De Vi- 
vo, Maestro concertatore e di- 
rettore Manuela Ranno. Tut- 
ti giovani gli interpreti, a ini- 
ziare dalla progonista Anna- 
giulia Bonizzato nel ruolo di 
Marie detta Cendrillon, af- 
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La direttrice d'orchestra Manuela Ranno 


fiancata da Pasquale Greco 
(Le Baron de Pictordu), Simo- 
na Ruisi (Armelinde), Ilaria 
Alida Quilico (Maguelonne), 
Federica Vinci (La Fée), Fran- 
cesco Scalas (Le Prince char- 
mant) e Motoharu Takei (Le 
Comte Barigoule). «Si tratta 
di unarivisitazione smart del- 
la classica fiaba di Cenerento- 
la — spiega la direttrice Ran- 
no - molto interessante nella 
riorchestrazione che allarga 
l'organico a 25 strumenti, 
rendendo l’orchestra copro- 
tagonista e collante di tutta 
la narrazione scenica, pensa- 
ta per ripristinare un po’ di 
buonumore, quanto mai ne- 
cessario in questo particolare 
momento storico che stiamo 
vivendo». Al suo debutto a 
Trieste «città bellissima di 
cui mi sono già innamorata» 


la regista Teresa Gargano 
spiega di aver optato per un’i- 
dea di favola antica, resa at- 
traverso un allestimento gio- 
cato tutto sui toni del gri- 
gio/bianco/nero, in cui ci so- 
no anche tanti dialoghi e reci- 
tativi. «Oggi queste opere so- 
no fondamentali perché han- 
no la speranza del lieto fine — 
dice — e il teatro deve essere 
promotore di questa positivi- 
tà, dove i sogni sono desideri 
che si realizzano, basta cre- 
derci». Si replica fino al 25 
marzo, con doppia recita 
(ore 11 e 18) da domania sa- 
bato 19 marzo. Biglietti al co- 
sto di 10 euro, per under 18 e 
studenti delle scuole a 5 eu- 
ro, informazioni e prenota- 
zione scuole/gruppi alla 
mail promozione@teatrover- 
di-trieste.com.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Mascherini architetto 
alla Biblioteca Crise 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale Stelio Crise, Paolo Ni- 
coloso e Massimo De Sabbata 
parleranno di Marcello Ma- 
scherini in relazione all’archi- 
tettura. Organizzato dal Circo- 
lo della Cultura e delle Arti, 
per la Sezione Spettacolo, di- 
retta Paolo Quazzolo, l’even- 
to è gratuito. Prenotazione 
scrivendo a info@circolocul- 
turaeartits.org e il possesso di 
Green passrafforzato. 


Alle 18 
Lo spazio poetico 
di Redy Casarsa 


Oggi, alle 18, alla galleria Ret- 
tori Tribbio di piazza Vecchia 


6, siterrà una visita guidata al- 
la mostra “Lo spazio poetico” 
del pittore Redy Casarsa. La 
mostra resta aperta fino al 18 
marzo coni seguenti orari: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30, ve- 
nerdì 10-12.30, domenica 
10-12 e lunedì chiuso. Info 
349-5427579 


Mostra 
Visite guidate 
AI Magazzino 18 


Giovedì è in programma una 
visita guidata, gratuita e aper- 
ta al pubblico, alla nuova siste- 
mazione del Magazzino 18 
(masserizie degli esuli) alma- 
gazzino 26 e del primo nucleo 
museale nel costituendo nuo- 
vo civico museo della civiltà 
istriana fiumana dalmata pre- 
via prenotazione obbligatoria 


entro il giorno prima in quan- 
to i posti sono limitati ad un 
massimo di 30 persone, chia- 
mando il numero 040639188 
o inviando una mail (ir- 
ci@iol.it). Il ritrovo è davanti 
al Magazzino 26 presso l’area 
museale. La visita verrà effet- 
tuata nelrispetto della norma- 
tiva vigente (mascherina, di- 
stanziamento e Green pass). 


Mostra 
Il suffragio 
delle donne negli Usa 


L'Associazione Italo America- 
na Fvg / American Corner 
Trieste, Piazza Sant'Antonio 
Nuovo, 6 , invita a visitare la 
mostra Fotografico Centena- 
rio del suffragio delle donne 
negli Usa (1920-2020). La mo- 
stra, curata dall'Ambasciata 


USA in Italia, propone una se- 
lezione di fotografie storiche 
dell'archivio dell'U.S. Library 
of Congress. Ingresso Libero 
durante l'orario di apertura. 
Green Pass Rinforzato e ma- 
schera. Fino al31 marzo. 


Alle 18 
"Il calamaro gigante" 
di Fabio Genovesi 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat di Viale xx Settembre, 20, 
Fabio Genovesi presenta “Il ca- 
lamaro gigante” (Feltrinelli). 
Fabio Genovesi racconta la ve- 
ra storia del calamaro gigante 
edichilo ha cercato a dispetto 
di tutto, insieme a mille altre 
storie che come tentacoli si 
stendono dall'oceano a casa 
nostra. Ricordandoci che vi- 
viamo su un pianeta dove esi- 
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stono ancora i dinosauri, co- 
me il celacanto, o animali co- 
me gli scorpioni che sono iden- 
tici e perfetti da quattrocento 
milioni di anni, invitandoci co- 
sì a credere nell'incredibile, e 
ainseguireinostri sogni fino a 
territori inesplorati. Il calama- 
ro gigante ci consegna un mo- 
nito a rispettare ciò che abbia- 
mo di più caro: l'ambiente. Ne 
parla con l’autore Martina 
Vocci. 


Domani 
Esuli due volte 
al Circolo della Stampa 


“Esuli due volte” (Oltre Edizio- 
ni), l’ultima fatica di Rosanna 
Turcinovich Giuricin sarà pre- 
sentato domani alle 17, al Cir- 
colo della Stampa (corso Ita- 
lia 13, primo piano). Introdur- 


rà l’incontro la scrittrice e se- 
gretaria del Circolo Silvia Zet- 
to Cassano, interverrà Rossa- 
na Poletti che dialogherà con 
l’autrice. 


Giovedì 
Il saggio 
di Tenca Montini 


Giovedì, alle 1730, alla Sala 
Bazlen di Palazzo Gopvecivh 
(e non al Sartorio come an- 
nunciato in precedenza) di 
via Rossini 4 presentazione 
del volume “La Jugoslavia e la 
questione di Trieste, 
1945-1954” di Federico Ten- 
ca Montini (il Mulino). Mode- 
ra Mauro Gialuz presidente Ir- 
srec Fvg, intervengono An- 
drea Zannini, Gorazd Bajc e 
Damir Agicic editore dell’edi- 
zione croata. 


MUSEI 


Il Revoltella 


celebrai150 anni @ 


con i mercoledì 
del conservatore 


Domani la conferenza con Susanna Gregorat 
e poi i laboratori creativi di danza educativa 


Gianfranco Terzoli 


Esattamente un secolo e mez- 
zo fa, su disposizione testa- 
mentaria di Pasquale Revol- 
tella veniva istituito il Civico 
museo che porta il suo nome 
allestito nella sontuosa resi- 
denza del barone edificata a 
metà Ottocento su progetto 
dell’architetto berlinese Frie- 
drich Hitzig. In occasione del- 
la ricorrenza il museo orga- 
nizza “I mercoledì con il con- 
servatore”, una serie di visite 
guidate della durata di un’o- 
ra, dalle 17 alle 18, per due 
pomeriggi al mese non conse- 
cutivi durante le quali il con- 
servatore, Susanna Grego- 
rat, tratterà varie tematiche 
relative ai diversi aspetti del 
museo. Le visite saranno af- 
fiancate da laboratori creati- 
vidi danza educativa riserva- 


tiabambinitrai6 ei10 anni 
dove l’arte visiva è utilizzata 
come stimolo per l’esplorazio- 
ne del movimento e la crea- 
zione di una sequenza danza- 
ta.«Sitratta - spiega Giuliana 
Fisicaro, specializzata in dan- 
za educativa alla Scuola di 
Formazione “Mousikè” di Bo- 
logna - diunlaboratorio "non 
convenzionale": ci è sembra- 
to che in questo modo, rispet- 
to alla vista tradizionale, il 
bambino riuscisse ad appren- 
dere in modo più piacevole e 
quindi a portare un pezzetto 
di museo in più con sè». «Il 
piccolo vistatore continua Fi- 
sicaro - è obbligato in qual- 
che modo a osservare le for- 
me, icolorieipercorsirappre- 
sentati perché poi dev'esser- 
ne lui l'interprete; vengono 
scelte alcune opere e i bambi- 
ni sono condotti attraverso 


Il Palazzo Revoltella inun quadro di Alberto Rieger del 1865 


esplorazioni guidate a osser- 
vare i dipinti e le forme e a ri- 
produrle, animandole». 
Ognuno sarà invitato a entra- 
re nel dipinto, attraversando 
i percorsi che gli artisti hanno 
descritto e a immaginare co- 
sa può succedere prima e do- 
poche il pittore ha tratteggia- 
to la scena del quadro. «Fare- 
mo finta - riprende l'istrutto- 
re cuturale e danzeducatrice 
- di dipingerlo conle parti del 
corpo: mani, testa e piedi ver- 
ranno usati per esprimere in 
modo immaginario quanto 
descritto dall'artista. Ibambi- 
ni saranno liberi di scegliere 
il dipinto che più li ispira e do- 
vranno creare una sequenza 
dimovimento partendo dalla 
forma mimata col corpo, bloc- 
carsi in una posizione all'ini- 
zio e alla fine della squenza e 
poi, al suo interno, creare dei 


movimenti». Ogni incontro, 
mediante due percorsi diver- 
sificati e indipendenti, offrirà 
l'occasione al pubblico adul- 
to di approfondire le temati- 
che storico-artistiche del pa- 
trimonio museale e ai bimbi 
diavvicinarsiin modo del tut- 
to inedito alle opere d’arte 
conservate. «L'intenzione - 
conclude Fisicaro - è di strut- 
turare i due appuntamenti in 
modo che gli adulti che desi- 
derassero prendere parte 
all'incontro conil conservato- 
re possano lasciare i bambini 
a compiere questa esperien- 
za». Le visite sono gratuite (è 
previsto il solo pagamento 
del biglietto d’ingresso di 7 
euro (ridotto 5), mentre l'ac- 
cesso per i bambini al labora- 
torio didattico (per un mini- 
mo di 4 ed un massimo di 8 
partecipanti) è di3 euro. — 


DOMANI 


“Le palafitte sul Livenza 
e le gomme da masticare” 
al Museo di Storia naturale 


Francesco Cardella 


Un focus sugli aspetti carat- 
teristici di un sito archeolo- 
gico e paleoambientale del- 
la regione. Con il titolo di 
“Palafitte e Gomme da ma- 
sticare: il Palù di Livenza” 
la sede del Museo di Storia 
Naturale di via Tominz 4 
ospita domani, alle 17, una 
conferenza a cura della So- 
cietà di Preistoria e Proto- 
storia, incontro con ingres- 
so libero, sino ad esauri- 
mento posti e con obbligo 
di Green passrafforzato. 

La conferenza è condotta 
dall'archeologo Roberto 
Micheli, uno studioso in for- 
za alla Soprintendenza ai 
beni culturalri e specializ- 
zato del periodo preistori- 
coe della fase neolitica, qui 
chiamato ad articolare gli 
esiti legati alle recenti ricer- 
che svolte a Palù di Liven- 
za, sito della Pedemontana 
Pordenonese al Cansiglio, 
collocato nella lista del Pa- 
trimonio Mondiale dell'U- 
nesco sotto la voce “Siti pa- 
lafitticoli preistorici dell'ar- 
co alpino”. 

La zona in questione è al 
centro, sin dal 1981, di una 
vasta azione di ricerche da 


re 


FA (0 DIRE x % 
Il sito palafitticolo del Palù 


parte della Soprintenden- 
za, alle prese con ben cin- 
que campagne di scavo e 
analisi di un insediamento 
databile tra la metà del V e 
la metà del IV millennio 
a.C. L'area ha dimostrato 
subito molteplici spunti di 
interesse, legati al raccon- 
to archeologico di quattro 
villaggi del Neolitico, una 
sorta di museo naturale in 
grado di fornire resti anima- 
li e botanici (frutta, funghi, 
semi) manufatti in cerami- 
caevarielementiinlegno. 
Perché la conferenza an- 
novera la voce “Gomme da 
masticare”? Si tratta di un 
curioso ritrovamento basa- 
to su “grumi organici”, da- 
to che fa supporre una sor- 
ta di “chewing gum” antesi- 
gnanoricavato dalla lavora- 
zione di pece di betulla. — 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Parigi, tuttoinuna notte 16.00,18.00 
L'ultimo calore d'acciaio 20.30 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Il ritratto del duca 
16.00, 17.45,19.30, 21.15 
Jim Broadbent, Helen Mirren in un capolavoro! 
Belfast 16.15,18.00,19.45,21.25, 2130 
(21.30inoriginalecons.t) 
Di Kenneth Branagh. Candidato a 7 Oscar. 
Il male non esiste 16.00, 18.30 
Orso d'oro miglior film al Festival di Berlino. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
The Batman 


16.30, 18.30, 20.00, 21.30 


The alpinist - uno spirito libero Belfast 16.45,1930 —TheBatman 20.15 
20.00, 2145 Candidato a7 premi Oscar. vers. orig. sott. slo 

Assassinio sul Nilo 16.30,18.40,2100 Lizzy e Red -Amicipersempre Il ritratto del duca 17.30, 20.20 

Di Kenneth Branagh con un cast straordinario. 16.10 Belfast 1745 

Flee 16.30,18.15,20.00 Assassinio sul Nilo 17.45,20.30 

Animazione candidato a 3 Oscar 2022. Marryme - Sposami 2140 

Ennio Morricone 16.15, 18.50, 21.30 I 

Dal premio Oscar Tornatore un film imperdibile! MONFALCONE! TEATRI 


18.00 
21.30 


C'era una volta il crimine 
Uncharted 


Lizzy & Red - Amici per sempre 
16.30 

Sing 2: sempre più forte 16.30 
THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 
The Batman 

16.20, 17.15, 20.00, 21.00, 21.50 
The BatmanV.0. 18.15 


Vers. orig. con sottotitoli ita. 


C'era una volta il crimine 
17.00,19.00, 21.30 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


The Batman 17.30, 20.45 
Belfast 17.30 
Uncharted 20.40 


C'erauna volta ilcrimine 17.45,20.45 
Il ritratto del duca 17.30, 20.30 
Parigi, tuttoinuna notte 17.40,20.15 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Uncharted 16.00, 18.45, 2115 


The Batman 17.15, 20.30 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
"La vespa"; 1h40". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Ale & Franz in '""Comin- 
cium"', 2h. 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Venerdì 18 marzo La Merda di Cristian Cere- 
soli con Silvia Gallerano. 


TEATRO MIELA 


Cendrillon Opera di Pauline Viardot/Paola 
Magnanini. Sala "Victor de Sabata" - Ridotto del 
Teatro Verdi. Oggi martedì 15 marzo 2022 ore 
20.30. In scena dal 15 al 25 marzo 2022. Bigliet- 
to intero: 10 euro. Riduzione under 18 e scuole: 5 
euro. Orchestra e Tecnici della Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


PEQUOD. CRONACHE DI MAFIA - Oggi, alle 
18.30: "L'ORA EDIZIONE STRAORDINARIA. Il ro- 
manzo di un giornale raccontato dai suoi croni- 
sti". Presenta Pier Luigi Sabatti, intervengono 
Sergio Buonadonna, Antonio Calabrò e Enzo 
D'Antona. Quadri scenici con Marco Puntin. In- 
gresso libero. 


MONFALCONE! 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani ore 20.45 LELLA COSTA in SE 
NON POSSO BALLARE... NON È LA MIA RIVOLU- 
ZIONE. 


Venerdì 18 marzo, SONATORI DE LA GIOIOSA 
MARCA, in programma musiche di Merula, Ferro, 
Marini, Farina, Vitali, Uccellini. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it.Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamentiin cartellone nei mesi di marzo e aprile. 
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SPORT 


SPECIALISTI NELLA 


Nuova sede 
e nuovo Showroom 


in via Flavia 5 
a fianco dell’Allianz Dome 


PRODUZIONE DI INFISSI 


E SERRAMENTI A TRIESTE 


CON PIÙ DI 20 ANNI 
D’ESPERIENZA 
AL TUO FIANCO 


Via Flavia, 5 - Trieste 
Tel. 040 2456150 
Cell. 3356600977 

info@nsdsrl.it 
www.nsdsrl.it 


iso O die era] 


riestina piegata dagli infortuni 


MICa 
I] 


e da una Feralpi senza fair-play 


L'Unione sbaglia un penalty e subisce un gol con Capela a terra. Il match sul Garda finisce con una pesante sconfitta 


FERALPISALÒ 3] 
TRIESTINA 0] 


Reti: pt42' e st 12' Guerra, st 27' Luppi 


Feralpisalò (4-3-1-2): Liverani; Sali- 
nes, Pisano, Bacchetti, Corrado; Herghe- 
ligu, Carraro (st40' Verzelletti), Balestre- 
ro; Corradi (st 35' Miracoli); Spagnoli (st 
26' Luppi), Guerra (st 35' Di Molfetta). 
AII. Vecchi 


Triestina (3-5-2): Offredi; Capela (st 
42' St Clair), Volta (st 25' Biagi), Lopez; 
Rapisarda, lotti, Calvano (st 25' Sarno), 
Procaccio, Galazzi; De Luca (st 37' Trot- 
ta), Gomez. All. Savini 


Arbitro: Giordano di Novara 

NOTE Calci d'angolo Feralpi 6, Triesti- 
na2. Ammoniti: Verzelletti, Hergheligu, 
Volta 


Ciro Esposito /SALÒ 


Lo stadio Turina sulla sponda 
del Garda non è mai stato 
molto propizio all'Unione. 
Ma ieri la malasorte si è acca- 
nita sull'Unione più che in 
passato. E non è stata solo la 
sfortuna a schiantare gli ala- 
bardati. Perché due infortuni 
seri per una squadra già falci- 
diata e un palo colpito da Go- 
mez sul primo penalty della 
stagione non bastavano. Ci 
ha messo del suo anche la Fe- 
ralpi che segna perché non si 
ferma davanti al grave infor- 
tunio di Capela. E segna con 
quel bomber che indossa la 
maglietta no-Guerra, come 
segno di pace. E il fair play? 
C'è più indignazione che ama- 
rezza. Resta il fatto che prima 
di andare sotto si era vista 
unabuona Triestina, ben pre- 


sente in campo. Poi nella ri- 
presa la seconda rete di Guer- 
ra ha chiuso la contesa nono- 
stante la reazione di Procac- 
cioe compagni. 

LA SCACCHIERA Non so- 
lo a Bucchi (in tribuna per 
squalifica, in panchina c’è Sa- 
vini) mancano tanti elementi 
ma nella fase di riscaldamen- 
to perde anche Ligi. Per fortu- 
na è appena rientrato Capela 
che subentra in corsa al difen- 
sore goleador. Nel classico 
3-5-2 Calvano è l’unico rima- 
sto a poter fare il perno cen- 
trale e va subito in campo an- 
che Iotti con Rapisarda a de- 
stra, Galazzi sull’altro fronte 
e Procaccio da interno. Vec- 
chi risponde con qualche no- 
vità come la scelta di affianca- 
rein attacco Spagnoli a Guer- 
ranel collaudato 4-3-1-2. 

PARTENZA BUONA L’ap- 


proccio dell’Unione è valido 
perchè il pressing alto rende 
difficile la manovra dei pa- 
droni di casa. Anzi l’occasio- 
ne più ghiotta la confeziona- 
no gli alabardati ma al 4 De 
Luca non riesce a concludere 
purben servito in area da Ga- 
lazzi. Alla Feralpi non resta 
che tentare improvvise verti- 
calizzazioni con gli inseri- 
menti di Balestrero. 
ILPENALTY FALLITO E ar- 
riva anche il giorno del primo 
rigore della stagione. Se lo 
procura Procaccio al 28’ su 
grande ingenuità di Carraro. 
Suldischetto civa Gomez che 
spiazza Liverani ma colpisce 
il palo e con la palla che ca- 
rambola sul portiere. Esecu- 
zione buona, occasione spre- 
cata. Si fa male anche De Lu- 
ca tanto per non farsi manca- 
re nulla. Entra Trotta a far 


coppia con Gomez 

IL FATTACCIO Capela 
crolla a destra infortunando- 
si in modo grave al ginoc- 
chio, la Feralpi non si ferma e 
sul cross, Guerra di testa la 
mette dentro al 43°. Alla fac- 
cia del fair play e della ma- 
glietta No-Guerra. Sacrosan- 
te le proteste. Entra St Clair 
con Rapisarda che passa nel- 
lalineaatre difensiva. 

IL RADDOPPIO Nella ri- 
presa l’Unione viene colpita 
prima da Spagnoli e ci pensa 
Offredi e poi ancora da Guer- 
ra che trova un sinistro dal li- 
mite che fulmina il portiere 
sotto l’incrocio dei pali. L’U- 
nione cerca di non perdere la 
calma dopo aver in qualche 
modo smaltito la rabbia ma il 
match è più che in salita. Of- 
fredi si supera ancora su una 
bordata di Corradi. L’orgo- 


glio della Triestina c'è ancora 
e prima Calvano e poi Lopez 
vanno vicini alla marcatura. 
Savini mette dentro anche 
Sarno e il giovane Baldi per 
Galvano e Volta (per salva- 
guardarlo). Entra Luppi che 
sorprende la difesa della Trie- 
stinae firmailtrisin una sera- 
ta da dimenticare. E in fretta 
perché giovedì si gioca di nuo- 
vo al Rocco conla Pergolette- 
se 

LA NUOVA CLASSIFICA 
Questa è la nuova classifica 
del Girone A: Sudtirol 76, Pa- 
dova 69, Feralpisalò 58, Re- 
nate 55, Triestina 47, Lecco 
47, Juve 46, Pro Vercelli 45, 
Piacenza 40, Albinoleffe 37, 
Mantova e Virtus Verona 35, 
Fiorenzuola 34, Trento e Pro 
Patria 32, Pro Sesto 30, Pergo- 
lettese 29, Seregno e Legna- 
g0 27, Giana 26.— 
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Serie A, sorride la Lazio 


Nel posticipo della 29a giornata di se- 
rie A la Lazio di Sarri batte il Venezia 
per 1-0 grazie al calcio di rigore tra- 
sformato da Ciro Immobile al 13' del 


secondo tempo. 


Sci, finali con la Goggia 


Da domani a domenica prossima Sofia 
Goggia e gli altri azzurri saranno in Fran- 
cia a Courchevel e Meribel per le Finali 
della coppa del mondo 2021-'22, pro- 
va generale in vista dei Mondiali 2023. 


Football, Brady continua 


Il sette volte campione del Super Bowl 
Tom Brady ha reso noto di aver cam- 
biato idea sul ritiro. Nella prossima 
stagione di football americano gioche- 
rà coni Tampa Bay Buccaneers. 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Lopez lotta fino alla fine 
Procaccio non ingrana 


BE] Offredi 


Nonha colpe suitre gol subiti e anzi con de- 
gli ottimi interventi salva la sua squadra da 
unrovescio hen più pesante. 


[] Capela 


Quasi mezz'ora di buona presenza poi l'in- 
fortunio al ginocchio che si prospetta gra- 


VE. 
(E) Volta 


Sbaglia poco e cerca di sorreggere l'intero 
reparto. Nella ripresa è stanco e ammonito, 
giustamente viene sostituito. La sua pre- 
senza va preservata per le prossime gare 


Il migliore 


[35] Lopez 

In una partita nella quale il nervosi- 
smo era più che giustificato il capita- 
no da l'impressione di non mollare 
mai. Nel primo tempo qualche battu- 
ta a vuoto ma una presenza impor- 
tante per la squadra. Nella ripresa l'u- 
ruguagio cerca di sostenere anche 
moralmente i compagni in una sera- 
ta davvero storta. 


[(] Rapisarda 

Fa quello che può a destra e sembra uno 
dei più nervosi dopo l'episodio della prima 
rete di Guerra. 


[] lotti 


Il mediano se la cava sempre con la solita 
energia anche in un ruolo che non gli si ad- 
dice. Nella prima parte della gara il suo 
pressing funziona ma poi cala alla distan- 
za 


HA Procaccio 


Si procura il rigore, fa alcune accelerazioni 
ma da uno come lui ci si aspetta molto di 
più. 


[AE] Calvano 

E' l'ultimo interditore di centrocampo ri- 
masto a Bucchi. Fa fatica ma non si tira 
mai indietro e nella ripresa tenta anche la 
via del gol con una conclusione dalla di- 
stanza. 


(HE Galazzi 


Da quinto di sinistra fa alcune buone co- 
se soprattutto nella prima parte della ga- 
ra poi via via diventa meno efficace. Sta 
attraversando un momento non brillan- 
te. 


[] De Luca 


Inun paio di occasioni potrebbe conclude- 
remeglio verso la porta poi purtroppo an- 
che lui si infortuna. 


[HE] Gomez 


Inavvio sembra abbastanza in palla. Cal- 
cia il rigore troppo bene ma fallisce co- 
munque l'occasione che avrebbe potuto 
segnare una svolta della gara. 


E Trotta 


Un paio di buoni controlli ma poco più. En- 
tra in un momento della gara tutt'altro 
che facile. 


E StClair 


Entra in emergenza e fa quello che può. 


[] Sarno 
Qualche dribbling e una bella punizione 


Quasi un esordio. Da incoraggiare 


| bianconeri tra il campionato e la qualificazione in Champions 


LaJuve è la migliore del 2022 
e non può fallire con il Villareal 


LA RIMONTA 


TORINO 


aJuventus ha cambia- 

to prospettiva, ormai 

noncisiguarda più al- 

le spalle ma soltanto 
davanti. Il +8 sul quinto po- 
sto, potenzialmente +5 se l'A- 
talanta dovesse superare il 
Torino nella partita che i ber- 
gamaschi devono ancora re- 
cuperare, permette ai bianco- 
neri di non avere più l'assillo 
della quarta posizione, ma di 
poter sbirciare ancora più in 
alto. La squadra di Massimi- 
liano Allegri si è conquistata 
tutto questo grazie ad un av- 
vio di 2022 quasi perfetto: 
nelle dieci partite disputate 
nel nuovo anno, i bianconeri 
hanno collezionato 22 punti. 
Nessuno ne ha fatti così tanti, 
con Milan e Napoli che inse- 
guono a una lunghezza e l'In- 
ter appena a quota 13 punti 
fatti, pur con l'asterisco di 
una sfida - con il Bologna - da 
recuperare. Un bottino che 
ha riportato la Juve a sette 
punti dalla vetta, un margine 
ampio anche se non insor- 
montabile. Alla Continassa 
nonsi vuole parlare di scudet- 
to, a maggior ragione in que- 


Il bomber Dusan Vlahovic con Massimiliano Allegri 


sti giorni di avvicinamento al- 
la Champions League. E pro- 
prio in coppa, infatti, che Alle- 
gri vuole compiere il definiti- 
vo salto di qualità: il pareggio 
per 1-1 all'andata contro il Vil- 
larreal obbliga la sua squadra 
a dover per forza vincere, 
mercoledì sera all'Allianz Sta- 
dium ci sarà la resa dei conti. 
Il periodo di forma della squa- 
dra è esaltato anche dai singo- 
li, con Szczesny che dopoipa- 
sticci diinizio stagione ha dav- 
vero voltato pagina. A Geno- 
va contro la Sampdoria ha pa- 
rato il terzo rigore consecuti- 
vo, è il primo estremo difenso- 
re in serie A a riuscirci dal 
2017/2018: il polacco ha re- 
stituito certezze ad un repar- 
to che ha saputo sopperire al- 


le assenze dei senatori Bonuc- 
ci e Chiellini. E se peril primo 
diminuiscono sempre di più 
le percentuali di un recupero, 
il numero 3 punta a rientrare 
nell'elenco dei convocati: 
«Sto meglio e sono fiducioso 
di tornare al più presto» dice- 
va giorni fa. Anche Dybala ha 
messo nel mirino il Villarreal, 
la rifinitura di questa mattina 
sarà decisiva per le convoca- 
zioni. Inognicaso, però, il tec- 
nico si aggrapperà al tandem 
Vlahovic-Morata: il serbo si è 
inceppato da due giornate di 
campionato, lo spagnolo è re- 
duce dalla doppietta di Ma- 
rassi, entrambi cercheranno 
di trascinare la Juve ai quarti 
di Champions che le manca- 
nodal 2018/2019. 


IL BORSINO DEL GIRONE A 


Il Padova di Oddo non molla 
mentre il Renate balbetta 
La Pro Patria si risveglia 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Botta e risposta in testa fra 
Sudtirol e Padova, anche se i 
veneti stavano per combinar- 
la grossa in casa dell’Albino- 
leffe prima di trovare i tre 
punti allo scadere. Frena an- 
che il Renate, mentre attorno 
all'Unione fa punti solo la Pro 
Vercelli che ha pareggiato 
con il Piacenza. Vediamo il 
borsino del girone. 

CHI SALE 

Sudtirol. La capolista è 
sempre sugli scudi. Gli altoa- 
tesini vincono su un campo 
difficile come quello della Ju- 
vee mantengono inalterato il 
vantaggio sul Padova sfode- 
rando la ricetta della casa: 
vantaggio, gestione e succes- 
so di misura. 

Padova. Stava per dare il 
definitivo addio alle ultime 
speranze di riaggancio alla 
vetta. Ma ribaltare uno svan- 
taggio evincere al 95’ sulcam- 
po dell’Albinoleffe, significa 
che ci crede ancora. 

Pro Patria. Un salutare cal- 
cio alla crisi con una cinquina 


ca 


s7 


sa 


Massimo Oddo 


ai danni di una diretta rivale 
perlasalvezza. 

Virtus Verona. Un po’ a sor- 
presa, è stata proprio la squa- 
dra di Gigi Fresco a intimare 
l’altallanciatissimo Lecco. Ri- 
sultato provvidenziale anche 
perla Triestina. 

STABILE 

Legnago. Dopo il successo 


a Trento è riuscito a strappa- 
re un punto al Renate: il se- 
gnale che la squadra si è ritro- 
vataesirilancia nella corsa al- 
lasalvezza. 

Piacenza. Gli emiliani con- 
quistano un punto prezioso 
in casa della Pro Vercelli e 
consolidanoil nono posto ela 
zona play-off. 

Seregno. Esce da un mo- 
mento disastroso pareggian- 
do in casa della Pro Sesto e 
portando a casa un punto che 
significa addio alla posizione 
di fanalino di coda. 

Pergolettese. L’uscita dal 
lungo tunnel in cui si è infila- 
ta è ancora lontana, ma con il 
pareggio interno col Trento 
almeno torna a far muovere 
la classifica. 

Mantova. Non va oltre il 
pareggio con il Fiorenzuola e 
così al momento non riesce 
ad agganciare la zona 
play-off. 

CHISCENDE 

Giana. Più che l’ultima po- 
sizione in solitaria, sono i cin- 
que gol presi in casa di una 
ProPatriaincrisi a preoccupa- 
re. 

Albinoleffe. Stava riuscen- 
do nell'impresa di frenare il 
Padova, ma quel gol preso al- 
lo scadere conferma un rendi- 
mento casalingo deficitario. 

Renate. Nonriesce a vince- 
re con il Legnago che era in 
fondo alla classifica e non ca- 
pitalizza così il successo di 
Trieste. 
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BASKET SERIE A 


Allianz, la settimana più lunga 
In discussione Alexander 


Il ko di Milano ha dato indicazioni, domenica al Dome bisogna tornare a vincere 
contro la Fortitudo. L'ex virtussino non sposta, si sondano alternative 


Ty-Shon Alexander Foto Claudio Grassi 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Cercava risposte, qualcuna 
ne ha ottenuta, ieri era la 
giornata perrielaborare da- 
tieindicazionie da oggi per 
l’Allianz si chiude la pagina 
Armani Milano e si comin- 
cia a preparare il confronto 
casalingo con la Fortitudo. 
Una partita che in questo 
momento della stagione di- 
venterà il vero crocevia per 
il futuro biancorosso. E non 
sitratta di un abusato luogo 
comune. Delle tre partite ca- 
salinghe in 20 giorni Trie- 
ste ne ha fatte già sfilare 


due e non può permettere 
che un’altra avversaria ban- 
chetti all’Allianz Dome. Il 
ko alForumha fatto scivola- 
re Trieste al nono posto (in 
base agli scontri diretti con 
le altre a quota 20) e perrin- 
saldare la propria posizio- 
ne in prospettiva play-off bi- 
sogna tornare a vincere. Ma 
la Effe non è più quella di 
qualche settimana fa, ha fat- 
to tribolare i campioni d’Ita- 
lia e deve lottare per la sal- 
vezza. In sostanza, l’Allianz 
deve lavorare in settimana 
per prepararsi a una batta- 
glia. 


LE RISPOSTE I bianco- 
rossihanno subìto 102 pun- 
ti. Troppi. Ma ne hanno se- 
gnati 84in trasferta e rispet- 
to all’ultimo trend triestino 
è unsegnale di crescita. Cin- 
que uomini in doppia cifra. 
E anche questo è positivo. 
Ma rimane un problema di 
fondo, peraltro già eviden- 
ziato dallo stesso coach Cia- 
ni qualche settimana fa a 
Brescia. Le difese avversa- 
rie riservano un trattamen- 
to di riguardo a Adrian 
Banks. Con le buone e con 
le cattive, raddoppiandolo, 
logorandolo. Succede an- 


che perchè il pistolero di fat- 
to viene individuato come 
l’unico vero terminale of- 
fensivo. Il rendimento degli 
altri esterni infatti è discon- 
tinuo e si basa prevalente- 
mente su tentativi da tre 
punti. Mian e Campogran- 
de hanno una dimensione 
da triplisti, Davis al Forum 
si è preso 8 tiri dai 6,75, cin- 
quevolte ha provato a batte- 
re l’uomo trovando il cane- 
stroin una sola occasione. 

Per alleggerire la pressio- 
ne su Banks e muovere le di- 
fese aversarie ci sarebbe bi- 
sogno di un’alternativa, un 
giocatore in grado di crear- 
si occasioni che non siano 
solo provarci dall’arco. Può 
esserlo Alexander? Nom 
sembra, stando a quanto si 
è visto finora. I cinque rim- 
balzieitre assist sono più si- 
gnificativi dei 7 punti. Ma 
inche misura l’ex virtussino 
può far migliorare la squa- 
dra? Le parole del presiden- 
te Ghiacci nei giorni scorsi 
si leggevano come l’ammis- 
sione di una scelta non feli- 
ce. E qualcosa su questo 
fronte si sta muovendo, vi- 
sto che ieri nell'ambiente si 
è diffusala voce di una Trie- 
ste intenzionata a cercare 
un’uscita dal rapporto con 
il giocatore per andare su 
un elemento di maggior per- 
sonalità, in un momento in 
cui si stanno liberando di- 
versi profili prima impegna- 
ticon squadre russe o ucrai- 
ne. 

Una situazione, quella di 
Alexander, in evoluzione 
ma che non sposta il piano 
di lavoro della squadra per 
la settimana. L'esempio su 
come vivere la settimana lo 
darà come sempre il capita- 
no. Cavaliero, perso Lobito, 
è il riconosciuto leader ca- 
ratteriale dell’Allianz. Quel- 
lo che noncista a perdere, a 
non combattere, a non ve- 
dere rabbia o reazione. Non 
c'è bisogno di cercare rispo- 
steinlui. Leha dentro tutte. 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Derek Cooke in maglia Allianz 


A Bologna derby 
con un pienone 


da...2589 anime 
Treviso vuole Cooke 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Segnali di risveglio peril mo- 
vimento cestistico naziona- 
le. Dal derby di Bologna, vin- 
to dalla Virtus in volata con- 
tro una orgogliosa Fortitu- 
do, la conferma di una pas- 
sione che dopo aver covato 
sotto la cenere per un paio di 
stagioni sta finalmente rie- 
splodendo. In questo senso 
leimmagini di un Paladozza 
pieno e tornato finalmente 
agli antichi splendori ha fat- 
to da degna cornice a una 
stracittadina che sul campo 
nonha delusole aspettative. 
Detto che le attuali restrizio- 
ni che limitano la capienza 
al 60% andrebbero quanto 
prima rimosse, ha colpito il 
dato dei 2589 spettatori co- 
municato dalla Fortitudo. 
Seè vero che il Madison bolo- 
gnese può accogliere oltre 
5500tifosi, il colpo d'occhio, 
domenica scorsa, racconta- 
va qualcosa di diverso. 

EX SUGLI SCUDI Buon 
momento per gli ex giocato- 
ri della Pallacanestro Trie- 
ste. Laquintana si sta rita- 
gliando uno spazio impor- 
tante a Brescia, Alviti sta sor- 
prendendo a Milano dimo- 
strandosi giocatore in grado 
di tenere il campo anche in 
Eurolega. Nel match di Ma- 
drid perso dalla formazione 
di Messina dopo un tirato 
supplementare, l'ala di Ala- 
tri ha convinto per qualità di 


gioco e personalità. Un se- 
gnale importante per dimo- 
strare che gli italiani, con il 
giusto impegno e la necessa- 
ria applicazione, possono ri- 
tagliarsi uno spazio anche in 
un roster competitivo come 
quello dell'Olimpia. 

IL RITORNO DI COOKE 
A Trieste nella stagione 
2019/20, Derek Cooke sem- 
bra molto vicino a tornare in 
Italia. Lo vuole la Nutribul- 
let Treviso, tornata sul mer- 
cato per cercare di dare la 
scossa a una squadra che sta 
attraversando un momento 
particolarmente difficile. La 
formazione di Menetti è sci- 
volata nelle parti basse della 
classifica, a soli quattro pun- 
ti dall'ultimo posto condivi- 
so a quota 12 dalla coppia 
Cremona-Fortitudo Bolo- 

na. 

RECORD DI GIORNATA 
I 18 assist con cui Cinciarini 
ha trascinato l'Unahotels 
Reggio Emilia al successo 
del PalaRadi contro la Vano- 
li Cremona rappresentano 
lamigliorprestazione nel no- 
stro campionato uguaglian- 
do quelle di Luca Vitali nel 
campionato 2016/17 con la 
maglia di Brescia. E a propo- 
sito di Brescia, la decima vit- 
toria consecutiva conquista- 
ta domenica dalla Germani 
aspese di Treviso rappresen- 
tano la miglior striscia di 
ogni tempo per la formazio- 
nelombarda.— 


PALLAMANO 


| cadetti triestini chiudono 
la regular season vincendo 
Ora si decide la promozione 


TRIESTE 


Si chiude con un prezioso 
successo la stagione regola- 
re dei cadetti della Pallama- 
no Trieste, vittoriosi sul par- 
quetdi Chiarbola a spese del- 
laPallamano SanFior. 

Gara combattuta, nella 
quale i giuliani hanno fatto 
valere la maggiore caratura 
assicurandosi la seconda po- 
sizione in classifica in vista 


della seconda fase a sei squa- 
dre che deciderà la promo- 
zione al termine del campio- 
nato. 

Buon avvio di Trieste che, 
dopo la rete del 3-3 firmata 
surigore da Bortolot, sfrutta- 
nola venarealizzativa di Pa- 
risato per allungare sul 7-3. 
Franceschiniriporta le squa- 
dre sul 10-10 del 17', finale 
di frazione caratterizzato da 
alternanza di punteggio con 


i padroni di casa che chiudo- 
no sul 18-17. Nel secondo 
tempo equilibrio fino al 
23-23 siglato da De Conti al 
quindicesimo poi Nait, Pari- 
sato, Pajere Mazzarol firma- 
nole reti che portano Trieste 
sul 30-26 del 23'. Vantaggio 
consistente controllato dai 
biancorossi fino al 33-28 fi- 
nale. 

«Abbiamo disputato una 
bella gara contro un’avversa- 
ria forte che anche all’anda- 
ta ci ha dato filo da torcere - 
è ilcommento di Marco Boz- 
zola - Siamo partiti con il pie- 
de giusto controllando la 
partita, il San Fior è riuscito 
comunque ad avvicinarsi e 
restare nelmatch sino alla fi- 
ne. Buona nel complesso la 
prestazione di tuttii ragazzi, 
una menzione particolare 


per Parisato, Nait e un Luca 
Doronzo autore di un otti- 
mo secondo tempo tra i pa- 
li». 

Pallamano Trieste-Palla- 
mano San Fior 33-28. Pal- 
lamano Trieste: M. Doron- 
zo, Giorgi, Mazzarol 6, Pajer 
3, Parisato 9, Sodomaco, L. 
Doronzo, Grosu, Jerman, 
DelFrari 1, Baragona, Urbaz 
4, Valdemarin, Nait 10. All. 
Bozzola. 

Pallamano SanFior: Can- 
zian, Uliana, Franceschini 8, 
Tonon 2, Campo Dall'Orto 
4, Cattai, De Conti 2, Fracas, 
Marchesin, Tonon 1, Doma- 
zetoski, Da Re, Argentin 1, 
Bortolot 10. All. Zanette. 

Arbitri: Trevisan- Rosset- 
ti. 

L.G. 
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BASKET 


A Gorizia presentazione 
del libro di Paolo Vittori 


GORIZIA 


Percapire il titolo, “No gave- 
vo premura...” bisogna co- 
noscere l’aneddoto, la rispo- 
sta fulminante che Paolo 
Vittori diede per l’ilarità ge- 
nerale del compagni al suo 
tecnico alla Ignis Vittorio 
Tracuzzi, che lo invitava a 
correre di più. Ora quelle 
parole accompagnano il li- 
bro che racconta la storia e 
la carriera di Paolo Vittori, 
oltre alla sua Gorizia, e che 


sarà presentato oggi pome- 
riggio alle 17.30 nella Sala 
Storica dell’Uggi di via Ri- 
mondo. Ilvolume, realizza- 
to assieme a Roberto Colli- 
nie Gianpietro Zamolo por- 
ta dietro le quinte della 
straordinaria carriera di Vit- 
tori, attraverso le testimo- 
nianze di amici, compagni, 
avversari e addetti ai lavori 
(da Dan Peterson a Dino 
Meneghin, da Sandro Gam- 
ba a Tonino Zorzi, solo per 
citarne alcuni). — 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
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PALLANUOTO SERIE A DONNE 


Le orchette alla Bianchi 
contro il quotato Verona 
Colautti: «Sfida dura» 


Trieste Impegnata nel recupero di campionato dopo una serie 
di risultati positivi: «Loro hanno qualità, noi siamo concentrate» 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Sarà il Css Verona l’ostacolo 
che le orchette dovranno af- 
frontare alla sedicesima gior- 
nata del campionato di Serie 
A1 di Pallanuoto femminile. 
La gara della Bianchi in pro- 
gramma questa sera alle 19 è 
un viatico cruciale per la corsa 
al sesto posto che la Pallanuo- 
to Triestevuolea tuttiicosti di- 
fendere per accedere ai play 
offe scongiurare la lotta per la 
salvezza, affidata a partire dal- 
la settima qualificata in giù. A 
poco più due ore di gioco dal 
termine della regular season, 
Trieste conta di riprendersi la 
quinta piazza che Firenze è sta- 
ta capace di scipparle nell’ulti- 
mo confronto, vinto dalle to- 
scane per 9-12. Anche Boglia- 
sco e Comoinsinuano il piazza- 
mento alabardato e una classi- 
fica così corta svela già un in- 
candescente finale. E di que- 
sto parere l’allenatrice triesti- 


nallaria Colautti che pertrova- 
re le giuste contromisure alle 
scaligere, ha raffinato una 
squadra capace di colleziona- 
re due vittorie negli ultimi tre 
turni: «Abbiamo lavorato tan- 
to - spiega il tecnico alla vigilia 
delturno infrasettimanale - so- 
prattutto dal punto di vista tat- 
tico, per limare gli errori che 
abbiamo commesso nelle ulti- 
me uscite. Affronteremo una 
squadra forte, attrezzata e ab- 
biamo poco da perdere. All’an- 
data la gara (16-9 per le vero- 
nesi, ndr) per larghitratti è sta- 
ta equilibrata, proveremo a 
non farle scappare e magari 
giocarcela gol su gol nel quar- 
to tempo». Nonè stata una set- 
timana facile per le orchette 
che hanno dovuto rinunciare 
alle brasiliane Samantha Re- 
zende e Diana Abla, impegna- 
te con la nazionale verdeoro. 
Le due pallanuotiste hanno da 
poco raggiunto il gruppo e sa- 
ranno adisposizione per il mat- 


ch, anche se con qualche inco- 
gnita sulla condizione per gli 
impegni ravvicinati. «Forse 
non saremo al meglio della 
condizione — continua Colaut- 
ti - comunque non dobbiamo 
pensarci, l'importante sarà 
scendere in acqua con la giu- 
sta concentrazione. Le venete 
hanno tanta qualità, possono 
ruotare tredici giocatrici prati- 
camente dello stesso livello, 
esprimono una pallanuoto ve- 
loce e si fanno sentire ai due 
metri. Il nostro compito è quel- 
lo di dare tutto nell’arco dei 
quattro tempi, senza calcoli». 
Come di consueto, sarà possi- 
bile assistere alla partita dagli 
spalti tramite prenotazione 
sul sito della Pallanuoto Trie- 
ste. 

Classifica: Plebiscito Pado- 
va” 36; Sis Roma* 34; Ekipe 
Orizzonte*** 27; Css Vero- 
na** 25; Rn Florentia; Trie- 
ste* 18; Bogliasco 14; Como 
13; NcMilano”* 4; Ancona” 1. 
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CALCIO UNDER 19 


Zaule, pareggio spettacolo 
Turno amaro per i lupetti, 
il Kras e i biancoverdì 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Lo Zaule anima una giostra 
di goal, cadono Kras, Trieste 
Calcio e SanLuigi. 

Nel quarto capitolo della 
seconda fase del campiona- 
to Junioressi salva, tra le for- 
mazioni triestine, solo lo 
Zaule del tecnico Di Summa, 
impattando nello scontro di 
cartello del girone C con la 
Savitese con un roboante 
4-4. 

Per lo Zaule Rabuiese a se- 
gno Male, Gunjak e due vol- 


te Visintin, per gli ospiti il po- 
ker è servito da Daneluzzi, 
Toffola e doppietta di Zec- 
chin. Un pareggio che con- 
sente allo Zaule di permane- 
re al vertice del girone, tallo- 
nato dalla stessa Sanvitese e 
dall'Aquileia, quest'ultima a 
segno per 4-2 sul Fiume Ban- 
nia. Gli altri esiti parlano del 
3-4 inferto dai Falchi in casa 
dell'Unione Isontina e la vit- 
toria del Tolmezzo nella ta- 
nadella Santamaria per 2-4. 

Nel girone A il Monfalcone 
Fincantieri deve acconten- 


tarsi di un punto (1-1) nella 
sfida a Lignano, l'013, ora ca- 
polista del raggruppamen- 
to, è andata ad espugnare 
Martignacco per 1-2, men- 
tre Casarsa ha piegato con il 
punteggio di 4-0 la Pro Ro- 
mans. 

La Pro Fagagna domina in- 
vece il girone C, chiedere pro- 
prio al San Luigi del tecnico 
Tropea, sgambettato in casa 
per 0-1 grazie alla rete di te- 
sta di Peres giunta poco do- 
po la mezz'ora della prima 
frazione di gioco. 

I triestini hanno macinato 
diverse azioni offensive e 
hanno avuto l'opportunità 
più nitida per pareggiare il 
conto nel secondo tempo, 
con un rigore concesso per 
fallo su Acic ma che ha visto 
il portiere Muni esorcizzare 
labattuta di Guanin. 

La Virtus Corno ha espu- 
gnato invece il campo di Cor- 


vaper 1-5 eil Maniago ha bat- 
tuto a domicilio l'Ancona per 
0-1; la Triestina Victory qui 
tornaincampoilmarzo (19) 
con la partita casalinga che 
lavedrà opposta alTamai. 

Pioggia di reti nel girone 
D, ben 22, di cui 9 tra Aurora 
e Tricesimo, terminata 3-6, e 
6 tra Sangiorgina e Kras, ar- 
chiviata sul 5-1, e altre 5 tra 
Forum Julii e Gradisca 
(3-2). Il Trieste Calcio man- 
ca all'appello casalingo con 
RiveFlaibano, cedendole ar- 
mi per 0-2, con stoccate nel- 
la ripresa di Viola e Arbori- 
tanza. «Bisogna dare atto al 
valore degli avversari — am- 
mette il tecnico dei triestini, 
Nonis-sono una grande real- 
tà. Noi abbiamo avuto una 
reazione d'orgoglio ma sen- 
za trovare la porta, forse pe- 
sa un rigore non concesso 
ma il Flaibano non ha deme- 
ritato». — 


IPPICA 


Si torna a correre a Montebello 
Nel centrale del pomeriggio 
i favori vanno alle due Starlight 


Ugo Salvini /TRIESTE 


L’ippodromo di Montebello 
riapre i battenti oggi pome- 
riggio (l’inizio del conve- 
gno alle 14.25) dopo la lun- 
ga sosta invernale sosta in- 
vernale. 

Programma tradizionale, 
con sette corse, per un buon 
numero complessivo di par- 
tenti: 61idichiarati. 

Sfumata purtroppo, pro- 


prio all’ultimo, la possibilità 
di avere la Tris nazionale: bi- 
sognava avere almeno 14 
cavalli al via, alla sesta cor- 
sa. Se ne sono presentati 
13. Clou alla quarta, con ot- 
to elementi di tre anni, di 
buona qualità, attesi sul 
doppio chilometro allunga- 
to. 

Bisogna ovviamente te- 
ner presente che molti dei 
partenti sono al rientro, do- 


po una lunga assenza dalle 
corse, ma sulla carta vanno 
comunque preferite le due 
Starlight, portacolori di En- 
rico Ramazzina: Doria e 
Dhea. Drogba Fffe, col 2, 
può rappresentare l’alterna- 
tiva, soprattutto se in par- 
tenza potrà distendersi al 
meglio. Sottoclou alla ter- 
za, ancora per tre anni, di 
spessore tecnico inferiore, 
sulmiglio. 

Pressoché assenti i prece- 
denti, bisogna affidarsi a ge- 
nealogie e sensazioni di scu- 
deria. Dexter Np e Domy Av 
piacciono più di altri, ma 
Duplo e, soprattutto, Darko 
De Gleris, che partiranno ri- 
spettivamente con l’1 e il 2, 
hanno chanches. Sulla car- 
ta, la corsa più spettacolare 
dovrebbe essere la mancata 


Tris, con categorie GedF di- 
stanziate di 20 metri, sulla 
lunga distanza. Vaicolven- 
togal, col 4, potrebbe avere 
partenza agevole e mettere 
tuttiin difficoltà. 

In vigore norme anti Co- 
vid: pass rafforzato e ma- 
scherina. 

Questi sono i favoriti del- 
le corse in programma . l.a 
c.: Allyouneedislove, Bam- 
bin, Amstel Mail. 2.a c.: Cari- 
sma, Cocò Gso, Chantal. 3.a 
c.: Dexter Np, Domy Av, Du- 
plo. 4.a c.: Doria starlight, 
Dhea Starlight, Drogba Ef- 
fe. 5.a c.: Mighty Hanover, 
Successful, Solista Matto. 
6.a c.: Vaicolventogal, Cot- 
ton Eye Joe, Valchiria Mat- 
to. 7.a c.: Cindy DI, Capitan 
Spritz, Cleo Rab. — 
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CALCIO UNDER 17 


Quaterna del Sant'Andrea 
San Luigi leader solitario 
Vesna, pesante ko 


TRIESTE 


Il quarto atto della fase re- 
gionale degli allievi U17 
sorride al Sant'Andrea San 
Vito ed al San Luigi ma la- 
scia al palo Ts&Fvg Acade- 
my e Vesna che impattano 
sfortunosamente su avver- 
sarie più ciniche. La coperti- 
na del gruppo B se la pren- 
de il Sant'Andrea che bat- 
tezza con un pokerla prima 
vittoria casalinga ai danni 
dell’Azzurra Premariacco. 
Premiato nel migliore dei 
modi il gioco della squadra 
Mervich che porta a due le 
vittorie nel girone: Bresich 
rompe il ghiaccio nel primo 
tempo, seguito a ruota dai 
primi gol di Heller e Curzo- 
lo prima del definitivo 4-0 
di Sow. Nello stesso grup- 
po, la Manzanese riscuote 
un 4-0 casalingo contro la 
Tarcentina ed il Fiume Ban- 
nia espugna il campo del 
Prata Falchi Visinale. 

Nel girone C una sconfit- 
ta di misura frena la corsa 
del Ts Academy che cede il 
passo al Donatello Calcio. I 
ragazzi di Bosdachin condu- 
cono una partita sul filo 
dell’equilibrio con i bianco- 
neri, rischiando anche il 
vantaggio con Cannavò. 
Nella ripresa, i friulani ap- 
profittano di un calo degli 
ospiti e capitalizzano al 20° 
conilgolche decide la parti- 
ta. Anche il Vesna cade, que- 


sta volta sotto i colpi del Fo- 
rumJulii per 3-6.Icarsolini 
giocano una buona gara 
ma pagano carissimo qual- 
che disattenzione in difesa. 
I cividalesi riescono a por- 
tarsi subito in avanti costrin- 
gendo i ragazzi di Parcely a 
rincorrere. La doppietta di 
Franzot ed il guizzo di Ve- 
nutti permette ai padroni di 
casa diraggiungere due vol- 
te il pari ma non impedisce 
agli ospiti di chiudere il pri- 
mo tempo sul 3-5 ed archi- 
viare il risultato con il 3-6 
nel secondo tempo. A com- 
pletamento della quarta 
giornata, il Cavolano batte 
2-1 la Sangiorgina in tra- 
sferta. 

Nel girone D, il San Luigi 
continua a collezionare 
punti pesanti per la classifi- 
ca che vede i biancoverdi in 
testa solitaria. A finire nella 
trappola di via Felluga è toc- 
cato all’Itala San Marco, sor- 
passata per 8-0in una parti- 
ta senza storia e chiusa già 
nelprimo tempo con un net- 
to 6-0. La doppietta di Co- 
dan ed i sigilli di Mistron, 
Stefani, Debernardi, Dile- 
na, Viola e Stella regalano 
al duo Gridel-Tentindo il 
quarto successo consecuti- 
vo. Nello stesso girone, l’An- 
cona frena incasa con il Tol- 
mezzo (0-0) ed il Chions 
passa in rimonta l'esame 
Ufm(1-3).— 

F.B. 
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Scelti per voi tvzap @ 


LA LEGGE È UG 


Studio Battaglia 
RAI 1, 21.25 


Anna Battaglia (Barbara Bobulova) ha lascia- 
to lo studio di famiglia e lavora da pochi giorni 
in un nuovo studio legale, quando sotto |’ uffi- 
cio trova ad aspettarla suo padre Giorgio, che 


non vedeva da 25 anni. 


CMFUNNNNCI: ) 


9.05 Uno Mattina Attualità 
9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle 
signore - Daily (1°Tv) 
Soap. Vittorio si scontra 
duramente con Dante 
dopo avere scoperto 
che Romagnoli ha 
organizzato una sfilata 
al Circolo per presentare 
la nuova collezione 
Paradiso senza 
interpellarlo. 
TGl Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Studio Battaglia 
Serie Tv 


23.25 Portaa Porta Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 


= 
DI 


15.50 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 

Del Pallone Attualità 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 VanHelsing Film 
Azione ('04 

23.50 AmiciPerLa Morte Film 
Azione ('02) 

1.50. Royal pains Serie Tv 

3.10  Distrettodi Polizia Serie 


17.40 


19.20 
20.15 


15.15 
16.00 
17.30 


Siamo Noi Attualità 
Primo amore Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Ritorno alla vita Film 
Drammatico ('15) 


Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 


21.10 


23.10 


UALE PER TUTT 


RAI 2 Rai [98 


745 HeartlandSerieTv 
8.30 Tg2 Attualità 
8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 
Tg2 Italia Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 
Tg2 - Medicina 33 
Attualità 
Ore 14 Attualità 
Detto Fatto Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 
Speciale Tg2 Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
The Good Doctor Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 

0.15 TonicaSpettacolo 

115 |Lunatici Attualità 
2.30  Sorgentedivita Attualità 


21 Rai 4 | 


Falling Skies 

Serie Tv 

Project Blue Book Serie 

Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

18.15 Quantico Serie Tv 

19.50 Scorpion Serie Tv 

21.20 segreti di Wind River 
Film Giallo (117) 

23.10 Wonderland Attualità 

23.45 L'ultimo uomo che 

dipinse il cinema 

Documentari 


LA7 D PE) 7d 


14.35 
15.30 
18.15 
18.20 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 
17.25 
17.30 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.20 


15.50 
16.45 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Ghost Whisperer Serie 

Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 

22.30 Downton Abbey Serie Tv 

23.30 Risvegli Film 

Drammatico ('90) 


20.15 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05. Ilmix delle cinque 
17.32 Italia sotto inchiesta 
18.95 Zapping 

20.58 Ascoltasifa sera 
21.05 Zona Cesarini. 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Dall Auditorium Rai 
di Napoli Stefano De 
Martino conduce il di- 
vertente Game Show, 
che vedrà protagonisti 
personaggi dello spet- 
tacolo pronti a mettersi 
in gioco e a cimentarsi 
in prove esilaranti. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30  Spaziolibero Attualità 
10.40 Elisir Attualità 

11.55 Meteo3Attualità 
12.00 TG3 Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG53 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Speciale Tg3: "Ucraina" 
Attualità 

TG3-L..S. Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

Blob Attualità 

Che succ8de? 
Spettacolo 

Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 T93-Linea Notte 
Attualità 


12.35 Vizio Di Forma Film 
Giallo ('14) 

Calma ragazze, oggi mi 
sposo Film Commedia 
(68) 

The Babe - La leggenda 
Film Biografico (5) 
Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Wyatt Earp Film 
Western ('94) 

1.00 VizioDiFormaFilm 
Giallo ('14) 


14.15 Amicidi Maria 
Spettacolo 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Anna El Cinque La 
Nuova Serie Miniserie 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


È complicato Film 
Commedia ('09) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai | 


16.45 
16.50 
16.55 
17.00 
19.00 
20.00 
20.20 


20.45 


15.25 


17.15 


19.15 
20.05 


14.45 
16.45 
19.10 
19.40 
21.10 


23.25 


SKY CINEMA 


6.00 Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Menu 
Lifestyle 

So Wine So Food 

- Uomo delle stelle 
Spettacolo 

Laseconda casanonsi 
scorda mai Documentari 
Quattro matrimoni 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle Spettacolo 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Pechino Express - La 
rotta dei sultani 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Quattro matrimoni 
Spettacolo 


7.00 


7.25 
9.25 
10.35 
12.45 
13.10 
14.10 
16.25 


18.35 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i con- 
sueti faccia a faccia con 
ospiti in studio e in col- 
legamento esterno. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 
7.35 Chips 1/B Telefilm 
8.35 Miami Vice Serie Tv 
9.40. Hazzard Serie Tv 
10.40 Carabinieri Fiction 
11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
Guerra Attualità 
L'albero degli impiccati 
Film Western ('59) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Evil Nanny - Una 
Famiglia In Pericolo Film 
Thriller ('16) 

2.40. Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


18.45 TGRBellitalia Lifestyle 

19.15 Rai News - Giorno Att. 

19.20 |piùgrandi musei del 
mondo: Washington 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 
19.50 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Ma- 
rio Giordano con il suo 
programma di attualità 
e approfondimento, dà 
voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal 
coro”. In studio numerosi 
ospiti per commentare i 
fatti della settimana. 


CANALE5 = 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 UnaVita(1°Tv) Telen. 

14.45 Uominiedonne Spet. 

16.10 Amicidi Maria 

Spettacolo 

LovelsInThe Air(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Striscina la Notizina - La 

vocina dell'inscienzina 

Spettacolo 

21.00 Manchester United - 
Atletico Madrid Calcio 

23.00 ChampionsLive 
Attualità 

0.10 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


11.95 Icorvitiscaverannola 
fossa Film Western ('72) 
Miracolo a Sant'Anna 
Film Guerra ('08) 


16.40 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.30 


13.15 


National Gallery 16.00. Nonc'è campo Film 
Documentari Commedia ('17) 
20.15 Prossimafermata, 17.59 Lacarica degli apaches 
America Documentari Film Western ('52) 
21.15 HistoryofLoveFilm —1930 ManidifataFilm 
Drammatico (18) Commedia ('83) VE: 
23.00 U2LiveinLondonSpett. 21.10 L'ufficiale elaspia Film 
0.05 Queen, dagli esordia Drammatico (119) 
Bohemian Rhapsody 23.35 L'uomonell'ombra Film 
Documentari Thriller ('10) 
REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 
10.50 Primo appuntamento 10.15 Nightmare Next Door 
Spettacolo Spettacolo 
12.20 Cortesie pergli ospiti 11.15 VeraSerie Tv 
Lifestyle 13.10 L'Ispettore Barnaby 
14.20 Macometivesti?! Serie Tv 
Spettacolo 17.10 VeraSerie Tv 
18.20 Cortesie pergli ospiti 19.10 L'Ispettore Barnaby 
Lifestyle Serie Tv 
20.25 Cortesie pergli ospiti (1° 21.10. Annika (1°Tv) Serie Tv 
n) Lifestyle 22.10 Annika(1?Tv) Serie Tv 
21.25 Primo appuntamento 23.10 Tandem SerieTv 
(1° Tv) Spettacolo 1.20  Profiling Serie Tv 
22.50 Primo appuntamento 3.20 TheMurder Shift 
Spettacolo Spettacolo 


SKY CINEMA 


19.50 SoWine So Food-Uomo 
delle stelle Spettacolo 
So Wine So Food - Uomo 
delle stelle (1 Tv) 
Spettacolo 

Cuochi d'Italia Lifestyle 


Quattro matrimoni 
Spettacolo 


Italia's Got Talent 
Spettacolo 

Pechino Express - La 
rotta dei sultani 
Spettacolo 

So Wine So Food - Uomo 
delle stelle Spettacolo 
La seconda casa non si 
scorda mai 
Documentari 

Italia's Got Talent Spett, 
La seconda casa non si 
scorda mai 
Documentari 


20.00 


20.15 
21.15 


22.30 
23.35 


i 


.99 
2.05 


3.00 
9.00 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-Ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.45 Artevisione magazine 

16.15 Petrarca 

16.45 Briciole di... 

16.55 Meridiani 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Igspori 

19.30 Tonio 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi - Il edizione 

21.15 Ultime notizie doc. 

21.55 Oramusica disco 

22.00 Istria e ...dintorni 

22.40 Il quaderno musicale di 
Giovanni Bellucci 

23.10 Tgevents.it 

23.30 Tuttoggi Il edizione /r/ 

23.45 Tvtransfrontaliera 
TgrFvg telegiornale in 
lingua slovena 


M. United - Atletico Madrid 
CANALE 5, 21.00 

In diretta dallo stadio 
Old Trafford di Man- 
chester, partita di ri- 
torno degli ottavi tra 
Manchester United e 
Atletico Madrid. La 
partita di andata si è 
conclusa con il punte- 
gio di 1-1. 


Delta Sistemi 


di Zohil Marco & C. S.a,s, 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 
Laboratorio abilitato all’Agenzia per verificazioni 
periodiche su registratori telematici 


Vendita, Noleggio e Assistenza registratori di cassa 
telematici | Bilance - Scanner - Affettatrici | Sistemi 
Eliminacode | Rotoli termici e adesivi 
Sistemi touchscreen per ristorazione 
completi per gestione comande e tavoli 


Trieste - Viale Raffaello Sanzio, 2 
Tel. 040.567211 - Cell. 347.4916727 / 336.688011 
www.deltasistemi-ts.com | info@deltasistemi-ts.com 


8.10 KissmeLicia Cartoni 
Animati 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

| Simpson Serie Tv 

| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 _C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 NCIS Serie Tv 


21.20 LaPupaEll Secchione 
Show Spettacolo 


115 |GriffinCartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.50 Doc Martin Serie Tv 

17.40 L'allieva Serie Tv 

18.30 L'Allieva Serie Tv 

19.35 L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 


21.20 Ransom Serie Tv 


22.05 Ransom Serie Tv 
23.35 Hudson & Rex Serie Tv 
150 LePiù Grandi Icone Del 
Mondo Documentari 
La Pietra Di Marco Polo 
Serie Tv 

Doc Martin Serie Tv 
Cuori Rubati Soap 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


139.05 
14.00 


14.25 
14.50 


15.20 
16.10 
16.40 
17.30 


18.20 
19.00 


2.45 


3.10 
9.00 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Documentari 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 2elol/-)(0) 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15. Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 
20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 
La cuoca del presidente 
Film Commedia (12) 
23.15 Tenere cugine Film 

Erotico('81) 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


18.15 


19.15 


21.15 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50 BonesSerie Tv 

17.35 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Thementalist Serie Tv 


21.10 CSI Serie Tv 


22.05 CSI Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.45 Thementalist Serie Tv 

2.35 C.S.I. New York Serie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 

4.20 C.S.I. NewYorkSerie Tv 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r 

06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Apriti cielo 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste indiretta 

18.35 Studio Teleguattro 

19.05 Macete...il meglio. 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Tisane uguenti e cachet: la 
farmacia che era ela 
farmacia che è 

20.30 Il notiziario -r 

21.05 Lazanzega 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Il caffè dello sport-r 

01.00 IInotiziario-r 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Life Below Zero 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 


21.25 Ilbossdel paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 


22.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 Volley A3 maschile — San 
Donavs Tinet Prata Pn 

22.30 Basket C Gold - 
MONTICOLO & FOTI 
TriesteVIRTUSvs 
MURANO 

00.00 Basket C Gold - 
MONTICOLO & FOTI 
TriesteVIRTUSvs 
VETROX MIRANO 


15.45 L'amoreinuno scatto (1° 
Tv) Film Commedia ('22) 
I consigli di Zia Hope Film 
Commedia ('21) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Guess My Age - La sfida 
(1? Tv) Spettacolo 
21.30 Italia's Got Talent Spett. 


23.45 Italia's Got Talent Spett. 
2.00 Babysitting - Una 
notte che spacca Film 
Commedia ('14) 


NOVE NOVE 


16.50 


17.30 
19.15 
20.30 


Ombre e misteri (1° Tv) 
Lifestyle 

Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It- Stai al 
gioco Spettacolo 
21.20 Segnali dal futuro Film 
Fantasy ('09) 


23.30 Nemico pubblico Film 
Giallo ('98) 


14.40 A-Team Serie Tv 
15.99 Lacasanella prateria 


Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


I Goonies Film 
Avventura ('85) 


2 single a nozze Film 
Commedia ('05) 
Chuck Serie Tv 
Hartof Dixie Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "La television par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO: Ce ribalton". Alle 
21.40, "Prin plan. Gnovis e oltri"' 
Ga puntata. 


17.45 


18.45 
20.20 


19.25 
21.10 


23.00 


0.50 
2.20 
4.50 
9.00 
0.15 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.19: 
Radar: 0GS in Antartide. Le Olim- 
piadi delle Neuroscienze. Spettro- 
scopia laser ultrarapida e "rumo- 
re.'Salvala Terra!" di P.Cereda e 
N. Nurra. Stelle di neutroni per 
indagare l'energia oscura; 12.30: 
Gr FVG; 13.29: Casa Friuli: incon- 
tri, cultura, ambiente, società; 
15.00: GrFV/G; 15.15: Trasmissio- 
LIL lingua friulana; 18.30: Gr 


ius 
DD 


Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45: Gr FVG; 16,00: Sconfina- 
menti: Illustriamo il nuovo nume- 
ro del quindicinale Panorama eil 
TT.o numero della rivista web di 
arte e cultura "Il Ponterosso". 
Radio Trst A - Programmi în 
lingua slovena 

6.58 LUO) 6.59: Segnale 
orario; Y: GR; Buongiorno; 7,30: 
Fiabe del mattino; Calendarietto; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
Eureka; 11: Studio D; 12.59: Se- 
gnale orario, 13: GR; Musica a 
fichiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.20: L'angolino dei . 
ragazzi; 15: #Bumerang; 17: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.10: 
Rubrica linquistica; 17.30: Libro 
aperto: Mafko Kravos: L'oro in 
bocca — con il commento lettera- 
rio di Vilma Purit, 1. pt; 18: Incon- 
tri; 18.45: Postni govori; 18,59: 
Segnale orario; 19: GR; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


MARTEDÌ 15 MARZO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AT > «© dd - — = co 
® G AI DB GS o ww OI $ = e = @, J Il 
poco oi " pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve h A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
io] i ibi rr 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
î sà OGGI 

Cielo nuvoloso o coperto con nuvolosità Nord: prevalgono cieli nuvolosi, £+ 
più persistente sulla fascia pedemonta- conprecipitazioni sparse al Nordo- {= 

Forni di na, prealpina e in Carnia; sulla costa e sul I maggiori schiarite 

Sopra Tarvisiano sara più probabile cielo variabi- Centro: nubi alte e stratiformi a 


tratti anche compatte sui settori 
peninsulari, soprattutto sul ver- 
sante tirrenico; variabilità in Sar- 
degna. 

Sud: condizioni anticicloniche con 
cieli generalmente poco nuvolosi, 
più nubi sull'area ionica. 
DOMANI 

Nord: cieli irregolarmente nuvolo- 


le, Dal pomeriggio e in serata non si esclu- 
de qualche isolata e debole precipitazio- 
ne sulle Prealpi. Possibili foschie o locali 
nebbie sulla bassa pianura di notte. In 
quota vento moderato da sudovest. 


si. 
Centro: nubi basse tra Toscana e 
Umbria. 

Sud: condizioni anticicloniche con 
cieli generalmente poco nuvolosi. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA PIANURA COSTA 
minima i: 0/3 | 3/6 
massima 1/13 10/12 
media a1000m 2 
media a 2000 m 0 


ORIZZONTALI: 1 Trombociti del sangue - 9 Saluto latino - 10 Un 
attrezzo da pesca - 11 Nel mais - 12 Simbolo del sodio - 13 Si bat- 
tono ai bravi - 14 Il colore del mare - 15 Alveare - 16 Porto sul 
Mar Rosso - 17 La madre di Achille - 18 Non più nuova - 19 L'in- 
Citamento dell’asinaio - 20 Spirano dai tropici - 21 Vino rosso del 
Veneto - 23 Possente bovino - 24 Jorge, narratore brasiliano - 25 Si 
avvolgono in matasse e gomitoli - 26 Comunicare a voce - 27 Non 
economiche - 29 Ente Teatrale Italiano - 30 Di coccio quelle olan- 
desi - 31 La nota più bassa - 32 Vocali per tutti - 33 Si appoggiano 
sugli scalmi - 34 Una cifra da stabilire - 35 Nome di cinque papi. 


VERTICALI: 1 Si vende anche a rosette - 2 Si calcola in fattura - 3 Le 
cifre di Einstein - 4 Sostegni del tetto - 5 Forma le cascate di Sciaffusa 
- 6 Come andati - 7 Nord Est - 8 Fabbrica strumenti a corda - 11 Il 
giudice che affianca il presidente del collegio - 13 Storica contes- 
sa di Canossa - 14 Stemma gentilizio - 15 
Scuderia della Formula Uno - 16 Non sapersi 
decidere - 17 Assalgono chi ha il febbrone - 
18 Catapultarsi in centro - 19 Celebre film di 
Forman - 20 Si ripetono nell’antipasto - 22 
Contengono olio - 25 Ha l’anima di grafite - 
27 Vette montane - 28 È consigliabile al se- 
dentario - 30 Per articolato - 31 Un titolo per 
parroci - 33 Il sovrano - 34 In fin dei conti. 


Oroscopo 


DOMANI INFVG 


In pianura e sulla fascia prealpina cielo 

in prevalenza nuvoloso; in quota, sulla 

fascia alpina e sulla costa da variabile a 
poco nuvoloso. Probabili foschie e for- 

se qualche banco di nebbia notturno in 
pianura. In tarda serata Bora moderata 
sulla costa. 


wu 
<|u||u|c]e|<|c|-Mo 


Tendenza:giovedì mattina residua nu- 
volosità specie su pianura e Prealpi, poi 
cielo poco nuvoloso in prevalenza per 
velature ad alta quota, salvo maggiore 
nuvolosità al confine col Cadore. Sulla 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 
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G 


040 633.006 


ANNI 


costa e sulle zone orientali soffierà ARIETE P LEONE I SAGITTARIO . 
Bora moderata. 21/3-20/4 23/7 -23/8 23/11- 21/12 
La vostra attività subira una lieve trasfor- Non siate troppo determinati, non è proprio Momento particolarmente favorevole per i 
mazione e quindi sarete costretti a rivedere Îl caso. Alcune situazioni debbono essere di- Vostri progetti e programmi personali. Con- 
alcune scelte. Vi trovate comunque sem- scusse con grande calma. Avete un compi- tatti simpatici e rassicuranti. Gioia di vivere 
pre inun periodo stimolante e costruttivo. to non facile nel lavoro. Maggiore riposo. e disponibilità all'amore. 
TEMPERATURA _: PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima: 47: 89 21/4-20/5 248-229 N 202712-201 
massima ___! 11/14 ‘ 10/33 Fate inmodo che un malinteso senso dell'or- Ancora nuove idee da mettere in pratica, vi Non gettatevi a capo fitto nelle cose che 
media a1000m 5 goglio non vi impedisca di afferrare una buo- sentirete a vostro agio in una circostanza avete in ballo, avete degli ottimi influssi, ma 
media a 2000m 3 naoccasione. Rinuncereste anche ad un con- tanto attesa. Momento favorevole per gliin- sarebbe opportuno non strafare. Sarà bene 
sistente vantaggio economico. namorati con possibili ritorni di fiamma. scegliere meglio i programmi da seguire. 
E il i___—— i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
ae i i iseszeeSi — GEMELLI I BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ "MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI : ALTEZZAONDA oca 1] 21/5-21/6 23/9-22/10 ine 21/1-19/2 MN 
Trieste 132 1100! 65% :I6kmh Trieste : calmo : 87 : 0,04m a x VIHINRE i Pos da 
Monfalcone ‘20 1120! 55% ! 14km/h Monfalcone | calmo : 83 © 0,07 m Rea 8 Non sempre sono facili i rapporti con le per- Le circostanze vi dovrebbero aiutare più che Per affrontare le difficoltà odierne dovete 
ie hi n + i I Qq ® a x è # ' A A n 
Gorizia 1-10 ‘122 ' 48% ' 21km/h Grado : calmo | 95: 0,09m Bolzano 6 18° SONEchevicircondano, soprattutto se han- mai: non rinunciate al vostro buon senso. Nei essere sicuri del fatto vostro. Cercate di re- 
Udine 1.12 1125: 48% ! 21km/h Lignano ! calmo : 98° 0,12m Caglai 19 7 "o Sfrenate maniedi grandezza. Possibili rapporti non commettete leggerezze. Accet- cuperare una relazione sentimentale impor- 
Grado 131 1105: 76% ! 13km/h ss i Firene 4 1g tensioninelrapportosentimentale. tate un invito: vi divertirete. tante per il vostro equilibrio. Relax. 
Cervignano ‘0,0 1130: 53%: km/h EUROPA | 1 Pieeme ene 
Pordenone ‘-0,9 ‘126 ' 46% ‘ 24km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM ie 7g CANCRO DB SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarso 1-32 11051 90% | 366 een lo copenagien 4 1 peo Napdi 4 I 22/6-22/7 a 23/10-22/11 20/2-20/3 
nano (44 ;9 166 1) Lana Belgrado 1 Il stona —& 7 Praga -0 2 i 3 È Puntate la vostra attenzione su qualche co- Sarete tesi per la vostra situazione finanzia- Unincontro con una persona che vi stima vi 
Gemona i -10 i 1,0 i 44% i Il km/h Berlino 2 Londa 5 4 Varsavia -0 10 n ma a 20 Sadibendefinito, in modo da evitare dan- ria, a causa di alcune spese impreviste. Sen- ridarà fiducia nelle vostre possibilità di af- 
Tolmezzo _:-17 1118 : 42% |; 3lkm/h Brwells 6 13 Lubiana =—-2 12° Vienna PO Torino e 2° noseeinutiliperdite ditempo. Un program- timentalmente i vostri dubbi saranno condi- fermazione. Vita sociale intensa e stimolan- 
FornidiSopra 1-38: 9,4: 41% © 28km/h Budapest 1 Ml Madrid 4 13° Zagabria 13° Venezia 39 ma divertente ed insolito per la sera. visi dalla persona amata: parlatene. te, soprattutto per chi è solo. Rilassatevi. 
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RISPARMIO IMMEDIATO 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


VI E2MAN N 


VIESSMANN VITODENS 050-W 


(CLASSE ENERGETICA A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


COMPATTA 


CALDAIA VITODENS 050-W 


Alta tecnologia germanica, alta efficienza energetica. Potenzialità utile (KW) da 3,2 a 25 kW 
Rendimento Stagionale 98% (Hs) /109% (Hi), basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 6), 
silenziosa: livello potenza sonora emessa minore di 49 dB(A) 

Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster. 

Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore 
modulante cilindrico. Peso ridotto, dimensioni compatte, altamente silenziosa, si integra facilmente in 
qualsiasi appartamento. Display LCD con 4 tasti touch con pannello nero frontale. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 300 x 400 x 700 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 
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NBT 1 SEMPRE CON VOI DAL 1996 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TRI 


LUN - VEN 08.15 - 12.45 £ 15.00 - 18.30 
SAB 09.00 - 12.45 


VECLA 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale 


RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


goniò 


puicO 


PORTAGI 
UN NUOVO 
AMICO! 


AvRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 
SULLA MANUTENZIONE. 


-20€ “406-206  -206 


PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


Valido per il primo anno di manutenzione 


TEL 040 633.006 
WWW.VEGTASRL.IT 
VECTASRL@GMAIL.COM 


ESTE 


proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


